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UN REALISTICO CONSUNTIVO TRACCIATO DALL’ON. COLOMBO 


SINTOMI DI RIPRESA 
NELLO SCORCIO DEL 1971 


«Mia non siamo giunti ancora al giro di hoa» - Forse nel ’72 
il riavvio economico - Occorrono stabilità e certezze politiche 


Milano, 27 

«Il 1972 potrebbe esser l’anno 
del riavvio di un equilibrato 
processo di sviluppo sulla base 
di uno sforzo corresponsabile 
di tutte le forze interessate: ma 
la condizione fondamentale per 
tutto ciò è un quadro di stabi. 
ltà e di certezze politiche»: lo 
afferma il presidente dei consi. 
glio on. Colombo in un artico- 
Jo che il quotidiano economico 
pubblicherà nel suo annuale 
«Panorama economico» ai pri- 
mi di gennaio. 

«Non ci nascondiamo — pro- 
segue Colombo — le difficoltà, 
che recenti divisioni hanno ag- 
gravate. Vediamo le spinte di- 
varicanti e talvolta irrazionali 
che agiscono per spezzare la 
trama del tessuto democratico, 
Ma vogliamo ricordare che, pur 
fra tante difficoltà, la politica 
di solidarietà democratica — la 
collaborazione fra i cattolici e 
le forze di democrazia laica e 
socialista — ha tutelato le isti- 
tuzioni, ha consentito al Paese 
«Ji progredire, ha garantito la 
libera dialettica delle forze poli- 
tiche e delle forze sociali. Al di 
la di visioni particolari di sîn- 
goli e di gruppi, risolti i pro- 
blemi che obiettivamente si 
pongono, occorre fare ogni 
sforzo per andare avanti su 
questa strada, occorre, cioè, far 
prevalere ancora una volta ciò 
che unisce, che dà certezza nel 
presente e sicurezza sul futu- 
ro della nazione e delle sue li- 
bere istituzioni». 

L'on. Colombo, analizzando 
la. situazione italiana, scrive 
poi: «L’anno 1971 è stato uno 
dei più difficili per la gestione 
della nostra economio. Non s0- 
no disponibili i dati definitivi, 
ma è facile prevedere che il 
raddito nazionale lordo, in ter- 
mini reali, non risulterà accre- 
sciuto di molto rispetto all’an- 

**no precedente; Il minor con: 
corso all'aumento del reddito 
deve essere imputato essen- 
zialmente alla scarsa domanda 
per investimenti; questa, a sua 
volta, più che essere determina- 
ta da una netta decelerazione 
uella domanda interna per be- 
ni di consumo, è stata influen- 
zata da una non certo brillante 
domanda estera, da difficoltà 
inerenti la produzione di alcu- 
ni settori particolari (tessile ed 
edilizia), e, infine, più in gene- 
rale, dalla riduzione dell’impe- 
gno di lavoro nelle fabbriche. 
Questo ultimo fenomeno è do- 
vrto sia alle riduzioni contrat- 
tuali di orario, sia alle limita- 
zioni imposte da contrazioni di 
domanda, sia alla prosecuzio- 
ne, non preordinata né preve 
dibile, delle astensioni dal lavo- 
ro a livello di settore, di azien- 
da e talvolta di reparto, con ri- 
percussioni però più vaste». 

L'articolo così prosegue: «Il 
Tecente accordo intervenuto 
nell’ambito del , Gruppo dei 
dieci” costituisce indubbiamen- 
te una schiarita anche per 
gli imprenditori italiani, Una 
schiarita che si è verificata 
nel 1971, così come il tempo- 
rale monetario che l’aveva pre- 
ceduta: ma mentre il 1971 ha 
raccolto solo i danni e gli ef- 
fetti negativi del temporale, il 
1972 dovrebbe invece raccoglie 
re gli effetti positivi della 
schiarita». 

Tl presidente del consiglio 
accenna quindi, nel suo arti- 
colo, alle riforme del Mezzo- 
giorno, del fisco e della casa: 
«Attraverso di esse — scrive 
si sono poste le basi per una 
ordinata evoluzione del siste- 
‘ma economico negli anni futu- 
ti. Ma l'impegno riformatore 
non è stato privo di alcuni 
effetti anche nel breve termi 
ne. Alla serietà dei propositi 
del governo — consolidati dal- 
l'approvazione che il Parla 
mento ha dato ai disegni di 
legge per le riforme — ha po- 
tuto corrispondere una più se- 
rena dialettica sindacale: una, 
maggiore presa di coscienza 
del difficile e complesso pro- 
blema della distribuzione del- 
le risorse». 

Dopo averè rilevato che «da 
tutte le analisi che si sono 
potute fino ad oggi predispor- 
Te per tracciare il panorama 


del 1971 ancora non emerge, 


che siamo al giro di boa, ma 
emerge però che dalla ripresa 
autunnale la evoluzione re- 
gressiva pare si sia arrestata», 
l'on. Colombo afferma che «a 
impressione generale è che la 
‘fase di recupero potrebbe es: 
sere cominciata». Questi, per 
il presidente del consiglio, i 
più importanti sintomi positi- 
vi: «L'indice della produzione 
industriale ha segnato all’ini- 
zio dell'autunno un buon re. 
cupero, riportandosi sui livelli 
della primavera; l’attività di 
progettazione nel settore della 
edilizia residenziale ha regi. 
strato, dopo tre anni di stasi, 
una certa. ripresa; l’accelera. 
zione della spesa pubblica va 


consentendo una crescita. de- 
gli appalti nella edilizia resi. 
denziale e nori nelle opere 
pubbliche». 

Fra gli altri sintomi Colom- 
bo indica: la campagna agra- 
ria chiude con qualche miglio- 
tamento rispetto alla prece- 
dente, soprattutto nel Mezzo- 
giorno; alcuni risultati che si 
cominciano ad intravvedere 
quale effetto dell’azione di in- 
centivazione degli investimen- 
ti; la campagna turistica che 
è andata e continua ‘a essere 
migliore del previsto; il dimi- 
| nuito costo del denaro per le 
imprese e l'aumentata dispo- 
nibilità di finanziamenti; infi- 
ne le prospettive per le espor- 
tazioni che rimangono conte- 


nute, ma comunque positive». 

«Di certo — conclude Co- 
lombo — affinché il quadro 
congiunturale possa divenire 
più chiaro occorre uno sforzo 
di tutti ed uno sforzo concor: 
de. In sede politica, bisogna 
continuare ad operare in un 
quadro di solidarietà demo- 
cratica per dare al Paese cer- 
tezza del suo avvenire nella 
libertà e nella democrazia». 
Infine il necessario appello: 
«Senza l'assunzione delle re- 
sponsabilità comuni, assai dif- 


| ficile sarà il nostro cammino, 


ma l’esperienza acquisita in 
questi ultimi anni ci dovrebbe 
rendere più consapevoli e più 
impegnati a procedere diver- 
samente». 


| 
| 


LE RIPERCUSSIONI DELL'OPERAZIONE LEONE) NELLA MAGGIORANZA DI CENTRO-SINISTRA 


IL DILEMMA PER IL GOVERNO: 
DIMISSIONI FORMALI O REALI? 


Una decisione è attesa per domani pomeriggio - Il presidente Colombo sarebbe orientato a ricucire 
la solidarietà della coalizione - Anche il PSDI è prudente - Il caso difficile dei repubblicani 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


Roma, 27 

«Dimissioni di cortesia» o) 
apertura di una vera e propria 
crisi di governo che, allo stato 
dei fatti, appare sin d’ora di dif- 
Îicile soluzione? Questo interro- 
gativo dovrà trovare una rispo- 
sta nelle prossime 48 ore. 

Il consiglio dei ministri terrà 
domani pomeriggio una riunio-| 
ne, che sarà dedicata soprattut- 
to all'approvazione degli ultimi 
tre decreti (gli altri otto sono; 
stati recentemente varati) per 
il trasferimento dei poteri del- 
lo Stato alle regioni a statuto 
ordinario per quanto attiene la 
competenza, ‘in materia turisti. 
ca e sanitaria. Ben più impegna» 
tiva sarà invece Ja riunione che 


I due 


come 


Presidenti della Repubblica 


Roma — Il Presidente Saragat il cui mandato settennale scade oggi 28 dicembre, e il neo- 
eletto Presidente Giovanni Leone che gli succederà nella suprema magistratura domani, 20 


(Telefoto. ANSA al «Piccolo») 


x 


il governo terrà mercoledì sera, 
allorché si dovrà ‘discutere sul 
tipo di dimissioni. da presenta: 
re al nuovo Capo dello Stato 
Leone e cioè sé formali o so- 
stanziali. w 

In proposito le valutazioni so- 
no estremamente. differenziate. 
Poiché, a seconda delle diver- 
genti posizioni di partenza, c'è 
chi vede tutto nero e c'è, inve: 
ce, chi, pur non ignorando le 
notevoli difficoltà ‘esistenti e an- 
zi proprio a causa delle stesse, 
ritiene che il problema governa. 


| tivo sarà per il momento rin- 


viato, in attesa di un chiarimen- 
to all’interno dei partiti. Indub- 
biamente molto dipenderà dal 
tipo di messaggio che Leone 
pronuncerà dopodomani matti- 
na davanti alle Camere riunite, 
poiché se, come tutto lascia pre- 
Vedere, il nuovo Capo dello Sta- 
to getterà acqua sul fuoco, le 
dimissioni potranno avere carat- 
tere solo formale e sì cercherà 
di andare avanti per qualche 
tempo, dando spazio a un ap: 
‘profondito dibattito tra i partiti 
e all’interno degli stessi. 

D'altronde si ricorda che 
Finaudi nel 1948 respinse le di 
missioni di De Gasperi, Gron- 
chi nel 1955 quelle di Scelba, 
Segni nel 1962 quelle di Fanfa- 
nî, Saragat nel 1964 quelle di 
Moro. Stando alle previsioni 
concordi degli ambienti politi 
ci, Leone non innoverebbe la 
prassi e respingerebbe le dimis- 
sioni di Colombo, confermando 
così il principio che l'elezione 
del Presidente della. Repubbli- 
ca non è di per sé un atto che 
pone fine a una coalizione di 
governo. Comunque, sarebbe 
troppo semplice limitarsi a va- 
lutare solo questi aspetti. del 
problema, poiché Jla tensione 
esistente nell’ambito della mag- 
gioranza per il braccio di ferro 
portato sino in fondò dai so- 
cialisti vincolati alle forze di si- 
nistra su un piano di chiara 
marca frontista e in netta con- 
trapposizione ai democristiani, 
socialdemocratici e repubblica- 
ni rende il discorso molto più 
complesso che ip precedenti sì-| 
milari scadenza us 

Per cercare dilavere un qua- 
dro un po” meno confuso, Occor- 
re quindi soffermarsi ad analiz- 
zare le singole posizioni, parten- 
do innanzitutto’ da quella dello 
stesso governo in carica. In am- 
bienti ufficiosi si è cercato oggi 
di sdrammatizzare. Colombo, 
mientrato stamane a Roma da 
Potenza, dove ha trascorso il 


Si 


NELLA MATTINATA DI DOMANI LA SOLENNE INVESTITURA DEL CAPO DELLO STATO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Nel palazzo di Montecito- 
rio stanno per terminare i 
preparativi per la cerimonia 
del giuramento del nuovo 
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone. La cerimo- 
nia, come è già moto, si 
svolgerà nella mattinata di 
dopodomani, mercoledì 29 di- 
cembre, davanti ai membri 
delle due Camere in seduta 
comune e alle più alte cari- 
che dello Stato. 

Pochi minuti prima delle 10, 
il sen. Leone giungerà in au- 
to a Montecitorio, accompa- 
gnato dal segretario generale 
della Camera dottor. Cosenti- 
no. Nell'atrio del palazzo, sa- 


Nel pomeriggio odierno, il con- 
siglio dei ministri sì riunirà per 
approvare, alcuni decreti per il 
trasferimento dei poteri alle re- 
gioni a statuto ordinario. Il go- 
verno tornerà a riunirsi domani, 
per un più impegnativo dibattito; 
dovrà infatti decidere se presen- 
tare al nuovo Capo dello Stato 
dimissioni formali o sostanziali. 
I precedenti presidenti della Re- 
pubblica hanno sempre respinto 
le dimissioni del governo e con 
‘ogni probabilità Leone non inno- 
verà la prassi. 

Comunque, il problema è poli- 
tico. Si tratta di vedere cioè se 
i partiti della maggioranza inten. 
dono subito avviare il chiarimen- 
to da tempo sollecitato da più 
‘parti e reso ancor più necessario 
dalle violente polemiche connesse 
alla tormentata elezione presiden- 
ziale, oppure se preferiscono rin: 
viare il problema, facendolo cioè 
precedere da un dibattito all'in: 
terno dei partiti stessi. Questo 
sembra l'orientamento del presi 
dente del consiglio, come dimo- 
stra anche un articolo scritto da 
Colombu: per u consueto consun: 
tivo economico di Jine anno. Sì 
cerca cioè di evitare che decisioni 
prese a caldo e în un'atmosfera 
arroventata accentuino i contrasti 
senza portare ad alcuno sbocco. 
Anche la DC sembra propendere 


DAL GIANICOLO 101 COLPI 
SALUTERANNO IL PRESIDENTE 


Pronunciato il giuramento sulla Costituzione, Leone rivolgerà il primo messaggio al Paese 
Da Montecitorio il corteo raggiungerà il Quirinale tra un imponente schieramento militare 


ranno ad attendere il nuovo 
Capo della Repubblica i pre- 
sidenti del Senato Fanfani e 
della Camera Pertini con 1 
vicepresidenti delle due Came- 
Te e i due questori anziani. 
Con essi Leone farà l'ingres- 
so nell'aula di Montecitorio 
dove, nel frattempo, avranno 
preso posto senatori e depu- 
tati. Il servizio. d'onore sarà 
reso dai commessì della Ca- 
mera in marsina e. collare, 
mentre la campana della tor- 
te di Montecitorio suonerà a 
distesa. 

Sul banco della presidenza 
saranno disposte tre poltro- 


‘ ne, Il presidente Pertini sie- 


derà al centro con alla de- 
‘stra il sen, Leone e alla sini 


LA SITUAZIONE 


per un atteggiamento abbastanza 
distensivo, così come îì sotialde- 
mocratici. 1 repubblicani decide- 
ranno il da farsi in una riunione 
della direzione în programma per 
i prossimi giorni. 

La Russia potrebbe accerchiare 
VEuropa settentrionale per mare: 
queste le conclusioni di un’auto- 
revole rivista americana, basate 
sulla constatazione del rafforza- 
mento navale. dell'URSS nel Mar 
di Norvegia e nel Mare del Nord. 
Washington sarebbe preoccupata. 
per talì sviluppi, e avrebbe mes- 
so in allarme î pariners della 
NATO, chiedendo în particolare 
alla Germania federale una più 
accentuata presenza e vigilanza 
sui mari del Nord Europa. 

A Key Biscayne, la «piccola 
Casa Bianca» della Florida, si 
svolgerà oggi e domani l’annun- 
ciato incontro tra il Presidente 
Niron e il Cancelliere tedesco- 
federale Brandt, terzo statista ad 
essere consultato dal capo degli 
S.U., dopo Pompidou e Heath, in 
vista dei viaggi della primavera 
prossima a Pechino e a Mosca. 

La Cina ha nuovamente accu 
sato l'India di aver attuato scon: 
finamenti in territorio cinese, nel: 
la regione del Sikkim: due inci- 
denti del genere sarebbero avve- 
nuti un paio di settimane fa. 


stra il presidente del Senato 
Fanfani, Pertini, dopo aver di- 
chiarato aperta la seduta, in- 
viterà il sen. Leone a leggere 
la rituale formula del giura- 
mento su una copia della Co- 
stituzione, mentre  l’assem- 
blea ascolterà in piedi. Quin- 
di, Pertini, dopo aver ceduto 
al Presidente della Repubbli. 
ca la poltrona centrale, lo in- 
viterà a rivolgere il consueto 
messaggio all’assemblea e alla 
Nazione, 

Non appena. il Presidente 
Leone avrà pronunciato il giu- 
tamento, verranno esplosi, co- 
me vuole il protocollo, i 101 
colpi di cannone, Ad azionare 
i pezzi da «105», sistemati in 
cima al Gianicolo, provvede- 
ranno 12 artiglieri della scuo- 
la di Bracciano. Tra un col 
po e l’altro vi saranno inter- 
Valli regolari di 30 secondi 
esatti. La batteria sarà colle 


dierata, come, del resto, tut- 
ti gli altri edifici pubblici, 
Di qui si formerà il corteo. 
presidenziale che scortato da 
corazzieri in alta uniforme, 
condurrà, attraverso via del 
Corso, piazza Venezia, via 
XXIV Maggio, il Presidente 
Leone al Quirinale. Sulla vet- 
tura presidenziale prenderan- 
no posto, alla sinistra di Leo- 
ne, il presidente del consi- 
glio Colombo e, Quindi, il se- 
gretario generale della presi. 
denza della Repubblica ed il 
consigliere militare del Pre 
sidente, A piazza Venezia — 


Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


Natale, ritiene che’ un chiari- 
mento sia necessario e utile, 
ma — è stato fatto osservare 
— non per aggravare i contra- 
sti che sono sorti tra i partiti 
della maggioranza, In altre pa- 
Tole, con un'azione impostata 
a una estrema prudenza e la- 
sciando che il tempo decanti la 
situazione. dalle. arroventate po- 
lemiche di questi giorni, il pre- 
sidente del consiglio cerchereb- 
be di ricucire e ricomporre una 
solidarietà ritenuta indispensa- 
bile per la stabilità del governo. 

Colombo, pertanto, sarebbe 
orientato a rispettare la tradi- 
zione (le dimissioni tormali), 
per consentire poi l'apertura di 


un dibattito tra democristiani, 
socialdemocratici, socialisti e 


repubblicani che porti a una so- 
luzione ragionata del problema 
e non sia invece frutto delle 
reazioni a caldo, dello spirito 
di rivalsa, delle recriminazioni. 
Ciò che è accaduto nei quindici 
giorni di braccio di ferro per 
l'elezione presidenziale . pone 
‘prioritariamente —. hanno sot- 
tolineato gli stessi ambienti po- 
litici bene informati — un pro- 
blema all’interno dei singoli par- 
titi e successivamente un pro- 
blema di confronto tra ì partiti. 
Invertire i tempi seguendo una 
opposta procedura, rischiereb- 
be di aggravare la tensione, esa- 
sperare le polemiche senza por- 
tare a soluzioni. 


Circa gli orientamenti di Co- 


lombo è interessante notare co- 


me non abbia mancato di sotto- 
lineare esplicitamente l’urgenza 
di frenare le spinte divaricanti 
che operano all’interno della 
coalizione di governo, nell’am- 
bito del consueto articolo-con- 
suntivo sulla situazione econo- 
mica scritto per un quotidiano 
economico milanese e di cui si 
riferisce ampiamente in altra 
parte del giornale, 

A questo punto è necessario 
allargare il discorso ai partiti 
per vedere qual’è, al di là delle 
sparate polemiche e degli artiì- 
ficiosi battibecchi, il loro reale 
orientamento. La DO sembra 
chiaramente orientata a non ti- 


Roberto Perugini 


Continua in 2,a pagina 


Le minoranze 
in Slovenia 


Lubiana, 27 

La. Repubblica federata di 
Slovenia ha approvato oggi la 
nuova costituzione della Re- 
pubblica. I cambiamenti nella 
costituzione repubblicana si 
erano resi necessari dopo la 
‘proclamazione degli emenda- 
menti sulla costituzione fede- 
rale che ha trasformato le sei 
Repubbliche jugoslave in «Sta- 
ti sovrani e indipendenti». 

La nuova costituzione slove- 
na comporta una novità per 
quanto riguarda il riconosci. 
mento della piena parità dei 
due gruppi etnici italiano ed 
‘ungherese. Infatti, la nuova 
«legge fondamentale» afferma 
che «la Repubblica socialista 
slovena è, nel quadro della Fe- 
derazione jugoslava, uno Stato 
basato sulla sovranità del po- 
polo sloveno, comunità demo- 
eratica autogestita dal popolo 
sloveno e dai gruppi etnici ita- 
liano e ungherese». 

La Slovenia è la prima Re- 
pubblica. jugoslava che nella 
costituzione ha confermato 
esplicitamente che i gruppi et- 
nici sono elementi costituzio- 
nali. Un'analoga richiesta è 
stata avanzata recentemente 
da parte dell’Unione degli ita- 
liani dell'Istria e di Fiume alla 
commissione costituzionale del- 
la Croazia. Ma, per quanto si 
sa, finora la richiesta non è 
stata accettata. 


SEMPRE PIU' 


PREOCCUPANTE L'ESPANSIONE N 


AVALE VOLUTA DA BREZNEV 


La flotta russa minaccia 
di accerchiare il Nord Europa 


Le unità dominano il Mar di Norvegia e stanno «invadendo» il Mare del Nord 
Campanello d'allarme per la NATO: gli S.U. sollecitano contromisure da Bonn 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 27 

L'espansione della flotta s0- 
vietica voluta dal segretario ge- 
nerale del PCUS, Leonid Brez- 
nev, continua senza sosta: do- 
po essersi stabilmente insedia: 
ta nel Mediterraneo, contenden- 
do alla 6.a Flotta americana la 
supremazia in questo mare, le 
unità da guerra della marina 
sovietica dominano il Mar di 
Norvegia, e. la. loro presenza 
diventa sempre più evidente 
nel Mar del Nord. Lovafferma, 
nel suo ultimo numero, l'atten- 
dibile «U.S. News and world 
report» in un articolo che co- 
stituisce un. vero e. proprio 
campanello d'allarme per il di- 
spositivo di difesa della NATO 
in questa zona, e per quello 
della Norvegia in particolare. 

«La Russia potrebbe oggi ac- 
cerchiare per mare l'Europa 
settentrionale — esordisce l’at- 
tendibile rivista americana —: 
i suoi sottomarini e le sue uni- 
tà di superficie, jacentì parte 
di una jorza navale di stanza 
a Murmansk e Petsamo, sono 
penetrati nel Mare di Barents 
e hanno doppiato l'estremità 
settentrionale della Norvegia». 
Alla luce di questa premessa, 
la situazione è divenuta addi- 
rittura allarmante per la Nor: 
vegia, che non dispone di una 
forza difensiva in grado di cons 
trobilanciare, 0 tantomeno op: 
porsi, alla presenza sovietica: 
î norvegesi non hanno dimen: 
ticato la facilità con cuì, alla 
fine della seconda guerra mon- 
diale, la flotta russa si insediò 
nei loro mari, e la difficoltà in- 
contrata per convincere le unì 
tà sovietiche a sgomberare. 


La possibilità di un accer- 
chiamento dell'Europa setten: 
trionale da parte della flotta 
russa è materia che riguarda 
non solo la Norvegia, più di 
rettamente minacciata, ma tut 
to il dispositivo di difesa della 
NATO. Consci della gravità del- 
la situazione, glì Stati Uniti pa 
re abbiano sollevato il proble: 
ma mel corso della recente riu- 
nione della NATO a Bruxelles: 


Washington avrebbe fatto pres- 
sioni sulla Germania federale, 
invitandola a procedere a un 
rafforzamento della sua fiotta 
e a dotarla di cacciatorpedinie: 
re con grande autonomia. Que- 
ste unità potrebbero venir di- 
slocate, con compiti di sorve- 
glianza, nel Mare del Nord e 
nelle acque norvegesi. 
L'iniziativa e î suggerimenti 
dell'’amministrazione Niron so- 
no, per ora, rimasti lettera 
morta e,.finò a che non sarà 
presa una decisione al riguar- 
do (afferma «U.S. News and 
world report») la Russia sarà 
in grado di Jaccerchiare per 
mare l'Europa settentrionale: 
una tale eventualità non riguar- 
da solo la Norvegia, ma anche 
l'Inghilterra, la Danimarca, la 


Germania occidentale e ìl Bel- 
gio. I giorni în cuì è russi sem- 
bravano essere ancorati alla lo- 
ro. terra, disdegnando i mari, 
sono ormaî lontani, e altret- 
tanto remota è l’epoca in cui 
la politica sovietica, di carat- 
tere strettamente difensivo, ve- 
deva i dirigenti del Cremlino 
protesi a controllare unicamen- 
te i territori dì confine. 

«Oggi — scrive la rivista a- 
mericana — la penisola scandi- 
nava e il Baltico sentono îl bri 
vido della presenza navale so- 
vietica, che sì estende daì mari 

‘ finlandesi, svedesi e norvegesi, 
all'Atlantico. La Scandinavia te- 
me dì dover rimanere isolata 

. dagli Stati Uniti e dal resto 
dell'Europa». 


A. P. 


DUE GIORNI DI «VERTICE» A_KEY BISCAYNE 


Brandt in America 
per «ascoltare» Nixon 


Tema centrale dell’incontro i futuri rapporti 
fra Stati Uniti e Comunità economica europea 


Bonn, 27 

I futuri rapporti fra gli Stati 
Uniti e la Comunità economica 
europea costituiranno il tema 
centrale dei colloqui che il Can- 
celliere federale, Willy Brandt, 
si appresta ad avere con il Pre- 
sidente americano, Richard Ni- 
xon. E’ quanto ha dichiarato 
alla televisione tedesca lo stes- 
so Brandt, poco prima di pren- 
dere il volo, diretto in Florida, 
per i previsti colloqui di due 
giorni con Nixon, nella residen- 
za estiva del Presidente ameri- 
cano, a Key Biscayne. 

«La cooperazione fra l’Europa 
occidentale e gli Stati Uniti — 
ha detto Brandt — è stata sem- 


‘pre molto stretta: non si tratta, 
quindi, di instaurare una nuo- 


== 


gata per radiotelefono con 
Montecitorio, affinché nell’at- 
timo stesso in cui il Capo 
dello Stato finirà di. pronun- 
ciare la formula, i pezzi co- . 
mincino a sparare all'unisono. | 

La seduta, che presumibil- 
‘mente durerà poco più. di 
‘mezz'ora e verrà trasmessa in 
diretta dalla TV, avrà termi. 
ne quando Leone concluderà 
il suo messaggio. Subito do- | 
po, il Capo dello Stato verrà | 
accompagnato dai presidenti 
delle due Camere fino all’atrio 
di palazzo Montecitorio; qui, 
dopo aver ricevuto il saluto 
del presidente del consiglio 
Colombo, prenderà congedo e 
uscirà sulla scalinata di piaz- 
za Montecitorio per recarsi 
al Quirinale, dove si svolgerà 
la cerimonia ufficiale dell’in. 
sediamento. 

Sulla piazza e lungo il per- 
corso che divide palazzo Mon- 
tecitorio dal Quirinale, il co- 
mando della regione militare 
centrale predisporrà una pa-- 
rata d’onore, formata da 
truppe del presidio che il Pre- 
sidente Leone passerà in ras- 
segna. Oltre l’ingente schiera. 
mento di forze che interver- 
ranno con bande e bandiere, 
vi sarà il consueto picchetto 
d’onore formato da un ploto- 
ne di carabimeri in alta uni. 
forme schierato di fronte al 
portone principale di Monte- 
citorio, La facciata del palaz- 
zo sarà interamente imban- 


VNyaeYÈ SS 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Homestead (Florida) — Il Presidente Nixon si sofferma a guardare un bimbo di colore fra 
la folla convenuta a salutarlo al suo arrivo in Florida dove, a Key Biscayne, incontrerà Brandt 


va fase della politica mondiale; 
ma, nei confronti degli Stati 
Uniti, l'Europa — ha aggiunto 
il Cancelliere — deve ora ’’stare 
sui propri piedi”, e deve dare 
il proprio contributo alla disten- 
sione. I miei colloqui con Ni- 
zon avranno un particolare si 
gnificato — ha aggiunto Brandt 
— proprio per quanto concerne 
la questione dei rapporti Est- 
Ovest. Prima dei suoi previsti 
viaggi a Pechino e a Mosca — 
ha infine detto il Cancelliere — 
il Presidente Nixon intende 
ascoltare il punto di vista del 
governo federale». 

Brandt è accompagnato dal 
ministro degli esteri, Walter 
Scheel (il quale avrà colloqui 
con il collega americano, Ro- 
gers), e dal portavoce Conrad 
Ahlers: non fa parte della dele- 
gazione federale, come invece 
era inizialmente previsto, il mi- 
nistro dell'economia e delle fi- 
nanze, Karl. Schiller, essendo 
stato nel frattempo risolto ii 
problema della crisi monetaria 
internazionale. 

La stampa tedesca rileva oggi 
che, per Brandt, si tratta essen- 
zialmente di ascoltare: ascolta. 
re quali sono i programmi ame- 
ricani per quanto riguarda i 
rapporti con l’Unione Sovieti- 
ca, la presenza americana in 
Europa, la convocazione della 
conferenza sulla sicurezza eu- 
ropea e la riduzione bilanciata 
delle truppe in Europa. L'ulte- 
riore sviluppo dei rapporti fra 
le due Germanie e l’ingresso 
dei due Stati tedeschi alle Na- 
zioni Unite saranno — secondo 
la stampa federale — gli altri 
temi che i due capi di governo 
analizzeranno negli incontri in 
Florida. 

A tarda sera si è appreso che 
il Cancelliere Brandt è giunto 
in Florida; il suo aereo è atter- 
rato nella base aerea di McDIli, 
presso Tampa. In vista dei col. 
loqui che cominceranno domani, 
il Presidente Nixon ha trascor- 
so una giornata di lavoro: «Le 
nostre relazioni con la Germa- 
nia sono ottime — ha dichiara- 
to il portavoce presidenziale, 
Ziegler — e il Presidente desi- 
dera molto esaminare con il 
Cancelliere Brandt i cambia 
menti avvenuti nel quadro, in- 
ternazionale», 


(Condensato Ap- Ansa) 


LA CINA E L'ONU 
Pechino ribadisce: 
«Siamo col terzo mondo» 


Hongkong, 27 

Il «Quotidiano del popolo», 
in un articolo diffuso da Ra- 
dio Pechino, ha invitato i pae- 
si del «terzo mondo» a raffor- 
zare la loro unità, allo scopo 
di eliminare il controllo delle 
Superpoterze sull’ONU, affin: 
ché questa organizzazione non 
segua le orme della defunta 
Società delle nazioni. Il gior- 
nale ha riaffermato che la «Ci- 
na si manterrà al fianco dei 
paesi del terzo mondo, nel lo- 
to Sforzo volto a mantenere 
la propria indipendenza nazio- 
nale e la pace mondiale e a fa- 
vorire il benessere dell’uma- 
nità». 

Il giornale ammette che la 
Cina ha un'influenza limitata 
all'ONU, ma aggiunge: «Noi sia- 
mo disposti a non risparmia: 
re alcuno sforzo per non delu- 
dere coloro che hanno riposto 
in noi la loro fiducia». L'orga- 
no del PC cinese esprime «i 
sinceri ringraziamenti» della 
Cina ai numerosi paesi che 
hanno accordato «il loro ap- 
poggio e la loro calorosa ac- 
coglienza» ai delegati cinesi, 
quando questi ultimi hanno as- 
sistito per la prima volta a 
una sessione dell'ONU. Questa. 
26.a sessione — aggiunge il 
giornale — ha un grande signi- 
ficato, perché è stata contras- 
segnata dalla «crescente in» 
fluenza dei paesi del terzo 
mondo». 


Le due risoluzioni adottate 
— quella dell'Albania per la 
ammissione di Pechino e la 
espulsione della Cina naziona- 
lista e quella per il «cessate il 
fuoco» tra India e Pakistan 
nonché per il ritiro delle trup- 
pe sulle loro originarie posi 
zioni — sono state, afferma il 
giornale, «duri colpi assestati 
all’imperialismo americano e 
al social-imperialismo revisio- 
nista sovietico». 

«Questa sessione dell'ONU 
— afferma ancora il ’Quoti- 
diano del popolo” — ha dimo- 
strato che è divenuto sempre 
più difficile, per le due super- 
potenze, controllare e mono- 
polizzare PONU come per il 
passato: ormai, la voce della 
verità e della giustizia è dive- 
nuta più forte dell’egemonia 
delle superpotenze nell’organi- 
smo internazionale». Il giorna» 
le afferma,che gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica, non si 
sono tuttavia rassegnati alla 
loro. sconfitta, e tenteranno, 
ogni volta che sarà possibile, 
di ricorrere a transazioni die- 
tro le quinte, per «scavalcare» 
le risoluzioni dell'ONU. 

Il «Quotidiano. del popolo» 
cita come esempi la «complici: 
tà» degli Stati Uniti nell’occu- 
pazione da parte di Israele di 
territori palestinesi, nonostan- 
te la richiesta di restituire 
questi territori ai paesi arabi, 
e i «veti» esercitati dall’Unio. 
ne Sovietica al Consiglio di si- 
curezza durante il dibattito sul 
conflitto indo-pakistano. 

(Ansa - Ajp) 


Accordo commerciale 
fra URSS e Malta 


La Valletta, 27 

L'Unione Sovietica e Malta 
hanno firmato un accordo di- 
retto a rafforzare, come preci. 
sano le fonti ufficiali, le rela» 
zioni commerciali ed economi. 
che fra i due paesi. Accordi 
simili sono stati firmati nelle 
ultime settimane fra il gover- 
no maltese e quelli di Unghe- 
ria, Polonia e Corea del Nord. 

Il primo ministro Dom Min. 
toff avrebbe dovuto rivelare i 
dettagli dell’accordo stasera, in 
parlamento, ma non lo ha fatto. 
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UN ULTERIORE IRRIGIDIMENTO NEI RAPPORTI PECHINO - NUOVA DELHI 


NUOVE ACCUSE ALL'INDIA 
DI SCONFINAMENTI IN CINA 


Prima un aereo e poi una pattuglia avrebbero superato il confine nel Sikkim 
due settimane fa - Il leader del «Bangla» a colloquio col Presidente pakistano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 27 

Un ulteriore irrigidimento 
nei rapporti fra Pechino e 
Nuova Delhi e l’incontro fra 
il Presidente del Pakistan, 
Bhuito, con il leader della 
«Lega  Awami», lo sceicco 
Mujibur Rahman, costituisco- 
no i salienti sviluppi odierni 
della situazione nel sub-conti- 
nente asiatico. Dopo aver in- 
vitato, ieri, Nuova Delhi a ri- 
tirarsi «immediatamente e 
senza condizioni» dal Pakistan 
orientale, i dirigenti di Pechi 
no hanno accusato oggi la fan- 
teria e l'aviazione indiana di 
aver gravemente compromes- 
so l'integrità territoriale cine- 
se, e hanno inviato una ener- 
gica nota di protesta all'amba- 
sciata indiana a Pechino. 

Nel documento s'invita Nuo- 
va Delhi a prendere «misure 
atte a impedire in futuro in- 
cidenti simili». Nella versione 
di Pechino otto militari india- 
ni sono sconfinati alle 11.40 
(locali) del 15 dicembre scor- 
so in territorio cinese, supe- 
tando la zona di Jelep La, al 
confine tra la Cina e il Sikkim 
e svolgendovi attività di rico- 
gnizione per circa mezz'ora. 

Due ore prima, un aereo 
dell'aviazione indiana era pe- 
netrato nello spazio aereo ci. 
nese, sorvolando la zona di 
Tsayul, nel Tibet, e penetran- 
do, per venti chilometri all’in- 
terno della linea di controllo 
stabilita nel 1959 dai due paesi 
nel settore orientale del confi- 
ne cino-indiano. «Le summen- 
zionate intrusioni da parte 
delle forze armate indiane — 
conclude la protesta di Pechi- 
no — costituiscono una grave 
violazione del territorio e del- 
lo spazio aereo cinesi: ad evi- 
tare che ciò si ripeta, il gover- 
no indiano è invitato a pren- 
dere immediati ed efficaci 
"provvedimenti». 

All’irrigidimento nelle rela- 
zioni cino-indiane fa eco, da 
Rawalpindi, l’opera di rappa- 
cCificazione in cui è impegnato 
il Presidente del Pakistan, 
Bhutto, opera che si è con- 
oretata, oggi, nell'incontro fra 
il capo dello stato pakistano e 
lo sceicco Mujibur Rahman, 
tuttora agli arresti domicilia- 
Ti: sull'incontro (di cui ha da- 
to notizia Radio Pakistan in 
una trasmissione in lingua. in. 
glese) non si hanno molti par- 
ticolari. Il fatto che esso sia 
avvenuto è considerato dagli 
osservatori come una prova di 
buona volontà fornita dal nuo- 
vo capo dello stato, teso ad 
attenuare le profonde diver- 
genze che oggi dividono i lea- 
ders del Pakistan orientale (di 
cui Rahman è l'esponente più 
importante) e i dirigenti di 
Rawalpindi. 

L’ emittente pakistana ha 
precisato che il Presidente 
Bhutto si incontrerà ancora 
con Rahman; la radio ha ci- 
tato il Presidente Bhutto il 
quale, durante un ricevimento 
a Rawalpindi, avrebbe dichia- 
rato, conversando con alcuni 
diplomatici: «La popolazione 
del paese voleva che io ini- 
ziassi questo dialogo». Bhutto 
avrebbe aggiunto che il Paki- 
stan «è indivisibile» e che le 
attuali difficoltà saranno su- 
perate, e ne risulterà un Pa- 
kistan più forte; infine, sem. 
pre secondo l'emittente, Bhut- 
to avrebbe affermato che il 
«Bangla. Desh», ex Pakistan 
orientale, «fa sempre parte 
del Pakistan». 

Da Ginevra si è intanto ap- 
preso oggi che il Comitato in- 
ternazionale della Croce Ros- 
sa (CICR) «difficilmente potrà 
impedire all'India di conse 
gnare al ’’Bangla Desh” le ex- 
autorità della provincia orien- 
tale del Pakistan»: lo ha di- 
chiarato un portavoce del «C. 
I.C.R.» stesso, riferendosi alle 
recenti preoccupazioni espres- 
se dal governo di Rawalpindi 
sulla sorte dei suoi rappre- 
sentanti, caduti prigionieri de- 
gli indiani. Le autorità paki- 
stane, a questo proposito, 
hanno rivolto un appello al 
Comitato internazionale della 
Croce Rossa, al governo elve- 
tico (depositario delle conven- 
zioni di Ginevra) e ad altri 
governi amici, chiedendo loro 
di intervenire per assicurare 
la protezione di queste perso- 
nalità. 

Il «CICR», ha ricordato il 
portavoce del Comitato, non 
è per il momento in grado di 
precisare quale sia la sorte 
riservata agli ex-dirigenti del 
Pakistan orientale, che sareb- 
bero stati internati dall’eser- 
cito indiano in un campo di 
prigionieri a Dacca. A conclu- 
sione della guerra, la prote 
zione del «CICR» è riservata a. 
tre categorie di persone: fe- 
titi, prigionieri di guerra e ci. 
vili, di cui fanno parte anche 
le ex-autorità pakistane, non. 
ché i «Bihar», accusati di aver 
collaborato con le truppe del 
Pakistan. Il «CICR» si sforze 
rà, pertanto, di assumere la 
protezione di tali autorità e 
di assicurarsi che il loro trat- 
tamento risponda alle conven- 
zioni di Ginevra, ma difficil 
mente potrà intervenire con- 
tro un'eventuale decisione del. 
l'India di consegnare i prigio- 
nieri al Governo del «Bangla 
Desh». 

A.P. 


CON L'ASSENSO INDIANO 


PROCESSI NEL «BANGLA» 
ai «criminali di guerra»? 


Nuova Delhi, 27 

Il governo indiano, secondo 
quanto si è appreso a tarda se- 
Ta, avrebbe preso un'importan- 
te decisione politica permetten- 
do che i soldati pakistani presi 
prigionieri nel Pakistan orienta- 
le (come pure i civili) siano 
processati come criminali di 
guerra dalla nuova repubblica 
del «Bangla Desh». L'idea del 
governo sarebbe stata illustrata 
a giornalisti indiani, durante 
una conferenza stampa tenuta 
dal ministro degli esteri, Kaul: 
i giornalisti stranieri non erano 
stati invitati. 

La United News of India (che 
aveva un suo giornalista alla 


riunione) dice che, secondo 
Kaul, la convenzione di Ginevra 
non offre protezione ai soldati 
che sono stati accusati di cri- 
mini di guerra, a meno che tali 
crimini non siano stati commes- 
si nello svolgimento del loro 
dovere. «Il governo del ’’Bangla 
Desh” potrebbe preparare un 
elenco di questi criminali, e 
consegnarla al governo indiano 
prima del rimpatrio»: una volta 
consegnati gli accusati, il gover: 
no del «Bangla Desh» potrebbe 
‘processarli. 

Da quando è salito al potere 
il nuovo governo, nel «Bangla 
Desh» vi sono state numerose 
richieste da parte dell'opinione 
pubblica di processi contro i 
criminali di guerra, militari o 
civili che siano; in mano alle 
autorità del nuovo regime (a 
quanto dichiarato in preceden- 


I COLLABORATORI DEL NUOVO CAPO DELLO STATO 


ambia al Quirinale 
lo <staff> del Presidente 


Un ex alto funzionario della Camera, Nino Valentino 


sarà l'<ombra» di Leone - Personale, dotazione, assegno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Il nuovo Presidente della Re- 
pubblica, Giovanni Leone, do- 
vrà definire nei prossimi giorni 
il suo «staff» presidenziale. Co. 
me suo stretto collaboratore, il 
Capo dello Stato porterà al Qui- 
rinale il dott. Nino Valentino, 
un alto funzionario della Came- 
ra, che da molti anni è vicino 
al sen. Leone, di cui è stato 
capo del servizio stampa di Pa 
lazzo Chigi in occasione dei go- 
verni da lui presieduti, e che è 
l’autore di un libro «La batta 
glia per il Quirinale» sulle con 
trastate vicende della preceden- 
te elezione presidenziale. 

Al servizio personale del Capo 
dello Stato figurano un certo nu- 
mero di collaboratori, che può 
variare a seconda delle esigen- 
ze. Saragat ha avuto a sua di 
sposizione come personale di 
servizio 14 domestici, 2 autisti, 
2 cuochi nonché, oltre al segre- 
tario particolare, altri sei col. 
laboratori, il segretario e il vi. 
cesegretario generale, il consi. 
gliere militare, il consigliere di- 
plomatico, il capo del cerimo- 
niale e il capo del servizio stam- 
pa. I loro stipendi rientrano nel 
bilancio riguardante tutto il per- 
sonale della presidenza, che am- 
monta a 400 persone. 

Nel bilancio dello Stato figura. 
no stanziati pe ril 1971 3 mi. 
Îliardi e 800 milioni per le spese 
del personale e del segretaria. 
to. Alla manutenzione degli im- 
‘mobili (Quirinale, tenuta di Ca 
stelporziano, Villa Roserberry 
a Napoli) sono riservati altri 
100 milioni l’anno. 

Come suo appannaggio, il Pre- 
sidente della Repubblica dispo- 
ne di 30 milioni l'anno. L'appan- 
naggio è stato portato a questa 
‘cifra dopo la precedente elezio- 
ne, quando il Parlamento lo 
raddoppiò. Con questa somma 
il Capo dello Stato provvede 
alle necessità personali. 

Al resto provvede la «dotazio- 
ne del Presidente della Repub- 
blica», pari a 180 milioni il’annio, 
con la quale vengono coperti i 
bisogni ordinari e straordinari 
del Quirinale, e cioè la spesa 
quotidiana, la manutenzione e 
il rinnovo delle uniformi del per- 
sonale, la manutenzione e il rin- 
novo del parco macchine, i rice 
vimenti ufficiali, l’allestimenta 
di battute di caccia, ecc. L'am. 
ministrazione di queste spèse è 
rimessa all’«intendente di pa 
lazzo». 

R. R. 


PErtLo ul al pila DLESASIRE, 


DAI DEPUTATI DEL PCI 


Commissione bilancio: 


chiesta la convocazione 


Roma, 27 
Il gruppo parlamentare comu- 
nista della Camera ha inviato 
una lettera al presidente della 


commissione bilancio, on. Ro- 
berto Tremelloni, per chiedere 
la convocazione d'urgenza della 
commissione stessa, La richie- 
sta è motivata con la necessità 
di ascoltare un'informazione del 
ministro del tesoro «sulle re- 
centi decisioni del Consiglio dei 
Dieci e sui problemi aperti dal- 
la nuova parità del dollaro e 
dal grado di rivalutazione della 
lira nispetto ad esso, cui non 
sembra corrispondere, tra. l’al- 
tro, una reale convertibilità». 
«E ciò — continua la lettera 
— sia al fine di esaminare prov- 
vedimenti immediati per salva- 
guardare gli interessi dell’Italia 
nei confronti degli Stati Uniti 
e di quei paesi europei che cer- 
cano di assicurarsi posizioni di 
privilegio, sia al fine di acqui 
Sire elementi per quella verifi. 
ca politica di fondo che la gra- 
vità dei problemi, lo spostamen- 
to a destra del gruppo dirigen- 
te della DC e la prassi costitu- 

zionale oggi impongono». 
(Ansa) 


za da un portavoce) vi sarebbe- 
ro l’ex governatore Malik, otto 
suoi ministri e 21 funzionari, 
quasi tutti pakistani occidenta- 
li. La questione dei criminali di 
guerra costituisce un notevole 
imbarazzo per il governo india- 
no, perché le condizioni della 
resa del Pakistan orientale sem- 
‘bravano implicare che non sa- 
rebbero state permesse rappre- 
saglie. (Ap) 


IL PICCOLO 


IN INDIA UN ITALIANO 
inviato speciale dell'ONU 


Ginevra, 27 

Il rappresentante speciale del 
Segretario generale delle Nazio- 
ni Unite, il diplomatico italiano 
Vittorio Guicciardi, è partito og- 
gi da Ginevra per Nuova, Delhi, 
dove presterà i suoi buoni uffici 
pet risolvere i problemi umani- 
tari sorti in seguito al conflitto 
indo-pakistano. 

Guicciardi, che è il direttore 
generale dell'ufficio delle Nazio- 
ni Unite a Ginevra, è stato no- 
minato la settimana scorsa da 
U Thant, che gli ha impartito 
istruzioni di mettersi immedia- 
tamente all'opera nel sub-conti- 
nente asiatico, «dato il caratte. 
re urgente di alcuni problemi 
umanitari». (Ap) 


Alla TV l'insediamento 
di Leone al Quirinale 


Roma, 27 

Dopodomani, mercoledì, la te- 
levisione e la radio trasmette 
ranno in cronaca diretta le ce- 
rimonie relative all’insediamen- 
to del nuovo Presidente della 
Repubblica, Giovanni Leone. 

La televisione trasmetterà dal. 
le 9.55 alle 12.30 circa sul pro- 
gramma nazionale una telecro- 
naca del «Telegiornale»  com- 
‘prendente le varie fasi della ce- 
timonia, dall’arrivo del Presi- 
dente Leone a Montecitorio, al 
giuramento, al messaggio alle 
Camere. La televisione ripren- 
derà poi con telecamere mobili 
il tragitto, da Montecitorio al 
Quirinale, di Leone e del segui- 
to, e, infine, l’insediamento del 
Presidente e lo scambio di mes- 
saggi. 

La radio si collegherà con 
Montecitorio alle 10 sul pro- 
gramma nazionale e, dopo una 
interruzione, trasmetterà la par- 
te. conclusiva della  cerimoma 
con due postazioni: una all’in- 
gresso e l’altra all’interno del 
palazzo del Quirinale, (Ansa) 


Pauroso 


volo 


Martedì, 28 dicembre 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


rare la corda. Significativo in- 
nanzitutto è il tono conciliante 
di un editoriale apparso stamat- 
tina sul quotidiano ufficiale del 
partito. «I socialisti — ha os 
servato tra l’altro «Il Popolo» — 
hanno preferito fino all'ultimo 
sostenere, all’interno di uno 
schieramento rigido e paraliz- 
zante, loro esponenti di gran: 
rilievo pur sapendo di sacrifi- 
carli. Una decisione discutibile 
che, tuttavia, non dovrebbe an- 
dare oltre la vicenda che l’ha 
determinata». 

In altre parole, dirigenti de- 
mocristiani tendono ‘a conside- 
rare chiusa la questione, anche 
per non esasperare i contrasti 
tra i gruppi interni del partito. 
Ciò anche tenendo conto che, 
almeno per il momento, le si- 
nistre democristiane, fautricì di 
soluzioni per il Quirinale in net- 
to contrasto con quello della 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Rio de Janeiro — Una drammatica immagine della caduta di 
una donna dal sesto piano di un albergo. E° finita sopra una 
intelaiatura che ha attutito Ja caduta, riportando solo contusioni 


maggioranza del partito, e quin- 
di sconfitte dal voto di venerdì 
scorso, non possono alzare tan- 
to la voce. Una loro aperta cri- 
tica alla convergenza di voti 
missinîi su Leone equivarrebbe 
a confessare di essere stati i 
protagonisti della dissidenza in- 
terna e quindi comporterebbe 
il rischio di eventuali misure 
disciplinari, Chi ha il dente av- 
velenato contro i franchi tirato- 
Ti potrebbe non lasciarsi sfug- 
gire l’occasione. 

Comunque, i problemi all’ine | 


terno della DC non tarderan- 
no a venire a galla. Significati- 
va in proposito è una nota de- 
gli «amici» di Taviani diffusa 
attraverso un settimanale meri. 
dionale, In pratica, Taviani co- 
mincia a mettere in stato d'ac- 
cusa Forlani. «Non si può avere 
stabilità nel governo, non si 
può pretendere di dare stabili 
tà politica al Paese se — 0sser- 
va la nota tavianea — questa 
manca nei partiti». Il problema 
è di tutti i partiti, ma partico- 
larmente importante è quello 
della DC», «Non abbiamo mai 
avversato — prosegue la nota 
— la politica che vuole il rin- 
novamento dei quadri o la cre- 
scita della terza generazione de- 
mocristiana, tuttavia la situazio- 
ne italiana è tutt'altro che sta- 
hile e qui l’età non centra, cen- 
tra la precisione di idee e di 
scelte», Come si vede, nella DC 
si comincia soprattutto ad im- 
postare il dialogo interno, dan- 
dogli precedenza sul confronto 
con gli altri partiti di maggio. 
Tanza. 

Il PSDI ha da tempo assunto 
il ruolo di «vestale» del centro- 
sinistra e quindi sembra anche 
oggi orientato verso una politi- 
ca di prudenza. L'odierno cor- 
sivo dell’«Umanità» esclude che 
it modo con cui Leone è stato 
eletto costituisca una scelta di 
centro-destra. Il quotidiano af- 
ferma quindi che «è in atto or- 


PROSEGUONO LE INDAGINI SULL'ATTENTATO ALLA TOMBA DEI MUSSOLINI 


Sarebbero giunti da fuori 
i dinamitardi di Predappio 


Questa è l'opinione degli inquirenti - Notevole la perizia di chi ha confezionato l’ordigno 
Bilancio dei danni fatto dal figlio Vittorio - «E un gesto che porta sconforto e tristezza » 


Forlì, 27 


‘Polizia e carabinieri proseguo- 
no le indagini sull’attentato di- 
namitardo compiuto la notte di 
Natale al cimitero di Predap- 
pio, dove è stata fatta esplo- 
dere una carica dì tritolo all'in: 
gresso della cripta in cui sono 
sepolti i resti dì Benito Musso: 
lini. L'inchiesta è diretta dal 
procuratore della Repubblica di 
Forlì, dott. Roberto Mariani, 
che sta vagliando i risultati dei 
primi esami compiuti dagli ar- 
tificieri di Bologna e degli in- 
terrogatori di elementi della 
estrema sinistra extraparlamen- 
tare. 

E’ opinione degli inquirenti, 
tuttavia, che gli autori dell’at- 
tentato; per la perizia dimostra: 
ta nel confezionare l’ordigno, 
siano venuti da un'altra città, 


i 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Loredana Luzzitelli, dopo aver dato alla luce î tre gemelli, è raggiante con il marito 


per cuì la loro identificazione 
si presenta particolarmente dif- 
ficile. Intanto, il segretario re- 
gionale del MSI Vittorio Dal- 
l'Amore ha condannato în una 
dichiarazione l'atto teppistico. 
Secondo l'esponente missino, 
l’obiettivo degli attentatori è di 
«esasperare gli animi», mentre 
la destra mazionale «intende 
proseguire la propria battaglia 
nel rispetto della legalità». 

Intanto Vittorio Mussolini si 
è recato stamane al cimitero 
per accertare ì danni dell’aiten- 
tato. La visita ha permesso di 
effettuare un bilancio più pre- 
ciso, e di stabilire che le strut- 
ture murali della cripta non 
hanno riportato gravi lesioni. 
Lo scoppio ha distruttoinvece 
quanto era contenuto nel vano 
superiore, in particolare i ci- 
meli. 

All'interno della cripta sono 
andati in frantumi i vetri di 
un rosone decorativo e quelli 
di alcune teche contenenti altri 
cimeli. L'esplosione non ha dan- 
neggiato nessuno dei sarcofaghi 
posti all'interno della cripta. 


‘Al termine della visita Vitto- 
rio Mussolinìi ha dichiarato: «E” 
un gesto che porta sconforto 
e tristezza perché indice di un 
costume di lotta politica .fino 
ad oggi sconosciuto in Italia. 
L'episodio si qualifica da solo». 

‘Anche Rachele Mussolini è 
tornata nella cripta di famiglia 
ed è rimasta per qualche tem- 
po a pregare dinanzi alle tom- 
be del marito e dei figli Bruno 
e Anna Maria. (Italia) 


DUE ARRESTI A VERONA 
per spaccio di droga 


Verona, 27 

I carabinieri del nucleo di 
di polizia giudiziaria di Villa- 
franca Veronese hanno arre- 
stato lo studente Orfeo Vigno- 
la, di 19 anni, di Mantova, co- 
nosciuto con il soprannome 
di «Barone rosso», il quale è 
stato trovato in possesso di 120 
grammi di hascisc. L’operazio- 
ne dei carabinieri che ha por- 
tato all'arresto del «Barone ros- 
so», è scattata in seguito a una 
«soffiata», secondo cui negli 
ambienti universitari veronesi 
era sorto un «centroy di con- 
sumo di stupefacenti. 

L'’antivigilia di Natale, i mi- 
liti avevano arrestato il disoc- 
cupato Giovanni Basile, di 20 


anni, di Limbiate (Milano), 
alla stazione ferroviaria vero- 
nese di Porta Nuova nella vali- 
gia «24 ore): aveva sei bustine 
di hascisc e circa 150 grammi 
di droga del tipo caramellato, 
idoneo per essere mescolato al 
tabacco e confezionato poi co- 
me sigaretta. 

(Ansa) 


ere tica 


Si picchiano in settanta 


in una sala da ballo 


La Spezia, 27 

Una gigantesca zuffa nella 
quale sono state coinvolte una 
settantina di persone è scop- 
piata la scorsa notte in un lo- 
cale da ballo di Caporetti di 
Maisana, un paesino nell’entro- 
terra della ‘Spezia. I carabinie- 
ri hanno arrestato quattro gio- 
vani per rissa aggravata. Tre 


di costoro (Sestilio Callegari, 
di 27 anni; Franco Picetti, di 
21; e G. I. di 16) sono rimasti 
feriti e giudicati guaribili in 
sette giorni. Il quarto è Andrea 
Callegari, di 22 anni. Tutti de- 
vono rispondere di rissa aggra- 
vata. A piede libero sono stati 
denunciati Pasquino Porzio, di 
33 anni; Paolo Martinelli, di 
21; Giancarlo De Vincenzi, di 
23; Antonio Stagnaro, di 24; e 
Giovanni Mazzetta di 21. 

La rissa è sorta improvvisa- 
mente verso l’ora di chiusura 
del locale, sembra a causa di 
una ragazza che si sarebbe ri 
fiutata di ballare con uno degli 
arrestati il quale l'avrebbe 
schiaffeggiata. Da ciò sarebbe 
nata la rissa. Sono intervenuti 
i carabinieri di Varese Ligure 
i quali hanno faticato non po- 
co per riportare la calma. 

(Ansa) 


Oggi da Donat Cattin i 


FINITA LA TREGUA SINDACALE DI NATALE 


PER | PARASTATALI 
DOMANI UNA DECISIONE 


Verrà presu dopo un incontro con il governo 


lavoratori dei cinema 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Ferrovieri è parastatali: que- 
ste le categorie che saranno al 
centro dell'attività sindacale di 
fine d'anno dopo la «tregua» 
avutasi in corrispondenza delle 
festività natalizie. L'attività sin- 
dacale riprenderà, quindi, con 
‘un ritmo che si prevede già 
intenso nei primi giorni di gen- 
naio. 

Per domani è previsto un 
nuovo incontro tra il sottose- 
gretario ai trasporti, sen. Cen- 
garle, e i rappresentanti sin- 
dacali dei ferrovieri per pro- 
seguire l’analisi della piattafor- 
ma rivendicativa presentata u- 
nitariamente da SFI-CGIL, 
SAUFI- CISL e SIUF-UIL sui 
vari problemi del settore. 

Sempre domani, il ministro 
del lavoro Donat Cattin si in- 
contrerà con il ministro del 
tesoro Ferrari Aggradi e con 
igli altri ministri interessati per 
‘Ta definitiva messa a punto de- 
gli emendamenti che il governo 


IN FESTA LA CLINICA GINECOLOGICA DELL'UNIVERSITA" DI ROMA 


NON RIESCE A_RASSEGNARSI L’ASSASSINO DI MARSALA 


intende apportare allo schema 
di disegno di legge relativo al 
riassetto del parastatato. Le 
conclusioni della riunione in- 
terministeriale saranno illustra. 
te ai sindacati dallo stesso mi- 
nistro del lavoro il giorno suc- 
cessivo, mercoledì 29, nel cor- 
so di un incontro fissato per 
le 20. In base a tali comunica- 
zioni i rappresentanti sindacali 
della categoria decideranno lo 
atteggiamento da tenere. 
Inoltre è stato confermato 
per domani, in ambienti sinda- 
cali, l’incontro dei rappresen- 
tanti sindacali dei lavoratori 
delle sale cinematografiche con 
il ministro. del lavoro Donat 
Cattin. Nel corso dell'incontro 
verrà esposta la piattaforma 
rivendicativa per il nuovo con- 
tratto di lavoro. Da parte sin- 
dacale vi è la volontà di arriva 
re alla soluzione di un proble- 
ma, che come è stato fatto ri- 
levare da ambienti del settore, 
si prolunga già da tempo, e 
che ‘ha riflessi negativi non so- 
lo per i lavoratori ma per tut- 
ta l'industria. del cinema. Ove 


Tre gemelli da una donna 
che nel 1970 ne partorì sei 


Allora morirono tutti - Questa volta i neonati godono di ottima salute 


Roma, 27 

Loredana Luzzitelli, la don- 
na di 36 anni che nell'agosto 
del 1970 diede alla luce sei 
gemelli, (morti tutti a poca 
distanza di tempo l’uno dallo 
altro) ha partorito stamani 
altri tre gemelli, il parto è 
avvenuto nella clinica gineco- 
logica dell'università, al poli. 
clinico. 

I neonati, due maschi e una 
femmina, sono in ottime con- 
dizioni di salute, anche se per 
precauzione sono stati posti 
nell'incubatrice. Pesano, il 
‘primo due chili e ‘700 gram- 
mi, e gli altri due chili e 600 
grammi. I loro nomi sono: 
Andrea, Massimo e Sabrina. 
La puerpera è stata assistita 
nel parto dal prof. Carenza. 
La donna, che è sposata con 
un restauratore di mobili, 
Antonio Petroni, dopo dieci 
anni di matrimonio dette al 


la luce, sempre al Policlini- 
co sei bambini nessuno dei 
quali riuscì a sopravvivere. 
Solo uno dei piccoli supera- 
va il peso di un chilogram- 
mo; tutti gli altri pesavano 
intorno agli 800 grammi. 

Loredana Luzzitelli, circa 
due anni fa decise di comin- 
ciare una cura contro la ste- 
rilità. Il grande desiderio di , 
diventare madre, nonostante 
gli anni di matrimonio, non 
l’aveva mai abbandonata. La 
donna consultò alcuni specia- 
listi e alla fine, assistita da 
un ginecologo, cominciò una 
cura a base di «Pergonal». La 
cura ebbe gli effetti sperati. 
Quasi un anno dopo la Luz- 
zitelli partorì sei gemelli, 
quattro maschi e due fem. 
mine. 

Dopo la morte dei neonati, 
la donna, non rassegnata, si 
sottopose ancora alla stessa 


cura. Anche questa volta lo 
effetto è stato identico, sia 
pure in misura minore. Nel 
periodo della gravidanza la 
Luzzitelli ha seguito tutti i 
consigli e le cure dei medici, 
restando a letto per oltre 25 
giorni: il peso dei tre bambi- 
ni la costringeva a muoversi 
lentamente. 

I tre bambini, sono nati 
verso le 10.30, e il parto è du- 
rato complessivamente un'ora. 
La notizia della nascita è sta- 
ta accolta festosamente da 
tutto il personale del poli 
clinico e dagli stessi medici, 
che hanno seguito la vicen- 
da della Luzzitelli fin dallo 
inizio. Dopo l’annuncio del 
triplice lieto avento, nella 
stanza occupata dalla. Luzzi- 
telli è stato portato un gran- 
de cestino di fiori con la 
scritta «Il personale della 
(Ansa) 


clinica ginecologica». 


Michele Vinci dal carcere 
scrive alla madre di Antonella 


«Sto soffrendo più di tutti voi» - Avrebbe più volte tentato il suicidio 


Messina, 27 
Il giudice istruttore, dott. 
Libertino Russo, che mercole- 
dì mattina interrogherà nuo- 
vamente nelle carceri di Mi 
stretta Michele Vinci, l'assas- 
sino delle tre bambine di Mar- 
sala, cercherà di approfondi- 
re l’unico punto della tragica 
vicenda ancora oscuro, e cioè 
dove il pluriomicida tenne na- 
scosta la nipotina, Antonella 
Valenti, dopo il rapimento. 
La bambina venne rapita 
dal Vinci il 21 ottobre assieme 
alle sorelline Ninfa e Virginia 
Marchese. Il cadavere fu rin: 
venuto 5 giorni dopo in una 
scuola in costruzione a 10 chi 
lometri da Marsala. Secondo 
i risultati degli esami com- 
piuti dal perito legale, la pic- 
cina fu uccisa soltanto 48 ore 


prima del rinvenimento del 
suo corpo. Il magistrato in: 
tende scoprire il luogo in cui 
la piccola Antonella venne te- 
nuta segregata. 

Intanto Michele Vinci ha in: 
viato una lettera alla cognata 
nella quale afferma di avere 
scritto due volte alla moglie, 
Anna Impiccichè, senza rice- 
vere risposta. Michele Vinci 
dice di rendersi conto ora di 
aver fatto del male, e di non 
riuscire ancora a capire come 
*utto sia potuto accadere. «Mi 
sembra un sogno... Mi e crol 
‘ato il mondo addosso senza 
che me ne sia accorto. Non 
tiesco ‘a rassegnarmi, come 
forse tu non mi credi. Ma io 
sto soffrendo più di tutti voi 
piango sempre e penso sem: 
pre a voim 


Michele Vinci aggiunge di 
avere tentato il suicidio bat- 
tendosi la-testa contro un mu- 
ro € di avere scritto alla ma- 
dre chiedendole di far celebra- 
te una messa di suffragio in 
memoria delle piccole vittime. 

(Italia) 


TLT 


Inquinato dalla nafta 
un tratto dell'Adda 


Lodi, 27 

Un vasto tratto delle acque 
nel fiume Adda è stato inqui- 
nato da nafta. Ad accorgersene 
sono. stati alcuni operai addetti 
ai lavori di ricostruzione di un 
ponte che hanno improvvisa- 
mente visto le acque del fiume 
intorbidirsi e poi diventare com- 


non si giungesse a un accordo, 
o i sindacati non ottenessero 
precise garanzie, i rappresen- 
tanti sindacali attueranno, è 
stato comunicato all’«ADN-Kro- 
nos», una nuova e più incisiva 
serie di ‘agitazioni. 

Mercoledì prossimo poi, il 
ministro del lavoro Donat Cat- 
tin esaminerà la situazione del- 
la «Monti» di Pescara, con i 
rappresentanti delle organizza 
zioni sindacali di categoria, 
della GEPI e del ministero del. 
Je partecipazioni statali. 

Sul piano delle agitazioni è 
da segnalare un solo sciopero, 
a livello provinciale, degli aiuti 
e assistenti ospedalieri di Ro- 


IL DILEMMA DEL GOVERNO 


mai la crisi di quella maggio- 
ranza che prese impegni precisi 
tre anni e mezzo fa di fronte 
agli elettoni, e che da questa 
crisi non iniziata ma resa evi- 
dente dalla elezione presiden- 
ziale si esce non già con super- 
ficiali spostamenti di maggio- 
tanza, ma con profondi nipen- 
samenti». Il discorso appare in 
sostanza come un tentativo di 
conciliare la necessità della cri- 
sì di chiarimento di gennaio da 
tempo sostenuta, con l'esigenza 
di approfondire realmente il di- 
scorso e, quindi, di farla al mo- 
mento opportuno. D'altronde, il 
PSDI prima di prendere con- 
crete decisioni attenderà l’effet- 
tivo reinserimento di Saragat 
nella vita politica attiva e la 
assunzione, da parte sua, della 
guida del partito. 

Il PRI si trova obiettivamen- 
te in una situazione difficile. 
Da molto tempo La Malfa è il 
più accanito assertore dell 
genza di un chiarimento politi- 
co di fondo, in assenza del qua 
le ha più volte affermato di vo- 
ler passare all'opposizione. Ma 
può, in realtà, La Malfa in que- 
sto momento abbandonare la 
maggioranza, schierandosi in- 
sieme a quei partiti di sinistra 
che individuano in lui uno dei 
maggiori protagonisti della riu- 
scita dell’«operazione Leone» e 
del fallimento della candidatura 
Nenni? La direzione del partito 
sì riunirà probabilmente il 29 
o il 30, ma per ora nessuno de- 
gli esponenti repubblicani .in- 
tende sbilanciarsi. La Malfa è 
partito per Stresa, il vicesegre- 
tario Battaglia è fuori Roma. 
L’unico a rispondere oggi ‘alle 
domande dei giornalisti è stato 
Mammì, che ha espresso giudi- 
zi pessimistici tanto da giudica- 
re inevitabile uno scioglimento 
anticipato del Parlamento: «Io 
— ha affermato — mi sto pre 
parando alle elezioni». 


A sua volta, la «Voce repub- 
blicana» non ha mancato di ri- 
spondere alle polemiche accuse 
formulate ieri dall’«Avanti», os- 
servando che «la candidatura 
Nenni è caduta perché il PSI 
sì è rifiutato di sostenerla fino 
in fondo e perché l’ha subordi- 
nata sempre a una intesa sul 
nome del candidato delle sini- 
stre cattoliche, Moro». Il PSI 
non ha mancato di replicare a 
sua volta, ma il corsivo scritto 
per l’«Avanti» di domani è ab- 
bastanza indicativo della volon: 
tà del partito di non sviluppare 
una polemica diretta con la DC, 
ma di prendersela con i repub- 
blicani e, un po’ meno, con i 
socialdemocratici. 

Il quotidiano socialista so- 
stiene che non c’era nulla di 
«scorretto, malizioso e sinistro» 
nel considerare l'ipotesi di una 
alternativa alla candidatura so- 
cialista e chiede al PRI «cosa 
abbia mai fatto di atroce l’ono» 
revole Moro per meritarsi l’o- 
dio inverecondo dei repubblica: 
ni e dei loro amici». Il giornale 
aggiunge che la DC «può addur- 
te a propria giustificazione il 
patriottismo di partito», i re: 
pubblicani invece solo il ritor 
no..ad un’antica nostalgia per.il 
‘centrismo. Traspare evidente 
l’intento di usare addirittura un 
tono .conciliante con la DO, 

Domani Colombo e De Mar: 
tino si incontreranno per fare 
un esame della situazione, Man- 
cini, che è in Calabria, ha avvi- 
sato gli esponenti del partito 
che mercoledì potrebbe esserci 
una riunione della direzione del 
partito. Il problema di fondo 
per il PSI è questo: affrontare 
subito con una orisi non -for- 
male la questione della perma- 
nenza o no nella maggioranza 
o rinviarla al congresso del par- 
tito, in programma per feb. 
braio. Sull’una o l’altra tesi pe- 
sa anche il ruolo degli autono- 
misti che, avvalendosi dell’ele- 
zione presidenziale, cercano di 
conquistare un maggior peso 
interno in vista del congresso. 


R=P- 


. " 
Dal Gianicolo 
come di consueto — il cor- 
teo presidenziale dovrebbe 


fare una sosta, durante la 
quale il sindaco di Roma ri- 
volgerà al neo-Presidente il sa- 
luto dell’amministrazione ca* 
pitolina e della cittadinanza. 

Subito dopo, 11 corteo. pre- 
sidenziale raggiungerà il Qui- 
rinale, dove Leone sarà accol- 
to con gli onori militari da 
un picchetto schierato nel 
cortile del palazzo insieme 
con la banda e un reparto di 
corazzieri a cavallo. Leone 
passerà in rassegna lo schie- 
tamento, quindi salirà al pri- 
mo piano del palazzo e nella 
«sala delle api» s’incontrerà 
con l’on. Saragat. Insieme si 
recheranno nello studio presi- 
denziale della «vetrata», dove, 
presenti i presidenti dei due 
rami del Parlamento, Pertini 
e Fanfani, il presidente della 
Corte costituzionale Chiarelli 
e il presidente del consiglio, 
il nuovo Capo dello Stato ri. 
ceverà dalle mani di Saragat: 
le insegne di Gran croce de- 
corata di gran cordone del 
l'Ordine al merito della Re- 
‘pubblica italiana. 

Nel frattempo i presidenti 
dei gruppi parlamentari e le 
più alte cariche dello Stato 
convetranno nella. «sala delle 
feste»; dove si recheranno an 
che Saragat e Leone per lo 
scambio degli indirizzi di sa- 
luto. Successivamente, Sara- 
gat lascerà il Quirinale e, do- 
po aver passato in rassegna 
i reparti schierati nel cortile, 
raggiungerà la sua abitazione 
privata, in via della Camil 
luccia. 


ma. Per quanto riguarda gli 
avvenimenti fin d'ora previsti 
per gennaio va ricordata ia 
Tiunione del direttivo della 
DIRSTAT, fissata per il 10, Im 
essa la federazione autonoma 
dei funzionari direttivi dello 
Stato dovrà decidere data © 
modalità del prosesuimento del- 
le agitazioni sindacali nel set- 
tore. 

E’ poi previsto per il 9 gen- 
naio un nuovo incontro, il quar- 
to, tra CGIL, CISL, UIL @ 
CONFAPI, per proseguire l'esa- 
me dei problemi dello sviluppo 
economico; le confederazioni 
si incontreranno quindi il 14 
con la Confindustria per con- 
eludere il ciclo delle riunioni 
avute negli ultimi mesì. 


pletamente nere. 
(Ansa) 


Matteo Giambi 


Saragat alla cessazione del 
mandato settennale diverrà 
senatore di diritto e a_ vita, 
salvo una sua rinuncia, La di- 
sposizione contenuta nell’arti- 
colo 59 della Costituzione ha 
carattere imperativo ed agi- 
sce, quindi, «de jure» nei con- 
fronti del cessato presidente, 
senza il ricorso ad alcuna 
formalità da parte degli orga- 
ni 0 dei poteri dello Stato; 
ne da prova il testo della co- 
municazione che il presidente 
del Senato suole fare all'as- 
semblea, comunicazione che 
non si concretizza nella for- 
mula di rito: «Proclamo se- 
natore...n, bensi nel ricono. 
scimento di uno stato di fatto 
e di diritto già esistente: «E* 
entrato a.far parte del Se- 
nato... 

G. R. 


i—______ e gn 
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Martedì, 28 dicembre 1971 


L'ANATRA ALLA NORMANNA 


ogliamo una ricetta sor- 
prendentemente extra per | 
il cenone di San Silvestro? 
Una formula di gran classe 
ambiziosa di gareggiare con | 
le specialità dei cuochi d'oro | 
nei lussuosi alberghi e nelle | 
superbe ammiraglie: «filetti! 
di sogliola alla Murat», «agnel- 
li all'uva», ecc.; 0 di concor- 
rere con i bocconcini scelti 
e segreti che rivelano la sa- 
pienza e il fascino di donna 
Sofia: «tacchinelle ripiene», 
«barchette di sedani», «petali 
di magnolia fritti», e altre 
raffinate «gourmandises» in 
un arcobaleno di sapori? 
Ce ne viene una anche dal 
lo scrittore Giovan Battista 
Angioletti, da un suo raccon- 
to il quale, dando il titolo al 
l'intero volume cui esso ap- 
partiene, «L'anatra alla nor- 
manna» (1957), si riferisce a 
un'usanza gastronomica del- 
l’opulenta terra aperta sul-| 
l'estuario della Senna, vicina | 
alla favolosa Bretagna, cioè 
a quella di trasformare il 
palmipede, che sta fra il pol 
lame e la selvaggina, in una 
caratteristica prelibata vi. 
vanda; e narra di una cop- 
pia parigina che, in una fa- 
stidiosa giornata di continua | 
pioggia e di un'aria molle, 
fredda, «con un odore di ca- 
ne bagnato», si deliziò con 
questo cibo squisito in una 
atmosfera calda e festosa, 
come se avesse tripudiato il 
più splendido sole, mentre il 
cielo s'impigliava sulle guglie 
della cattedrale e s'abbassa- 
va, col vento, fin sui tetti di 
ardesia». 


** * 


«..@ l'anatra venne portata 
su un carrello accanto alla 
tavola. Il ‘’maître’ (...) prese 
a tagliare dalla polposa car- 
cassa le ali e le cosce. (...) 
Sotto il coltello affilatissimo 
si staccava una carne pao- 
nazza, ancora sanguinolenta, 
certo del tutto cruda. (...) 
Staccate che furono le parti 
migliori, e cioè tolte tre o 
quattro fettine dal petto e 
deposte in un piatto, messe 
da parte in un altro le cosce, 
tutto il resto venne introdot- 
to in uno di quei torchi d’ar- 
gento che intanto i garzoni 
avevano portato lì con un al- 
tro carrello. Il “maître” in 
persona si assunse allora il 
compito di girare il volante 
di quell’aggeggio, e ad ogni 
strizzata usciva da un rubi- 
netto dorato un po’ di sug 
che”il primo cameriere cau 
tamente raccoglieva in una | 
salsiera. (..) Quando, dopo 
una decina di minuti, Ja sal- 
siera fu colma, i garzoni por- 
tarono via in fretta il tor- 
chio e il "maître” prese a 
versare a piccoli fiotti il su- 
go sulle fettine in attesa. (...) 
Altri garzoni accesero un 
grazioso fornelletto a spiri- 
to, e quelle carni imbevute 
di sangue e di altra carne li 
quefatta cominciarono a pal 
pitare in un tenue brusio (...) 
Due bottiglie, una di vecchio 
Borgogna e l’altra di cognac 
Napoleone, erano già pronte; 
e, aiutato da un cameriere, 
il ’maître” si mise a versare 
alternativamente vino e li- 
quore sulle fettine che si ro- 
solavano assumendo un bel 
colore bruno e nocciola. Poi 
furono sparsi a manciate il 
sale, il pepe, i chiodi di ga- 
rofano e altre spezie (...), e 
‘l’anatra fu pronta. (...) Il 
”maître” (...) presentò il piat- 
to alla coppia; quindi (...) 
provvide a far cuocere le co- 
sce del volatile messe prima 
da un lato. (...) Le fettine fi- 

- nirono, e venne la volta del- 
le cosce...». 


xk 


Ma ricordare quest'autore 
proprio alla fine del 1971, de- 
cimo anno della sua morte, 
parlando di un'anatra, la qua- 
le, anche se iridata, sempre 
oca o tacchino rimane (fos- 
se almeno un cigno!), pare 
un atto quanto mai inoppor- 
tuno, per non dire irriveren- 
te; così come — ricorrendo 
a fatti illustri — sembrano 
una profanazione le esaltate 
parole che D'Annunzio pro- 
nunciò, a Rovereto, dinanzi 
alla Campana dei Caduti (le 
he sentite dire durante una 
mia visita a quel museo di 
guerra, e le ripeto approssi- 
mativamente): «Signori, di 
questa grande campana io 
vorrei fare, capovolgendola, 
un enorme calice per brinda- 
re agli Eroi!». 

Succede a volte che pure 
un piatto particolarmente 
gustoso e pittoresco possa 
entrare nel mondo letterario, 
costituire lo spunto per una 
pagina vivace, suggestiva, 
magari sconfinante in varia- 
zioni sulla fantasia e sul co- 
stume di vita di altri popo- 
li. Certo non è il caso, ora, 
di fare una digressione su 
una tematica conviviale dif- 
fusa in campo artistico, an- 
che se questa viene a offrire 
quasi un incoraggiamento a 
considerare cibi e commen- 
sali in un senso di maggior 
decoro, in un tono più alto 
che non quello del comune 
nutrirsi, specie in momen- 


| espressa o racchiusa nel rac-| 


ti consacrati, fra l’altro, a| 
festosi banchetti. Importa 
piuttosto valutare l'emozione 


conto, che può diventare la | 
nostra emozione. 

Se l'avventura di un vola-| 
tile denuncia qui una scelta 
inadatta, essa tuttavia è, di-| 
ciamolo pure, «indigna», ma | 
«pars pro toto digno». 

Nonostante i molti e mi-| 
nuziosi particolari, il piace-| 
vole episodio descritto da | 
Angioletti è ben più — si ca-| 
pisce — di una ricetta, esso | 
rimanda a qualco: 
scaturiscono impr Î 
flessioni, fantasie, frutto di | 
un incontro dell'autore con | 
la realtà, per fortuna non 
sempre amara o deprimente, 
con la vita fonte, almeno 
qualche volta, anche di gio- 
ia. Rimanda a una trama di 
notazioni eleganti ed elette. | 


La raccolta dei saggi, che 


vo di «L’anatra alla norman- | 
na» e verte tutta sul motivo | 
comune di «Scrittori e paesi 
di Francia», titolo originario, 
potrebbe meno simbolica: 
mente, e perciò più esplicita- 
mente, denominarsi «Ritrat- 
to nostalgico della Francia» 
(vedi Adriano Seroni) oppu- 
re «Svaghi», cioè momenti di 
minor fatica ma non di mi- 
nore impegno (vedi Leone 
Piccioni). Rivivono i grandi 
della Francia e i luoghi tipi- 
ci di questo paese nella luce 
di un'indagine pacata e pene- 
trante, che.trova la sua mi- 
sura in cadenze di nostalgia 
e in accensioni garbate di 
poesia. 

Questo libro costituisce un | 
momento caratteristico nella 
articolata attività dello scrit- 
tore e offre in un ritmo lar- 
go e agile una prospettiva in- 
teressante sul paesaggio cul- 
turale e letterario della Fran- 
cia, la nazione civilissima pre- 
diletta dall'autore nel qua- 
dro della sua visione euro- 
pea. 


Angioletti, nel presentarci 
il. succulento episodio del- 
l'anatra, sale con la sua fan- 
tasia, e fa salire i lettori, dal 
livello di un pennuto volati. 
le — che non vola più e vie- 
ne mangiato. con massima 
soddisfazione dalla coppia 
parigina in un primissimo al. 
bergo della Normandia, ivi 
recatasi appositamente come 
er la celebrazione di un ri- 
to — all'altezza; addirittura, 
di una morale, che non co- 
nosce toghe di censori o ri- 


trite «laudationes temporis 
acti». 
Afferma Leone Piccioni, 


nella sua prefazione a que 
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Lacrime 
per ridere 


la: «Le cipolle» / «Wassa was- 
sa» — 45 giri Insieme-Ricor- 
di = SRL 10656 - 


Quasi a scadenze fisse spun- 
tano sul palcoscenico canoro, 
italiano e no, dei complessi di- 
chiaratamente d’evasione, che 
puntano tutto sull’humour un 
po’ strafottente, su una ricca 
scorta di gags canore e sulla 
carica di istintiva simpatia, 
per strappare una fettina di 
pubblico alla canzone lacri- 
mosa o dolciastra: i primi 
che ci vengono in mente so- 
no i Brutos di buona memo- 
ria, e i più giovani Cugini di 
campagna («Il ballo di Pep- 
pe»). E’ difficile tuttavia tro- 
vare in questi complessi un 
livello espressivo degno di 
nota: in genere, le loro pro- 
duzioni si fermano a una sor- 


N 


Uriah Heep: «Look at 


primo di tutta una serie 


profittiamo dell’occasione, 


rità non nuovissimo — che 
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| care, 


Pane, Volpe e Succo d'Aqui- 


girì Island - Ricordì - ILPS 19169 - *** 
Un urrà per il quintetto degli Uriah 
Heep, che questa sera si esibirà a Trieste, 
previsioni) di famosi complessi pop: ap- 


la nostra... periferica città, per segnalare 
l’ultimo 33 del group inglese — 33 in ve- 


at yourself» e che, per incitare l’ascoltato- 
te a seguire il consiglio di cui al titolo, 
sfoggia una copertina nella quale è possi- 
bile (alla meno peggio) specchiarsi... Quan- 


st'opera di Angioletti, che es- 


sa è «partecipazione attenta | 


della fantasia, (...) appunta. 
mento continuamente aperto, 
pronto d'ora in ora a scoc- 
con l'emozione dello 
scatto poetico». Una morale, 
in conclusione, che mette la 
fantasia al servizio della ci- 
viltà. 
Fabio Russo 


pece 


L’Annuario del parroco 


Dal 1955 l’Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni offre ai parroci italia-| 
ni un Annuario, il XVIII, che rac 
coglie testi e documenti, indicazio 


è agevole trovare in altre pubblica: | 
zioni di carattere religioso e che co- | 


Stituiscono un sussidio prezioso per | 
il ministero apostolico. 


i e rassegne bibliografiche che non | $ 


L’Annuamio 1972 consta, come negl 
anni precedenti, di due distinti vo-| 
lumi: «Testi e documenti di vita sa 
cerdotale e di arte pastorale» (pagg 
495) e «Sussidi per l’anno liturgico 
1971-72» (pagg. 255). | 

Questa pubbli 


zione s’inserisce in | 


| n È . | una vasta attività editoriale che lo | 
va sotto il titolo complessi. | 


:NA svolge in vani settori (artistico, | 
scientifico, letterario) e che da lun: 
ghi anni fa del grande ente assicu- 
rativo un benemerito della cultura. 


Koma — Un gatto che — chissà come — sì è infilato da «portoghese» in un ricevimento ut- 
ficiale, ha trovato buona accoglienza da parte del senatore Leone, il neo eletto Presidente 
della Repubblica. Il «flash» del fotografo ha fissato il curioso e simpatico «incontro» 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI 


«PRIMI EROI» DEGLI 
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ANNI TRENTA 


Le grandi firme 
del fumetto italiano 


Una di esse, la più grande e ignorata, è certamente quella 
di Cesare Zavattini, «pioniere» della fantascienza nera 


Ecco la seconda grande oc- 
casione per Cesare Zavattini di 
uscire dall’anonimato. Fino a 
pochi anni or sono soltanto po- 
chi intimi sapevano che lo scrit- 
tore e cineasta di Luzzara ne- 
gli annî Trenta e Quaranta s'e- 
ra anche dedicato all’invenzio- 
ne di storie e intrecci per i fu- 
metti che venivano pubblicati 
da settimanali per ragazzi co- 
me «Topolino» e «L’Audace» 
(entrambi editi da Mondadori: 
Zavattini aveva l’incarico deli- 
cato di direttore editoriale). 
Grazie dapprima alla Milano Lì- 
bri che pubblicando un alma- 
nacco di «Linus» con tutti gli 
episodi fantascientifici di «Sa- 
turno contro la Terra» (dise- 
gnati col suo stile legnoso da 


Giovanni Scolari), rivelò che a 
monte di quelle immaginose ta: 
vole grafiche dedicate a una 
space-opera che fece epoca, c’e- 


ra appunto la fervida fantasia | 


di Cesare Zavattini, quindi a 
scritti e a interviste rilasciate 
(anche a chi scrive queste no- 
te) dallo stesso eclettico auto- 
re, arriviamo possiamo dire sen- 
za sorprese al volume di que- 
sti giorni, intitolato «Le gran- 
di firme del fumetto italiano». 

Un grosso e vistoso album 
voluto (sotto la sigla editoria- 
le «Grandi Firme») da. Carlo 
Pedrocchi, figlio di quel Fede- 
rico Pedrocchi che moltì qua- 
rantenni ch’erano ragazzi negli 
anni che precedettero la secon- 
da guerra mondiale. ricordano 


AL GONCOURT AL RENAUDOT AL FEMINA: ADDITIVI AL BILANCIO DELLA SFILATA DEGLI ALLORI UFFICIALI 


IDOLI DI STUCCO E INTUIZIONI FELICI 
NELLA STAGIONE DELLE LETTERE FRANCESI 


Molti, troppi «addetti ai lavori» difendono ancora istituzioni «sacre» che già da un pezzo non reggono - Però si avverte 
che qualcosa cambia: gli osanna che salutavano d’abitudine la cateratta dei premi di fine d’anno si sono affievoliti 


Parigi, dicembre 

Nella sua magistrale intro- 
duzione alle «Lettere d'amore 
di Abelardo ed Eloisa» — ve- 
ro pezzo d'antologia, come tut- 
to quanto scrive questo diavo- 
lo d'uomo, affamato di convi- 
venza, ma imperturbabimente 
fedele al suo saio d’anacoreta 
— dice Guido Ceronetti: «Oggi 
è da qualsiasi orecchiante di 
storia, dire che il Dionigi del- 
l’Areopago non può essere il 
fondatore di Saint-Denîs; ma 
osare dirlo allora in faccia a 
quei monaci ingarbugliati nel- 
le più vanitose assurdità, si 
gnificava farsi strappare alme- 
no glì occhi e la lingua, e Abe- 
lardo aveva tranquillamente 
osato, suscitandosi dappertut- 
to, tra rarissimi amici, nemi- | 
ci». Dio mi scampi dal com. | 
pararmi ad Abelardo: mi man-| 
cano il suo immenso sapere, 
la sua affilata dialettica, e mi 
son statì risparmiati i suoì in- 
fortuni. Ma il semplice fatto 


d'aver osato mettere incauta- 


ta di avanspettacolo della mu- 
sica leggera, dove il gusto 
della battuta ha sempre la, 
meglio sullo «spessore» dei 
diversi titoli. Discorso tutto 
diverso, stavolta, per un al- 
tro di questi gruppi, il non 
meglio identificato (e il di- 
vertimento comincia dal no- 
me, che prende garbatamen- 
te in giro le etichette del ti. 
po Blood, Sweat & Tears, 0 
Flora, Fauna e Cemento) «Pa- 
ne, Volpe e Succo d'Aquila) 
sì tratta di ragazzi (quanti 
sono? chi sono? da dove ven- 
gono?) che decisamente san- 
no il fatto loro, molto affia- 


GIUDIZIO: 


SI mediocre 


discreto 
buono 
eccellente 


see 


eso 


URRA’ URIAH!!! 


yourself» — 33 


(almeno nelle 


eccezionale per 


s'intitola «Look 


mente in questione i risultati 
dell’attuale stagione letteraria 
parigina m'ha valso una va- 
langa di lettere accorate, qual- 
che rimprovero, alcune acerbe 
proteste. Le inimicizie si di- 
chiareranno eventualmente più 
tardi. 

Com'è strana la vita! E co- 
me possono rivelarsi inattese 
le reazioni suscitate dalle no- 
stre parole in coloro che le 
ricevono! Pensavamo che per-| 
sino i parrucchieri di provin- 
cia fossero ormai al corrente 
dei traumi che stanno scuoten- 
do le nostre culture, della vul- 
nerabilità deì valori sui quali 
S’illude di riposare ancora la 
nostra civiltà. Ce ne sono, nel| 
mucchio, che bisognerebbe ri- 
cuperare a.ogni costo, sbaraz- 
randoli dalle troppe false cer- 
tezze che, simili a funghi in- 
sidiosi, corrodono i loro labili 
piedestalli. Invece no: più l’in- 
stabilità aumenta, più cì rifiu- 
tiamo a guardare le cose in 


faccia, a riesaminare  seria- 


tati e capaci di dar vita a co- 
loriti impasti vocali: lo si 
scopre piacevolmente nella 
facciata A di questo disco, 
che presenta (per la terza 
volta nella storia: dopo «Le 
cipolle» di Georgia Moll e 
«Glass onion» dei Beatles) un 
pezzo dedicato all’ortaggio... 
strappalacrime. La canzonci- 
na, beninteso, è flebile: ma 
l'interpretazione è arguta e 
soprattutto assai ritmata, ser- 
rata, disinvolta. Sul retro, 
«Wassa, wassa», un altro mo- 
tivetto  scacciapensieri, dota- 
to però di una certa gradevo- 
le atmosfera esotica. 


to al discorso musicale degli Uriah, è 
quello ben noto fin dai tempi di «Very 
’eavy, very ‘umble»: un sound d’urto, che 
mira a stordire l’ascoltatore e a ‘seppel- 
lirlo sotto una valanga di decibels. Si trat- 
ta, comunque, fino a quando questi ultimi 
non hanno il sopravvento, di una musica 
forte ed eccitante, sanguigna e pulsante, 
ricca d’idee e di sostanza: fra i titoli di 
questo 33, oltre alla cià notissima «Look 
at yourself», rimarchevoli la lunghissima 
«July morning», «Tears in my eyes», «Love 
machine», tutti al calor bianco. Un’unica 
pausa si concedono gli Uriah, nella più 
meditata «What should be done», 


mente le formule dei nostri 
consunti giuramenti. Ciascuno 
di noì è pronto ad accettare 
senza bronciare l'asino zoppo, 
la gallina epilettica, îl cane 
idrofobo, il figlio che muore 
di polmonite; ma suda freddo 
se qualcuno osa toccare ai suoi 
idoli di stucco, avanzare qual- 
che riserva sulle «istituzioni» 
infingarde che già da un pez- 
zo non reggono. File di brava 
gente si snodano da un paio 
di giorni in qua davanti agli 
uffici postali, per jarmì sape- 
re che sparlare del Goncourt 
equivale a macchiarsi di pec- 
cato mortale, e che la solitu- 
dine è un soggetto da trattare 
con riverenza, anche quando 
non ricopre che calcolo, pusil- 
lanimità, 0 basso egoismo. I 
diritti all'incomunicabilità son 
divenuti sacrosanti, î privilegi 
dell'esilio — magari fittizio — 
imprescrittibili. E° così che il 
poeta dimentica la strada del 
paradiso e non frequenta più 
che gli spechi e î sottosuoli. 


Un americano 


Ban 
a Parigi... a Roma 

MAKAA Peacock: «Just a lonely iwo- 
man» / «Sun was in your 


David Smith: «See me» / 
«See me» (versione strumen- 
tale) — 45 giri Jolly-Saar - 
J 20480 - *#* 

Americano, nato 26 anni fa 
a New York, David Smith ha 
iniziato la sua carriera come 
cantante solista in uno dei 
tanti complessi statunitensi: 
con scarsissima fortuna, tan- 
to da decidersi, a un certo 
momento, a varcare l’oceano, 
con il suo fardello d’ambizio- 
ni insoddisfatte. Nella acco- 
gliente Europa, per David tut- 
to è andato meglio, e la sua 
voce, insolitamente calda, gli 
ha procurato a Parigi tutta 
una serie di scritture, Ma la 
vera svolta è venuta con la 
scoperta di un pezzo ispira- 
to al Concerto in re maggio- 
re per violino e Orchestra di 
Ciaikovsky: David ha voluto 
inciderlo, e ha letteralmente 
sfondato. Moderatamente ro- 
mantico, lento e ballabile, il 
motivo ha attinto nuovo ner- 
bo dalla convinta interpreta- 
zione di David, aiutato anche 
da un’ottima orchestrazione, 
basata sull'uso del «mello- 
‘tron», lo straordinario facto- 
tum che riproduce perfetta 
mente il suono di un sacco 
di strumenti. Anche in Italia 
il pezzo — superprogramma- 
to e gettonatissimo — sta 
avendo una buona fortuna. 
Sul retro del 45 (per chi pro: 
prio non digerisse la voce di 
David: ma è difficile...) la ver- 
sione strumentale dello stes- 
so motivo. 


E° pressapoco ciò che m'ero 
sforzato di dire nella mia cro- 
naca parigina della settimana 
scorsa, tesa non tanto a sotto- 
lineare lo scarso valore deì te- 
sti premiati un po’ alla diavo- 
la dalle giurìie del Goncourt e 
del Renaudot, quanto a met- 
tere sotto accusa î temì, a pa- 
rer' mio sprovveduti di qual- 
siasi risonanza, aì quali i lau- 
reati mi sembravano aver sa- 
crificato. 

Nell'insieme, la critica fran- 
cese più autorizzata ha abbon- 
dato, d’altronde, nel mio sen- 
| so. Sui boulevards gonfi dì 
umidità, nessun gallo ha into- 
nato inopinatamente l’alleluia. 
Gli osanna che salutavano d’a- 
bitudine la cateratta dei Pre- 
mi dì fine d’anno si sono ‘affie- | 
voliti, stavolta, come ‘moccolì 
sul finire di una festa manca- 
ta. I giornali ne parlano appe- 
na, su tono minore; ì periodi 
ci d'un certo livello — legge- 
tevi «La Quinzaine» ‘0 «Le 
Monde des Livres» — sì ac- 


...@ un inglese 


eyes» — 45 giri Joker-Saar - 
M 7105 - *** 


Ex cantante dei «Dave An- 
thony Moods», da quattro an- 
ni trapiantato, con poco sue- 
10esso, in Italia, Roger Philip 
Peacock (londinese di 25 an- 
ni) tenta un importante rilan- 
cio di sé con un 45 assai gu- 
stoso sotto ogni profilo, che 
accoppia due motivi per nul 
la scatenati, scritti entrambi 
da Lally Stott: il primo, «Just 
a lonely woman», assai grade- 
vole, ben costruito e mode- 
ratamente swingante; il se- 
condo, «Sun was in your 
eyes», decisamente melodi- 
co, anzi intriso di un’atmo- 
sfera vagamente crepuscola- 
re. Peacock se la sbriga bene 
come vocalista, «porgendo» 
con garbo e senza strafare, 
e risultando convincente so0- 
prattutto in facciata B. Una 
particolare menzione, poi, me- 
Titano l'orchestrazione e gli 
«effetti speciali» (anch’essi, 
comunque, usati con molta, 
parsimonia), nonché la rea- 
lizzazione «tecnica» del disco, 
che è uno tra ì 45 stereo più 
puliti e brillanti ascoltati ne- 
gli ultimi tempi (pregio, que- 
st’ultimo, che tuttavia è pro- 
prio — e occorre sottolinear- 
lo con compiacimento — del- 
l’intera. produzione Joker). 


Cur. 


contentano dî alzare le spalle. 
Che razza d'interesse volete 
che ispirino. le finte tribolazio- 
mì d'un arrivista che, a cin- 
quant’anni suonati, incomincia 
a misurare l'abisso del proprio 
intimo vuoto? «Les béetises» 
(ed. Grasset), di Jacques Lau- 
‘rent, non è che il verbale, pro- 
lisso e mal aggiustato, del fal- 
limento di una vita, sciupata 
da capo a fondo perché fine 
a se stessa. E su una serie di 
scacchi matti, altrettanto giu- 
stificati, è imbastito «Le sac 
du Palais d'Eté» (ed. Galli 
mard) di P. J. Rémy. So bene 
che le nostre povere vite sono 
tutte più o meno farcite di 
scacchi, o subîti, o rincorsi. 
Ma per conferirgli uno spes- 
sore esemplare, bisognerebbe 
che î protagonisti di tante va- 
ne sciagure avessero almeno 
gli scatti d'un garetto di le- 
pre. Non hanno invece che le 
pieghe d'uno zampino di co- 
niglio. Troppi romanzieri d'og- 
gi dimenticano che, per tra 
sformarsi davvero în tragedie 
esistenziali, anche ì fallimenti 
mediocri hanno bisogno di ri- 
vestirsi d’una certa nobiltà. 
Ed è proprio quest'armatu- 
ra di nobiltà, indossata anche 
meì momenti più bassi, che di- 
stingue il laureato del terzo 
gran premio della stagione, il 
Fémina. «La Maison des Atlan- 
tes» (ed. Denoél - Lettres Nou- 
velles), di Angelo Rinaldi, è 
anch'esso la storia d'una scon- 
fitta. Vittima d’un infarto al 
culmine di un’apparente riu- 
scita, un uomo riquadra d'un 
tratto le sue dimensioni esat- 
te, e non coincidono con quelle | 
che s’illudeva di possedere. Ma | 
le sue angosce hanno la con-| 


| 
sistenza della roccia spezzata, | 


il ricordo dei compromessi ac- | 
cettati gli pesa sulla schiena 
come una sella rovente. Gli | 
eroì di Jacques Laurent e quel- 
li di P. J. Rémy non sono che | 
pallide ombre riflesse su uno 
schermo bianco. Del Tonio di 
Rinaldì conosciamo invece per- | 
sino il sudore, l'acido odore di | 
alga fradicia del suo respiro. | 

Tutt'altro che allergici alle. 
epidemie dell’epoca, autore e 
creatura si rivelano zavorrati 
d'una dose sufficiente di san- 
gue sano per sfuggire almeno 
alla. contagione  dell’incomu- | 
nicabilità. Corso d’origine, il 
nostro giovane romanziere ha | 
troppo sofferto, nell'infanzia e 
nell'adolescenza, del suo «iso-| 
lamento d’isolano» per rica: | 
scarci dentro sulle soglie del- 
l'età matura. Forse per questo, 
malgrado il fardello dì dram-, 
maticità che la trama compor: | 
ta, il suo racconto è come una 
pesca staccata dall'albero al’ 
buon momento. Ì 


Laurent e Rémy ti danno la | 
impressione di non aver mai | 
sentito parlare d’indulgenza. Ri- 
naldi ha della pietà anche quan- 
do condanna, arriva a spreme- 
re della speranza persino da | 
un raspo d'uva scovato nel! 
fondo di una credenza. 

E la mano felice ha avuto 
anche Alfredo Cattabiani nel | 
confidare a Federico Roncoro- 
ni îl compito di ritradurre le 
«Lettere d'amore di Abelardo 
ed Eloisa», e nel persuadere 
Ceronetti a presentarle, in gui- 
sa di strenna, ai fedeli delle 
Edizioni Rusconi. Epoca du- 
ra, aspra, impietosa, quella 
che indoviniamo dietro le pa- 
role roventì o ammansite dei 
due illustri peccatori. Ma al: 
meno il concetto d’incomuni- 
cabilità le fu risparmiato! Una 
incalzante lezione d'umiltà per 
tutti coloro che la vicenda 
coinvolge. A che servono i 
compassi deì Padri della Chie- 
sa, le sillabe ben ordinate del- 
la Teologia, i gesti e è ritua 
li della Regola? Tessuti e cu- 


citi nello stesso abito, con le 


sòllogi della Dialettica e î det- 
tami della Mistica alle spalle, 
Abelardo ed Eloisa s'inoltrano, 
inermi, nei territori interdet- 
ti del Sesso, nelle contrade im- 
pervie del Desiderio. Se lui lì 
scopre col terrore con cuì ci 
si sommette ai rigori di una 
tragica. condanna, lei esulta, 
starnazza, continua a ripetere 
con un rullo di pianola i ri- 
tornelli della passione che la 
divora, pronta aglì avvilimenti 
più turpi, purché non si sfa- 
sci nemmeno nella separazio 
ne l’edificio della loro unione. 
Immersa fino all'inguine nel 
tripudio del suo donarsi, e del 
suo dannarsì, Eloisa si «alie- 
na», sì, a modo suo, ma per 
meglio affermare una solida- 
rietà che ancora oggi ci scon- 
volge. 

Tanto ci sarebbe da dire su 
questi temi che, alla barba del 
tempo e degli interdetti, con- 
servano intatto il loro potere 
di sortilegio, d’incantesimo, di 
oltraggiosa magia. L'amore ser- 
vito crudo, allo stato di na- 
tura, disegnato nei cuori, e 
nelle anime, e sui lenzuoli con 
dita stregate, non ha balbetta- 
to forse mai sequenze più bru- 
ciantì. Un vento di sospiri rot- 
ti, di gemiti repressi fruscia 
tra le pagine; una pena di 
marmo sì traduce in borbo- 
rigmi d'olio bollente. Al di là 
degli inutili artifici dell’arte, 
comprendiamo infine, a libro 
chiuso, come solo l'idea d'un 
insostituibile «altrui» salvi in 
noi la vita. 


Ilo de Franceschi 


certamente come prolificissimo 
autore di storie avventurose. 

Un libro nato dalla nostalgia 
del figlio di Federico Pedroc- 
chi, quindi, in cui sono comun. 
que raccolte alcune storie fra 
le più riuscite del periodo, qua- 
si tutte illustrate da Walter Mo- 
lino. Si tratta, per la prima vol. 
ta riuniti insieme, dei tre epi- 
sodi di «Virus, il mago della 
foresta morta»: una horror-sto- 
ria ricca d’immaginazione tec- 
nologica in anni in cui la fan- 
tascienza era monopolizzata ol 
tre che dal nome di Verne, nei 
fumetti da quello del Gordon 
raymondiano, Fantascienza ne- 
ra, con un «savant» pazzo in 
giorni in cui l’uomo ancora con- 
servava tutto il rispetto  possi- 
bile per la scienza, non essen- 
do ancora esploso il fungo ato- 
mico su Hiroshima e Nagasaki 
e prima ancora che l’uomo del- 
la strada venisse a conoscenza 
delle «V-1» hitleriane e dei me- 
todini scientifici d’eliminazione 
nei lager nazisti. 

Lo ricorda in uno dei capito- 
lì introduttivi anche Gian Fran: 
co Venè: scritto che spezza una 
lancia in favore del buon fu- 
metto avversato in quegli anni 
dal fascismo che riteneva giu- 
stamente la sua manichea con- 
trapposizione fra Cattivi-cattivi 
e Buoni-buoni un’insidiosa ar- 
ma. ideologica a portata della 
‘mente vergine del fanciullo, edu- 
cato col libro e col moschetto, 
nei confronti del falso addome- 
sticamento delle coscienze e dei 
sentimenti coltivato dal regime. 
A Venè fa eco nel volume Gui 
do Gerosa, ricercando tra l’al- 
tro l'invenzione strepitosa — 
sotto gli occhi dei censori in 
orbace — del fumetto italiano 
di quegli anni: il cow-boy an- 
ziano e stanco Kit Carson, do- 
vuto inizialmente a Rino Alber- 
tarelli e proseguito poi (il vo- 
lume presenta appunto questi 
episodi) da Walter Molino. Un 
anti-eroe in anticipo di alcuni 
lustri sullo sceriffo di «Mezzo- 
giorno di fuoco» e sul pistole 
ro di «La pistola sepolta»: film 
che smitizzarono un intero set- 
tore agiografico cantato dal ci. 
nema di Hollywood. 

Altri fumetti, firmati per este- 
so da Zavattini e ancora dise- 
gnati da Molino, sono nel volu- 
me «Zorro della metropoli» e 
«La compagnia dei sette». Il pri. 
mo, uscito a puntate settima. 
nali nel 1937, fu una vera sfida, 
al Milculpop: la storia del ven- 
dicatore Zorro portata all’inter- 
no d’una fabbrica. Nel secondo, 
un poliziesco con protagonisti 
tutti ragazzi, Zavattini si diver- 
t a chiamare i personaggi coi 
nomi dei suoi figli. Pedrocchi 
proseguì la vicenda, poi, facen- 
dola illustrare a Paparella, così 
come Canale disegnò il terzo 
capitolo del savant nero Virus. 

Erano anni che il figlio di Pe- 
drocchi, Carlo, aveva in animo 
di dar vita a un volume siffat- 
to, che glorificasse giustamente 
il padre morto giovanissimo nel 
1945, quando la guerra stava 
per finire, a causa d’un mitra. 
gliamento aereo inglese. Si tro. 
vava in un treno mentre stava 
tornando a Milano. 


Gianni Venantino 
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ATTENZIONE! 
Medaglie argento 


«LEONARDO» 


Questo infatti è il termine massimo per spe- 
dire il talloncino di prenotazione dell’emis- 
sione « LEONARDO ». 

Per la garanzia circa la limitazione della 
emissione presso i ns. uffici vengono con- 
servate tutte le buste utilizzate per l'invio 


delle sottoscrizioni. 


Il tagliando per le sottoscrizioni 


è apparso 


nelle seguenti pubblicazioni: 
Domenica del Corriere N. 48 del 30-11-71 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 dicembre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


AVVIATO IL GRADUALE TRASFERIMENTO DA VIA BATTISTI ALLA NUOVA SEDE DI VIA CANTU' 


ISCRITTI NEI RUOLI 59.901 CONTRIBUENTI 


OLTRE | TRE MILIARDI 
L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 


Aumentato il gettito del 20,5 per cento rispetto il 1971 
(e di ben il 74 per cento nei confronti di tre anni prima) 


Secondo una vecchia tradizio- 
ne — dalla quale negli ultimi 
anni è stato derogato assai di 
rado e soltanto per motivi tec- 
nici non dipendenti dall'Ammi- 
nistrazione ma da disposizioni 
ministeriali dell'ultimo momen- 
to — puntualmente all’indomani 
della festa natalizia è stato pub- 
blicato ieri dal Comune il co- 
siddetto ruolo principale della 
imposta di famiglia per il 1972. 
Ad esso farà seguito in giugno 
‘un ruolo suppletivo, che inclu- 
derà le variazioni rispetto gli 
esiti, ritenuti dal Comune prov- 
visori, di questo ruolo princi 
pale; variazioni che il Comune 
si ripromette d’accettare d'’uf- 
ficio o che sono il frutto di 
cifre concordate con i contri. 
buenti interessati. 

Nel. ruolo principale attual 
mente in visione al pubblico fi- 
gura «scritta la stragrande mag- 
gioranza dei contribuenti: 59.901. 
Infatti ne sono esclusi soltanto 
coloro che nel denunciare una 
variazione di reddito non abbia. 
no chiesto l'iscrizione provviso- 
ria sulla base dei dati preceden- 
ti: a carico di costoto verranno 
perciò spiccati degli avvisi di 
accertamento, in maniera che 


49 MILIONI 
IL «TETTO» 
DEI REDDITI 


Il ruolo dei contribuenti 
all'imposta di famiglia per 
il 1972 — di cui diamo in se- 
sta pagina un elenco di no- 
minativi iscritti con un im- 
ponibile superiore si 6 mi- 
lioni di lire — è aperto que- 
stanno, con 49 milioni cia- 
scuno d’imponibile, dagli in 
dustriali Alberto Casali e 
Carlo Wagner, della società 
Stock, che dovranno versare 
ciascuno, oltre 9 milioni e 
mezzo . di lire; seguono — 
con 40 milioni d’imponibile 
e 7 milioni 773 mila lire d'im- 
posta per ciascuno — l’indu- 
striale Nella - Rachele Gelb 
ved. Kropf, titolare del grup. 
po farmaceuttico Importex, 
e il commerciante Giuseppe 
Godina, Con 32 milioni d'im- 
ponibile (e quasi 6 milioni 
d’imposta) figura poi l’arma- 
tore Goffredo de Banfield, il 
quale è seguito da Pierma- 
rio Tognella, l’industriale 
istriano trapiantato in Lom- 
hardia e titolare dell’omoni- 
mo cotonificio (31 milioni di 
imponibile), nonché da Lui. 
gia Doria ved. Feltrinelli, 
possidente, e dal dott. Euge- 
nio Vatta, titolare di una so- 
cietà d’import-export. 


io regolarmente figurare 
nel ruolo suppletivo di giugno. 
Infine, non figurano nell’attua- 
le elenco quei contribuenti che 
avendo fatto opposizione agli 
accertamenti d’ufficio attendo- 
no la definizione dei loro ricor- 
sì, magari ripetuti da un anno 
all'altro, senza versare al Comu- 
ne, neanche a titolo provvisorio, 
le imposte basate su un impo- 
nibile-base. Ma il. cosiddetto 
contenzioso, riferito all'imposta 
comunale di famiglia, non pre- 
senta grossi arretrati: vi sono 
tuttora in piedi circa 400 ricor- 
si, solamente. 

Ed ora alcuni dati comparati- 
vì. L'attuale ruolo principale 
della «famiglia» apporterà com- 
plessivamente, nel 1972, alle cas- 
se del Comune un gettito di 2 
miliardi 465 milioni di lire, 440 
milioni in più rispetto quello 
pubblicato un anno fa. Da rile- 
vare però che il bilancio di pre- 
visione. del Comune per il 1972 
‘approvato. dal Consiglio muni- 
cipale la settimana scorsa) sta- 
bilisce che nei prossimi dodici 
imesi il gettito complessivo del. 
l'imposta di famiglia, ammonte- 
tà a ben 3 miliardi 200 milioni 
di lire, mentre la stessa «voce» 
ha fruttato .nel corso di questo 
anno 2 miliardi 650 milioni (2 
miliardi 340 milioni nel 1970 e 
1 miliardo 850 milioni: nel 1969) 
un incremento, dunque, dal 1971 
al 1972, del 20,5 per cento; ad- 
dirittura. del 74 per cento di- 
spetto al 1969. 

In quale modo il Comune si 
ripromette di raggiungere la 
«quota» prefissata nel bilancio 
1972? Ai-2 miliardi 465 milioni 
che costituiranno il gettito de- 


[ ESTRAZIONI DEL LOTTO | 


BARI 84 44 47 54 62 
CAGLIARI 25 22 41 6 78 
FIRENZE 44 61 64 24 1 
GENOVA 71 23 3 4 21 
MILANO 1 71 66 21 65 
NAPOLI 722 32 2 87 
PALERMO 55 2 54 64 38 
ROMA 72 20 23 56 4I 
TORINO 56 81 55 12 27 
VENEZIA 51 72 70 63 75 


Colonna Enalotto: 
2,1,x,2,1,1,x,2,x,x,1,1 


La direzione centrale Enalotto co- 
munica che nel concorso n. 52, di 
ieri 27 dicembre, sette giocatori han- 
no totalizzato 12 punti, vincendo 4 
milioni 250 mila lire ciascuno, con 
schede giocate a Milano, Bobbio 
(Piacenza), Venezia, Bientina. (Pisa), 
Roma, Pozzuoli (Napoli) e a Napoli. 

Ai 131 vine:itori con 11 punti spet- 
tano 170 mila 300 lire ciascuno; ai 
1392 vincitori con 10 punti spettano 
16 mila lire ciascuno. Il montepremi 
‘è stato di 74 milioni 377.769 lire, 

A partire da ogg:, 28 dicembre 
data di inizio dell'accettazione delle 
Efocate per i concorso n. l di lune- 
dì 3 gennaio. 1972, le schede normali 
dell’Enalotto vengono sostituite con 
altre di nuovo tipo che consentono 
il gioco su 2, 4, 8 colonne. Saranno 
perciò abolite le giocate da 5 colon: 
ne e quelle da 12 colonne. 


rivante dal ruolo. iron 
dell'imposta di famiglia attual- 
mente esposto al pubblico, so- 
no infatti da aggiungere i 305 
milioni che scaturiranno da un 
altro ruolo, pubblicato ora con- 
temporaneamente al primo e 
che si riferisce — per numero- 
si contribuenti che già figurano 
iscritti nel «principale» — a 
partite arretrate, relative ad 
anni precedenti; sono anche da 
aggiungere i 210 milioni di lire 
che corrispondono. all’introito 
di tre rate bimestrali dei ruoli 
suppletivi andati in riscossio- 
ne lo scorso agosto e, per lo 
appunto, già introitate per me- 
tà quest'anno; infine un ulte- 
riore introito di 200 milioni è 
previsto attraverso il ruolo 
suppletivo di giugno — che in- 
cluderà la definizione di parti 
te arretrate e le ultime «varia- 
zioni» e che ammonterà a 400 
milioni, metà dei quali andrà 
però in niscossione l'anno suc- 
cessivo. 

E° evidente che il Comune 
ha prodotto il massimo sforzo 
per incrementare il gettito dal- 
l'imposta di famiglia, e ciò at- 
traverso una vera e propria 
caccia all’evasore totale (cioè 
di colui che finora era riusci. 
to a neppure figurare a ruolo) 
ed attraverso il sistema degli 
accertamenti d’ufficio. E spe- 
cie in quest’ultimo periodo la 
ripartizione delle imposte e tas- 
se è stata impegnata al massi- 
mo grado, anche con il ricorso 
a un gruppo di giovani, assun- 
ti come avventizi provvisori, tra 
quelli che i funzionari preposti 
‘al censimento hanno segnalato 
tra i più zelanti e dinamici tra 
i rilevatori. Ciò si spiega con 
la seguente preoccupazione, da 
parte del Comune: far apparire 
Îl gettito della «famiglia» il più 
alto posisbile nel 1972, dal mo- 
mento che l’anno successivo — 
con l’entrata in vigore della ri- 


forma tributaria — tale impo- 
sta verrà abolita ma lo Stato 
(che introiterà direttamente la 
imposta «unica») continuerà a 
versare ai Comuni un contribu- 
to sostituitivo pari all'entrata 
riscossa nel ’72. per il primo 
biennio, e maggiorata del 7,5 
per cento annuo per il secon- 
do biennio (negli anni succes- 
Sivi, si vedra; nulla è stato fi- 
nora stabilito). 

Il Comune, dunque, intende 
‘premunirsi per gli anni futuri 
elevando al massimo il «tetto» 


dell'imposta di famiglia; è l’ul 
timo anno, il 1972, in cui il Co- 
mune può dare un così notevo- 
le incremento a tale «voce» del 
‘proprio bilancio, fino ad au- 
‘mentare il gettito — come ab- 
biamo visto — di oltre il 20 per 
cento da un anno all’altro. In 
seguito, una volta fissato que- 
sto «tetto» massimo, potrà con- 
tare su un aumento annuo «s0- 
lo» del 7,5 per cento, e anche 
questo a partire appena dal 195 
in quanto la legge della riforma 
tributaria tiene presente che per 
ì primi due anni, cioè per il 
1973 e il 1974, il Comune riusci- 
tà in ogni caso a incrementare 
le proprie entrate — anche do- 
po abolita l'imposta di famiglia 


AL VOSTRO 
SERVIZIO 
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— attraverso il ricupero di par- 
tite arretrate, che non possono 
però risalire, come è noto, a 
più di tre anni. 


Abilitazione 
all'insegnamento 


Sono state approvate in sede 
legislativa le norme, che interes: 
sano un numero sensibile d'in- 
segnanti anche del Friuli - Ve- 
mezia Giulia, per il consegui. 


mento dell'abilitazione all'inse-| 


gnamento nelle scuole seconda. 
Tie e per l'immissione nei ruoli 
del personale insegnante e non 
insegnante. Nel capoluogo della 


regione sarà costituita una com. | 


missione presieduta dal sovrin- 
tendente preposto all’ufficio sco- 


lastico regionale e della quale! 


faranno parte pure i provvedito- 


Ti delle singole province. La. 


commissione formulerà il pia- 
no istitutivo annuale dei corsi 
per la regione, nominerà il per- 
sonale docente e approverà le 
proposte per l'attuazione dei 
piani di studio e di attività 
formulate dal corpo docente di 
ciascun corso. 


(«Giornalfoto») 


Una curiosa e vivace prospettiva dell'interno del nuovo «Volta» 


1 PRIMI COMMENTI ALLE DICHIARAZIONI DEL 


MINISTRO. 


Pronta eco a Trieste 
del piano per la marineria 


Giudizio cautamente positivo del dott. Zanetti che presiede 
all’ apposita commissione impegnata nella tutela del settore 


Le dichiarazioni rilasciate ie- 
ri a Roma dal Ministro della 
marina mercantile, sen. Atta- 
guile, sui programmì di ristrut 
turazione della flotta di premi- 
nente interesse nazionale — che 
pubblichiamo nella pagina eco- 
nomico-finanziaria — sono state 
accolte nella nostra città con 
enuto ottimismo. In particolare 
Trieste è interessata all'indiriz» 
zo che si vorrebbe dare ai ser: 
vizi regolari di linea ‘per tra- 
sporto di merci varie; tali ser- 
vizi verrebbero uffidati al Lloyd 
Triestino, senza limitazioni di 
settori geografici. Inoltre, le li- 
nee di passeggeri transoceani- 
che (senza limitazioni di setto- 
re) dovrebbero essere affidate 
all'«Italia», con una gestione ad 
esaurimento; la società avreb- 
be il compito di attrezzarsi per 
l’esercizio del trasporto di mer- 
ci di massa al servizio di indu 
strie nazionali. 

Portavoce dei commenti ‘in 
sede locale si è fatto il presi 
dente della Provincia, dott. Zu- 
netti, it quale funge da courdi: 
natore .fra gli organi centrali 
e la speciale commissione for: 
mata da esponenti degli enti 
locali, degli organismi econo- 
mici e clelle tre organizzazioni 
sindacali, che proprio qualche 
giorno fa ha tenuto un'altra riu: 


"CHIESTA LA REVOCA DEI 170 LICENZIA 


ENTI 


Le segreterie dei sindacati ve. 
tro delle tre organizzazioni sin- 
dacali Uilcid-CCdL, Filcea-CGIL, 
Federchimici-CISL, dopo un ap- 
profondito esame della situazio- 
ne della Vetrobel, hanno con- 
giuntamente convenuto di pro- 
seguire lo stato di agitazione 
con il mantenimento della so- 
spensione di ogni prestazione 
straordinaria ed extra contrat 
tuale. 

Le organizzazioni sindacali si 
sono dichiarate disponibili al 
proseguimento del dialogo con 
la direzione aziendale, sempre 
ché la stessa revochi i licenzia- 
menti come unica posizione che 
consentirebbe una discussione 
serena sui reali problemi azien. 
dali. 

Nel contempo è stato ulte- 
riormente sollecitato l’interven- 
to delle autorità locali al fine 
di sensibilizzarle sulla gravità 
CE) situazione della Vetro: 

el. 


Assemblea del CIPAR 


Si è svolta, nella sala grande 
del «Nuovo Dante» di via. Car- 
ducci 12, l'assemblea generale 
del Circolo culturale CIPAR, per 
l’elezione del nuovo. direttivo. 


IDANNISSINI 


L'ESAME DELLA SALUTE 


L'insieme degli esami medici 
e di laboratorio noti col. nome 
di CHECK-UP è opportuno an- 
che per coloro che non accusa- 
no sintomi di malattia. 

Il sottoporsi periodicamente 
a tali prove per individuare ma- 
li ancora latenti è particolar- 
mente consigliato a tutti gli in- 
dividui oltre i 40 anni. 

Alla Casa di Cura Salus con 
poche ore di ricovero viene ese- 
guito un CHECK-UP Standard. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi al CENTRALINO SA- 
LUS n. 68441, 


«CASA DI CURA SALUS» 


VETROBEL: UN APPELLO 
DEI SINDACATI ALLE AUTORITÀ 


Erano presenti nella quasi to- 
talità i soci; presidente dell’as- 
semblea Giuseppe Macchi. L’ele- 


Giura il Presidente: 
per tre giorni 
esposto il tricolore 


La Prefettura rende noto 
che la Presidenza del Consi. 


glio dei ministri ha disposto 
che, in occasione del giura- 
mento del Presidente della 
Repubblica, da domani mer- 
coledì 29 dicembre e per la 
durata di tre giorni tutti gli 
edifici pubblici siano imban- 
dieratî e illuminati. 


zione è stata preceduta da un 
dibattito sullo statuto, del qua- 
le è stato ribadito con forza il 
principio fondamentale della to- 
tale indipendenza da ogni estra- 
neo influsso politico e ammini- 
strativo. Membri eletti del nuo- 
vo direttivo sono risultati: pre- 
sidente, Rodolfo G. Formentin; 
vicepresidente Alfredo  Iosini; 
segretaria amministrativa Mari 
na Paoli; segretario di control. 
lo e responsabile della sezione 
artistica, Enzo Sollazzi; respon- 
sabile della sezione teatrale, Ma- 
rio Fraschilla; responsabile del- 
la sezione ricreativa, Walter Tro- 
ha; responsabile della sezione 
giovanile, Sergio Bucconi. 
IAS 
Gli uffici del Consolato generale 
della R.8.F, di Jugoslavia rimar- 
ranno chiusi al pubblico sabato 1.0 
e domenica 2 gennaio e inoltre lu- 
nedì 3 gennaio, per le feste di Ca- 
podanno. 
O got Sp 
Una vegliarda di 95 anni, Rosa Pu- 
gliese ved. Savino, domiciliata in via 
della Madonnina 17, è caduta ieri 
mattina in casa, riportando la sospet- 
ta frattura del femore destro. Con 


un'autolettiga della CRI la Pugliese 
è stata trasportata all'ospedale e ri. 


coverata nella divisione ortopedica, 


nione per esaminare la situa- 
zione dei problemi dell’econo- 
mia locale, con particolare ri- 
guardo al riassetto delle linee 
marittime di pim. 

«La mia impressione — ha di- 
chiarato il presidente Zanetti al 
“Piccolo” — può essere positi- 
va, naturalmente per quanto ri- 
guarda ‘l’applicazione concreta 
delle misure enunciate; e. nel 
dire ciò intendo ìl numero del- 
le toccate di navi al porto di 
Trieste, un particolare questo 
di rilevante importanza. Le di- 
chiarazioni rilasciate ora dal 
Ministro Attaguile sono confa- 
centi allo spirito del documen: 
to CIPE dell’8 luglio scorso, 
che aveva trovato favorevole 
eco negli ambienti politici, eco- 
nomici e sindacali cittadini. La 
nostra posizione unitaria può 
considerarsi. favorevole nella 
misura in cui questi piani tra- 
ducono le enunciazioni. pro- 
grammatiche dell'8 luglio in 
maniera irrinunciabile. Altri. 
menti saremo î primi a far sen- 
tire una volta di più la nostra 
voce, che è la voce della città 
tutta». 

Naturalmente quando si par- 
la delle linee di p.i.n. bisogna 
intendere un quadro generale 
di due tipi che si assommano 
a vicenda. «ino a formare un 
tutt'uno per lu mostra econo- 
mia: la marineria (linee, molo 
VII, problemi di concorrenza 
portuale, accordi internaziona» 
li); e il ruolo delle partecipazio- 
ni statali nella nostra regione € 
în particolare a Trieste e Mon: 
falcone, zona questa che va in- 
dividuata alla luce dei grossi 
adempimenti (quale, appunto, 
può essere la Grandi Motori). 
Come aveva avuto occasione di 
rilevare lo stesso Sindaco Spac- 
cini, il problema settoriale del- 
le linee di p.i.n. è importante 
per quanto riguarda proprio 
l'arco del juturo di Trieste, in 
considerazione anche dell'est 
stenza della zona socio-econo- 
mica e dei pianì urbanistici. 

E’ dunque sotto questo parti 
colare, significativo aspetto che 
vanno inquadrati i lavori della 
commissione ‘alla quale è de- 
mandato lo studio di tali pro- 
blemi: mentre prima si inne- 
stava il discorso solo sulle li: 
nee di preminente interesse na- 
zionale, ora si è deciso di allar- 
gare il discorso, per cui ci si 
trova sul piano di un’acquisizio 
ne e prospettiva unitaria dì tut- 
ti i problemi economici. La 
commissione non è ancora in 
possesso di un documento vero 
e proprio su tale piano, ma si 
stanno acquisendo i necessari 
dati e confrontando le varie po- 
sizioni. 


[CALENDARIETTO] 
Oggi: SS. Innocenti — Il sole sor- 


ge alle 7.45 e tramonta alle 16.28, 
La luna nasce alle 13.10 e cala alle 
LA 


: temperatura massima 6,4, mi- 


del mare 10,2. 

Maree — OGGI: alta alle 6.10 con 
cm 45 e alle 20.35 con cm 18 sopra 
il 1m.; bassa alle 19,35 con cm 55 
sotto il lim. — DOMANI: bassa al. 
11.10 con cm 5 sotto il Im. 

Farmacie iu servizio diurno iniîn- 
terrotto (dalle 8.30 ‘alle 19.30): Al 
Lîoyd, via dell'Orologio 6, - via Diaz 
2, tel. 31049; Alla Salute, via Giulia 
1, tel. 795369; Picciola, via Oriani 2, 
tel. 790207; Vernari, piazzale Valmau. 
ra 11, tel. 812308, 

Farmacie in servizio notturno inin- 
terrotto (dalle 19.30 alle 8.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. 794115; 
via Settefontane 39, 
tel. 790857; Alla Giustizia, piazza Li. 
bertà 6, tel. 38981; Testa d'Oro, via 
Mazzini 43, tel. 37816. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca 
so di irreperibilità di altrì sanitari 
telefonare ‘al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia: 
mate notturne: telefono 37265, 


Ecco dunque — a quanto ha 
tenuto a precisare il presidente 
Zanetti — che entro la prima 
quindicina di gennaio sì avrà 
uno scambio di punti di vista, 
una ricognizione problematica 
più ampia della nostra econo- 
mia portuale e dei problemi più 
strettamente attinenti alle par- 
tecipazioni statali, quali le in- 
frastrutture viarie e ferroviarie, 
î porto, il suo piano urbanisti: 
co, ecc. Poi, naturalmente, si 
tornerà a Roma, nelle cui sedi 
competenti sarà proseguito il 
discorso già iniziato, e che ora 
dovrà completarsi nella sua in- 
terezza. 


Riunione unitaria edile. Questa se. 
ra alle ore 18 presso la sede sinda- 
cale unitaria di Domio 47 si svolge- 
ranno i lavori dei direttivi provin. 
ciali  FILL'EA-CGIL, FILCA-CISL e 
FENEAL-UIL. Nel corso della niu- 
nione verrà esaminato il consuntivo 
dell'attività svolta e gli obiettivi 
per i prossimi rinnovi contrattuali. 
Te 

Chiamate d’imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» (con- 
tratto nazionale): 1 terzo macchini. 
Sta; 1 allievo ufficiale di coperta; 
1 marinaio, turno 1656; 1 carbonaio, 
turno 116. Turno «generale» (con. 
tratto naviglio minore): 1 marinaio; 
1 mozzo. 


Per il «Volta» sono giorni di trasloco 


Spesi tre miliardi - Problemi risolti e no - Già si sta pensando a un ampliamento 


Il «Volta» si appresta a tra- 
slocare. E’ un trasferimento che 
si attendeva da anni — forse 
troppi — essendo a tutti noti 
i gravi disagi sopportati da in- 
segnanti e allievi del glorioso 
istituto tecnico industriale, e, 
purtroppo, è un trasferimento 
che, se risolvere buona parte 
del problema, non lo fa co- 
munque nella sua interezza: 
il primo biennio, infatti, non 
verrà ospitato nel nuovo edifi. 
cio, ma continuerà a funziona- 
re nel centro cittadino, chissà 
fino a quando. 

Comunque un buon passo a- 
vanti sta per essere tatto: se 
ne rende interprete lo stesso 
preside dell’istituto, ing. Zuc- 
cheri, il quale ha potuto dare 
l'annuncio che ormai le prati- 
che di carattere amministrati 
vo e burocratico possono con- 
siderarsi definite, per cui il 
trasloco avverrà nella prima 
quindicina di gennaio, per es- 
sere portato a termine entro 
il mese, e comunque entro la 
fine del primo quadrimestre (6 
febbraio). 

«La nostra preoccupazione — 
osserva l'ing. Zuccherì — è di 
limitare al massimo il disagio 
e di evitare interruzioni nelle 
lezioni. Pertanto si procederà 
dapprima alla sistemazione del- 
la parte generale; e quando sa- 
tà assicurata la base teorica, 
allora si concreterà il trasferi. 
mento dei laboratori. Per le of- 
ficine non esiste il termine del 
6 febbraio, in quanto il loro 
trasferimento implica problemi 
indubbiamente più grossi». 

Uno di questi, ad esempio, 
riguarda la modifica della rete 
di aspirazione dei fumi e il 
suo ripristino, utilizzando il più 
possibile l'impianto vecchio: ec- 
co, dunque, che per le officine 
si deve parlare di trasferimen- 
to graduale, da portare a ter- 
mine comunque entro quest’an- 
no scolastico. In pratica, quin- 
di, dal 7 febbraio, con l’inizio 
del secondo quadrimestre, il 
nuovo edificio del «Volta» ini. 
zierà a funzionare, senza i pri. 
mi due anni e senza le officine, 

Attualmente il biennio è ospi- 
tato in via Ginnastica 53; appe- 


Così i negozi 
per Capodanno 


L'Unione commercianti del. 
la provincia di Trieste rende 
noto gli orari dei negozi per 
le prossime festività: 


VENERDI’ 31 dicembre 
S. Silvestro: tutti. i negozi 
hanno la facoltà di protrar- 
re la chiusura serale alle 
ore 21 ed inoltre i negozi del- 
l’alimentazione potranno an- 
ticipare l’apertura pomeri- 
diana di un'ora. 

SABATO 1 gennaio . Ca- 
podanno: chiusura completa 
di tutti i negozi tranne i fio- 
rai che terranno aperto dalle 
ore 8 alle 13 e le pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e ro- 
sticcerie che terranno aperto 
dalle 8 alle 21.30. 


DOMENICA 2 gennaio: 
chiusura completa di tutti i 
negozi tranne le pasticcerie, 
confetterie, biscotterie e ro- 
sticcerie che terranno aper- 
to dalle 8 alle 21.30 e le lat- 
terie che terranno aperto dal. 
le 7 alle 9, con facoltà di 
protrarre l'apertura fino ag 
esaurimento del prodotto ma 
non oltre le ore 12. 


ft 
<= 


(«Giornaltoto») 


La facciata con lo slanciato corpo centrale del «Volta» che si apre sulla via Monte Grappa 


na però sarà reso libero, il ve-] 


tusto palazzo di via Battisti ver- 
rà riattato, per cui è da presu- 
mere che dal prossimo anno 
scolastico il biennio potrà tira- 
sferirsi da via Ginnastica a via 
Battisti. Questa, però, dovrebbe 
essere una fase transitoria, in 
attesa della soluzione definiti 
va, che verrebbe a identificarsi 
nella costruzione di un secondo 
lotto in via Cantù, sì da costi- 
tuire un vero e proprio suople- 
mento: per tale possibilità esi- 
ste già il terreno (tra via Cantù 
e via San Gabriele), e il Comu- 
ne ha già studiato la variante di 
piano regolatore per il reperi- 
mento di muovi terreni. 

L'ingresso della nuova sede 
del «Volta» è ubicato in via 
Montegrappa, sulla quale surge 
il corpo principale (non si 1°e- 
sce quindi a comprendere per 
ché si insista a chiamare «il 
nuovo edificio di via Cantù», 
quando questa arteria non rive 
ste alcun carattere specifico ai 
fini della moderna costruzione), 

Naturalmente la nuova sede 
del «Volta» ha comportato uno 
sforzo finanziario notevolissi- 
mo: vi hanno concorso il con- 
tributo commissariale (200 mi- 
lioni di lire); quello regionale 
(900 milioni): e i mutui con- 
tratti dal Comune, per 1 mi- 
liardo 453 milioni di lire (com- 
presa la revisione prezzi per 
oltre mezzo miliardo di lire), 
mentre vanno aggiunte. le spese 
suppleîtive per 400 milioni: un 
totale, pertanto, che sfiora i 3 
miliardi di lire. Il progetto, 
dell'Ufficio tecnico comunale, 
è stato tradotto nella realtà 
dall'impresa Ruggeri di Roma, 
mentre la direzione dei lavori 
era stata affidata all’ing. Ven- 
turini. Da parte sua il Ministe- 
ro della pubblica istruzione si 
è fatto promotore di un finan- 
ziamento che ascende a mezzo 
miliardo di lire (calcolando be- 
ninteso gli acquisti fatti negli 
ultimi anni): ma occorrerebbe- 
ro ancora altri 400 milioni, per 
completare le officine e i labo- 
ratori. 


DRAMMATICA AVVENTURA DI UNA CASALINGA 


Fiamme dal pavimento 
lavato con la benzina 


Lavando il pavimento della 
propria abitazione con la ben- 
zina, la casalinga Luciana Uri- 
zio in Gobbo, di 49 anni, ha pro- 
vocato involontariamente una 
piccola esplosione seguita da 
Un incendio, che per fortuna è 
stato affrontato per tempo da- 
gli stessi inquilini della casa. 
Comunque la signora ha corso 
un grande pericolo. Il dramma- 
tico fatto è avvenuto verso le 
15 di ieri in un appartamento 
al quinto pianoydello stabile di 
via Rossetti 59. 

Come si è détto, la Gobbo 
srava procedendo alla pulizia 
dei pavimenti, facendo uso del- 
la benzina, secondo una vec- 
chia, ma non raccomandabile 
consuetudine. Nei corridoio era 
accesa una stufa a cherosene 
e ad un certo momento uno 
spruzzo di benzina dev'essere 
venuto a contatto con la fiam- 
ma 0, più probabilmente, 
parchetti surriscaldati attorno 
‘alla stufa hanno agito da esca 
al gas della benzina. C'è stato 
uno scoppio, che ha mandato 
i» frantumi i vetri di una fi 
nestra e fatto crollare un pato 
di metri quadrati d'intonaco 
del soffitto dell’abitazione sot- 


to della benzina, le fiamme 
avanzavano per il pavimento, 
intaccando poi porte e stipiti. 

Per fortuna la Gobbo, mal 
grado fosse stata investita dal- 
la prima fiammata, non ha ri. 
portato ustioni molto gravi, ed 


[staTO CIVILE 
MORTI: RO Ange 


la, anni 74; D'Odorico In Bellotto 
Gina, Tî; Perco Giorgia, 81; Corsi 
Giorgio, 73; Kralj in Carli Maria, 


78; Morici Pasquale, 70; Sinti Nata. 
le, 88; Kocincic in Jurincic Anna, 75; 
Zuzie in Kocet:e Dina, 30; Pravisani 
in Seccadanari Gemma, 63; Vecchiet 
Pietro, 63; Rauber Mario, 67; Zacco. 
lo Giuseppe, 65; Nappi in Cnapich 
Rosa Eugenia, 64; Guclu Mehmet, 40; 
Rasent in Sossi Maria, 57; Saffiotti 
in Chinè Concetta, 69; Gherbaz Cos 
imo, 74; Pavlic Giuseppe, 56; Zanin 
Giovanni, 62; Totikov Boris, 69; So- 
rani Vittoria, 77; Pupator Antonio, 
75; Sancin Camillo, 58; Sferco Ro- 
dolfo, 87; Barut in Giacomelli-Batti- 
ston Vittoria, 62; Gerli Ermanno, 21; 
Stolfa Giovanni, 66; Ballarini Anto- 


nio, 60; David Mario, 62; Santini in 
Srauss Nives, 65; Fornasaro Erme- 
negilda, 72; Gombac ved. Cenni Ma- 
ria, 68; Michelazzì Bruno, 44, Tede- 


tostante; quindi il fuoco si è |schi Giorgio, 87; Tomazic in Sforzina 
diffuso in un baleno, avvilup-| Maria, 79; Morelli Michele, 30. 


pando anche una tenda diviso- 


Bevitori di 


NATI: 19. 


caffè 


Ciemncagfesteggiate 


il Nuovo Anno 


mia nel corridoio. Sotto l’effet- è riuscita a guadagnare l’'usci. 


ta, mettendonsi a chiamare aiu- 
to con quanto fiato aveva in 
gola. Alle sue invocazioni sono 
accorsi numerosi casigliani, i 
quali, in attesa dell'arrivo dei 
vigili del fuoco, sollecitati sul 
posto, si sono dati da fare per 
spegnere le fiamme. Armati di 
secchie e di catinelle, hanno 
buttato acqua su pavimento e 
sulle porte, e quando, con una 
autobotte, sono giunti i pom 
pieri, l'incendio era pratica. 
mente domato. Qualche brace 
resisteva qua e la, ed i militi 
hanno eliminato anche questi 
focolai, procedendo quindi ad 
un controllo dell’'appartamento 
&é ad una stima dei danni, Que- 
sti sono valutati a circa 200 mi- 
la lire, fra pavimento intaccato, 
“enda distrutta, porte danneg- 
giate e pareti annerite. 

Nel frattempo qualcuno ha 
telefonato anche alla CRI e.con 
un’autolettiga la Gobbo è stata 
trasportata all'ospedale, dove i 
medici le hanno riscontrato u- 
stioni di secondo grado alle 
gambe e ai polsi e ustioni di 
primo grado al volto, facendo- 
la ricoverare nella divisione 
dermatologica. La prognosi è di 
20 giorni. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 
ORARIO A 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15, 

MILANO giornal. ore 8.15; 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


IERI NOTTE IN VIA CAPITOLINA 


Presi tre 


Hanno tentato di 


jugoslavi 


su un'auto rubata 


negare l’ evidenza 


Tre giovani jugoslavi, sorpre- 
si ierì notte in via Capitolina 
su un’auto rubata, sono stati 
arrestati da una pattuglia del 
pronto intervento della squadra 
volante. Verso le 2, infatti, il 
maresciallo Giuseppe Dellia e 
l’appuntato Gino Marandola, 
mentre erano in servizio di pat- 
tugliamento con una «pantera» 
nella zona di San Giusto, nota. 
vano in via Capitolina una «Fiat 
600», targata TS 66050, che pro» 
cedeva contromano in direzione 
del parco delle rimembranze. 

A bordo c'erano tre giovani, 
i quali venivano fermati. Sì trat- 
tava di jugoslavi ed il loro at- 
teggiamento era sospetto. Infat- 
ti, il congegno di avviamento 
della «600» appariva manomes- 
so e i fili dell'apparecchio ra- 
dio, incorporato nel cruscotto, 
erano staccati. 

Sulla vettura, che è risultata 
poi di proprietà di Roberto Ra- 
desich, di 18 anni, domiciliato 
in via Capitolina 23, sono stati 
trovati un cacciavite e numero- 
se chiavi, sia per auto che per 
comuni serrature, nonché un 
cappotto nero da uomo ed un 
passaporto italiano, intestato al- 
la studentessa Laura Michelutti, 
di 21 anni, abitante in Strada 
per Longera 175/1. 

La vettura veniva portata nel 
parcheggio della questura, e i 
tre jugoslavi venivano interro- 
gati negli uffici della squadra 
mobile. Due di essi sono stati 
identificati attraverso i docu- 
‘menti che avevano indosso: uno 
era Tihomir Kukulic, di 25 an- 
ni, residente a Fiume, in via 
Braccino 23, e l’altro Stepan 
Krsic, di 21 anni, anch'egli resi- 
dente a Fiume, in via Giuseppe 
Kras. Il terzo, che ne era sprov- 
visto, ha dichiarato di chiamar- 
si Djuro Luzicic e di risiedere 
a Osijek. Malgrado fossero sta- 
ti sorpresi in flagrante, tutti e 
tre hanno negato il furto, soste- 
nendo di non sapere niente 
neanche di tutte quelle chiavi, 
del passaporto e di quant'altro 
era stato trovato sulla macchina, 

E' stato fatto chiamare il Ra- 
desich, il quale ha spiegato di 
avere parcheggiato la. vettura 
quella notte ‘stessa, in via del 
Monte, all'angolo di via Capito- 
lina, senza avervi lasciato nien- 
te a bordo. 

In merito al passaporto è sta- 
ta successivamente sentita la 
stessa Michelutti. La ragazza ha 
spiegato che il documento era 
stato rubato fra il 24 e il 25 di. 
cembre nell'auto del suo fidan- 
zato (una «600», targata TS n. 
100098), il quale l'aveva parcheg- 
giata in via Guerrazzi, all'altez: 
za del numero 157 (sempre nel 
la zona di San Giusto). I ladri 
avevano forzato il deflettore de- 
stro della vettura, riuscendo 
quindi a far scattare la serratu- 
ra della portiera. da 

Ce n'era abbastanza per incri- 
minare i tre jugoslavi di furto 
aggravato e continuato, per cui 
sono stati quindi trasferiti al 
Coroneo. 

ene 


Pedoni investiti da auto 


Un anziano pedone, il dott. 
Paolo Bellandi, di 84 anni, do- 
miciliato in via Tagliapietra 4, 
è stato investito, poco dopo le 
20 di ieri da una macchina. Egli 
era sceso da un filobus della 
linea «15» in via Hermet, da- 
vanti alla caserma dei carabi- 
nieri, e stava attraversando la 
strada, quando, proveniente da 
piazza Carlo Alberto, è SOprag- 
giunta una «850 coupé», guidata 
da Costantino Eftimiadi, di 20 
anni, abitante in via Franca 7, 
che lo ha urtato, atterrandolo. 
Soccorso dallo stesso investito- 
re e dai militi della caserma, il 
dott. Bellandi è stato traspor- 
tato all'ospedale con un taxi. 
All’astanteria gli è stata medi. 
cata una ferita lacero-contusa 
alla. regione parieto - occipitale 
sinistra, guaribile in una quin- 
dicina di giorni. 

Analogo incidente è avvenuto, 


verso le 22, in via Flavia, al- 
l’altezza dello stabile contrasse- 
gnato col numero 45. Un'altra 
«850 coupé», targata TS 83695 e 
suidata da Walter Coslovich, 
di 19 anni, domiciliato in via 
Marconi 9, ha investito sulla z0- 
na zebrata il pedone Edoardo 
Canderliech, di 52 anni, abitan- 
te in via dei Gradini 2/8, il 
quale ha riportato lesioni gua- 
ribili in una diecina di giorni. 
I rilievi dei due incidenti so: 
no stati effettuati dai carabi 
nieri del pronto intervento. 


Dolorose cadute 
di persone anziane 


In seguito a cadute, cinque 
persone anziane sono finite nel- 
la divisione ortopedica dello 
ospedale. 

L'altra mattina, mentre tran- 
sitava per via Marconi, a Mug. 
gia, Maria Fontanot ved. Ne- 
scadek, di 80 anni, abitante in 
via Bacchiocco 6, è incespicata 
piombando al suolo. Ha ripor- 
tato la sospetta frattura del fe- 
more destro. La prognosi è ri 
servata. 

Francesco Starec, di 85 anni, 
domiciliato in strada. del Friu- 
li 206, è caduto invece in casa, 
fratturandosi il femore destro. 
La prognosi è di 90 giorni. 

Anche Ernesta Stubel ved. 
Andolsek, di 87 anni, abitante 
a Conconello, in via Bellavista 
11, ha fatto un ruzzolone in ca- 
sa, con queste conseguenze: 
frattura del polso destro con 
ferita lacero contusa, e la so. 
svetta frattura del femore de. 
stro. Prognosi: 90 giorni. 

Un brutto scivolone ha fatto 
ieri mattina, in una stanza del. 
l'ospedale per lungodegenti di 
via San Gilino, dov'era ricove. 
rata, la pensionata Maria Ra- 
doicovich ved. Naperotich, di 
84 anni, docimiliata in via delle 
Docce 9/1: l’anziana signora è 
stata trasportata all'ospedale 
maggiore per la sospetta frat- 
tura del collo femorale destro. 
La prognosi è di 90 giorni. 
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EPISODIO DRAMMATICO IERI POMERIGGIO IN VIA PICCARDI 1 


Vana corsa contro la morte 
di un’autolettiga della CRI 


Cede all’«attacco» il cuore di un funzionario dell’INAM 
Un massaggio lo rianima ma poi all'ospedale l’uomo muore 


Un’autolettiga della CRI è 
stata impegnata ieri pome- 
tiggio in una drammatica e, 
purtroppo, vana corsa contro 
la morte. Alle 16.20 è pervenu- 
ta una chiamata all’ambulato- 
rio, Da un appartamento di 
via Piccardi 1/1 si sollecitava 
il trasporto urgente all’ospe- 
dale di un uomo, il capo ser- 
vizio dell’INAM Rodolfo Bla- 
son, di 5\ anni, che era inim- 
minente pericolo di vita per 
un collasso cardiaco. Il cuo- 
Te ron batteva più e il suo me- 
dico curante, dott. Iadanza, 
che era accorso al capezzale 
del paziente, gli stava prati 
cando un massaggio cardiaco 
a mano. C'era assolutamen- 
te bisogno di un massaggiato- 
Te elettrico, per tentare di 
mantenere in vita il Blason. 

Da piazza Vittorio Veneto 
è partita subito un’autoambu- 
lanza, con gli infermieri Vi 
sintin (che era alla guida), 
Pellizzer e Borina, i quali por- 
tavano l’apparecchiatura ri. 
chiesta. 

Tutti e tre gli infermieri 
hanno assistito il dott, Iadan- 
za nella sua delicata operazio- 
ne. Grazie ai massaggi elet- 
trici, le condizioni del Blason 
sono leggermente migliorate, 
quel tanto almeno (così è sem- 
brato al momento, ma comun- 
que non c’era altra scelta), da 
‘permettere il suo trasporto al- 
l'ospedale. Infatti, il cuore a- 
veva ripreso a battere, sep- 
‘pure molto debolmente. Il pa- 
ziente è stato adagiato sul 
l’autolettiga, che è partita a 
tutta velocità ed a sirene spie- 
gate ‘alla volta dell'ospedale. 
Intanto, il medico ed i due 
infermieri continuavano a pre- 
stare le loro premurose cure 
‘al Blason, il quale, un paio 
di minuti dopo veniva depo- 
sto nell’astanteria. 

Purtroppo, però, in quel 
momento egli non dava' più 
Segni di vita. Ormai non c’era 
più nulla da fare: il pur tem- 
‘pestivo intervento non era val 
so a salvarlo. 

srl na 


Tre auto in via dei Porta 
aggredite dai «topi» 


Tre macchine parcheggiate in 
via dei Porta, all’altezza dello 
Stabile contrassegnato col nu- 
mero 65, sono state prese di 
mira l’altra notte dai ladri, Si 
tratta di due «Renault», targate 
TS 61026, rispettivamente TS 
137351, e di un'«Autobianchi 112» 
targata TS 122882. Dalla prima 
«Renault», di proprietà di Pa- 
squale Rocco, di 24 anni, domi- 
ciliato in via del Ponte 4, i la- 
dri hanno asportato un cappot- 
to, del valore di 30 mila lire, un 
accendino, un portafogli. vuoto 
e due paia di guanti, di cui uno 
da guida. 

Il Rocco, che l’altra sera si 
era recato a fare una visita ad 
Un amico, aveva parcato la mac- 
china sulla strada. Verso le 3 di 
notte è sceso per ripartire, ed 
ha fatto la brutta scoperta. Egli 
ha dato un'occhiata alle altre 
automobili in sosta, osservando 
che due di queste erano state 
mpanomesse. Una (l’«Autobian- 
chi 112») apparteneva al cugino 
del suo amico, Giorgio Karish, 
di 24 anni, abitante in viale 
D'Annunzio 77, che aveva lascia- 
to poco prima. E’ corso ad av- 
vertirlo, ma il Karish, pur rile- 
vando tracce di forzamento, non 
ha riscontrato nessuno amman- 
co. I ladri erano falliti nella lo- 
To impresa anche con la terza 
‘macchina, cioè l’altra «Renault», 
che è risultata di proprietà del- 
la signora Fulvia Petelin in Cia- 
ni, di 38 anni, abitante in via 
dei Porta 81. 

CARIRETIARI Gliel I IT IS) 


Quattro ore di sciopero 
di personale dell’Acegat 


Le segreterie. dei sindacati 
aziendali aderenti alla FIDAG. 
CGIL, SILGAS-CISL e UILSP. 
UIL hanno comunicato che i la- 
voratori delll’Acegat regolati dal 
C.C.N.L. gasisti (servizi gas-ac- 
qua, generali e promiscui, com- 
presi quindi gli addetti agli uf- 
fici Utenti e Cassa) sciopere- 
ranno, nella giornata di oggi 
8 dicembre per quattro ore a 
partire dall’inizio dell'orario di 
lavoro, e più precisamente: 
operai dalle 7 alle 11; impiega. 
ti dalla 7.20 alle 11.20. Sono 
esentati dallo sciopero gli ad- 
detti alle ispezioni e i turnisti. 

L'agitazione è in relazione al- 
l'andamento delle trattative in 
sede nazionale, per il rinnovo 
del contratto di categoria. 


«Monaco 72» 
tema al Panathlon 


Nel corso dell’ultima riunio. 
ne conviviale del Panathlon, il 
presidente de Favento ha ricor- 
dato tra la. commozione dei pre- 
senti il socio Umberto Nordio 
recentemente scomparso e ha 
rivolto al generale di brigata 
aerea Salvatore Teja, nostro va- 
lorosissimo concittadino, un af- 
fettuoso saluto. Ha poi espres- 
so ai soci ing. Giusto Muratti, 
riconfermato presidente della 
Lega Nazionale e al prof. Per- 
toldi, decorato di medaglia d’ar- 
gento del Ministero della Pub. 
blica Istruzione, i più vivi com- 
plimenti di tutti i soci. Relato- 
te della serata è stato il dott. 
Italo Soncini, che ha parlato 
sulla organizzazione olimpica 
1972. 

L'oratore è partito dalle Olim- 
piadi di Berlino 1936, per giun: 
gere ai Giochi di Monaco che 
si svolgeranno nella zona colli. 
nare di Oberwiesenfield, sorta 
dalle macerie delle distruzioni 
della guerra riportate dalla cit- 
tà di Monaco. All'ombra di 
quelle colline — ha detto l’ora- 
tore — che seppelliscono un’era 
di morte, di intolleranza e di 
rovine, fiorisce l’ambiente della 
XX Olimpiade dell'era moder- 
na, simbolo di vita, di amore, 
di fratellanza fra i popoli. La 
conversazione è quindi prose- 
guita nella descrizione delle at- 
trezzature, delle meraviglie, del. 
le innovazioni che gli organiz. 
zatori hanno preparato nell’am. 


‘Proposte della Consulta 
| per l'area della F.M.S.A. 


bito architettonico, sportivo, ar-|ta invita Amministrazione co 


tistico e turistico annesso al 


grande evento universale del | nità di acquisire detta area al 
1972. | fine di adibirla a zona di pub- 


Altrettanta cura è stata pre- 
stata da Soncini nel descrivere 
il villaggio olimpico dei giochi 


velici che torneranno a Kiel do-|Ricordo di mons. Munzani 


po 36 anni, ma in un ambiente 
completamente nuovo e con av- 
venimenti collaterali di valore 
artistico e scientifico veramen 
te eccezionali. 


La Consulta di San Vito - Cit. 
tà Vecchia, apprese dal nostro 
giornale le anticipazioni riguar- 
danti la futura destinazione del. 
l’area della Fabbrica Macchine 
di S. Andrea, ha rivolto al Co: 
mune formale richiesta perché 
l’Amministrazione civica non 
conceda nessuna autorizzazione 
in proposito senza aver prima 
inteso il parere della Consulta 
stessa. Nel contempo la Consul. 


| don Luigi Stefani, 


| munale ad esaminare l’opportu: 


blica utilità. 


già Vescovo di Zara 


Su iniziativa della sezione di 
Dalmazia della Lega Nazionale 
cappellano 
degli alpini e dell'Opera nazio- 
nale Caduti senza croce, ricor- 
derà la nobile figura di mons. 
Pietro Doimo Munzani, arcive- 
scovo di Zara, il 4 gennaio alle 
ore 18.45 nella sala convegni di 
via. San Nicolò 5. 

ROERO 

1 cristallo ricurvo della mostra 
al lato della porta d'ingresso di un 
negozio di fioraio è stato fracassato, 
l’altra notte, in via Muratti. Non si 
trattava di ladri, ma di qualche 
vandalo, che ha voluto fare la so- 
lita bravata, a di qualche ubriaco. 
Il danno è di 100,000 lire. 


COME IN UN ROMANZO DI ALLAN POE 


Dorme per 


accanto al padre morto 


La macabra scoperta è stata fatta da una vicina 


due $iorni 


Da due giorni viveva accan- 
to al cadavere del proprio pa- 
dre e non si era accorto che 
costui era morto. Protagoni 
sta dell’allucinante vicenda, 
che sembra tratta di peso da 
un romanzo di Allan Poe è 
(occorre dirlo?) un uomo, 
Joannes Michele Millo, di 39 
anni, il quale abitava col pa- 
dre Leopoldo, un pensionato 
di 72 anni, in un alloggio del- 
l’IACP, in via Grandi 5, in 
Borgo San Sergio. Joannes 
Michele Millo a suo tempo 
era stato ricoverato all’ospe- 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni. All’infuori del padre 
non aveva nessuno. Qualche 
assistenza gli veniva  pieto- 
samente prodigata dalla cu- 
stode del complesso edilizio, 
Dionira Cecchetti in Versa, di 
50 anni, che è domiciliata nel- 
la vicina via Buozzi 6. 

E' stata lei a fare la maca- 
bra scoperta. Domenica sera, 
verso le 19, la signora Versa, 
non vedendo il Joannes Mi. 
chele Millo da un paio di gior- 
ni, si è recata nel suo allog- 
gio, del quale aveva le chiavi, 
per accertarsi se non fosse 
accaduto qualche cosa di a- 
normale. Entrata nella stanza 
matrimoniale, ha trovato - il 
vecchio Leopoldo disteso su- 
pino sul letto. Il corpo era im- 
mobile, irrigidito nella morte. 
In preda ad una comprensi- 
bile angoscia, la donna si è 
messa a cercare il Joannes 
Michele. Lo ha trovato in una 
stanza attigua, che dormiva 
profondamente (effetti della 
sua malattia). Lo ha sveglia 
to con alcuni scossoni, rife- 
rendogli che il padre era mor- 
to. «Come mai lei non si è 
accorto di niente?», gli ha 
chiesto. Joannes Michele è ca- 
scato dalle nuvole, risponden- 
do che egli non riusciva a 
rendersi conto di come pote- | 
Va essere Successo. 

La Versa ha telefonato quin- 
di al «113», e poco dopo giun- 
gevano sul posto gli appun- 
tati Giuseppe Aresa, Guido 
Zanotto ed Aldo Perini, del 
pronto intervento della. squa- 
dra mobile, Costoro hanno in- 
feressato a loro volta la CRI, 
ed il medico, dott. Corrado, 
constatava l’avvenuto decesso 
del Leopoldo Millo per pro- 
babile collasso circolatorio. 
Stando alle condizioni della 
salma, la morte è stata fatta 
risalire a due giorni prima. 

Del fatto è stato informato 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Alessandro 
Brenci, il quale ha autorizza- 
to la rimozione del cadavere, 
che è stato traslato all’obito- 


ii 


(«Giornalfoto») 
Il signor Dante Polla, titola- 
re della salumeria Polla di piaz- 
za Volontari Giuliani 1, è noto 
in un «raggio» molto vasto per 


rio dell’Ospedale Maggiore e 
lasciato a disposizione della 
autorità giudiziaria. Nel frat- 
tempo, gli stessi agenti han- 
no provveduto a trasportare 
con l’autoradio il Joannes Mi. 
chele all’ospedale, 


Assemblea 


dei cittanovesi 


Si è svolta domenica scorsa, 
con larga affluenza di concitta- 
dini, l’assemblea della Comuni. 
tà di Cittanova. 

Il presidente Alfredo Tulliani 
ed il segretario dell’Associazio- 
n= delle Comunità istriane Pie: 
To Agostini hanno puntualizza. 
to, nei loro interventi, le que: 
stioni di attualità interessanti i 
profughi e gli istriani in genere, | 
rimarcando la posizione degli 
organismi rappresentati sul pro- 
blema della Zona B. Tulliani e| 
Agostini a tale proposito hanno 
dichiarato che sono da respin- 
gere sia la rinuncia come anche 
l'agitazione rivendicazionista. 

Sono stati eletti a far parte 
del nuovo Comitato comunale 
cittanovese: Alfredo Tulliani, 
Giordano Varin, Piero Parentin, 
‘Tarcisio Cignini, Eugenio Fran 
ceschini, Bruno Urbaz e Bruno 


Radin. 


(Fotoraspar) 


Neì bacìni interni di Pan- 
zano, a Monfalcone, si è svol- 
ta ierì pomeriggio, dopo vari 
rinvii determinati da cause di 
forza maggiore, în rapporto 
con il movimento della navi- 
gazione, la. prima levata de- 
cembrina dei cefali. A tre 
giorni di distanza dall’immer- 
sione del «trattore» (si tratta 
di una rete più ridotta della 
«tratta»), ierì dalle 12,30 alle 
15 i pescatorì consorziati, che 
sono una cinquantina, hanno 
provveduto al restringimento 
e al recupero della rete a 
strascico, realizzando un pe- 
scato se non buono, almeno 
soddisfacente. 

Si calcola che circa 300 
quintali di cefali abbia jrutta- 
to la prima levata, che ha avu- 
to luogo nel bacino più inter- 
no, quello della SVOC. La tec- 
mica della pesca è stata quel- 
la tradizionale: a mano a ma- 
no che la rete veniva trascina- 
ta e ristretta, il pesce veniva 
trasferito suî battelli e quindi 
trasbordato a terra per la pe- 
satura. Immediato anche il 
trasferimento del pesce su au- 
tocarri frigoriferì verso î gran- 
di mercati nazionali. 

Per oggi è previsto il recu- 
pero della rete a strascico 
più grande, cioè della tratta. 
Sarà così completata la pri- 
ma levata dei cefali. Secondo 
una stima approssimatica, nel- 
la tratta dovrebbe essere im- 
prigionato altro pesce per cir- 
ca 15-20 quintali. 

Quanto ai pesci catturati, si 
tratta quasi esclusivamente di 
cefali; ‘mancano ‘volpine e 
branzini, che sono tra le va- 
rietà più pregiate. E’ possibi- 
le però che talì pesci possano 
rientrare nel bottino dei pe- 
scatorì în occasione della se- 
conda levata, in program- 
ma tra quattro o cinque gior- 
nî, nello specchio d’acqua an- 
tistante il centro motovelico 
Hannibal. \ 


IL PICCOLO 


«VENDEMMIA D'ARGENTO» 


TROPPA VELOCITA? SUL «LOT 


O ZERO» A DUINO 


Investito un poliziotto 
da un automobilista friulano 


Richiamato dallo stridore dei freni ha imposto l’ «alt» 
ma la vettura era ancora lanciata ed è stato urtato 


Un automobilista friulano 
ha investito un appuntato del- 
la polizia stradale sulla Sta- 
tale 202, a San Giovanni di 
Duino. Il graduato ha ripor- 
tato la sospetta frattura dei 
peroni. L'incidente è avvenuto 
nel tardo pomeriggio verso le 
16,30. 


Sul tratto della Statale si 
eseguono, come è noto, im- 
portanti lavori di riassetto, in 
vista del prolungamento del- 
l'autostrada fino a Sistiana. 
La zona dell'incidente è in 
pratica quella conosciuta co- 
me «lotto zero» dell’autostra- 
da: in particolare si sta realiz 
zando il cavalcavia per Me- 
deazza, mentre si deve provve- 
dere ancora alla realizzazione 
del ponte sul Locovaz. Su un 
tratto quindi di 300 metri cir- 
ca, dal Locovaz fin oltre l’ex 
galleria artificale, la superfi- 
cie della strada è irregolare; 
vige il senso unico alternato; 
gli ingombri sulla carreggiata 
sono segnalati da frequenti 
cartelli, che intimano la gra- 
duale decelerazione per i vei- 
coli. 

Nonostante questa. situazio- 


ne il tratto interessato ai la- 
vori è stato affrontato da un 
automobilista friulano in velo- 
cità. Si tratta di Ezio Zanel- 
lo di 49 anni, residente a Udi- 
ne in via Gorizia 58. Lo Za- 
nello alla guida di un’autovet- 
tura Renault R 16, targata GO 
58411, si dirigeva in velocità 
proveniente da Trieste, verso 
Monfalcone, Nei pressi della 
«ingabbiatura» esistente sul 
«lotto zero» dell’autostrada, 
per il cavalcavia, ha azionato 
tardivamente i freni, per ri. 
durre, secondo la segnaletica, 
la velocità. A] cartello che inti- 
mava di procedere a 10  chi- 
lometri lo Zanello si è trova- 
to in difficoltà: ha frenato con 
energia. Lo stridore delle ruo- 
te sull’asfalto ha richiamato 
l’attenzione dell’appuntato del- 
la polizia stradale Remo Lovo 
di 38 anni, residente a Ron- 
chi dei Legionari, Il graduato, 
che si trovava sul lato sini 
stro della strada, si è sposta- 
to verso il centro per intima- 
Te all'automobilista udinese di 
fermarsi. La vettura dello Za- 
nello era in piena manovra 
di frenata — tracce visibili so- 


no state riscontrate lungo un 
tratto di 22 metri — e il con- 
ducente non ha potuto evitare 
l’investimento dell’appuntato 
Lovo. 

Costui ha riportato un trau- 
ma contusivo agli arti inferio- 
ri, con la sospetta frattura di 
entrambi i peroni. E’ stato 
trasportato all'ospedale di 
Monfalcone, dove è ricoverato 
con prognosi di 25 giorni, sal 
vo complicazioni. 

Una pelliccia di agnello, del valo- 
re di 50.000 lire, è stata rubata l'al 
tra sera in un locale di Sistiana alla 
signorina Paola Maria Pizzo di 27 
anni, abitante a Monfalcone. Il fur- 
to è stato denunciato al commissa. 
riato di P.S. di Duino-Aurisina. 

SIE ai i oo 

Un ragazzino di 15 anni, Dario N. 
è stato denunciato a piede libero 
all'autorità giudiziaria per due furti 
aggravati. Il 2 ottobre Dario N. sì 
era impossessato di una motoretta, 
trovata in sosta in via San Cilino, e 
successivamente, quasi per perfezio- 
nare... l'acquisto, aveva sottratto da 
un altro scooter, parcheggiato in via 
Orlandini, il relativo certificato. 


L'ECA e la casa 
di Androna S. Tecla 


In relazione alla nota della Con- 
sulta rionale di Cittavecchia sulla 
vendita dello stabile di Androna 
Santa Tecla 6/8, l’ECA ci fa per 
venire cortesemente questo chiari- 
mento: 

«L'Ente comunale di assistenza 
di ‘Trieste amministra anche la 
"Fondazione Giacomo Campagna- 
no”, istituita con R. D. 5 novem- 
bre 1931 n. 1492. L’art,. 4 dello sta- 
tuto relativo stabilisce che "le 
rendite nette della, Fondazione sa- 
ranno assegnate in sussidi a fami. 
glie bisognose, di preferenza se de- 
cadute, di nazionalità italiana, do- 
miciliate in Trieste, qualunque sia 
la loro cittadinanza e confessione 
religiosa”. 

«Il patrimonio della Fondazione 
era costituito quasi esclusivamen- 
te dagli stabili di Androna Santa 
Tecla 6/8 e di via D'Azeglio 1, 
entrambi in pessime condizioni 
statiche e di abitabilità, a causa 
della vetustà, nonostante i continui 
lavori di manutenzione effettuati 
dall'amministrazione  dell’ECA. 

«E' evidente che ogni lavoro ‘in- 
cideva sulla rendita dello stabile 
e; quindi, sulla disponibilità per 
l’attività assistenziale: è doveroso 
segnalare al riguardo che ultima- 
mente lo stabile di Androna San: 
ta Tecla 6/8 dava una rendita net- 
ta inferiore alle 20 mila lire annue; 
sarebbe bastato per ciò un inter- 
vento di manutenzione consistente, 
a esempio al tetto o ai solai, per 
mettere la Fondazione in condizio» 
ne di non funzionare per parecchi 
anni, con assorbimento anche della. 


=== = 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Le Generali a Leone 


Fra i legami di Trieste con il 
nuovo Presidente della Repubbli. | 


| ca uno ancora va sottolineato anche 


perché particolarmente significativo. 
Il Presidente Leone infatti è, dallo 
scorso aprile, membro del Consiglio 
generale delle «Generali». Fervida è 
stata pertanto la partecipazione del- 
la Compagnia all'elezione del Capo 
dello Stato, manifestata al sen, Leo-| 
ne con questo messaggio: «Direzione 
centrale Trieste Assicurazioni Gene- 
rali si unisce al presidente Merzago- 
ta nella. profonda sodd:sfazione di 
vedere un illustre consìgliere gene- 
rale della Compagnia assurgere alla | 
suprema magistratura della Repub- 
blica. Certa che sue doti di uomo 
di politico e di giurista saranno di 
grande giovamento alla cosa pubbli 
ca, auspica un settennato presiden. | 
ziale sereno e fecondo di bene». 


Animali sulle monete 


Al Centro artistico italiano delle 
belle arti (via S. Nicolò 8) a cu- 
ra del dott. René Fuchs, domani 
alle ore 18, avrà luogo una conferen- 
za su «La rappresentazione di ani. 


mali sulle monete». 


la serietà e la competenza con 
cui svolge il proprio lavoro. 
«Modestamente, di salumi me 
ne intendo — dice il signor Pol. 
la — e non solo merché questo 


| Nozze d’oro 


Giungono oggi al lieto traguardo 

del cinquantesimo anniversario 
di matmimonio Mariano e Felicita 
Derossi; nella felice circostanza si ri. 
troveranno stamane nella chiesa di 
San. Vincenzo de’ Paoli attomniati per 
rinnovare il toccante rito circondati 
dall'affetto del figlio, della figlia, ni- 
potiì è parenti î quali inviano auguri 
vivissimi. Aggiungiamo i ‘nostri par- 
ticolarmente fervidi. 


STYUWOUWUNS 


c'è di mezzo 


è il mio mestiere: 


anche la passione. E posso or- 


gogliosamente dichiarare che, 


in fatto di salsicce di Vienna, 


Dukcevich è il migliore». 


\ESCAI XXX Ottobre 


Sono aperte, presso la sede di 

via. S. Pellico 1, telef. 68795, le 
iscrizioni al corso di Scialpinismo, 
che si svolgerà sulle nevi di Forni di 
Sopra a partire dal 9-1-72. 


Balcor 


sinonimo di lampade belle, Via 

S. Maurizio 2 1.0 piano e negozio 
esposizione via Pietà 21 angolo via 
Cavalli, 


Fino al 31 dicembre! 


Carrozzella PEG + lettino legno 

laccato o noce + materassino li 
re 39,800, Casa del Materasso, via 
Madonnina. 7, telefono 761784, 


<Lo stivale d’oro» 


avverte che da Oggi SOno aperte 

le prenotazioni pet il GRAN CE- 
NONE di CAPODANNO, Per informa: 
zioni rivolgersi alla. direzione, viale 
XX Settembre 5, 


Seiko 1972 


in assortimento fantastico, sem. 

pre a prezzi eccezionali, Ultimo 
arrivo: SEIKO elettronico, Laurenti 
Stigliani, Largo Santorio 4, 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot- 
Lala le o n d musetti friu- 

i, li trovai le Fermaggerie Lom: 
barde di via Carducci 26 


Sono arrivati a Trieste 


1 colori del C.A.P. & Precisamente 

presso il negozio Fort Color di 
Forti & C via Tiziano Vecellio 16, 
tel. 796086, concessionario da;le idro 
pitture, smalti e vernici del colorifi. 
cio Arreghini & C. di Portogruaro, 
prodotti altamente affermati per qua- 
lità, prezzo e resa eccezionale, 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimani ll, tel. 796754. 
Vasto assortimento, prezzi bas: 
si, facilitazioni  Visitatelo 


Tappeti persiani e cinesi... 


sima; ta) 
venientissimi: approfittatene) 
d’Arte Orientale, via Palestrina. 8, 
galleria. 


Scherzi di fine d'anno 


‘Bengala di ogni tipo. Curiosità, 
sorprese, ecc. Negozi autorizzati 


ì | alla vendita, Cartolerie B. Bernardi, 


| Roiano, via S, Ermacora 2; Opicina, 
| via Nazionale 87. 


San Silvestro alla SGI 


Alla Società a Triestina, 

suggestiva preparazione per la 
grande veglia di San Silvestro 1971, 
dove î soci ed i loro amici troveran- 
no la migliore accoglienza. Due or- 
chestre, servizio bar e buffet, lotte- 
rie. Informazioni e prenotazioni pres: 
so la sede sociale di via Ginnastica 
| n. 47, telefono 755.651. 


“ si 
Nikon, Bauer Fuji... 
Yaschica sono marche mondiali. 
Da EURJAPAN sino al 31 dicem. 
bre ‘questi prodotti in offerta  spe- 
ciale a prezzi SBALORDITIVI. Ap- 
profittate, Via Coroneo 3, 


modesta rendita della casa di via 
D'Azeglio 1, sulla quale incombe- 
va. identico pericolo di costosi la- 
vori di consolimento. 

«Di fronte a questa. situazione, 
era dovere del comitato ammini 
Stratore dell’ECA ricercare un ac- 
quirente dei due stabili, così da 
attuare una trasformazione patri- 
moniale atta a garantire un reddi- 
to sufficiente a concretare la vo- 
lontà del fondatore in forma non 
elemosiniera. 

«Infatti, la vendita dei due sta- 
bili consentirà il prossimo anno di 
assegnare alle famiglie bisognose 
l'importo di lire 2.700.000, costi- 
tuente il reddito netto dei titoli 
obbligazionari, in cui il ricavato 
della vendita è stato investite. E, 
svalutazione a parte che nessuno 
si augura, tale importo non sarà 
più soggetto al pericolo di ridu- 
zione per fronteggiare le spese di 
riatto degli stabili. È 

«Lo statuto fondazionale non po. 
ne divieti alla trasformazione pa- 
trimoniale. Il provvedimento for- 
male di compravendita è stato re- 
golarmente approvato» dall'organo 
di controllo, secondo le disposizio- 
ni vigenti in materia. 

«I problemi della tutela del cen- 
tro storico della città e dei relati. 
vi abitanti non rientrano nelle at- 
tribuzioni della Fondazione Giaco- 
mo Campaganno. D'altro canto, la 
amministrazione dell’ECA non può 
essere sottoposta a vincoli, circa 
la gestione patrimoniale, oltre a 
quelli stabiliti dalle leggi emanate 
dal Parlamento in. conformità ai 
principi che attualmente governa- 
no la comunità nazionale». 


Roba da gatfî... 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono vera- 
mente commosso: dopo la pubbli- 
cazione della mia lettena — scrit- 
ta in un momento di sconforto — 
mi ero un po’ vergognato, anche 
perché a Trieste non sono certo il 
solo a veleggiare in acque inqui- 
mate; mon avrei comunque mai 
supposto di provocare una simile 
reazione. Vorrei ora ringraziare Voi 
del "Piccolo", e di meglio non so 
dire; ogni parola è inadeguata a 
quello che sento dentro. 

«Grazie anche agli impiegati del- 
le Poste, alle gentili signore che 
sono venute a trovarmi (consta- 
tando "de visu” che non avevo 
detto' frottole), e a. tutti coloro 
che mi hanno fatto pervenire un 
tangibile segno di simpatia e di 
solidarietà a me, a ’’Fiocchetto'’, 
’’Stomella’ e ’’Giovanni dalla Ben- 
da Nera". Mi spiace soltanto che 
fi tre ineffabili "’magnadormi’’ non 
sì degnino di ringraziare, In com- 
penso hanno invitato un paio di 
‘amiconi randagi e disperati di S. 
Giusto a fare baldoria insieme a 
loro. Roba da gatti, Grazie anco- 
ra e auguri a tutti. Antonio Ri. 
lani». 


I posti al Verdi: 
nuove proposte 


«Care Segnalazioni’, facendo se- 
guito alla lettera del signor Luigi 
© Buratti (segnalazioni del 24-12-71) 
sui posti esauriti al Verdi, io pro- 
pomei l'istituzione, quando viene 
programmato vil cartellone, di una 
quinta rappresentazione fuori abbo- 
namento delle opere più popolari 
(quest’anno ‘ad esempio: Simon 
Boccanegra '’, Balletti, "Mosè ”, 
’’Turandot?’, ‘’Mignon”’, '*Puritani’’, 
’’Boris’’) o comunque per quelle, 
per le quali si prevede un afflusso. 
maggiore di pubblico. 


«Desidererei inoltme venine a co- 
noscenza del parere della Direzio- 
ne del Verdi sull’istituzione in av- 
ventine di un turno di abbonamento 
lavoratori e studenti, come da an- 
ni evviene in tutti gli altri Enti 
linici italiani a prezzi ridotti (esem- 
pio: S. Canlo. di Napoli: poltrona 
di platea per 15 rappresentazioni: 
impiegati 32.000 lire, studenti 16 
mila line; Fenice di Venezia: poltro- 
na di platea per 13 rappresenta 
zioni: lavoratori e studenti 20.000 
lire; gallerie 8000 lire): sarebbe un 
mezzo per far partecipare nuovi 
spettatoni alle stagioni liriche. A 
questo proposito abbiamo l'esempio 
di Torino dove l'anno scorso c'era. 
no 2200 abbonati (pochi per na 
città. di oltre un milione di abi 
tanti); quest'anno però questo nu: 
mero è stato più che raddoppiato 
(quasi 5000); la Sovrintendenza di 
quell’Ente è arrivata a questo ri 
sultato istituendo prezzi agevolati 
per gli studenti e per gli spetta. 
tori abitanti fuoni Tonino, calcolan- 
do che. questi ultimi devono già 
sopportare le spese di viaggio. 
Ancora da prendere in considera. 
zione, a mio avviso, le rappresen: 
tazioni. alle ore 18 del sabato, co- 
me. avviene a Venezia. 


«E concludo con una nota un 
po' amara: i prezzi degli abbona- 


menti praticati dal Verdi sono i 
più alti rispetto e quelli degli 


altri teatri d'opera italiani (esem- 
pio: Fenice di Venezia: galleria 15 
mila lire). Perché Trieste deve ave- 
re questo poco simpatico primato? 
Sarò grato se, oltre alla pubblica- 
zione della presente nella vostra 
tubrica, potrò ottenere anche una 
nisposta dalla Sovraintendenza del 
Teatro Verdi in merito agli argo- 
menti da me esposti. Grazie per 
l’ospitalità e sinceri auguri di Buon 
Anno. Paolo Stalio». 


Val Rosandra: 
problemi immutati 


«Trieste, causa l’uso indiserimi- 
nato delle aree fabbricabili, ha per- 
so il suo bel mare: mare che, mul: 
ta più multa meno alla tal petro- 
liera, non riavremo più. 

«Trieste può e deve fare qualco- 
sa per il suo Carso. Ci doveva. es- 
sere una ’’storica nuotata”; speria- 
mo per lo meno in una ’’storica 
scampagnata". I triestini sono tra- 
dizionalmente amanti della natura; 
ed il fenomeno di trascorrere i gior- 
nì di festa nella vicina Jugoslavia 
sì sta estendendo a macchia d'olio, 
e non solo per far rifornimento di 
benzina. 

«Un anno è trascorso: dalla pub- 
blicazione sul "Piccolo" di una no- 
stra segnalazione (5 novembre ?70), 
con la quale, avevamo denunciato 
una serie continua di attacchi con- 
tro l’ambiente naturale della Val 
Rosandra e dei suoi dintorni. Oggi 
che si decanta la legge sulle riser- 
ve carsiche come un toccasana per 
i mali che affliggono il nostro alti- 
piano, dobbiamo ancora tornare sul- 
l'argomento, perdurando il discu- 
tibile interesse delle autorità. 

«Nel dicembre scorso, abbiamo 
inoltrato due petizioni di protesta, 


sottoscritte da oltre cinquecento tra 
enti, personalità e appassionati, di- 
rettamente interessati alla salva 
guardia della Val Rosandra, indi 
rizzate rispettivamente al Sindaco 
di Dolina e al Presidente della 
Giunta regionale. Al primo, assie- 
me alla petizione, furono sottopo- 
ste una serie di proposte di facile 
attuazione, che, soddisfacendo i de- 
Sideri della pluralità dei frequenta- 
tori della Valle, avrebbero impe- 
dito, anche se applicate in parte, 
perlomeno lo scorrazzare delle mo- 
tociclette lungo il sentiero che por- 
ta a Bottazzo, considerando che pi- 
lastri e cartelli non sono serviti 
allo scopo. Nello stesso tempo, ab- 
biamo individuato alcuni responsa- 
bili degli scarichi abusivi di rifiuti 
e segnalati attraverso documenta 
zioni fotografiche alle autorità, di. 
mostrando così che non occorrono 
leggi eccezionali per colpire i tra- 
sgressori, ma basterebbe un po’ di 
più zelo da parte di chi deve far 
rispettare la legge e più collabora- 
zione da parte dei cittadini. 

«Seguendo questo ordine di idee, 
con l’aiuto. di una sottoscrizione 
aperta tra i frequentatori della Val 
Rosandra, abbiamo potuto ricostrui- 
Te la targa dedicata agli alpinisti 
caduti dell'ex gruppo dei "Bruti” 
sul Cippo Comici. 


«Abbiamo cercato di fare, entro 
i nostri limiti, quello che crede- 
vamo doveroso esser fatto. Ecco ì 
risultati: un incremento degli sca- 
richi di rifiuti specialmente per 
quello che riguarda il sentiero che 
scende al Rifugio Premuda; il rot- 
tame dell'auto rimasto sempre al 
suo posto; una notevole esperienza 
sui conflitti di competenza, scari- 
co di responsabilità ed insensibilità. 

«In quanto alla petizione rivolta 
al Presidente della Giunta regio- 


PER LA FRETTA DELL’INVESTITORE 


FERITA UNA TIPOGRAFA 
IN DOPPIO INCIDENTE 


Una macchina investe una 
donna; il guidatore soccorre 
la malcapitata, che è rimasta 
ferita, trasportandola verso 
l'ospedale ma ad un ‘incrocio 
passa col rosso ed è lo scon- 
tro, che si nisolve con altre 
ferite per l’investita. E' suc- 
cesso poco dopo mezzogiorno 
di ieri. Vittima di questo dop- 
pio infortunio è la tipografa 
Luciana Colla in Gesù, di 41 
anni, domiciliata in via dei 
Martiri della Libertà 15. 

Erano, infatti, da poco tra- 
scorse le 12, quando la Gesù 
stava attraversando sulle ze- 
bre la via Udine, all'altezza 
di campo Belvedere (una zo- 
na dove incidenti di questo 
genere sono frequenti), quan- 
do, proveniente dal centro e 
diretta verso Gretta, è so- 
praggiunta una «500», targata 
TS 97097 e guidata dal ferro- 
viere Antonio Sfregola, di 24 
anni, abitante in viale dei 
Campi Elisi 81, che l’ha tra- 
volta. Lo Sfregola si è subito 
fermato, prodigandosi in aiu- 
to della signora, che aveva ri- 
portato la frattura dislocata 
della clavicola sinistra e una 
contusione ecchimotica alla 
Tegione ascellare posteriore 
sinistra. L'ha alzata di peso, 
Sistemandola sul sedile della 
utilitaria, e quindi ha inverti. 
to la marcia, e si è diretto 
verso l’ospedale, facendo suo- 
nare quasi in continuazione il 
claoson per aver strada. 

La vetturetta ha percorso la 
via. Udine, svoltando quindi 
per la via Martiri della Li- 
bertà; îl semaforo all'incrocio 
con la piazza Dalmazia segna: 
va rosso, ma lo Sfregola, fi- 
dando nel segnale acustico, 
riteneva che gli fosse conces- 
sa via libera ed ha continuato 
la corsa. Purtroppo, questa 
manovra gli è stata fatale: la 
«500» è andata a scontrarsi 
con una «Lancia», targata TS 
131191 e guidata da Irene 
Afenduli in Gunalachi, di 57 
anni, abitante in via Ariosto 
3, la quale stava attraversan- 
do la piazza Dalmazia in di- 
rezione di via Ghwga. 

A fare le spese dell’inciden- 
te è stata ancora una volta la 
Gesù, Infatti, mentre lo Sfre- 
gola e la Gunalachi sono ri. 
masti indenni o quasi, la Ge- 
sù, che in seguito all'urto a 
battuto il capo contro il para. 
brezza, infrangendolo, ha ri 
portato vanie ferite al capo, 
e cioè: una contusione ecchi- 
motica al dorso del naso, un 


ematoma alla regione parieto- 
occipitale destra, nonché una 
contusione escoriata con ema- 
toma alla regione frontale si- 
nistra ed al sopracciglio si- 
nistro. 

Un vigile urbano di servizio 
al semaforo ha telefonato su. 
bito alla CRI, e mentre egli 
provvedeva a rilevare gli 


estremi dell’incidente, la Ge- 
sù veniva adagiata su una 
autolettiga e trasportata allo 
ospedale, dove è stata ricove- 
rata nella divisione ortopedi- 
ca, con prognosi di 35 giorni. 


lutato |’ 


12 mesi. 


80% 


del prezzo di acquisto. 
Tale diritto di permuta vale 


SEGNALAZIONI | 


nale non ne abbiamo saputo più 
nulla. Un tanto per la veritàl 

«Per ultimo, la Legge Belci ha de- 
ciso — e non si conosce il motivo 
— di escludere dalla zona protetta 
il Monte San Michele, baluardo 
naturale del medio corso della Ro- 
sandra; forse per lasciare in atti- 
vità la cava di Bagnoli Superiore 
che sta notevolmente dilaniando il 
versante est del monte? A questo 
‘proposito vorremmo leggere una ri- 
sposta scritta da parte della com- 
missione incaricata di delimitare la 
zona protetta. 

«Da tutto quanto abbiamo espo- 
sto emerge ancora una volta una 
scarsa volontà, da parte di chi di 
dovere, di promuovere dei provve- 
dimenti seri e concreti, per una 
reale e valida difesa del nostro pa- 
trimonio naturalistico. Noi credia- 
mo, che prima di decidere le sorti 
della Val Rosandra in maniera dée- 
finitiva, la commissione predetta 
dovrebbe sentire l'autorevole voce 
degli oltre tremila soci del CAI ed 
appartenenti ad altri sodalizi, i qua- 
li costituiscono l'ambiente tradizio- 
nalmente alpinistico della Valle, 
Pensano forse, i nostri amministra- 
tori, di far leva ancora una volta 
sul giovanile ed ingenuo entusia- 
smo dei ragazzi dell’Escai o dei 
boy scouts, per mondare gratuita. 
mente i rifiuti e le miserie altrui? 
Vedi la conclusione dell’ ‘’Opera- 
zione Carso. pulito?! 

«Chiudendo questa nostra segna- 
lazione, avremo il democratico 
€ civile desiderio che tutti i respon- 
sabili di quegli enti che si sono re- 
centemente costituiti a Trieste, con 
l'intento di difendere il nostro pa- 
trimonio storico - naturalistico, leg- 
gessero queste poche righe; e, uscen- 
do dal solito silenzio, chiarissero 
pubblicamente, attraverso le ’’Se- 
gnalazioni”, sempre sensibili ai 
problemi della comunità, che cosa 
hanno fatto ed intendono fare di 
positivo, per salvaguardare, e non 
a parole, l’ambiente naturale della 
Val Rosandra. Li ringraziamo an- 
ticipatamente, sempre pronti a da- 
te la mostra collaborazione. Edi 
Canu e Virgilio Zecchiniy. 


MOVIMENTO NAVI 


La, Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 28 dicembre: 

ARRIVI: mn. «Orjula» (jug.), mm. 
«Gina Iuliano» (naz.), mn. «San Mar- 
co» (naz.), me. «Texaco Trinidad» 
(panam.), mn. «Mikunisan Maru 
(giapp.), mc. «Americano» (naz.), 
me. «Città di Savona» (naz.), mn. 
«Kostiana» (cipr.), mn. «Borovnica» 
(ug). 

PARTENZE: mn. «Capitan Alberto» 
(naz.), mn. «Herend» (ungh.), me. 
«British Bombardier» Cingl.), me. 
«Megalchari» (ell.), mc. «Petrola III» 
Cell.), mn, «Adige» (naz.), mn. «Ze- 
mit» (panam.), mn. «Bekumersand» 
(germ.). 


ECCEZIONALE 
PERMUTA TV 
PHILIPS 


bianconero-colore 


Chi acquista entro il 
31.1.72 presso la nostra 
Ditta un TV Philips bianco- 
nero da 24” potrà, all'arrivo 
della TVC: in Italia, permu- 
tarlo presso di noi con un 
televisore Philips a colori. 


Il TV bianconero sarà va- 


RADIO CHICCO 


Via San Lazzaro 8 
tel. 61796 
Via Imbriani 11 
tel. 793838 - TRIESTE 


rorteeete net. 


pei 


QUESTI I NOMINATIVI DEI CONTRIBUENTI CON UN IMPONIBILE FINO A_ SEI MILIONI 


L'imposta di famiglia per il 1972 


E' ‘stato esposto ieri al Co- 


mune il ruolo principale della | 


imposta di famiglia per il 1972. 
Diamo qui di seguito un elen- 
co dei maggiori contribuenti 
che vi figurano ascritti, fino a 
un imponibile di 6 milioni di 
lire. Accanto a ciascun nomi. 

i nativo figura l'indicazione del 
reddito tassabile, seguita dal 
l'importo complessivo che sarà 
versato nel 1972 per la relativa 
imposta. 


Casali Alberto, imp., imponi- 
bile 49.000.000, imposta 9.890.608; 
Wagner Carlo, industriale, 49 
‘milioni, 9.522.846; Gelb Nella Ra- 
chele in Kropf, industriale, 40 
milioni, 7.773.756; Godina Giu 
seppe, commerciante, 40.000.000, 
7.113.756; Banfield Goffredo, ar- 
maftore; 32.000.000, 5.989.469; To- 
gnella dott. Piermario, impiega. 
to, 31.000.000, 6.187.638; Doria 
Luigia ved. Feltrinelli, privata, 
25.000.000, 4.976.616; Vatta dott. 
Eugenio, per. comm., 25.000.000, 
4.858.596; Vatta dott. inaldo, 
dir. ind., 24.000.000, 4.664.250; 
Hausbrandt Ermanno, industria. 
le, 22.000.000, 4.371.108. 


Gropaiz Riccardo, commere., 
21.500.000, 4.178.394; Hausbrandt 
‘Roberto (jun.), indust., 20.000.000 
3.997.434; Tecilazic Francesco, 
medico, 20.000.000, 3.967.434; Ma- 
rinsek Francesco, commere., 19 
milioni, 3.692.532; Hausbrandt 
Roberto, industriale, 17.500.000, 
3,462.840; Cagli Giuseppe, com. 
merciante, 16.500.000, 3.261.006; 
Cividin Mario, imprenditore edi- 
le, 16,500,000, 3.261.006;  Haus- 
brandt Ermanno (senior) com: 
mere, 16.500,000, 3.261.006; Rosen- 
wasser Alberto, imprendit. edi. 
le, 16.500.000, 3.206.676; Irneri 
Giorgio, avvocato, 16.400.000, 
3.187.242;  Buttignoni Alfonso, 
proc. affari, 16.000.000, 3.160.086. 
Canarutto ing. Guglielmo, impr. 
costr., 16.000.000, 3.160.086. 

Leonori Tullio, commerciante, 
15.000.000, 2,915.160; Nardo Silvia 
in Tripcovich, privata, 15.000.000, 
2.915.160; Nardo de Guido, me- 
dico, 15.000.000, 2.958.246; Ober- 
dauk Aldo, commerc. 15.000.000, 
2.958.246; Seriani Carlo, costr. 
edile, 15.000.000, 2.915.160; Fla- 
schner Ottilia ved. Stock, pri. 
vata, 14.500.000, 2.817.990; De 
Manzano Renato, commerciante, 
14,00.000, 2.756.412; Vianello ing. 
Giorgio, ingegnere, 14.000.001 
2.756.412; Antonini Guido, priv: 
to, 13.500.000, 2.655.492; Fragiaco- 
mo Fausto, perito ind.; 13.500.000 
2.855.492; Obersnel Mario, com- 
merciante, 13.500.000, 2.655.492; 
Stock dott. Mario, industriale, 
13.000.000, 2.554.572. 


Con un imponibile di 12. mi- 
lioni (e un'imposta di 2.352.738) 
seguono: Colic Giovanni, nego- 
ziante; Crismani Baldo, ingegne- 
te; Di Stefano Giuliano, ingegne- 
re; Gargano Arturo, notaio; Mi- 
raz Silvio; Lichtenstein Ernesto; 
Padoa Fabio, assicurat.; Rinaldi 
dott. Mario, commerciante; So- 
spisio ing. Ernesto, industriale; 
Spanio Pietro, medico. 

Tomasi dott. Giovanni, notaio, 
12.000.000, 2.332.128; Toniatti Lui. 
gi, 12.000.000, 2.352.738; Zelco 
Marco, ingegnere, 12.000.000, 2 
milioni 332,128; Mann Giovanni, 
industriale, 11.600.000, 2.258.346; 
Martinolli dott. Carlo, armatore, 
11.600.000, 2.258.346. 

Con un imponibile di 11 mi. 
lioni (e un'imposta di 2.086.146) 
seguono: Alessi Gioacchino, gior. 
nalista; Bonazza Alfredo, panet- 
tiere; Bruss Aurelio, ‘dirigente 
ind.; Conti Dino, commere.; Dol. 
fini Gaetano, commissionario; 
Nicolini dott. Renato, medico. 

Tazbar Stanislao, commere., 
11.000.000,2.075.430; Iosurdo Um- 
berto, imp., 11.000.000, 2.075.430; 
Tedesco Emilio, commerciante, 
11.000.000, 2.075.430; Bonzano En- 
rico, impieg., 10.800.000, 2.046.954; 
Delise Giordano, dirigente, 10 
milioni 800.000, 2.046.954; Taglia- 
ferro dott. Enrico, medico, 10 
800.000, 2.046.954; Canal 
Antonio, costr. edile, 10.600.000, 
2.007.762; Grandi Sergio, com- 
merciante, 10.600.000, 1.999.962; 
Morpurgo Mario, industr., 10 
milioni 600.000, 1.999.962; Zucchi 
Alcide, impr. costr., 10.600.000, 
1.999.962; Acunzo Lucio, medico, 
10.400.000, 1.924,842. 

Con un imponibile di 10 mi 
ioni (e un'imposta di 1.797.684) 
seguono: Alberti Steno, commer- 
ciante; Artelli dott. Filippo, pe- 
rito; Bacchelli Silvio, commer- 
ciante; Brainich Mario (junior), 
commerciante; Colummi Trista- 
no, industriale; Cumin dott. Ser- 
gio, impr. costr; Drioli Benno, 
‘architetto; Duna Angela, priva- 
ta; Fast Armando, avv.; Froglia 
dott, Mario, notaio; Gianfre Ar- 
mando, commere.; Guarnieri 
G'orgio, industriale; Illy Erne- 
sto, industriale;  Lanieri dott. 
Franco, impiegato; Marovich Gi- 
no, ag. maritt.; Rovis. Primo, 
commerciante; Tandoia Onofrio, 
pensionato; Volli Enzio, proc. 


medico; Dei Rossi Giuseppe, ne- 
goziante; Fioretti Anna in Santi 
nello, commerc,; Marchi Bruno, 
imp.; Marchi Walter, imp.; Mel- 
zi Carlo, stud.; Mevlja France- 
sco, commere.; Parentin Tullio, 
medico; Sadoch Ernesto, indu- 
striale; Suklan Stanislao, ali. 
ment.; Trevisini Attilio, medico. 

Danek Ruggero, imp., 8.400.000 
1.374.012; Risolo Angelo, medico, 
8.400.000, 1.374.012; Nejedly Clau- 
dio, medico, 8.300.000, 1,357.656; 
Slataper Guido, rappresentante, 
8.300.000, 1.357.656; Dorni Alfre- 
do, impiegato, 8.200,000, 1.341.300; 
Mottoni de Alessandro, ingegne- 
re 8.200.000, 1.341.300; Scarpa ing. 
Paolo, impr. costr., 8.200.000, 
1.341.300; Bidoia Umberto, rap- 
present., 8.100.000, 1.324.944; Ri. 
naldi Giorgio, medico, 8.100.000, 
1.324.944; Scarpa Bruno, imp., 
8.100.000, 1.324.944. 

Con un imponibile di 8 mi- 
lioni (e un'imposta di 1.263.234) 
figurano poi: Ara Fabio, imp. 
priv.; Boscolo Angelo, commer.; 
Caris Giovanni, albergatore; Chi. 
riaco dott. Umbertò, dirig. di 
azienda; Ciano Mario, pittore; 
Cossi Paolo, ag. maritt.; D'An- 
gelo Giuseppe, costr. edile;  Fa- 
biani Albano, meccanico; Gaspe- 
ri Antonio, commerc.; Gerolini 
Flavio, medico; Geyer dott. Ma. 
rio, medico; Gortan Giuliano, 
medico; Goruppi Giuseppe, com. 
mere.; Grandi dott. Antonio, av- 
vocato; Ierich Ermanno. spedi- 
zioniere; Israel Dario, commer.; 
Lantieri Spartaco, rappresent.; 
Luciani Felice, imp.; Pisani Co- 
stantino, imp.; Prioglio Luciano; 
Puhali Raoul, ingegnere; Sandali 
Antonio, commer.; Videri rag. 
Livio, liquid. maritt.;  Zanolin 
Guerrino, commerciante. 
Maieron Pier Luigi, medico, 
7.900.000, 1.247.448; Dusi Emilio, 
dirigente, 7.800.000, 1.231,656; Sa- 


lomone Giuseppe, dirig., 7.800.000 
1,231,656; Rocco Lucio, medico, 
7.800.000, 1.231.656; Frausin Giu- 
lio, ag. assic., 7.700.000, 1.247.448; 
Cebulec. Miroslavo, impiegato, 
7.600.000, 1.200.078. 

Con un imponibile di 7.500.000 
((e un'imposta di 1.141.770) se- 
guono: Alberti Bruno, impiega- 
to; Antonini Bruno, ing. edile; 
Calandruccio Santo, macellaio; 
Fragiacomo Giorgio, architetto; 
Gerolimich Paolo, impieg.; Gori 
Oliviero, impiegato; Innocente 
Massimiliano. architetto; Mon- 
tenero dott. Duilio, medico; Sca- 
ramangà de Altamonte Elisa n. 
Sliver; Spanghero Everardo. in- 
gegnere; Stauber Antonio, com. 
merc.; Sylos. Labini Damingo, 
ingegnere: Vergna. dott. Remo, 
imp.; Weiss dott. Aldo, imp. 

Candussi Guido, ing., 7.440.000 
1.126.548; Bertoli Paolo, impieg., 
7.400.000, ‘1.126.548; Puppi de Da- 
rio, impieg., 7.400.000, 1.126.548; 
Valenti Arturo, medico,. 7.400.000 
1.126.549; Marin Luigi Adolfo, 
medico, 7.300.000, 1.111.326: No- 
vaicli Giorgio, impieg., 7.300.000, 
1.111.326; Presel Luigi, elettric., 
7.300.000, 1.111.326. 

Con un imponibile di 7.200.000 
(e un'imposta di. 1.096.104) se- 
guono: Badalotti Giorgio, medi. 
co; Del Giglio Salomone, medi. 
co; Ferrucci Giorgio, impiegato; 
Frandoli Mario, ingegnere; Gal- 
Jico Bruno, impiegato; Graziadei 
Pasquale, medico; Latcovich Rai 
mondo, impiegato; Mayer Giulio, 
commerciante; Orlando Lette- 
rio, commerciante; Pelikan Sta- 
nislao, commerciante; Pozar Sta- 
nislao, commerciante, 

Desove ing. Oscar, impiegato, 
7.100.000, 1.080.876; Tolentino Gu- 
glialmo, commerciante, 7.100.000, 
1.080.878. 

Seguono i seguenti contribuen- 
ti con 7 milioni d’imponibile ‘e 
1.020.306 lire d'imposta): Anzel- 
lotti Fulvio, impiegato; Beltra: 
me Livio, piazzista; Beltrame 
Lucio, commere.; Berni dott. Ma- 
riano, impiegato; Brovedani Um- 
berto, impiegato; Cardea Ugo, 
geometra; Chiostergi Maria in 
Miotto, privata; Dapas Gino, me- 
dico; Filetti Otto, impiegato; Gal 
luzzi Walter, medico; Inglessi 
Basilio, commerc.; Konecny An- 
tonio, medico; Lorenzi Fulvio; 
Manna Enzo, medico; Ongero 
Vinicio, medico; Pertot Danilo, 
commere.; Pietri prof. Piero, 
medico; Pontoni Giovanni, com- 
mere.; Redoni dott. Stelio; Re- 
ganzin Gisella v. Morpurgo; Ros- 
setti de Scander conte Domeni- 
co, ing.; Sferco Enrico-Alfredo, 
ag. maritt.; Tommasini Aldo, im- 
pieg.; Valta Franco, commerc.; 
Vivan Adriano, impr. costr.; Zol- 
dan Teofilo, medico. 

Pazzauo ing. Vincenzo, inge- 
gnere, 6.930.000, 1.005.732; Cossut- 
ta Armando, medico; Del Fab- 
bro dott. Luciano, medico; Lo- 
des Antonio, ingegnere; Raldi 
dott. Giuliano, imp.; Pertot dott. 
Riccardo, medico, con 6.900.000, 
1.005.732; Biagini Sergio, me- 
dico; Calò Luigi, dirig. banc.; 
Cardinale Mario, impieg.; Chel. 
leris Paolo, impiegato; Fabiani 
Aldo, ufî. sanitario; Faretra Ma. 
rio Michelino, dirigente; Finzi 
Ugo, impiegato; Fonda Savio 


legale; Zonta Luciano, commer. 
Agolini Giuliano, medico, 9 
milioni 800.000, 1.761.726: ‘Ferra- 


ti Guglielmo, medico, 9.800.000, 
1.761.726; Ralzo Adolfo, 9.800.000, 
1.761.726; Paoletti Carlo, medico, 
9.700.000, 1.743.750; Bisotto Giu- 
seppe, commerciante, 9.500.000, 
1.661.640; Canarutto Enzo, im- 
piegato, 9.500.000, 1.661.640; Ni. 
coli Giorgio, commere. 9.500.000, 
1.661.640; Wildauer Federico, im- 
pieg., 9.500.000, 1.661.640; Torret- 
ta Alessandro, medico, 9.200.000, 
1.609.167; Privitellio de Pietro, 
impiegato, 9.100,00, 1.591.680 

Con un imponibile di 9 mi. 
Jlioni (e un'imposta di 1.523.172) 
seguono: Audoly Ernesto, impie- 
gato; Baldini Luciano, farmaco. 
logo; Belrosso Giovanni, com- 
merciante; Bruni Carlo, impie- 
gato; Buda Giorgio, impiegato; 
‘Buttiglioni Tullio, medico; Caf- 
fau Stelio, medico; Chersi Lu- 
cio, avvocato; Coppola dott. Eu- 
genio, dir. Ass. Gen.; Gonnelli 
Renzo, commerciante; Lepore 
Davide, artigiano; Lovisato Lu- 
ciano, medico; Luzzatto Fegitz 
Pier Paolo, proc, legale; Man- 
druzzato Gianpaolo, medico; Ma- 
ri Riccardo, procurat.;  Mioni 
Efrem, commere.; Moncini Gi. 
no, commere.; Pauletta Gugliel. 
mo, commerc.; Pauluzzi Aristi- 
de, commerc.; Ragone Alfonso, 
ingegnere; Ramani Sergio, elet. 
tricista; Sadoch Emilio, indu. 
striale; Vigliani dott. Ferdinan- 
do, medico. 

Privat Cristina ved. Stauro, 
8.800.000, 1.489.326; Fanfani Jr 
torio, ing., 8.700.000, 1.472.400; 
Pesle dott. Silvio, impiegato, 
8/700.000, 1.472.400; Battiggi-Sta- 
bile Ernesto, bancario, 8.600.000, 
1.455.474; Tarabocchia cap. Leo- 
ne, commerc., 8.600.000, 1.455.474. 

Con un imponibile di 8.500.000 
(e un'imposta di 1.390,368) se- 
guono: Antonini Pietro, medico; 
Buttignoni Ferruccio, impr. co- 
struz.;; Camerini dott. Fulvio, 


Antonio, impiegato; Gasperini 
Nereo, musicista; Gropazzi Car- 
lo, impiegato; Luciani Luciano, 
ingegnere; Matteucci Mario, im- 
piegato; Rubino Gianni, farmac.; 
Spazzapan Vladimiro, commere., 
con 6.800.000, 991.158; Bennari 
‘Bernardo, medico; Colombo Ga- 
stone, dirig. ind.; Franco Mario, 
impiegato; Grisovelli dott. Ser- 
gio, produttore; Manna dott. An- 
tonio, medico; Morselli Carlo, 
rigattiere; Puggioni Paolo, pen: 
sion.; Settimo io, imp.; Stu: 
‘parich dott. Plinio, dir. ind.; Tar- 
tarelli Pietro, imp., con 6.700,000 
976.578; Chersi Antonio, medico; 
Cortivo Bruno, medico; Drozina 
Aldo, carpentiere; Grandi Anto- 
nio, commere.; Marteani Ezio, 
ingegnere; Mitri Bruno, imp.; 
Norbedo Angelo, mecc.; Petro- 
nio dott. Pietro, medico; Vekic 
Mate, tutti con 6.600.000, 962.004. 

Con 6 milioni e mezzo d’impo- 
nibile (e 905.322 d'imposta) se- 
guono: Agacci dott. Lucio, im- 
piegato; Balletto Mario, medico; 
Barbi Bino, rappresent.; Botte- 
ri Giuseppe, medico; Callerio 
prof. Carlo, medico; McCann 
‘Thomas, industriale; Castellana 
prof. Antonio, medico; Ceinet 
Pietro, pittore; Corrav Corrado, 
farmacista; Crismani Marcello, 
impr. costr.; Fonda Umberto, in- 
gegnere; Iancusek Ladislao, in- 
dustr.; Iory Edgard Oscar, me- 
diatore; Levera Ugo, ingegnere; 
Madonna Nerina v. Punzo, eser 
cente; Modugno avv. Glauco, no- 
taio; Parisi avv. Giannio, pro: 
Pelliciari ‘avv. Michele, 
Presca dott. Giorgio, medico; 
Puija Guido, ingegnere; Savarin 
Oscar, commere.; Schwagel Et- 
tore, impr. costr.; Tarabocchia 
Eustacchio, cap. merc.; Tenze 
Marco, imp.; Torsella Paolo, 
commere.; Vernari Carlo, far. 
macista. 

Colautti Lorenzo, impiegato; 
Dean Giuseppe, medico; Derdi- 


ni Elvino, impiegato; Fantini 
Aldo, impiegato; Giaconi Ange- 
lo, impiegato; Macorini - Toma- 
si Riccardo, commere.; Mayno 
PIRO. dott. Augusto, imp., 
(896.790); Poadsnik Giuseppe, au- 
totras., con 6.400.000, 891.390; Gal- 
lina Giacinto, medico; Levitus 
Gualtiero, proc. legale; Marco 
dott. Spiridione, farmac.; Mili 
tello Francesco, imp.; Oberwe- 
ger Giorgio, consulente; Orlan- 
do Giacinto, fornit.; Petelin dott. 
Ezio, medico; Poldini Tullio, me- 
dico; Rizzo Luciano, medico; 
‘Toffaloni Alessandro, commere.; 
Tombesi Roberto, imp.; Vendra- 
min Giovanni, medico, tutti con 
6 milioni 300 mila, 877.464; Ble- 
nio Ferruccio, commere.; Borri 
Sergio, impiegato; Catania Al- 
fredo, medico; Del Pesco Gio- 
vanni, funz. Ass. Gen; Doria 
dott. Dario, industr.; Klugmann 
Giuseppe, medico; Kraus Otto, 
impiegato; Miniscalco Eugenio, 
commere.; Ranzafo Giovanni, 
ing.; Stibiel Vladimiro, com 
merc.; Zaccaria Raffaella in Ef- 
timiadi; Zanchi Virgilio, com- 
merc.; Zar Ernesto, medico, tut- 
ti con 6.200.000, 863.538; Cristo- 
fori Franco, ingegnere; Eccardi 
Plinio, impiegato; Favento Pie- 
ro; medico; Ficich . Giovanni, 
elettricista; Iurcev Giacomo, me- 
dico; Lettis Gastone, medico; 
Parma Umberto, medico; Prelog 
Giuseppe, commere.; Rizzo Giu- 
seppe, medico; Sommariva Mau. 
ro, imp.; Umari dott. Natale, 
imp., tutti con 6.100.000, 849.606. 

Infine, con 6 milioni d’impo- 
nibile (e 796.812 lire d'imposta) 
seguono i seguenti contribuenti! 
Bai Stefano, impiegato; Banelli 
Giovanni, medico; Basa Giovan: 
ni, agronomo; Borri Giuseppe, 
rappresent.; Bosatra prof. An- 
drea, medico; Bosco Antonio, 


commere.; Botteri Guido, gior- 
nalista; Breiner Enrico, impieg.; 
Castro Dino, dir. comm.; Caval. 
lar Alfonso, orologiaio; Chebat 
Antonio, medico; Chermetz Gui- 
do, imp. costr.; Cociancich Igi- 
nio, industriale; Comisso Gior- 
gio, medico; Corazza Edoardo, 
dirigente; Cuzzi Paolo, avvocato; 
De Palma Natale, commerec.; 
Dobrina Danilo, medico; Erco- 
lessi Lucio, medico; Fogazzaro 
Pietro, industriale; Frandoli Car- 
lo, industriale; Francoli Giovan- 
ni, falegname; Fratta Margheri- 
ta v. Deangeli, commere.; Fur- 
lani Tullio, medico; Grando Giu- 
seppe, commere.; Gregoratto 
Virgilio, costr. edile; Heize Emi. 
lio, impiegato; Iaut Giorgio, av- 
vocato; Lipanye Francesco, al- 
bergatore; Lozei Aldo, commer.; 
de Manzini Pietro, chim. farm. 
Massera dott. Sonia, medico 
Mesinovich Attmea, commerce. 
Monico dott. Lucio, medico; Na- | 
scimbeni. Claudio, mecc.; Pa. | 
rentin. Adelchi; medico; Pesce | 
Raoul, dirigente; Petrich Bran.| 
ko, commere.; Pittion Sergio, 


rappresent.; Pratti Claudio, me- 
dico; Race Boris, ass. tecnico; | 
Reggio Angelo, commere.; Reis 
Fulvio, medico; Ritter Ferruc- 
cio, medico; Rodriguez Carlo, 
impieg.; Rumor Antonio, imp: 
costr., Rumor Tullio, impr. edi- 
le; Sandrinelli dott. Oscar, no- 
taio; Lare Stefano, comm.; Sa, 
varin Valerio import-export; Sto- 
ke' Adelia in Tachaner; Szomba- 
thely Gabrio, avvocato; Tavcar 
Zorko, ag. maritt.; Trevisini 
Marcello, tec. ind.; Turk Paolo, 
medico; Urso ing. Antonio, rap- 


present.; Windisch - Graltz Gu- 
glielmina; Zaccaria Corrado, 
commere.;  Zaffirapulo Dario, 


dir. RAS; Zecchin dott. Livio, 


medico. 


IL PICCOLO 


L'altra sera la Scuola media 
«Muzio de Tommasini» di Villa 
Opicina ha festeggiato il Nata. 
le, riunendo famiglie, insegnan- 
ti e alunni accanto all'abete e 
al presepio, allestiti nella pale- 
stra che, per l'occasione, è ap- 
parsa gremita di pubblico. 

Alla presenza del Provvedito- 
re agli Studi e di altre autorità 
civili e militari, gentilmente in: 


(Attualfoto) 


tervenute, gli allievi della Scuo- 
la hanno offerto un breve spet- 
tacolo, con numeri di danza, re- 
citazione e canto. 

I presenti, alla fine, hanno 
mostrato di aver gradito la sim: 
patica iniziativa, applaudendo, 
festosamente tutti i piccoli par- 
tecipanti e soprattutto il Coro, 


istruito con tanta pazienza dal 
l'insegnante Annamaria Umek. 


Martedì, 28. ‘dicembre 1971 


In memoria di Livio Lorenzon da 
Nella Zafred 53000. pro misisonari 
triestini nel Kenya. 

In memoria del dott. Antonio 
Bianchi, nel I anniversario (27/12), 
dalle sorelle Margherita ed Emma 
23000 pro Unione degli istriani, 2000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dalla so- 
rella e dal cognato Dorina e Alberto 
Tmbimbo 3000 pro Istituto «Rittme- 
yer», 2000 pro Famiglia parentina. 

In memoria di Giovanna Periz, nel 
XX anniversario, dalla figlia. Pina 
Marsi 2000, dai nipoti Claudio ed 
Elvia 2000, da Maria, Nino e Tullio 
4000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo». 

In memoria del prof. Ernesto Pel- 
legrini, nel XIII anniversario, dalla 
moglie e dalla figlia 10.000 pro Con- 
ferenza femminile S. Vincenzo de' 
Paoli. 

In memoria del prof. Franco Mi. 
cheli, nel III anniversario, dalla mo- 
glie ‘10.000 pro Lega italiana lotta 
alle malattie cardiovascolari, 10,000 
pro Ospedali riuniti (pro ammalato 
bisognoso), 

In memoria di Tolanda Turchetto, 
nel VI anniversario (30/12), da Ser- 
gio e Maria 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Guido Deangeli, 
nel XXIII anniversario, dalla sorel- 
la Teresa 10.000 pro Istituto Tere- 
siano - Casa di Nazareth. 

In memoria. di Attilio Grego, nel 
XLVI anniversario, da Piero e Li. 
dia Grego 3000. pro Società Alpina 
delle Giulie (Fondo rifugi); da Al 
berta Grego 2000 pro Scuola «Attilio 
Grego»; da Guido e Laura Poillucci 
3000 pro Liceo «D. Alighieri» (Fon- 
do «Attilio Grego»). 

In memoria dei propri cari defunti, 
in un triste anniversario, da L. Chia- 
randa 3000 pro Villaggio del fan 
ciullo. 

In memoria del dott. Furio Nodus, 
s.ten. del VII Alpini, (28/12/1940), 
da Alma, Carlo, Emira e Sergio 
20.000 pro Associazione nazionale al- 
pini, 10.000 pro Liceo «D. Alighieri». 

In memoria di Marcella Jahnel 
Leban, nel II anniversario (28/12), 
da Ines e Gino Vendramin 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Nerina Sain da 
Nella Ernesto 3000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria ‘di Stefania Pisani dal. 
le sorelle, cognata e nipoti 5000 pro 
Centro tumori. 


In memoria. di Luigi Cobelli, nel 
II anniversario, dagli amici Paulet. 
te ed Ervino 2000 pro Lega naziona- 
le (Sezione Fiume). 

In memoria di Natalia Bombarelli 
da Lucia Guglielminetti 5000. pro 
Banca del sangue. 

In memoria del cav. Michele Mo- 
relli da Arrigo e Ucci Mioni 3000 
pro ECA:; dal dott. Ferruccio Po- 
lacco 2000 pro Pia Fondazione «Sca- 
ramangà». 

In memoria del dott. Marcello 
Pressen da Niny e Massimo Marassi 
3000 pro Lions Club (Fondo ‘benefì- 
cenza). 

Per il Natale di Roberto dalla 
mamma Nerina, papà Egon e nonna 
Sofia 10.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino «Ro- 
berto Schneider»). 

In memoria di Maria e Giovanni 
Casanova dalla figlia e sorella Rina 
3000 pro Unione italiana ciechi, 2000 


pro Centro tumori ) pro Villag- 
gio del fanciullo, ) pro chiesa 
Sacro Cuore di Gesù, 2000 pro CRI 


In memoria di Clorinda Draghic- 
chio da Maria Luisa Miiller 10.000 
pro MSI (Settore femminile). 

In memoria di Francesca Fabian 
da Rita e Antonio Celenti 5000 pro 
Convento RR. Cappuccini di Mon- 
tuzza. 

In memoria di*Lucilla Celenti dal- 
la figlia Rita Celenti e dal marito 
Antonio Celenti 5000 pro Convento 
RR. Cappuccini di Montuzza. 

In memoria della congiunta fami- 
glia Blessi (Messina - 1908) da Em- 
ma Blessi 3000 pro Liceo _+D. Ali 
ghieri» (Fondo «Camillo Blessi»). 

In memoria del prof Giordano 
Fermo da N. M. 3000 pro Libera 
Associazione mutilati e invalidi ci. 
vili. 

In memoria di Pierina ved. Fa 
bricci da Bruno Brunelli 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Silvana e Vladimiro Dobrina 5000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Amelia Malvestiti 
da Marchi Polani 2000, da Mario 
Svetina 1000, da Andriano Tondon 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Verdi e Ada 
Prizzon da Francesco Verdi 15.000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Vittorio Petrich e 
Licia Colautti da Francesco Verdi 
15.000 pro Centro tumori È 


= 
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FRA IL 17 GENNAIO E IL 6 FEBBRAIO 


SETTE PROCESSI 


IN CORTE 


Nel corso dellu prima 


davanti oi giudici nove imputati di reati vari 


D'ASSISE 


sessione compariranno 


Nelle giornate che stanno per 
concludere l’attuale annata giu: 
diziaria è stato varato il calen- 
dario dei processi per la pri. 
ma sessione della Corte d'Assi- 
se del 1972, sessione che si arti- 
colerà dal 17 gennaio al 6 feb- 
braio prossimo. 

Il primo dibattimento verrà 
celebrato il giorno 17 e sarà a 
carico del detenuto Francesco 
Murro e di Sergio Chmet, im- 
putati di tentata estorsione ag- 
gravata e atti contro la morale. 
Tì 19 gennaio verrà giudicato 
Gigi Di Salvo, anch'egli in sta- 
to di detenzione; e. incriminato 
‘per’ tentato omicidio, e lesioni 
personali aggravate: secondo la 
Accusa, avrebbe tentato di sop- 
primere la propria donna. Do- 
po l’inconsultg gesto, si buttò 
nel canale di Ponterosso con il 
proposito di farla finita ma 
venne salvato a tempo. 

I) 24 gennaio sara la volta 
dello ‘straniero Jurek Kwiek, 
detenuto: è accusato di tentato 
omicidio in danno di altro fo- 
restiero. Il 28 gennaio sarà la 
volta di un altro violento: il de- 
tenuto Riccardo Perossa, al qua 
le l’Accusa contesta i reati di 
tentato omicidio aggravato e 
maltrattamenti in famiglia. 

L'1 febbraio, la Corte giudi- 
cherà Alfiero Felice Matiz, an: 
che egli in stato di detenzione: 
deve rispondere di rapina ag: 
gravata. Il 2 febbraio sarà la 
volta di Jigi Genise, che ver- 
tà processato a piede libero 
per vilipendio alle Forze ar 


mate. 

Chiuderà la sessione il pro- 
cesso a carico dei turisti fran- 
cesì Olivier Berner e Philippe 
Fegayer, i giovanotti che una 
domenica d'estate si sarebbero 
lasciati andare a gesti grotte. 
schi durante la cerimonia del 
l'alzabandiera in piazza dell'Uni- 
tà. Gli stranieri, entrambi a 
piede libero, sono imputati di 
vilipendio alla bandiera. 


pe 


Borse di studio 
della Rotary Foundation 


E’ aperto un concorso a bor- 
se di studio della Rotary Foun- 
dation, emanazione del Rotary 
International, per l'anno acca- 
demico 1973-74, per: 

a) giovani laureati universi- 
tari (maschi o femmine) parti- 
colarmente dotati, per un anno 
di studì superiori all’estero; il 
borsista non dovrà essere co- 
niugato, dovrà possedere una 
laurea, essere d'età da 20 a 28 
anni compiuti al 1.0 luglio '72; 

b) studenti universitari (ma- 


GALLERIA RUSSO 


GALLERIA ROSSONI 
NICOLA SPONZA 


Opere recenti e monografia 
dell'artista 


O 
@ a cappella 


LOMBARDO 


(feriali 18-20) 
DEL cono Di: 
GALLERIA D'ARTE 


CARLESIUS 


Mostra di interessanti dipinti 


«NAIF» di 


DD) 


GRETA 


schi o femmine)  particolar- 
mente dotati, per frequentare 
un anno di una Università al- 
l'estero; il borsista dovrà tro- 
varsi in condizioni di aver fre- 
quentato col massimo profitto 
almeno due anni di Università 
alla data 1 agosto 1973 e dovrà 
avere un età al l.o luglio 1973 
dai 19 ai 24 anni e non dovrà 
essere coniugato. 

tti gli aspiranti borsisti 
devono conoscere egregiamen- 
te la lingua del Paese. per il 
quale è richiesta la borsa, Le 
borse comprendono le spese di 
viaggio, di soggiorno per un 
anno universitario e si riferi. 


scono per l’anno di studio "73 - 
"4, Termine utile per la pre- 
sentazione delle domande 15 
gennaio 1972. Informazioni si 
possono avere presso la segre- 
teria del Rotary Club Trieste, 
via Cesare Beccaria 6, telefono 
69-300, dalle 9,30 alle 12. E* im- 
portante chiedere tempestiva- 
mente le informazioni. E’ scon- 
sigliabile presentarsi al concor- 
so se non provvisti di elevate 
capacità. 
Come è noto, lo scopo della 
ursa della Rotary Foundation 
di contribuire a favorire la 
FOMareizone e amichevoli re- 
azioni fra i popoli di diffe 
tenti nazioni, dando la possi 
‘bilità allo studente di studiare 
în un istituto di istruzione si- 
fuato fuori del proprio Paese, 
qffrendogli così l'opportunità 
curante l’anno di studio, e do- 
0 il suo ritorno in patria, di 
ontribuire ad una migliore 
comprensione tra il popolo del 
suo Paese e quello del Paese 
visitato. 


Pittrice americana 
da stasera all’AIA 


Stasera, alle ore 18, avrà luo- 
go nella sala maggiore dell’As- 
sociazione italo-americana, in 
via Roma 15, l'inaugurazione di 
una mostra personale della pit- 
trice statunitense Mary Rear- 
don, che presenta 28. acquarel- 
li e disegni da lei realizzati nel 
corso di alcuni suoi recenti 
viaggi in Europa. La mostra 
cimarrà aperta fino al 14 gen- 


naio e potrà essere visitata 
oyni giorno dalle 10 alle 13 & 
dalle 15 alle 20, 


* 

Nuova sede a Milano 

CBR Pi 

dei giuliano-dalmati 

Si è svolta a Milano, alla pre- 
senza di un folto gruppo di so- 
ci e amici, la cerimonia inau- 
gurale della nuova sede del 
Circolo giuliano-dalmata. Per la 
circostanza il presidente, cav. 
inv, dott. Fulvio Bracco, che 
lia rivolto brevi parole di salu- 
to ai convenuti, ha formulato 
a nome del consiglio direttivo 
del Circolo gli auguri di un 
buon Natale e Capodanno alla 
grande famiglia degli esuli giu- 
liano - dalmati nella metropoli 
lombarda. 

La nuova sede, accogliente e 
cunfortevole, è situata. al 1.0 
piano del grattacielo di Corso 
Genova con ingresso in via Ari- 
berto n. 1 ed è composta di nu- 
merosi locali, modernamente 
arredati, dove gli esuli possono 
riunirsi in una atmosfera calda 
e familiare. 


NIISNDIIADDAIIDIIDIND 


Nuovo orario 


La PATERNITI VIAGGI in 
forma la propria clientela che 
dal lio gennaio l'Ufficio rimarrà 
aperto dalle 8.30 alle 12.30 e dal. 
le-15,30 allé 19.30. 

Il sabato rimarrà aperta sola- 
mente la biglietteria ferroviaria 
dalle 9 alle 12. 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 
Di PRIMA 


QUALITA’ 


Bietole loc. . . . + 
Cavoli cappucci imp. 
Cavolfiori semid. imp, 
Cavoli verze imp. . 
Cicoria imp. . . , 
Cipolla gialla . . . 
Finocchi imp. . . . 
Insalatina imp. 

Insalata invidia loc. 
Limoni I. . . . + 
Patate Urgenta . + 
Pomodoro S. Marzano . 
Radicchio verde I 

Radicchio verde II , 
Radicchio rosso var. 
Sedano rapa loc. . 

Spinaci imp. . . . 
Arance bionde . . . 
Arance Tarocchi , . 
Banane Ciquita ‘. . 
Mandarini ._. . . 
Mele Delizia Stark . 
Mele Morgendu!t , 


DUE PROCESSI IN PRETURA CON RITO DIRETTISSIMO 


Fu cavalleresco con la donna 
ma insolente verso gli agenti 


Cinque mesi con i benefici all'imputato - Condanna con la condizionale 
a uno straniero reo di aver importato in Italia materiale pornografico 


La cavalleria non è più di 
moda e ai superstiti epigoni 
non arride proprio la fortuna. 
Al contrario. E lo prova la di. 
savventura giudiziaria occorsa 
all’operaio Albino Gracar di 43 
anni, abitante in via dei Giu. 
liani 48, processato in stato di 
detenzione e con rito direttis- 
simo dal Pretore dott. Losapio, 
P.M. avv. Masucci, cancelliere 
Rosita Bertotti. Deve risponde- 
re di oltraggio a pubblico uffi. 
ciale e ubriachezza. 

La..sera. del 18 corrente, il 
gestore di una trattoria di via 
‘Mascagni telefonò alla polizia 
perché un cliente — l’attuale 


i presenti con un giradischi 
tenuto al massimo del volume. 
Una pattuglia intervenne pron- 
tamente sul posto, e gli agenti 
invitarono’ il Gracar a seguirli, 
al. che egli reagì in una forma 
che il Codice definisce oltrag- 
gio. Accompagnato  all’ospeda- 
le, l'uomo fu trovato in preda 
al vino, e dopo la visita venne 
dichiarato in arresto e tradotto 
al carcere. 

In sede istru‘toria, dichiarò 
che quella sera, al termine del 
suo turno di lavoro in un noto 
salumificio, si era recato nella 
trattoria per bere qualcosa: Es- 
sendo poco meno che astemio, 


imputato — stava disturbando | un bicchiere in più gli aveva 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 27 dicembre 1971 


5 12 | bi 
M 
dano Mercati Negozi | Super- 
rionali al dettaglio | mercati 
min. max. min. max. min. max. . min. max. 


ARTISTA DI NOBILE ISPIRAZIONE E DI ALTO LIVELLO EBBE FAMA EUROPEA 


NACQUE CENT'ANNI ORSONO 
IL PITTORE GUIDO GRIMANI 


Un secolo fa, ‘il 21 dicembre 
1871, nasceva a Trieste Guido 
Grimani, un pittore che fece 
onore alla sua città, perché le 
sue opere migliori sono state 
conosciute ed apprezzate anche 
all'estero. Della validità artisti. 
ca di almeno una parte dei 
suoi quadri abbiamo avuto un 
esempio alla recente mostra 
postuma, allestita sotto gli au- 
spici della Società di Minerva 
e curata da Bianca Maria Fa 
vetta e Luisa Froglia. 

La Vr Grimani era ori 
ginaria di Parenzo, e Guido fu 
l'ultimo di cinque figli. Fin da 
ragazzo 'dimosirò una partico- 
lare predilezione per il dise- 
gno, e poiché anche il padre 
nelle ore libere si dilettava di 
pittura, egli appoggiò le aspira- 
zioni del giovanetto. A scuola 
Guido Grimani rendeva 0, 
ma quando si metteva a dipin- 
gere rivelava che l'arte era in- 
mata in lui, tanto che non an- 
cora quindicenne i suoi quadri 
destavano già meraviglia nelle 
vetrine del negozio d’arte 
Schollian. A 16 anni inviò un 
suo quadro all'esposizione di 
Budapest e l’opera venne loda» 
ta ‘dalla giuria, riprodotta sul 
catalogo e subito venduta. 

Frequentava intanto lo stu- 
dio di Giovanni Battista Creva- 
tin, pittore conosciuto come ri- 


trattista, ‘che istradò .l Grima- 
ni sulla corrente allora di mo- 
da, che riteneva essere la cosa 
più ìîmportante per un artista 
la rigorosa fedeltà al vero. Il 
successo riportato nella capita- 
le ungherese, convinsero i geni- 
tori ad avviare il giovane alla 
accademia. di Monaco, ove il 
Grimani si dedicò con grande 
impegno allo studio del dise- 
gno, che pensava dovesse sta- 
re alla base di ogni. conoscen- 
za pittorica. Rimase tre anni 
nella capitale bavarese. e quan: 
do tornò a Trieste era ormai 
un pittore completo, profondo 
conoscitore della tecnica, 

Amava il mare, e i temi più 
ricorrenti nei suoi quadri sono 
appunto le marine, rese sem» 
plicemente, con una pennellata 
levigata e distesa, con una pre- 
ferenza per il grigio e l'azzurro 
chiaro. Si sente dominare’ un 
sentimento di malinconia. in 
ogni opera, nella quale però 
non manca mai una pennellata 
di verde, tanto che gli amici 
gli affibbiarono il nomignolo 
di «fanalino verde», in quanto 
nelle marine solo il fanale del 
molo poteva essere di questo 
colore. 

Tornato definitivamente a 
Trieste nel 1890, Guido Grima- 
ni prese parte attiva alla vita 
artistica cittadina e furono 


Ì sede 


quelli gli anni più spensierati 
della sua esistenza nei quali 
però non fece mai niente per 
mettersi in mostra. Era sobrio 
nel ‘vestire, sempre modesto, 
affabile e cordiale. Lavorava 
con fervore e le varie mostre 
di Venezia, Monaco, Vienna e 
Berlino avevano sempre suoi 
quadri, che furono apprezzati 
ovunque, 

Intorno al 1905, assieme @ 
Giovanni Zangrando, il Grima- 
ni apriva una scuola privata di 
pittura, che ebbe una quindi 
cina di allievi, i quali si trova: 
vano nella sede di via Battisti. 
Menire Grimani insegnava ‘il 
paesaggio, Zangrando imparti- 
va lezioni di figura; nella bella 
stagione poi non era difficile 
trovare maestri e allievi al 
l'aria aperta, a dipingere dal 
vero. 


SIDSDSDIINDNDIIDDIIDDIDI 
Gite © soggiorni 


C.A.IL. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Sabato 1.0 gennaio 1972, 
escursione sul Carso con pranzo al 
Rifugio Premuda. Saranno ‘graditi al 
pranzo anche i soci non partecipanti 
all’escursione. Programma, in sede, 
piazza: Unità 3, tel. 35240. 

CALI, + ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Domenica 2 gennaio 1972, 
gita sciatoria a Sappada e Sella Ne- 
Vea, ed . iscrizioni in 


Inf 0 
via S. Pellico 1, tel. 68795. 


Molti forse ricordano il Gri- 
mani solo per quella felice se- 
rie di cartoline che porta la 
data del 1907, ma la sua fama, 
‘il suo valore artistico è ben 
maggiore. Nel 1913, cercando 
nuove esperienze, si recò in Li. 
bia, da Fee) PO oo una se- 
rie di di i ci urono espo- 
sti sia a Trieste che alla Bien: 
nale di Venezia. Con lo scop- 
pio della guerra mondiale il 
mondo artistico triestino entrò 
in crisì, per la partenza dei 
suoi più validi esponenti: an- 
che per il Grimani giunse la fi 
ne al periodo migliore della 
sut produzione. 


La fine della guerra non ser- 
vì a rilanciarlo nel campo del- 
l'ispirazione più valida; si chiu- 
se in sé e forse non seppe tro- 
vare la forza per raggiungere 
quelle mete che gli erano abi- 
tuali. Con il 1923 ebbe inizio un 
decadimento artistico, dovuto 
soprattutto ad un male fisico, 
per cui il pubblico quasi cessh 
di interessarsi della sun mitu 
ra. Solo nel 1931, con «Nost*o 
Carso» il cigno elevava il suo 
canto, con un quadro che è il 
migliore di tutta la vasta pro 
duzione. Due anni dopo il pit 
tore di tante marine cessava di 
vivere, dopo una vita intera 
mente dedicata all'arte. 


dato alla testa, e quand'era or- 
mai euforico, era stato avvici. 
nato da una signora la quale, 
adocchiato il giradischi che 
aveva seco, lo aveva pregato 
di farle ascoltare una canzone. 
Non aveva saputo dire di no, e 
forse, aveva esaudito con ec- 
cessivo Impegno il desiderio 
della sconosciuta. I presenti, di- 
fatti, incominciarono a prote- 
stare per l'uragano di note che 
si era abbattuto, improvviso, 
sul locale. 

‘Al Pretore nega ora l’ubria- 
chezza e per il resto si riporta 
alle precedenti dichiarazioni. Il 
gestore della trattoria precisa 
che il Gracar aveva tenuto il 
giradischi a volume talmente 
alto da provocare il risentimen- 
to degli altri clienti. A sua vol- 
ta il maresciallo Cuzzot con- 
ferma le circostanze dell'inter 
vento. Il rappresentante dell’Ac- 
cusa propone di condannare 
l'imputato a sei mesi di reclu- 
sione e 15 mila lire di ammen- 
da; il difensore, i v. Filograna, 
perora il minimo della pena e 
con le «eeneriche». Il dott. Lo- 
sapio eli infligge cinque mesi 
di reclusione e 35 mila lire di 
ammenda con i benefici di leg. 
ge e conseguente immediata 
scarcerazione. 


Mezza Europa sullo sfondo 
della «direttissima», celebrata 
dal Pretore dott. Losapio, P.M. 
avv. Masucci, cancelliere Rosì- 
ta Bertotti. L'imnutato, detenu- 
to, è l’ateniese Georges Casta- 
naros di 50 anni, residente & 


avere introdotto in Italia 45 
nellicole del senere «cochon» e 
246 riviste dello stesso tipo. 

Il traffico di immagini proi- 
bite fu scoperto dai carabinieri, 
ai quali ciunse ..otizia che in 


dere qualcuno deteneva la par- 
ticolarissima merce. Venne di- 
sposto un servizio di niantona- 


tari avvistarono il Castanaros 
il quale, con un involto sotto- 
braccio, stava per accedere nel- 
l’edificio. Venne fermato e dal 
pacen saltarono fuori quattro 
filmini. 

L'uomo venne scortato nel- 


è da oltre un mese fuori Trie- 
ste, e nel corso di una perdui- 
sizione operata in tutti i vani, 
gli investieatori rinvennero tre 


diti un proiettore. altri film e 
le pubblicazioni. Il greco venne 
arrestato, e in sede istruttoria 
sostenne che tutto il materiale 
era destinato a certo Michele, 
il quale avrebbe dovuto tra- 
sportarlo a Belgrado. Dichiarò 
inoltre di avere acquistato la 
merce in Germania proprio per 
usare 
jugoslavo. 

Il rappresentante dell'Accusa 
propone di infliggere allo stra- 
niero tre mesi di reclusione € 
50 mila lire di multa; il difen- 
sore, avv. Filograna, sollecita 
l'assoluzione con la formula 
più ampia. Il Pretore lo con- 
danna, con le «generiche», a 
otto mesi di reclusione e 20 
mila lire di multa, gli accorda 
il beneficio della condizionale 
e ne dispone. infine, l'immedia- 
ta scarcerazione. 


CRE 
Orari rinnovo licenze 
per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) comunica 
alle ditte consociate che l’appo- 
sito servizio istituito presso la 
segreteria associativa di piazza 
Silvio Benco n. 4 per le annua- 
lì operazioni di rinnovo delle 
:icenze d'esercizio osserva Ouel 
martedì 28, domani mercoledì 
24 e giovedì 30 dicembre l'ora- 
mo ininterrotto di apertura al 
pubblico dalle ore 9 alle 18. 
MAR IRR TIE 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Monaco. e deve rispondere di |p 


un appartamento di via Belve-| 


mento e un pomerigeio i mili- |: 


l'appartamento, il cui titolare |!" 


valige, nelle quali erano custo- || 


una cortesia all'amico |‘ 


In memoria del dott. Ettore della 
Zonca da Luli e Fulvio Anzellotti 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare 

In memoria di Poluto Padoan da 
Elena e Guido Botteri 2000 pro Unio. 
ne italiana lotta alla distrofia mu 
scolare. 

In memoria di Pino D'Agnolo dal 
genitori 5000 pro Centro tumori; 
da Dora 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 


in memoria di Giorgio Corsi dai 
cognati Attilio e Concetta Tiezzi 5000 
pro Lega nazionale, 5000 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
da Dina e Duilio Bortoli 2500 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dalla. collega 
Licia 2000 pro Centro. tumori: dal 
maestro del lavoro Alberto  Mlinar 
53000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Clementina ved 
Zorzin dai nipoti Pino, Iole, Bianca 
e Gemma Clapiz 8000 pro Associa- 
zione assistenza agli ‘spastici (bam. 


"| bini). 


In memoria di Piero Lenardon da 
Mario, Amalia, Anna Maranzana 
20.000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del nonno da Anna e 
Barbara 3000 pro UNICEF. 

In memoria di Maria Sforzina na 
ta Tomasi da Caterina Sforzina 3000 
pro Centro tumori. , 

In memoria di Narciso Gambi da 
Silvio Tirreni 2000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Antonia Benedetti 
dagli amici del figlio Marcello 5000 
pro ECA, 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 

In memoria di Uccia Rassevi in 
Lupi dalla mamma 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dalle sorelle Bruna 8 
Nelly (Los Angeles) 5000 pro Cen 
tro tumori, 5000 pro Centro malat- 
tie cardiov )l 
da, Lauri DI 
pro Parrocchia B.V. delle Grazie 
(poveri); da Maria e Carlo Saina 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Maria Gombac ved 
Cenni da N, N. 15.000 pro Fondo 
«Carlo Archis, 

In memoria di Giuseppe Loggia 
dai condomini degli stabili ni 10, 
12, 14, 16 di via Morerì 19.000 pro 
Associazione assistenza agli spastici 

In memoria .di (iuliano Carabei 
da Nello e Sarah «de Stauber 5000, 
da Riccardo e Cucchi de Stauber 
5000, da Attilio e Antonella Koz 
mann 5000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo»; da Itala e Luigi 
Melli 5000 pro Villaggio del fanciul- 
lo; da Luli e Fulvio Anzellotti 5000, 
da Fulvio Maghetti, Lucio Segata, 
Antonella e Attilio Kozmann, Ro 
berto Hausbrandt jr. e Ugo Preti 
25,000, da Alberto Oppenheim 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro 
fia. muscolare, 

In memoria del dott. Gino 
da Valentino e Maria Morassi 
dall'Agenzia marittima finanziaria 
«Agemars 10.000 pro Istituto «Ritt 
meveto: da Guido Antonini 5000 pro 
Istituto per l'infanzia: «Burlo. Garo- 
folo»: da Alberto e Kathleen Casali 
5000 pro Lega contro i tumori (Co- 
mitato signore); da Biby e Renato 
Rostirolla 5000 pro CRI: da Gian 
franco ed Emilia Tamaro 5000 pro 
CRI (Pronto soccorso): da Titi e 
Marco Zelco 10.000, da Flavia e Bru: 
no Antonini 10.000, da Carlo e Lau. 
ra Avanzo 10.000, da Luli e Fulvio 
Anzellotti 5000, da Ezio e Carla Ra 
venna 10.000, dalla famiglia Stauber 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare: da Carlo Zanon 
5000 pro Congregazione servi eterna 
sapienza (aiffusione Vangelo); dal 
Rotary Club di Trleste 10.000. pro 
Fondo beneficenza Rotary: da Willy 
e Nora Cavalieri 5000 pro Rotary 
Club. (Fondo «M, Lapenna»): dal 
dott. Luciano Davanzo 10,000 pro 
Ordine dottori commercialisti (Fon 
do ass. «Mario Renzi»); dal dott 
Giordano e Irma Callegari 10.000 pro 
Ordine dottori commercialisti: da 
Giuseppe e Gemma Dei Rossi 1.000, 
dalla Luigi Alberti S.p.A. 10.000 pro 
Tininne commercianti (Pondo «Del 
Toso»). 

In memoria del prof. Eugenio Rug 
giero dalla famiglia Sossi 5000 pro 
Istituto ‘per l'infanzia «Burlo. Garo. 
folo». 

In memoria di Emma Cavalcante 
ved. Vatta dal dott. Giordano e Ir 
ma Callegari 10.000. pro Ricreatorio 
«G. Brunner», 10,000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

Tn memoria di Lucia Marega dal 
nipoti Kiki e Stefano Pazzagli 5000, 
da Rinaldi Schwentbauer 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». ) 

In memoria dei Caduti di Seleniy 
Tar (Natale '42). da Dino Michielet- 
to 101,000 ‘pro Associazione nazionale 
alpini 

In memoria di Oreste Canetto dal. 
la figlia Nedda 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
«Macrì Cibins). 

In memoria di Edda Robba ved, 
Schiavoni dal personale della Fab: 
brica macchine S. Andrea 21.000, pro 
Centro. tumori. 

Da L. N. 5000 pro Istituto «Ritt.. 
meyers. 


ari; dalle cugine Wan 


dotti 


Le elargizioni in memoria di Maria 
e Raimondo Crisciani fatte dai figli 
e nipoti; Edda Armando e Luciana 
e pubblicate in data 24 corr. devono 
intendersi di lire 25.000 pro «Domus, 
Luciss ‘e 25.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo». 


Al Nord, al centro e sulla-Sarde- 
une annuvolmmenti irregolari in pre- 
valenza stratijormi. Durante la gior- 
nata accentuazione della nuvolosità 
sulle regioni Nord-occidentali e sulla 
Serdegna ‘con possibilità di nevicate 
sulle Alpi occidertali e di brevi piog= 
sulla Liguria, 
Temperatura: 
tevoli 

Venti: debolr variabili con (rinforzi 
miorno Sud-Est, sulla Liguria e sul 
ta Toscana e da Sud-Ovest sulla 
hardegna. 

Mari: poco mossi con moto ondoso 
tendente a graduale aumento sul Mar 
Ligure, l'alto Tirreno ed il Mar di 
Sardegna. 

Le temperature minime e massime 


senza pariazioni no- 


di ieri: Bolzano —b, 9: Verona —2, 
D. Trieste.2) 7: Venezia —1,.0; Mila 
an —2, 4; Torino —4, 1 


Genova 9, 
Firenze 3,9; 
Perugi 


is, Bologn 1, li 
Pisa 6, Il. Ancona 4 
1, Pescara —1. 7; 
Roma Nord ‘1, 1 
2, 11; Campobasso 4, 13. Bari 3,12; 
Napoli 3, 13; Potenza 8, 16, 


Bollettino della neve. 


Canazei: neve cm 10-90, sciabile; 
cielo sereno, temperatura —4 
Cortina d'Ampezzo: neve cm 10-70, 
abile; cielo sereno; temperatura 
+2 

Madonna di Campiglio: neve cm 
270, séiabile, piste buone, cielo. se- 
reno; temperatura. + 2 

S. Martino di Castrozza: neve cm 


(501, scisbile cielo sereno; tempe- 
rutura 0. 

Selva di Val Gardena: neve cm 
20-80, farinosa; cielo sereno; tempe- 
catura — 6. 


Martedì, 28 dicembre 1971 
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INSEDIATA L'APPOSITA COMMISSIONE REGIONALE 


Le norme sulla pesca 
all'esame degli esperti 


Verrà compilato il regolamento annesso al provvedimento 
per la tutela del patrimonio ittico nelle acque interne 


L'assessore regionale all’agri- 
coltura Comelli ha insediato a 
Udine, nella sede dell’Assesso- 
rato, la commissione di esperti 
costituita per l'elaborazione del 
regolamento di esecuzione della 
legge regionale n. 19 del corren- 
te anno, dettante norme per la 
protezione del patrimonio itti- 
co per l’esercizio della pesca 
nelle acque interne del Friuli 
Vénezia Giulia. La legge, fra lo 
altro, prevede l'istituzione di un 
ente per la tutela della pesca e 
per l'incremento del patrimo- 
nio. ittico, con delicate impor- 
tanti funzioni nel settore, 

In apertura di seduta, l’asses- 
sore Comelli ha messo in rilie- 
vo i punti fondamentali che ca- 
ratterizzano. il provvedimento 
regionale emanato nello scorso 
maggio, il più importante dei 
quali è quello che prevede la 
liberalizzazione delle acque. in- 
terne e la Joro gestione da par- 
te dei pescatori sportivi, presen- 
ti in numero molto ampio nel 
consiglio direttivo dell’ente e 
stimolati quindi, proprio da tale 
riconoscimento, a un sempre 
maggiore senso di responsabili- 
tà e di autodisciplina, L’assesso- 
te all'agricoltura ha poi tratta- 
to brevemente di altri proble- 


mi sui quali la legge interviene, 
come. quello della concessione 
delle licenze e della regolamen- 
tazione dell’esercizio della pesca 
e quello, pure importantissimo, 
della difesa delle acque dagli 
scarichi industriali e dagli in- 
quinamenti. L'assessore Comel. 
li, infine, ha suggerito che i 
componenti la commissione si 
suddividano in gruppi di stu- 
dio per singole materie e ha 
sollecitato un rapido completa- 
mento dei lavori per le predi- 
sposizioni del regolamento ese- 
cutivo della legge. 

Fanno parte della conimissio- 
ne il dott. G. Battista Cragnoli- 
ni di Udine, il prof Vito Altobel. 
li di Trieste, il dott. Bruno Avon 
di Maniago, Aurelio Banelli di 
Aquileia, il cav. Pio Beltrame 
di. Zoppola, Carlo Bertoli di 
Udine, Renzo Borella di Man- 
zano, Bruno Collini di Gorizia, 
il dott. Mario Crainz di Udine, 
Pietro Di ‘Piazza di Villa San- 
tina, il dott. Francesco Lenardi 
di Udine, Giovanni Lollo di Sa- 
cile, l’avv. Daniele Morpurgo di 
Trieste, il dott. Amos Pazzagli 
di Mossa, il rag. Renzo Pilotto 
di Tarcento, Pier Luigi Piovesa. 
na di Tarvisio, il dottor Fran 


cesco Rosso, il rag, Franco Spiz- 


= 


GRAVE FENOMENO NELLA NOSTRA REGIONE 


AUMENTA LA FUGA 
DAL COMUNI MINORI 


Si accentua lo spopolamento delle piccole località 
mentre cresce la popolazione dei centri più grandi 


Premesso che — a causa del 
ritardo con cui in alcuni Comu- 
ni vengono effettuate le cancel 
lazioni dell’anagrafe dei cittadi- 
ni emigrati — la popolazione re. 
sidenziale calcolata in base ai 
registri anagrafici risulta. gene- 
ralmente superiore a quella ac- 
certata con il censimento demo- 
grafico, è già ora possibile — 
grazie a un’apposità indagine 
effettuata dall'ISTAD — cono- 
scere con un certo anticipo, sia 
pure .approssimativamente, lo 
‘andamento di un fenomeno che 
r:veste un'importanza determi: 
nante per lo sviluppo demogra- 
tico, economico e sociale del 
Friuli - Venezia Giulia. 

Si tratta della tendenza evo- 
lutiva della popolazione, orien- 
tata verso un sempre più accen- 
tuato accentramento nei Comu- 
ni di maggiore ampiezza demo- 
grafica e un conseguente pro- 
gressivo spopolamento di quelli 
minori: Ecco, in proposito, i 
cune cifre. 

Nel giro degli ultimi otto an- 
ni, dei 218 Comuni che costitui. 
sccno il Friuli Venezia Giulia, 
66 (parì al 30 per cento del to- 
tale) hanno registrato un au- 
mento della popolazione, men- 
tre in ben 152 Comuni (vale a 
dire, nel 70 per cento) la popo- 
lazione è diminuita. 

Qualora si prenda in consid? 
razione l'ammontare della popo- 
lazione, si osserva come i 66 
Comuni che hanno registrato un 
incremento demografico assor- 
bano il 68 per cento della popo- 
lazione regionale (esattamente 
841 mila persone), mentre i 152 
Comuni nei quali la popolazione 
è diminuita contano complessi. 
vamente soltanto 388 mila abi 
tanti, pari al 32 per cento del. 
la popolazione regionale. 


attuazione degli interventi pub- 
blici, sia per quanto attiene alla 
politica di incentivazione e di 
localizzazione delle varie inizia- 
tive economiche (industriali), 
artigiane, turistiche, agricole, 
forestali, ecc.) intese a valoriz- 
zare e a sviluppare razionalmen- 
te e armonicamente il territo- 
rio regionale, sia per quanto 
concerne la realizzazione delle 
necessarie infrastrutture e ser- 


vizi. 
Giovanni Palladini 


zo, il geom, Giulio Versano, A- 
dalgiso Fior, Tutti di Udine, e 
Gianfelice  Zancolò di Porde- 
none, 


ULTIMA SEDUTA DEL "1 
Si riunisce oggi 
la Giunta regionale 


La Giunta regionale si riunirà 
questa mattina con inizio alle 
ore 9.30, sotto la presidenza del 
dott. Berzanti rientrato dalla 
capitale, dove è stato uno dei 
«grandi elettori». Fra gli altri, 
figurano all'ordine del giorno 
dei lavori dell'esecutivo del 
Friuli-Venezia Giulia i consueti 
adempimenti di fine d’anno, 


Mutui edilizi 
del Fondiario di Gorizia 


Nell’intento di concorrere ad 
un rinvigorimento dell'attività 
nel settore dell'edilizia abitati. 
va, il Credito Fondiario della 
Cassa, di Risparmio di Gorizia 
ha rinnovato l'iniziativa per la 
concessione a privati di mutui 
fondiari con un finanziamento 
fino al 75% della spesa ammis- 
sibile, per la costruzione di al- 
loggi economici e popolari. Il 
consiglio d’amministrazione del 
l’Istituto isontino ha deliberato 
di riservare a tale scopo un 
plafond di 1 miliardo e mezzo 
di lire. 


Mostra all’Alpina 
sull’escursionismo 


Si inaugura stasera, alle ore 
20.30, la mostra. retrospettiva 
delle Società escursionistiche 
istriane nel periodo compreso 
tra il 1875 ed il 1940. La rasse- 
gna è ospitata nella sede della 
Società Alpina delle Giulie, in 
piazza Unità d’Italia. 

La mostra si avvale di oltre 
mille fotografie, alcune delle 
quali sono dei veri e propri 
cimeli, per illustrare la storia 
dei vari sodalizi, e riporta le 
riproduzioni delle pagine di 
quei giornali che scrissero sulla 
‘preparazione e sulla fondazione 
della prima società, nata a Pi- 
sino. La seconda parte della 
rassegna è dedicata ai sodalizi 
escursionistici che operarono 
poi a Capodistria. Anche qui 
numerose le fotografie, i docu- 
menti ed i cimeli, La rassegna 
vuole mettere in luce pagine di 
storia poco note, attività che. 
avvinsero un gran numero di 
istriani, anche perché se lo sco- 


po era sportivo, avevano anche 
fini patriottici. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NELLA «TELENEIDE» OSPITA IL PROTAGONISTA NELLA «PICCOLA TROIA» 


AL «ROSSETTI» IL NOTO-PRESENTATORE-ATTORE 


Per Buudo e lu Mondaini 
suona l'or 


LA 


S Pd 


I protagonisti della commedia 


Pippo Baudo è, per i letto» 
ri. del «Piccolo», non solo 
un simpaticissimo presentato- 
re televisivo ma altresì l'estro- 
so «columnist» i cui servizi 
sulla trasmissione da lui con- 
dotta sono stati ripetutamen- 
te pubblicati nella nostra pa- 
gina degli spettacoli. Giovedì 
il popolare personaggio si fa- 
rà conoscere e apprezzare dal 
«pubblico di Trieste anche ‘co- 
me calibrato attore di prosa 
interpretando, assieme a San- 
dra Mondaini, la commedia 
«L’ora della fantasia». Al Po- 
liteama Rossetti questo diver- 
tente lavoro, che ha le attrat- 
tive e il ritmo d'un «musical», 
sarà presentato juori abbona- 
mento e replicato sino a Ca- 
podanno con notevoli riduzio- 
mì per gli abbonati alla Stagio- 
ne di prosa del Teatro Stabile, 

«L'ora della fantasia» è sen- 
za dubbio una commedia jor- 
tunata; quando più di venti 
anni fa debuttò, Anna Bonac- 
ci, l'autrice, non supponeva di 
certo la lunga strada che il 
suo testo avrebbe percorso: 
iradotta e rappresentata in 
ventidue Paesi, quattro anni di 
repliche ininterrotte in Fran- 
cia, nel 1953, con, tra le pro- 
tagoniste, Jeanne Moreau, due 
anni di rappresentazioni a Ma- 
drid, due film, uno di Wyler 


«L'ora, della fan 


in America e uno di Cameri- 7 
ni in Italia, e adesso, a distan- 
za ripetiamo di tanti anni dal- 
la prima rappresentazione, una 
nuova versione che sta otte- 
nendo successo di pubblico e 
di critica nell’interpretazione 
di Sandra Mondaini e Pippo 
Baudo. 

L'idea dì ripescare «L'ora 
della fantasia» è stata dì Lu- 
cio Ardenzi, regista e impre- 
sario teatrale il quale ha cre- 
duto opportuno dare a questa 
trama di successo una vernice 
nuova, quindi una libera ridu- 
zione dì Maurizio Costanzo (la 
regia è di Davide Montemur- 
ri), l'inserimento delle musi 
che di. Pippo Caruso e delle 
canzoni di Paolo Limiti (l'au- 
tore di «Bugiardo incoscien- 
te»), fino a farla diventare un 
piccolo «musical», e poi due 
interpreti oltre che bravî per- 
lomeno singolari: una Mondai- 
ni ormai decisamente conver- 
tita al teatro. di prosa e un 
Pippo Baudo che già da due 
anni tendeva la mano al pal- 
coscenico per dare a se stes- 
so una alternativa artistica: 
non si può tutta la vita con- 
durre e presentare quiz tele- 
visivi, se si sa fare qualcosa 
d'altro bisogna cercare di di- 
mostrarlo. 

Ma anche la scelta degli al- 


Lavoro e previdenza 
nelle 


Pensioni statali - RM. 


Pubblichiamo la cortese risposta 
fornitaci dal direttore provinciale del 
Tesoro, dott. Bettini: 


«In relazione all'articolo apparso sul 
"Piccolo del 14 c.m. nella rubrica 
‘’Lavoro e Previdenza nelle Segnala- 
zioni” avente per oggetto: Pensioni 
Statali - R.M., sì prega di portare a 
conoscenza dei titolari di pensioni or- 
dinarie dirette, indirette e di riversi- 
bilità che l'applicazione della legge 
28.10.70 n. $01 che prevede *’Sgravi 
fiscali a favore dei iavoratori auto- 
nomi a più basso reddito” verrà di 
sposta ner primi mesi del prossimo 
anno. Nel conguaglio che verrà effet- 
tuato si dovrà però tener conio, e vi 
conseguenza provvedere a, recupero, 
delle somme in più riscosse sulla 13.a 
mensilità del 1464, quando i paga- 


Ed è, a questo riguardo, si 


, gnificativo il fatto che nella no- 


stra regione il fenomeno delio 
accentramento della popolazio- 
ne nei centri maggiori è più 
accentuato che nel resto del 
Paese, Nel Friuli . Venezia Giu- 
lia, la percentuale dei Comuni 
che hanno subìto una diminu- 
zione della popolazione (i qua-, 
li, come si è detto, rappresen- 
tano il 70 per cento del totale) 
è superiore a quella riscontrabi- 
le sul piano nazionale (61 per 
cento). 

In rapporto all’entità della va- 
riazione della popolazione, con 
particolare riguardo ai Comuni 
che hanno registrato un calo, si 
rileva che in 46 Comuni tale ca- 
lo non ha superato il 5 per cen- 
to; in 38 Comuni si è aggirato 
tra il 5 e il 10 per cento; in 27 
Comuni, fra il 10 e il 15 per 
cento; in 35 è oscillato tra il 15 
e il 20 per cento; mentre in 6 
Comuni ha superato il 25 per 
cento, Il che significa che in 
questi ultimi Comuni nel giro 
di soli otto anni la popolazione 
si è ridotta di oltre un quarto. 

Non meno eloquente è la con- 
statazione che il calo. demogra. 
fico è stato percentualmente più 
forte nei Comuni ».ù piccoli e 
tende ad aumentare in rappor- 
to inverso all’ampiezza. del co- 
mune stesso. È 

L'ampiezza media dei Comuni 
del Friuli - Venezia Giulia nei 
quali la diminuzione della po- 
polazione non ha superato il 5 
per cento, si aggira per lo più 
infatti intorno ai 3.800 abitanti; 
scende quindi a 2.700 abitanti 
nei Comuni. che hanno registra- 
to un calo fra il 5 e il 10 per 
cento; a 1.900'abitanti, in quelli 
compresi nella classe «10-15 per 
cento in meno»; e a 1500 abitan- 
ti nei Comuni in cui la popola 
zione ha subìto un calo oscil- 
lante tra il 15 e il 20 per cento. 
T sei Comuni nei quali la popo- 
lazione è diminuita di oltre il 
25 per cento, contano — in me- 
dia — meno di 1.200 anime cia. 


scuno. 

Come si è detto, questo feno- 
meno non interessa soltanto il 
Friuli - Venezia Giulia, ma in: 
veste l’intero territorio naziona- 
le, Nella nostra regione, però, 
‘appare maggiormente accen- 
tuato. E', questa, una constata. 
zione della quale è necessario 
venga tenuto debito conto. in 
sede di programmazione e di 


menti furono disposti in forma ecce- 
zionale a seguito dello sciopero del 
personale delle Direzioni Provinciali 
del Tesoro. 

«La ritardata applicazione del pron: 
tuario.che fissa î nuovi netti mensili 
è stata causata oltre che dalle ragio- 


Cordoglio per la morte 
del dott. Gino Lotti 


Dopo oltre un anno di lotta 
incessante contro il male, il cuo- 
Te di Gino Lotti ha dovuto ar. 
rendersi. Viene così a mancare 
‘un uomo buono e stimato, che 
della probità aveva fatto la sua 
bandiera, in tanti anni di atti 
‘vità intensa e preziosa, al ser- 
vizio della città che, se anche 
non gli diede i natali (era nato 
a Codroipo), considerava vera- 
mente la sua. 

Gino Lotti, un «ragazzo del 
‘99», alla fine della prima guerra 
mondiale era stato congedato 
col grado di sottonente pilota; 
aveva poi frequentato l'Univer- 
‘sità Bocconi di Milano, laurean: 
dosi in scienze economiche e 
trasferendosi quindi a Trieste, 
dove aveva aperto uno studio 
professionale, subito afferma- 
tosì, 

Particolarmente sensibile ai le- 
gami che tengono avvinta la no- 
stra città al Friuli, il dott. Lotti 
aveva fatto parte — sempre al 
vertice — di numerose industrie 
e imprese di spicco: è stato 
esponente della SADE, presiden- 
te del collegio sindacale dello 
Jutificio Triestino e del gruppo 
Weissenfels, presidente della so- 
cietà Salto, nonché consulente 
fiscale di ‘importanti aziende, 
‘presidente dell’Ordine dei dot- 
‘tori commercialisti di Trieste e 
amministratore delegato della 
VITA (Veneta industrie tipogra- 
fiche), editrice del «Messaggero 
Veneto»: in questa, sua qualità 
il dott. Lotti era stato pratica 
|mente il fautore del procedimen- 
to di ‘stampa denominato «off- 
set). 

Ieri le spoglie di Gino Lotti 
sono state inumate, con grande 
concorso di parenti, amici ed 
estimatori, nel camposanto di 
Codroipo, dopo la funzione fu- 
nebre in Duomo. 

A. tutti coloro che prendono 
il lutto, giungano i sensi del no- 
istro cordoglio. 


ni indicate nella precedente comuni- 
cazione del 23 aprile u.s., richiamata 
in detto articolo, anche dal fatto che 
in tal modo il debito, risultante dalle 
somme in più riscosse sulla 13.2 men: 
silità del 1969, verrà ora a compen- 
sarsi con le differenze dovute per 
l'applicazione della ‘legge suddetta. 
Quindi, a seconda del caso, il credi. 
to del pensionato © dell'Amministra» 
zione sarà di lieve entità e verrà 0 
pagato 0 recuperato». 


Riordinamento generale 
legge 658 


Leggo oggi sul «Iiccolo» una sua 
risposta data al cap. Zarlî. Mi sor- 
prende che lei non sia al corrente 
di qualche variazione che la nostra 
faccenda ha avuto. Non so, se lei 
lo fa veramente perché non infor: 
mato (il che lo dubito) oppure per 
ordine di scuderia dell'INPS. Ad 
ogni modo le allego una copia di 
lettera inviata a Ferrari Aggradi, 
molto esplicativa. 


Se il lettore, capitano Marcantonio 
Zadro avesse letto un po’ più atien- 
tamente la risposta da nor data ul 
capitano Zarlì di Grado si sarebbe 
certamente accorto che detta rispo- 
sta, pubblicata nella rubrica del 21 
dicembre sotto il titolo «Previdenze 
marinare: modifica, disegno di legge» 
si riferiva al disegno di legge n. 3352 
di iniziativa governativa che prevede 
il riordinamento generale del tratta. 
mento pensionistico dei marittimi e 
non già alla proposta di legge n. 987 
presentata in data 5,2.1969 uua Came- 
ra dei deputati dall'on. Belci ed altri 
sel deputati e contenente un unico 


l'articolo che vuole giusiumence mo- 
‘dificare la seconda parte dell'art. 16 


della legge 27.7.1967 n. 658 che tanto 
iniquamente ha discriminato le pen- 
sioni riliquidate al personale ammi- 
nistrativo e quelle del personale di 
stato maggiore navigante, ex. dipen- 
denti di società di preminente inte- 
resse nazionale, in servizio organico, 
iscritti alla gestione speciale della 
Cassa nazionale per la previdenza 
marinara. Di tale proposta m. 987 
siamo a conoscenza dell'«ampasse» g0- 
vernativa (segnalata da chi ci scrive 
nella lettera personale inviata al Mi 
nistro del Tesoro), che non ha anco- 
ra permesso lu pubblicazione della 
legge sulla G.U. 

L'insinuazione avanzata dal lettore 
nella sua troppa affrettata lettera, 
non certamente ispirata alla cortesia, 
ci, sembra perlomeno assurda ed 0f- 
fensiva e speriamu non condivisa dal: 
la maggioranza di coloro che da or- 
mai quattro anni ci seguono, L'asse- 
rita possibilità che nor sottostiamo a 
«ordìni di scuderia dall'INPS» (che 
del resto non c'entra proprio per 
niente) non merita alcun commento 
ed è giustificata solamente dalla si- 
tuazione di delusione e di amarezza 
in cuì viene a trovarsi chi ce l’ha 
indirizzata. 


! comunali e la legge 336 


Care «Segnalazioni» la legge 24 
maggio 1970 n. 336 prevede, al- 
l'art, 1, che agli ex combattenti e 
assimilati vengano valutati 2 anni 
di servizio ai fini degli aumenti 
periodici di stipendio, 

Il Comune di Trieste, da oltre 
un anno, concede tutti i benefici 
previsti dalla succitata legge sola- 


mente ai dipendenti. che hanno 
chiesto il collocamento a riposo 
anticipato. 

Inspiegabilmente la valutazione 
deì due anni di servizio non è sta. 
ta ancora applicata nei confronti 
dei dipendenti in attività di ser- 
vizio che pure ne hanno fatto ri. 
chiesta da lungo tempo. 

Quale giustificazione può dare 
il Comune in merito a questo suo 
comportamento che agli interessati 
appare assolutamente inqualificabi- 
le? Distinti saluti. Lettera firmata. 


L'art. 1 delta legge 24.5.1970 n. 336 
consente in modo inequivocabile al 
personale interessato (dipendenti pub- 
blici er combattenti ed assimilati) 
in attività di servizio 0 cesséti po- 
sleriormente al 7 marzo 1968 di chie- 
dere il riconoscimento, nella carriera 
di appartenenza, di una maggiore an- 
rianità di 2 anni agli effetti degli au- 
menti periodici di stipendio. La nor- 
ma è sufficientemente chiara (infatti 
mon è stata recepita per una inter- 
pretazione autentica dalla legge «Vil 
iu») e non comprendiamo la ragione 
per la quale non sia stata applicata 
dal Comune (come del resto da mol 
altri Enti pubblici) proprio nei 
cunfronti dei suoi dipendenti in atti 
vità di servizio. 


Bastavano. 
meno contributi 


Sono! nata il 6 luglio 1921 e assi; 
curata all'INPS per i seguenti pe- 
riodi: marzo 1956 - marzo 1957 (54 
sett. effettivamente lavorate); apri. 
le 1957 - settembre 1964 (sett. 390 
contr. volont.); agosto 1968 - ago» 
sto 1969 (sett, 56 contr. volont.) 
per un totale di sett. 500 e per 
un totale contr, base di 3.000 lire. 
Inoltre ho una tessera per l’appli. 
cazione dei bollini vol. dal 30.8.1969 
scadente il 5.2.1972. A_suo tempo 
mi dissero che secondo le: disposi. 
zioni transitorie dî una legge (del 
1963 0 19642) non erano per me 
necessari i 780 contributi bastando 
quelli fino altora versati. 


Pertanto devo gentilmente chie- 
dervi: 1) potreste specificarmi di 
quale degge si tratta e se la stessa 
è tuttora in vigore? In caso affer- 
mativo mi consigliate di prosegui. 
re î versamenti volontari soltanto 
in vista di un’eventuale abrogazio- 
ne della suddetta legge?; 2) sono 
inoglie a carico di un pensionato 
INPS che versava contributi vo- 
lontari senza tbe. Possiamo, mio 
marito e io, usufruire al caso delle 
prestazioni tbce? Vi ringrazio e vi 
porgo distinti saluti. P, T. 


L’informazione che è stata data alla 
lettrice è esatta; infatti in. relazione 
alla sentenza della Corte' costituzio- 
male n. 124, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 187 del 13.7.1963, che: ha 
dichiarato, l'illegittimità idell'art. 20, 
2.0 comma del DPR, 26.4.1957 finire 
lazione agli articoli 25 e 37 della leg- 
ge 4.4.1952 n. 218, tutti. coloro che 
hanno chiesto di essere ammessi alla 
prosecuzione volontaria, è se ne suno 
avvalsi con domarda presentata nel 
periodo compreso tra il 30.4.1952 0 
prima ed il 1.0 gennaio 1962, hanno 
diritto alle pensione dì vecchitia 0 
per invalidità in base al numero mi 
nimo di contributi stabilito dal 1.0 


comma. dell'art, 25 della. legge 218, 
per l’anno nel quale hanno presenta 
to domanda d’ammussiune alta prose- 
cuzione. volontaria anche se il sud- 
detto numero minimo di contributi 
risulti perfezionato in epoca successi 
va al 1.0 gennaio 1962, 


Per essere più cari precisiamo il 
caso della lettrice. 

1) uutorizzata alla prosecuzione vo- 
lontaria nell'anno 1957; 

2) requisiti mimmi di contribuzio- 
ne ridotta previsti val 1.0 comma del- 
l'art. 25 della legge 218/52 pei l'anno 
1957: anni 7 pari @ 364 settimane; 

3) puo ottenere al compimento del 
55.0 anno di eld, ua pensione di vee 
chiama con 1 contributi (1. 500 setti 
manali) simora versali, anzi ne -sareb- 
bero, bastati 136 settimana di meno. 

In caso di malattia tubercolare, non 
avendo versato neli ultimo quinquen- 
nio 1 contributi alia relativa assicu- 
razione non possono essere concesse 
le prestazioni specifiche a carico del- 
l’INFS né a favore di ‘chi ci scrive 
né 4 quello del cOniuge, La presta» 
zione viene però concessa dall'INAM 
(decisione n. 14 Reg. Dec, del 18 apri 
le 1969 del Consiìglio di Stato), 


tasia» di Anna Bonacci da giovedì al Politea- 
ma. Rossetti: Carla Macelloni, Sandra Mondaini, Maria Grazia Grassini 


e Pippo Baudo 


È triestina la vedova di Ettore 


Tra le molte figure di donna 
che popolano l’Eneide ve n'è 
una che colpisce particolar- 
mente, anche se il suo spazio 


itrico sì esaurisce în un canto 
solo, il terzo: Andromaca. La 
commozione del suo incontro 
con l'eroe troiano, la sua ospi- 
talità nella «piccola Troia», ne 
Janno un personaggio spicca- 
tamente vivo, umano e digni- 
1oso, che rimane, dopo la let- 
tura del poema virgiliano, 
scolpito nel ricordo. 

La non facile interpretazio- 
ne è stata affidata, nella ridu- 
zione televisiva, all'attrice trie- 
stina Marisa Bartoli (nella fo- 
to), il cui volto ben si adatta- 
va alla moglie di Ettore. An- 
dromaca, infatti, vedova. del 
grande eroe, sposò, in secon- 
de nozze il figlio di Priamo, si- 
gnore di Butroto, dove appro- 
da Enea nelle sue peregrina- 
#ioni. 

Nella seconda puntata della 
«teleneide» è narrato appunto 
il commovente incontro tra il 
hglio di Venere e Andromaca, 
la quale, scorgendolo, non rie- 
sce a capacitarsi di. vederlo 
vivo. 

Marisa Bartoli, una attrice 
che è stata scoperta anche dal 


fo. 
cinema, dopo anni di teatro e 
televisione, è stata particolar- 
mente felice che il regista 
Kranco Rossi l'abbia prescel- 


ta per un personaggio tanto 
ambito, in questa realizzazio: 
ne che sta suscitando vivo in- 
teresse nel pubblico. 


tri interpreti non è stata ca- 
suale: Arnaldo Bellofiore nei 
panni del sindaco «deus er 
mochina», Maria Grazia Gras- 
sini in quelli della piccante e 
malinconica Marianna, Carla 
Macelloni una goldoniana fan- 
tesca, Anny Girola una tradi- 
zionale cameriera, Franco Bi- 
sazza nel triplice ruolo del 
campanaro sordo, della signo- 
ra Baldassare e dello studen- 
te alla sua prima prova d'amo- 
re e infine Luciano Virgilio il 
‘prefetto. 

Il successo che questa com- 
media ha avuto ancora una 
volta, pur se molto diversa 
dalla sua «confezione» origi- 
nale, va ricercato probabilmen- 
te în un più o meno confessa- 
to desiderio del pubblico di 
alternare a spettacoli di im- 
pegno intellettuale anche sto- 
rie diciamo così di evasione, 
ma' principalmente storie che 
raccontino sentimenti dì ‘sem- 
pre: l’amore e la speranza. E* 
infatti la speranza e il deside- 
rio di ogni donna quello di es- 
sere almeno una volta nella 
vita un po’ «leggera» ed è spe- 
ranza e desiderio di ogni don- 
na «leggera» di professione es- 
sere, almeno una volta nella 
vita, moglie. 

Su questo tema di snoda tut- 
ta la commedia con continui 
colpi di scena e con delicate 
pause musicali. Pippo Baudo 
ha affrontato il suo debutto 
nella prosa con grande umil- 
tà, consapevole che corre una 
grossa differenza tra lo spet- 
tacolo televisivo e lo spetta» 
colo teatrale che si ripete ognî 
sera davanti a una platea di- 
versa. Affrontare un'esperien- 
za del genere con presunzio- 
ne e faciloneria sarebbe stato 
dannoso e pericoloso. Ecco 
perché. Baudo, che di espe- 


‘ rienze teatrali ne aveva già 


fatte a livello universitario, ha 
preferito scegliere la strada 
assai astuta dell'umiltà. Il suo 
organista, Rodolfo De Anna 
(è il nome del personaggio), è 
risultato, a detta dei critici 
teatrali che per ora hanno vi- 
sto la commedia, un esempio 
di recitazione «boulevardier», 
ma non per questo meno va 
lida d’altre interpretazioni più 
impegnate. «L'ora della fanta- 
sia» (Anna Bonacci ha oggì 
34 anni) proseguirà sino ai 
primi di maggio la sua tour- 
née nei teatri italiani e si può 
sin. d'ora anticipare che an- 
che l’anno prossimo Sandra 
Mondaini e Pippo Baudo tor- 
neranno, insieme ad affronta 
re il pubblico teatrale. I mesi 
della primavera e dell'estate 
saranno sufficienti per non 
farsi dimenticare dal pubblico 
della televisione. 


S.T. 


CON «NINA, NO FAR LA STUPIDA» 


Tonino Micheluzzi 


Micheluzzi in una scena della 


Un nome, quello di Tonino 
Micheluzzi, legato alle glorio. 
se tradizioni d'una delle più 
popolari dinastie d'attori e 
una commedia, «Nina, no far 
la stupida» che ritorna a Trie. 
ste dove fu rappresentata di. 
verse volte con vivissimo suc- 
cesso, garantiscono alla Com. 
pagnia Veneta che esordirà 
domani sera sul palcoscenico 
dell'Auditorium di via Tor 
Bandena le più cordiali ac- 
coglienze. 

Il lavoro di Giancapo e Ros: 
sato nacque al teatro nel 1922 
ma, con la sua ambientazio. 
ne ottocentesca e le sue ca- 


all'Au 


ditorium 


#4 


Sn si 
commedia di Giancapo e Rossato 


denze goldoniane rende gu. 
stosamente omaggio alla com. 
media veneziana dei secoli 
d'oro. Assai nutrito l’elenco 
degli attori e delle attrici che 
si affiancano a Tonino Mi. 
cheluzzi in questa edizione, 
animata da musiche, di «Ni. 
na, no far la stupida». La re. 
gia è di Costantino de Luca. 
Dello spettacolo, che viene 
proposto fuori abbonamento 
con notevoli riduzioni di prez- 
zo per gli abbonati alla Sta. 
gione di prosa del Teatro Sta. 
bile sono in programma. re. 
pliche sino a Capodanno. 


SONO SEPARATI DA 20 ANNI 


Fulvia Franco 
chiede il divorzio 
da Tiberio Mitri 


Fulvia Franco, che fu elet- 
ta «Miss Italia» nel 1948, si 
è rivolta al tribunale civile 
di Roma per ottenere il di- 
vorzio dal marito, l'ex pugi. 
le Tiberio Mitri, I due trie- 
stini, che vivono separati da 
quasi vent'anni, si sposarono 
nel 1950. Lei aveva acquista. 
to una certa notorietà con la 
elezione a «Miss Italia», lui 
era sulla eresta dell'onda co- 
me pugile: nel 1948 aveva 
conseguito il titolo di cam 
pione italiano dei pesi medi, 
l’anno successivo aveva con- 
quistato la corona europea 
nella stessa categoria. 

Il matrimonio tra l’atleta 
e la «miss» fece scalpore e 
polarizzò l’attenzione dei 
cronisti mondani dell’epoca, 
L'unione però durò poco; no» 
nostante la nascita di un fi- 
glio, Alex, che oggi ha 21 an- 
ni, la coppia risultò male 
assortita e nel 1954 il tribu- 
nale sancì la separazione le; 
gale. 


Inizia la tournée italiana 


Gli Uriah Heep 


stasera a Trieste 


Gli inglesi Uriah. Heep, por- 
tabandiera assieme ai. Black 
Sabbath del cosidetto «dark 
sound», stanno per iniziare la 
loro tournée italiana con uno 
spettacolo che avrà luogo que- 
sta sera alle ore 21 presso il 
dancing Paradiso di Trieste. E” 
questo il primo di una lunga 
serie di concerti pop che si ter- 
rà nella nostra regione, che 
conta numerosi seguaci di que- 


sto filone d’avanguardia della 
musica leggera, 

Gli organizzatori, grazie an- 
che all’interessamento della ru- 
brica di radio Trieste «Come 
un juke-box», si sono mostrati 
particolarmente sensibili alle 
esigenze dei nostri ragazzi, pro- 
mettendo, qualora. questi due 
concerti fossero accolti positi- 
vamente, grossi nomi del mon- 
do pop. Si sta infatti studian- 
do l’opportunità di portare a 
Trieste o altra località della re- 
gione complessi affermatissimi, 


LA VITA NEL PORTO 


Il Mediterraneo passa alla riscossa nel settore del traffico containers 


Positivo il 


Nel Lloyd Triestino 

E’ in porto la motonave «Adige» 
della linea India-Pakistan con al 
l'imbarco legnami, alimentari e 
merci varie, Ripartira oggi. Sta 
operando anche la motonave «Qui- 
rinale» della linea commerciale 
per l’Estremo Oriente che ha allo 
sbarco juta, cotone e gomma Ri. 
partirà il giorno 31 dopo aver im: 
barcato acciaio, macchinaro, car: 
ta e fertilizzanti. 


Nell’Adriatica 
E' in porto, la motonave «Bon: 
mar» della linea Grecia - Libano « 
Cipro - Turchia. Imbarcherà fer- 
ramenta, macchinario, carta, pro. 
dotti: chimici ed alimentari per ri. 
| partire il giomno 31. E* arrivata og: 
gi la motonave «San Marco» della 
linea Grecia-Turchia. con una buo. 
na quantità di nocelle e, tabacco 
Ripartirà il giorno 30, dopo ‘aver 
imbarcato filati, fernamenta e carta 
Il giorno 29 infine arriverà la 
motonave «Brennero» della linea 
Libano - Cipro - Turchia . Grecia 
con allo sbarco agrumi e frutta 
secca, Ripartirà il giorno 30 con a 
bordo alimentari, macchinario, fer- 
- ramenta e fiati. ‘ 


Nell’Italia ‘|. 

‘E’ ‘a Trieste ‘la turbonave «Co. 
lombo» della linea espresso per New. 
York. Ripartirà per un nuovo viag: 
gio il prossimo giorno 8. Per i) 
giorno 30 è ‘attesa dal Sud Ameri. 
ca la nave «Nereide» con un buon 
quantitativo di caffè. La' nave ri. 
partirà a metà gennaio con carta 
ed' acciaio, 


Nella Tirrenia 

Per domani è attesa la motona- 
ve. «Borsi» della linea del Nord 
Europa. L'unità, che ripartirà il 
giorno 30 avrà allo sbarco caffè e 
macchinario ed all'imbarco acciaio, 
carta e legname, Sempre il giorno 
‘30 arriverà la motonave «Città di 
Catania» della lmea del periplo 
italico. Sbarcherà caffè ed imbar- 
cherà leghame per mpartire il 
giorno 3. 


Il Mediterraneo 

l'Adriatico e Suez 

Lia missione Jarring si sta rimet- 
tendo in cammino; riprenderà i 
contatti con arabi ed israeliani in 
vista di poter arrivare ad un dop- 
pio risultato; un modus vivendi fra 
Il Cairo e Gerusalemme e la ria- 
pertuna del Canale. Sembra che la 
‘posizione d'Israele sia oggi più ela- 
stica e che l'Egitto sia. propenso 
ad accettare una soluzione inter- 
media, anche se le notizie che 
giungono dal Cairo sono tutt'altro 
che accomodanti. 

Gli «analisti» del Nord Europa 
convengono, nelle loro ipotesi, che 
îl 1972. potrebbe coincidere con la 
riapertura di Suez. Lo rileviamo da 
alcuni) «colummists» del «Die Welt», 
«Die Zeit», «Dagblad», «Hambur. 
ger - Abendblatt» ecc. V'è, pertan: 
to, una certa aria di fiducia in 
campo europeo per una distensio- 
ne nel Vicino Oriente, 

Intanto, a Canale chiuso, i gran- 
di gruppi armatoriali «Nord Euro- 
pa.» Giappone» danno luogo in 


questi giorni all’apertuna del ser- 
vizio full-containers Giappone - Pa- 
mama - Nord! Europa, La prima 
container della terza generazione 
partirà da Tokio il 30 dicembre. 
Ad Lessa seguiranno, progressiva. 
mente, altre 16 unità nippo-euro- 
pee. Nel frattempo gli italiani as- 
sieme ai francesi ed agli spagnoli 
hanno creato a Genova un comi 
tato di coordinamento fra 1 porti 
del Mediterraneo nord-occidentale 
per l'esame di una politica comu: 
ne in previsione della ripresa dei 
viaggi via Suez. L'iniziativa è sta. 
ta presa dal Consorzio autonenio 
del porto di Genova. 

Nel frattempo, cinque compagnie 
armatoriali si sono «consorziate» 
per un servizio Mediterranéo-E.0, 
che verrà denominato «Mediterra- 
nean/Far East, contamer Service»; 
esse sono: la Lauro, il Lloyd Trie: 
stino, la Messageries Maritimes, la 
Chargeurs Réunis e il gruppo nip- 
ponico Nippon Yusen HKaisha - 
Mitsui/OSK. 

Il consorzio userà navi conven. 
zionali di tipo cellulare e due full- 
containers lloydiane (che secondo 
un quotidiano genovese sarebbero 
già state commissionate). In un 
"primo momento verranno messe 
in rotta tre containers da 720 uni. 
tà da 20 piedi. Pertanto anche il 
Mediterraneo verrà collegato con 
il Mar del Giaprone. 

In marzo l’israeliana ZIM apm 
rà con 4 navi cellulari (costruite 
in Italia) un servizio fra Israele. 
Tirreno . N. York - Panama - Los 
Angeles . Yokohama + Keelung. 


Nel 1973 la ZIM riceverà altre 2 
navi nuove per {il rinforzo della 
linea, x 

Queste due iniziative mediterna- 
nee dimostrano che gli armamen- 
ti italo » franco- spagnoli - israe- 
liani considerano «valida e reddi- 
tizia» l'apertura di linee contai- 
ners verso, il Giappone, anche, ma 
soprattutto, in vista dello sblocco 
di Suez. 

Il Mediterraneo sta, ‘dunque, 
muovendosi, ed è questo un se- 
‘gno posîtivo e confortante che nòn 
mancherà di estendere i benefici 
anche sull’Adriatico e su Trieste. 
Il rafforzamento della ZIM sulla 
linea containers Israele - Trieste 
potrà permettere al Centro Europa 
di «trafficars» con ì contenitori dà 
e per l'E.O,, attraverso il trasbor- 
do via Caifa, E' da sperare che 
anche il nuovo servizio Mediterra 
neo occidentale - EU) potrà inve. 
Stire ‘Trieste, tramite servizi «tee- 
ders», tanto più che del gruppo 
armatoriale suddetto fanno parte 
«il Lloyd e la Lauro. 

Ovviamente la riapertura di Suez 
darebbe certamente al cennato con- 
sorzio italo-franco-giappone ed alla 
ZIM l’opportunità di scalare anche 
l'Adriatico. 


Un primo bilancio 

della ZIOT 

L'oleodotto triestino della SIOT 
chiuderà 1’: nata con un movimen: 
to di circa 26 miiloni tonnellate 
di olio minerale grezzo. Nel ’72 
dovrebbe essere superato il livello 
di 32 milioni di tonnellate; la. ci- 


bilancio dell’oleodotto della Siot: 570 petroliere nel 1971 


fra è ancora induttiva perché non 
si conosce: il budget operativo te. 
desco, 

Nell'anno che ora si chiude, la 
petroliera più grande arrivata in 
porto è stata la «Texaco Europe», 
di 217.000 tonn, di: portata lorda, 
che per altro'ha sbarcato solo 80 
mila t. di grezzo. Viceversa il 
tanker che ha portato più grezzo 
in una sola volta è stato il finlan- 
dese «Enskeri», con :110.000 %. di 
olio minerale sbarcato. 


Le petroliere arrivate 

Nel corso dell’anno sono giunte 
ai pontili della SIOT, per sbarca: 
re grezzo per conto, della TAL e 
dell'Adria . Wien - Pipeline, 570, 
petroliere, pari a circa 1,5 navi al 
giorno, domeniche e feste ‘com- 
prese, k 

Considerando come media per 
tanker le 50,000 tonn. di portata, 
sì arriva a 28,5 miliom tdw, un 
movimento, pertanto, davvero im- 
ponente che. gli impianti operativi 
della SIOT hanno smaltito con la 
massima celerità. 

Da dove arriva l'olio minerale 
grezzo? Quattro sono praticamen- 
te le fonti di rifornimento: 1) la 
Libia, con circa 1’80 per cento del 
totale; (2) i terminali del Vicino 
Oriente, e. cioè. Tripoli del! Liba- 
no, Sayda (l'antica Sidone) e Ba 
nyas; verso questi tre. scali con. 
fiuiscono gli oleodotti di Kiakuk 
(Iraq) e della TAP (Transarabian 
Pipeline); 3) un 6 per cento è giun- 
to dell'Algeria; 4) il rimanente 5 
‘per cento dal Golfo Persico, trami- 
te la circumnavigazione africana. 


È 
É 
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IL PICCOLO 
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Martedì, 28 dicembre 1971 


ONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


IL TEMA DELLA MAFIA TORNA SUGLI SCHERMI ITALIANI 


Violenza, quinto potere 


Flcrestano Vancini ha realizzato un film che si propone 
come presa di coscienza di un fenomeno che in realtà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 

Anche se il cinema italiano 
ci ha già dato alcuni film di 
notevole impegno civile, nella 
Ticerca della verità intorno ai 
fatti mafiosi che da sempre, 
ma. particolarmente dal dopo 
guerra in poi, hanno insangui- 
nato la Sicilia, bisogna anche 
riconoscere che detti film ‘cir- 
coserivevano l’azione in un am- 
bito paesano e regionale. 

La mafia è stata vista ope 
rare entro ben determinati con- 
fini geografici. Da quando, in- 
vece, sono stati pubblicati gli 
atti della Commissione anti- 
mafia, una verità ben più 
preoccupante è stata offerta al- 
la meditazione di ogni italiano. 

Il film di Florestano Vanci- 
ni «La violanzione: quinto po- 


x {Telefoto ANSA al «Piu 
Roma — Enrico Maria Salerno è uno dei protagonisti del nuovo film di Florestano Vancini 


Jon). 


oggi, domani oltre i confini. I ' dar vita a una vasta galleria di 


cosiddetti mafiosi, bisogna pur 
dirlo, non sono furbi criminali, 
ma cervelloni che sanno benis- 
simo dove 
sguardi, E sono tanto sicuri 


del 


oggi, non sì preoccupano affat- 


to 


Interpreti del film sono: Ric- 
cardo Cucciolla, Enrico Maria 
Salerno, Gastone Moschin, Tu- 
ri Ferro, Aldo Giuffrè, Mario 
Adorf, Silvia Dionisio, George 
Wilson, Ciccio Ingrassia, ecc. 


personaggi ma, per essere sin- 
cero, fare l'attore non mi ha 
mai entusiasmato: era solo un 
modo per guadagnare quel tan- 
to che poi mi consentisse di go- 
dere la vita». 

Il film è tratto dall'omonimo 
romanzo di Evan Hunter ed è 
una commedia ambientata nel 
mondo della malavita. Altri in- 
terpreti del film sono Lynn Red- 
grave e Dom De Luise. 

(Ansa) 


puntare i loro 


fatto loro che, oggi come 


di chi li critica». 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


ORFEO IN PARADISO 
E L'AVVENTURA DEL <RA> 


«Orfeo in Paradiso» (TV 1.0, 
ore 21). Andrà in onda stasera 
la prima parte di questo sceneg- 
giato che Leandro Castellani ha 
tratto dal romanzo omonimo di 
Luigi. Santucci. Protagonista è 
Alberto Lionello che si confer- 
ma eccellente attore nel ruolo 
cli ùn moderno Orfeo. Gli altri 
interpreti principali sono Arnol- 
do F Magda Mercatalli, Er- 
mimo Macario, Didi Perego. 
Orfeo, 35 anni, scrittore mila: 
nese ha perduto la madre. Da 
questo momento non sente più 
interesse per la vita e 
le ci gettarsi dall’alto del 
Duomo. Ma un certo signor Des 
Oiseau gli propone invece un 
tuffo indietro negli anni, in ma- 
niera da poter assistere alla na: 
scita e alle vicende della vita di 
sua madre, Una condizione: che 
Orfeo non tenti di intervenire 
n un passato ormai immodifi- 
cabile. Orfeo torna perciò indie. 
tro nel tempo. Con vari trave. 
stimenti ed espedienti si acco- 
sta. alla bambina, poi alla fan- 
ciulla, senza mai rivelarsi, Assi. 
ste ai moti milanesi del 1898, 
partecipa alle vicende dei primi 
amori di Eva. 


SRI 
«L’avventura. dell’uomo» (TV 
1.0, ore 22). La seconda parte 
di questo programma è dedica. 
ta alla attraversata dell’Atlanti- 
co compiuta con un’imbarcazio- 
ne di giunco, chiamata «Ra», ter- 
mine egizio che significa «Sole». 
Capo e organizzatore delle ecce- 
zionali imprese fu Thor Hyer- 
dhal il quale voleva dimostrare 
la possibilità che in epoca pre- 
colombiana, popoli mediterra- 


nei, ‘ed in particolare i fenici, 
fossero entrati in contatto con 
il nuovo mondo, il continente 
americano. Heyrdhel, trovando- 
si in Polinesia ed in Perù sco- 
prì molti elementi di una cultu- 
ra identica a quella dell’Egitto; 
il navigatore, del quale sarà mo- 
strata la prima delle due spedi- 
zioni, quellavehe si concluse con 
un fallimento, sarà in studio per 
rispondere alle. domande del 
giornalista Marco, Montaldi. 


«Un anno di sport» (TV 2.0, 
ore 21.15). Si tratta, come dice 
il titolo, di un programma rie- 
vocativo dei ignificativi av- 
venimenti sportivi del 1971. Un 
posto preminente nel servizio lo 
trovano i campioni di atletica 
leggera: da Arese nel suo trion- 
fo dei 1500 metri, alla «rimonta» 
di Fiasconaro nei 400 metri. Per 
il ciclismo sarà ricordato l’ec- 
cezionale duello fra Merckx e 
Gimondi; nel pugilato invece si 
deve registrare il tramonto di 
Nino Benvenuti ad opera dello 
argentino Monzon. Per il moto- 
ciclismo spicca Giacomo Agosti- 
ni, dieci volte campione del 
mondo. Ed ancora: Novella Cal- 
ligaris unica italiana di valore 
europeo nel nuoto; per lo sci, 
Gustano Thoeni che ha riporta- 
to lo sci azzurro a livelli mon- 
diali; nel tennis, il ritorno com- 
movente di Antonio Pietrangeli. 


CICTI 

«Insieme» (TV 2.0, ore 22.15). 
Va in onda stasera questo pro- 
gramma di «Canzoni di augurio 
e di speranza» realizzato ad Al- 
bani in occasione delle festività 
natalizie. (Ansa) 


Gherardo Amadei 


Ritorno al cinema 


di Victor Mature 
Napoli, 27 


‘SETTE GIORNI DI TELEVISIONE. 


Si stanno girando in questi 
‘giorni a Napoli le scene conclu- 
sive del film «Mafiosi di mezza 
tacca e una governante inglese», 
diretto da Cy Howard che ha 


tere», ispirato al dramma di 
Giuseppe Fava «La violenza», 
pur partendo da fatti paesani 


Bilancio di un anno 


e regionali allarga il suo di- 
scorso ad un fatto di costume 
che dirama i suoi rami fron- 
dosissimi oltre lo stretto di 
Messina, verso il Continente e 
oltre e sempre più oltre, ver- 
so i quattro punti cardinali. 

La mafia non è più vista co- 
me sfruttamento del crimine al 
servizio della cosca, ma come 
presa del potere ad ogni li 
vello, politico ed economico, 
dentro la Sicilia e fuori. 

Florestano Vancini è certo di 
aver individuato la verità, che, 
in. definitiva, sta dietro le 
quinte delle apparenze. Cioè 
‘una organizzazione che, deli 
‘beratamente, servendosi della 
violenza come un quinto pote- 
re, mira a conquistare le roc- 
caforti sparse per il Paese. La 
lotta delle. cosche sono episo- 
di marginali, fumo naturale 
che sprigiona terrore. nella po- 
‘polazione che da secoli assiste 
muta a scontri sanguinosi, sen- 
za mai parteggiare per questo 
© per quello. Perché sanno tut- 
ti che fare una scelta significa 
stare da una parte e stare da 
una parte vuol dire esporsi 
alla vendetta dell'avversario. 

in questo clima di terrore 
perenne, la mafia è cresciuta 
ed ora, ignorando giornali e 
‘polizia, cinema e opinione pub- 
blica, continua la sua gigante- 
sca lotta per conquistare sem- 
pre di più porzioni di potere. 

Dice Florestano Vancini, du- 
rante una pausa del doppiag- 
gio allo stabilimento Sefa-Pa- 
latino, dove lo abbiamo incon- 
trato: 

«Non è vero che a Palermo 
la mafia si preoccupi di chi 
realizza dei film contro di es- 
sa. Io, come molti altri miei 
colleghi, abbiamo girato tran. 
quillamente tutte le scene che 
volevamo, senza avere il ben- 
ché minimo disturbo. Forse 
una volta, quindici o venti an- 
ni fa la mafia si sarebbe mos- 
sa, adesso ignora qualsiasi ge- 
nere di attacco, sicura della 
propria forza Come dicevo 
prima, non si tratta più di una 
lotta fra cosche, ma di una 
conquista del potere a tutti i 
IHvelli, nazionale e internazio- 
nale». 

— Il suo è quindi un film di 
costume e insieme un film po- 
litico? 

«Lo è nella misura in cui pa- 
lesemente o velatamente la po- 
litica si allea alla mafia per la 
spartizione del potere. Dopo la 
pubblicazione degli atti della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul fenomeno della 
mafia in Sicilia, non credo che 
qualcuno possa avere più dub- 
bi sulla collusione fra mafia e 
politica. Ora, «La violenza: 
quinto potere», intende rispec- 
chiare la realtà che scaturisce 
dai documenti pubblicati. Quin- 
di denunciare dei fatti E' un 
invito a prendere coscienza di 
quanto è accaduto, accade e 
potrà accadere, a danno della 
comunità», È 

— Lei è convinto che «La vio- 
lenza: quinto potere» potrà ri- 
svegliare la coscienza dei cit- 
tadini? 

«Questo non lo so. A me ba- 
sta, per ora, denunciare una 
realtà. Questa, come ripeto, 
cioè: -la mafia non è più un 
fenomeno che nasce e muore 
dentro/i confini della Sicilia. 
E° come una nube che si al 
larga sempre di più sull’Italia 


gli 


in 


lunga carriera ho avuto modo di 


rtofilufali <> nelalalgi o 


SS 


L 


prodotto il film con Leonard 
Sckerman per la  Metro-Go!d- 
‘wyn-Mayer. 

Protagonista è Victor Mature 
che, con questo film, torna su- 


senza, nel personaggio di Car- 
mine Ganucci, un mafioso ita- 
lo-americano. «Ho accettato su- 
bito la pari 
giatura è veramente divertente 


non ho più bisogno di recitare 
‘per vivere quindi posso permet- 
termi d’interpretare solo i film 


% 


dd 


Di un anno che sta per andar- 
sene è consuetudine fare il bi- 
lancio. Tanto di attivo, tanto di 
passivo, sotto ogni singola «vo- 
ce». A noi tocca occuparci del- 
la voce: televisione. E codesto 
bilancio lo faremo usando i pa- 
rametrì dei cosìddetti «indici di 
gradimento» per evitare il ri- 
schio di sovrapporre gusti e îin- 
clinazioni personali al giudizio 
indipendente del grande pub- 
blico, 

Quali, dunque, i programmi 
che nel corso di questo 1971 
hanno ottenuto maggiori con- 


schermi dopo 11 anni di as- 


perché la sceneg- 


‘ha dichiarato Mature — ora 


cui credo. Durante la mia 


San Silvestro i 


ue 


GRANDE CENONE DI SAN SILVESTRO 


AL 


JOLLY HOTEL 


RICCHI COTILLONS 


Suona l'orchestra 


«THE ROYALS» 


Prenotazioni: tel. 31701 


Prezzi modici 


ALBERGO - RISTORANTE 


ALLA TRANSALPINA 


CENONE con nota ORCHESTRA 
Piazza Transalpina 5 - GORIZIA - Telefono 2008 


MORETTI <SANS SOUCI» = GRADO 


Veglionissimo e cenone di 8. Silvestro, con il complesso 
«I miserabili». - Prenotazione tavoli: Grado, tel. 80708; 
Udine, tel. 45185; Trieste. tel. 61249; Gorizia, tel. 81910 


HOTEL INTERNAZIONALE 
DELL’AUTOMOBILE CLUB - GORIZIA 


Gran gala di S. Silvestro, con il complesso «I 4 Devil», 
Prenotazione tavoli, presso l’albergo di via Trieste, tel. 81910. 


Festeggiate SAN SILVESTRO nell'incanto invernale di 
VILLACO 


Park Hotel Karnten 


TRE COMPLESSI — CENONE — BUFFET S. SILVESTRO 
Prenotazioni camere e tavoli: Telefono 04242/23300 


Ristorante AL PELLEGRINO Gradisca d'Isonzo 
Gon orchestra blues. Prenotare in tempo. Tel. 0481/9541 


n —— — 


sensi? Ce lo dice il Servizio 
Opinioni della RAI comunican- 
do i risultati d'una sua indagi- 
ne estesa fino a novembre. 

Con una punta di orgoglio 
aziendale, sì avverte, per prima 
cosa, che mel 1971 la TV .ha rag-. 
giunto il più alto indice di gra- 
dimento complessivo verificato- 
sì nell'ultimo quinquennio: 60,4 
contro 59,5 del ‘70, il 59.7 del 
’69, il 58,6 der '68, il 57.7 del ‘67. 
Un'altra rivelazione degna di 
nota è che il giudizio positivo 
degli spettatori ha coinciso con 
le trasmissioni ad alto livello 
culturale, come il «Socrate» di 
Rossellini, îl «Leonardo» di Ca- 
stellani, la breve serie di tele- 
film dedicata ad Anna Magnani 
(ma qui più che di livello cul 
turale si trattava del prestigio 
dell’attrice). Giova aggiungere 
che il «Leonardo» ha raccolto 
una messe di suffragi (78); che 
considerato il tenore della tra- 
smissione, è tra le più pingui 
dell’intera annata, mentre il trit- 
tico della Magnani con 75 e il 
«Socrate» con 73, l'hanno segui- 
to da vicino. Per stabilire un 
raffronto plausibile occorre pe- 
rò osservare che l’uditorio del 
«Socrate» ha superato di poco 
ì 6 milioni contro î quasi 14 
del «Leonardo» e è quasi 17 del- 
la Magnani. 

Passiamo al genere d'intratte- 
nimento, in particolare ai ro- 
manzi sceneggiati. Qui la parte 
del leone spetta (chi ne aubita- 
va?» a «E le stelle stanno a 
guardare». Con un ascoito di 
quasi 20 miliom e un indice di 
30, la premiata ditta Cronin-Ma- 
jano ha esorcizzato i sarcasmi 
delle piccole minoranze provvi- 
ste dì qualche vena d’'umori 
smo. E ha trionfato. Buon esi- 
to hanno avuto anche «La saga 
dei Forsyte» e «Il mulino del 
Po» (seconda parte). Medesima 
sorte, del resto, è capitata ad 
alcuni gialli: quasi 19 milioni 
di spettatori per la serie di Ne- 
ro Wolfe e per è racconti di Pa- 
dre Brown; 14 milioni e 800.000 
per «Il segno del comando» 
con un gradimento rispettivo di 
73, 74 e 78, 

Teatro di prosa, Questa, in 
TV, è una parola magica, Basta 
pronunciaria ed è subito notte, 
mon solo per quanto riguarda 
î criteri di scelta e program 
mazione, ma anche per le ta- 
belle statistiche. 

La graduatoria, ad esempio, 
attesta che le preferenze sono 
andate alla commedia di Eduar- 
do De Filippo «Mia famiglia» 
con un sonante 80 di gradimen- 
to, Ma che significato ha questo 
indice se non viene rilevata an- 
che la quantità di spettatori che 
l’hanno espresso? Qui invece ca- 
sella bianca, potevano essere 15 
milioni come 150. Lo stesso di- 
scorso vale per molte altre 
produzioni teatrali («I seque- 
strati di Altona» di Sartre, «Il 
crogiolo» di Miller, «Romolo il 
grande» di Diirrenmatt, «La sca- 
patella» di Walser, l'«Antigone» 
di Sofocle, ecc...), di cui sì dan- 
no le percentuali di gradimen- 
to ma si tace la consistenza 
numerica del pubblico. 

Ed ora un rapido sguardo 
alla musica leggera, agli spet- 
tacoll di varietà e a giochi. 
«Canzonissima», come già s1 sa- 
‘peva, scivola sul felice orizzonte 
dove veleggia un pubblico di 
25-26 milioni di spettatori, con 
un gradimento (in novembre) 
del 74. Oltre 20 milioni dì per- 
sone hanno seguito «Teatro 10), 
esprimendo un gradimento pari 
al 78. Buona accoglienza hanno 
ricevuto le due commedie mu- 
sîcali di Gariner e Giovannini, 
«Un mandarino per Teo» e «Mai 
di sabato, signora Lisistrata». 
Infine il «Rischiatutto». con ol 
tre 20 milioni di affezionati e 
un indice di 79, ha riconfermato 


il successo popolare delle pre: | 


cedenti edizioni, 


Nel settore dei «culturali» 
spicca con un bel 79 l'ottima in- 
chiesta sulla catastrofe ecolo- 
gica «L'ultimo pianeta». E' vero 
che l'uditorio scende, in questo 
caso, a numeri relativamente 
bassi (6 milioni), che bassi non 
sono, però, quando li si raffron- 
ti con quelli medi dei program- 
mi culturali. Tra le rubriche 
giornalistiche molto bene è an- 
dato «A-Z: un fatto, come e per- 
ché»: un sorprendente 81 di- 
chiarato dai quasi 9 milioni di 
spettarodi che l'hanno seguito. 
Molto buono anche l'indice di 
«Destinazione uomo», l’inchie- 
sta di Piero Angela da poco fi- 
nita, che ha coinvolto un pub- 
blico di circa 6 milioni e mezzo 
e ottenuto un 78 di suffragi. 

Il nostro è un bilancio som- 
mario, inteso a segnalare solo 
quelle trasmissioni che, a vario 
titolo, si possono considerare 
per così dire di punta. Il 1971 
televisivo passa ora agli archivi, 
sta per nascere il 1972. 


Ber, 


«La tenda rossa» 


sugli schermi tedeschi 


Bonn, 27 

Dal 15 ottobre si proietta in 
prima visione sugli schermi te- 
deschi il film della Vides «La 
tenda rossa», realizzato in co- 
produzione italo-russa. Dopo il 
«gala» iniziale, che ha ato 
il lancio della pellicola, il film 
è entrato in programmazione 
con successo nelle principali 
città. Il titolo tedesco ha man. 
tenuto quello originale: è infattì 
«Das rote Zelt». (Ansa) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE ORCHIDEA - GRIGNANO 


Tel, 224181 — Cenone di S. Silvestro. Suonerà il complesso «I So» 


vrani». Si accettano prenotazioni. 


RISTORANTE PIZZERIA DONATELLO 


viale R. Sanzio 9, Prenotazione CENONE S, SILVESTRO, Allieterà 
ia serata il complesso «LE NUOVE SENSAZIONI». 


TEATRO AUDITORIUM 


da DOMANI 29 (ORE 21) 


La Compagnia Veneta di Prosa 
presenta: 


Nina, no far la stupida 
con TONINO MICHELUZZI 
Regia: Costantino De Luca 

Biglietteria di Galleria Protti 


(tel. 36372-39547). Sconti speciali 
per abbonati alla Stagione di prosa 


«G. VERDI». 
Stagione Lirica. Riposo. 


POLITEAMA ROSSETTI. Giovedì 30 
‘prima rappresentazione fuori abbona- 


TEATRO COMUNALE 


mento: Sandra Mondaini 
Baudo nella commedia brillante: 
«L'ora della fantasia», di Anna Bo- 
nacci, libera riduzione di Maurizio 
Costanzo, regia di Davide Montemur- 
ri. Sconti per abbonati alla Stagione 
di prosa del Teatro Stabile. Repliche 
fino al 2 gennaio. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO AUDITORIUM (ma di Tor 
‘Bandena). Domani ore 21 prima rap- 
presentazione fuori abbonamento del- 
la Compagnia Veneta di prosa; «Ni- 
na, no far la stupida», di Giancapo 
e Rossato, con Tonino Micheluzzi; 
regìa di Costantino De Luca. Sconti 
speciali per abbonati alla rassegna di 
prosa del Teatro Stabile. Repliche 
fino a Capodanno. Biglietteria  Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547). 

TEATRO SLOVENO DI TRIESTE 
(via Petronio 4), 16. Sasa Skufca: 
«La bella addormentata nel bosco», 
nell'interpretazione del Teatro Slove- 
no di Trieste. Vendita dei biglietti 
dalle ore 12 alle 14 ed un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi- 
gliettenia del Teatro (tel. 734265). 
PEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema 


e Pippo 


LUNA PARK di via Flavia . Trieste 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe - nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambi- 
ni, rotonde a premio e tiri a segno. 
Aperto tutti i giorni. 

EDEN. 16 - 18 - 20 - 22: «Quattro 
mosche di velluto grigio». Un grande 
film di Dario Argento con Michael 
‘Brandon, Mimsj Farmer e Jean-Pier- 
re Marielle. Technicolor. Si consiglia 
di vedere il film dall’inizio. Vietato 
ai minori di 14 anni, 
EXCELSIOR, 15.30 - 22.10: «La mor- 
tadella» con Sophia Loren, Luigi 
Proietti, William Devane, Beeson Car- 
rol. Diretto da Mario Monicelli. In 
technicolor. 

FENICE. 15 - 22.10: «Agente 007 - 
Una cascata di diamanti» con Sean 
Connery, Jill St. John, Charles Gray, 
Lana Wood, Jimmy Dean, Bruce Ca- 
bot. Panavision - Technicolor. 
GRATTACIELO. 15.30. Sbalorditivo 
meritato successo di critica e pub- 
blico: «Soffio al cuore». Il capolavo- 
ro di Louis Malle, in technicolor con 
Lea Massani e Benoit Ferreux. Vie- 
tato ai minori di anni 18. 
NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Gli ari-; 
stogatti», di Walt Disney e in più 
un impareggiabile documentario: «Il} 
richiamo della natura». ‘Technicolor. 
RITZ. 15.30 - ult. 22: «Gli scassina- 
tori». Technicolor con Jean Paul Bel- 
mondo, Omar Sharif, Renato Salva. 
dori, Dyan Cannon e Robert Hossein, 
Sospese tutte le tessere. 


‘ALABARDA. 16.30, Ultimo giorno: 


«Sartana nella vale degli avvoltoi», | 


in technicolor. Uno spettacolare we- 
stern con William Berger, Wyde Pre- 
ston e Pamela Tudor. Il film è per 
tutti. è; 

AURORA. 16.30 ult. 22: «Love story» 
con A. Mac Guaw e R. O'Neal. Tech- 
nicolor, Per tutti. 

CAPITOL, 16 ult, 22. Lando Buzzanca 
insuperabile interprete dell’ultimo 
spassosissimo film di Marco Vicario: 
«Homo eroticus» con R. Podestà. Un 
divertimento unico. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 16.30 - 19 - 22. Il filmi 
che sta battento in tutta Italia 
ogni record d'incasso: il comicissimo 
«...Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà» con T. Hill e B. Spencer. Stra- 
ordinario successo. Per tutti. 
IMPERO, 16.30. Simpatico, piccante, 
comicissimo: «Il merlo maschio», 
una delle più riuscite interpretazioni 
di Lando Buzzanca. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Il marchio di Kriminal». Solo oggi. 
Potente avventura per tutti Topoli. 
no. Domani «Il grande impero del 
Sole», spettacolare film storico. 
MODERNO (Nuovo Hotel $ Giusto) | 
16.30: «Per una bara piena di dol- 
lari». con Klaus Kinsky e Gordon 
Mitchell in un western dove l'unica 
legge è la violenza. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 15.30. Techni- 
color: «Sacco e Vanzetti» con Gian 
Maria Volontè, Riccardo Cucciolla e 
Cyril Cusak. Regìa G. Moltalto. Un 
pero della cinematogratia nazio. 
nale. 


Ristorante Albergo «L'APPRODO» - Duino 


Si accettano prenotazioni per S. 


Silvestro. Cenone, ballo, Telef. 


208149. LA STIVA — Solo dopocena. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te. 


lefono 795959. 


RISTORANTE FURLAN - 


TELEF, 227125. 


MONRUPINO 


Grande veglione di fine d'anno con cenone. Suo. 


nerà l'orchestra THE LORDS. PRENOTAZIONI. 


ALLA CASCINA DELLE ROSE 


si accettano prenotazioni per la Veglia di. fine anno. Presenta la 
serata Fulvib Marion. Ricchi cotillons e premi. 


TRATTORIA «BELLARIVA» 


S. CROCE MARE, Da Antomo Chiatti - Specialità pesce. Aperto 
tutto l’anno, Cenone fine d’anno alla marinara, varietà di pesce a 


scelta: prenotazione telef. 224931 


Tutto compreso lire 7.000, 


RISTORANTE «DA BAFFO» 
GRAN CENONE DI FINE D'ANNO. Prenotazioni: telef. 61688. Suo- 


nerà il complesso «I SUPREMI» 


di Palermo. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


Danze tutti i giovedì, sabato, domeniche e festivi. The danzanti. 
Prenotatevi in tempo per il cenone e Veglionissimo ‘di fine anno 


Telef. 99070. 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 


GRADISCA D’ISONZO, 


telef. 9541. Specialità alla. griglia. 


«ALLE ROSE» DI TARCENTO 


grande cenone di San Silvestro indimenticabile. ‘Si accettano pre: 


notazioni, 


POLITEAMA: ‘ROSSETTI 


Da giovedì 30 (ore 21) 


SANDRA PIPPO 
MONDAINI BAUDO 


L'ora della fantasia 
con LUCIANO VIRGILIO 
Regìa: Davide Montemurri 


Bigliettena di Galleria Protti 
(tel. 36372-38547). Sconti speciali 
per abbonati alla Stagione di prosa 


Lee eee ee 


ABBAZIA, 16: «La vendetta di Spar- 
tacus». Spettacolare technicolor con 
Rogers Brown, Scilla Gabel e Gordon 
Mitchell. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «O” Can 
gaceito». Tomas Milian in un film ec- 
cezionale. Scopecolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «L'uomo dal pu- 
gno d’oro». 
con German Cobos. 

ARISTON, 16 ult. 21,30: «Un giorno 
di prima mattina». Incantevole e di- 
vertente technicolor con Julie An- 
drews, Richard Crenna e M. Craig. 
ASTRA-ROIANO. i 
mezzanotte», con Stan Laurel e Oli- 
ver. Hardy (Stan e Olio). Comicis- 
simo. 

IDEALE (piazzale San Giacomo), 16, 
Technicolor: «Matalo!», con Lou Ca- 
stel, Corrado Pani e Claudia Grovy. 
Western. 

LUMIERE. Sabato: «Due bianchi nel- 
l’Africa nera». 

RADIO. 
Mr. Girasole». 2 ore di matte risate 
per grandi e piccini in un technico- 
lor di Walt Disney, con Dick Van 
Dyke, 
Silva. 


‘Avvincente - technicolor 


16.30: «Ronda di 


16: «L'incredibile furto di 


E. G. Robinson ed Henry 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Tempo di vivere», con 
Marina Vlady e Frederic De Pasqua- 
le. Musiche di 
‘Technicolor. 


George  Moustaki. 


UDINE 


ARISTON. 15: «In nome del popolo 
italiano». A colori. 

CAPITOL 15: «Le 24 Ore di Le Mans». 
A colori. 

CENTRALE. 15: «Bello, onesto, emi- 
grato Australia sposerebbe compaesa- 
na illibata». A colori. 

ODEON. 15: «Agente 007: una casca- 
ta di diamanti». A colori. 
PUCCINI, 15: 
colori. 
GRISTALLO. 16.45: «Venga a fare il 
soldato da noi». A colori. 


«Gli scassinatori». A 


GORIZIA 


CORSO. 17: «Er più: storia d'amore 
e di coltello», con C. Mori e A, Ce- 
lentano. A colori. Ult. 22. 


IMMINENTE 


all’ ALABARDA 


la «BOMBA COMICA» 
per Capodanno 


| 


VERDI. 


Si 
Me 
da 300 milioni», 
P. Piccolo. Colori. V.m. 14 anni, 
CENTRALE, lî: 
compafieros», 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


AL GRATTACIELO 


CAPOLAVORO DI 
LEUIS_MALLE 


17.15: 
jpencer. Scope a colori. Ult. 22. 


Thomas Millian. Techniîcolorscope. 


VITTORIA. 17.15: «Io Cristiana stu- 
dentessa degli 
Saxson e M. Longo. Colori. V.m. 18 


scandali», 


anni. Ult, 21.30. 


EXCELSIOR. 16: «Fragole e sangue», 


MONFALCONE 


‘Technicolor cinemascope. Ult. 22. 
AZZURRO. Riposo. 


RONCHI 


RIO: «Ti pagherò col piombo». 


EXCELSIOR: «Amanti d'oltretomba». 


EXCELSIOR «mente» 


WICACAAAAAAMIAAAAAAG 


DUE ASSE 
ZCIGUANTONE 


in TECHNICOLOR 


con gli irresistibili 
FRANCO FRANCHI 
e CICCIO INGRASSIA 


UN URAGANO DI RISATE! 


«...Continuavano a 
chiamarlo Trinità», con T. Hill e B. 


IODERNISSIMO. 16.30: «Un'anguilla 
con L. Toffolo e 


«Vamos a mater 
con Franco Nero e 


con G. 


GRADISCA 
COMUNALE: «Assassination Bureau 
con Oliver Reed e Diana Rigg. 

CORMONS 


ITALIA: «Il delitto della signora 
Reynolds», con Maria Silva e Gil 
Vidal. 

COMUNALE: «EI zorro» (La volpe). 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Incontro». 
CRISTALLO. 17: «Sole rosso». A _co- 
lori. 

SUPERCINEMA. 17: «Detenuto in at- 
tesa di giudizio». 


CORDENONS 


VERDI. lf: «Boan il saccheggiatore». 


A colori. 
SACILE 
NUOVO. 17: «Io sono la legge». 
ZANCANARO. Riposo. 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Matalo!». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Mediterraneo in fiamme». 
GARIBALDI: «Caccia sadica». 


GEMONA 
SOCIALE: «Sadismo». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «La donna venuta 
dal passato». 
SAN DANIELE 


T. CICONI: «Thrilling». 


ISISISISISISISISISASASASISA 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30; Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Almanac- 
co; 7: Giornale radio; 7.10: Mattu- 
tino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 12: Giornale radio; 
12.10; Smash! Dischi a colpo sicu- 
ro; 12.44: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Le ballate degli 
italiani: 14: Giornale radio . Buon 
pomeriggio Nell'intervallo (15) 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi; L'Italia degli scrittori; 
16.20: Per voi, giovani  Nell'inter- 
vallo (17) Giornale radio; 18.15; 
Quindici minuti con le canzoni; 
18.30: I tarocchi; 18.45: Italia che 
lavora; 19: Giradisco; 19.30: TV 
musica; 19.51: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
sì fa sera; 20.20: «Francesca da Ri- 
mini», di R. Zandonai; 22.35: La 
staffetta; 23: Giornale radio - Vo- 
ci d’italiani all'estero - I program: 
mi di domani | Buonanotte. — 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6,24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Adriano Celentano e i Cree- 
dence Clearwater Revival; 8.14: Mu- 
sica espresso; 8.30: Giornale radio; 
8.40: Conversazione, di E. Piattel- 
li; 8.55: Suoni e colori dell’orche- 
stra; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giorna- 
I» radio; 9.35: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.50: «Quo vadis?n, di 
H, Sienkiewiez; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 10,35: 
Chiamate Roma 3131 - Nell'inter- 
vallo (11,30) Giornale radio; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.40: Alto gradimento; 
13.30: Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14; 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tutto; 
15.15: Le nuove canzoni italiane; 
15.30: Giornale radio Bollettino 
del mare; 15.40: Country e Western; 
16.05: Cararai Negli intervalli 
(16.30 e 17,30) Giornale radio; 18.05; 
Come e perché; 18.15: Long-playing; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Dischi 
oggi; 19:02; Monsieur le professeur, 
conso semisenio di lingua francese; 
19.30: Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Supercampionissimo; 
21: Piacevole ascolto; 21.20: Ping: 
pong; 21.40: Le nuove canzoni ita- 
liane; 22: Il senzatitolo; 22.30: Gior. 
nale radio; 22.40: «Mitì», di Virgi. 
lio Brocchi; 23: Bollettino dal ma. 
re; 23.05: Dal V. canale della filo- 
diffusione: . Musica. leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9,30: 
Musiche di G. P. Telemann; 
Concerto di apertura; 11.15: Musi- 
che italiane d’oggi; 11.45: Concerto 
barocco; 12.10: Conversazione, di 
A. Bianchini; 12.40: Itinerari ope 
ristici; 13: Imtermezzo, 14: Salotto 
"800; 14.20: Listino. borsa di Mila: 


no; 14.30: Il disco in vetrina; 15.30: 
Concerto sinfonico, diretto da T. 
Beecham; 17: Le opinioni degli al- 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


schietto d’oro». 


: Telegiornale. 


PER I PIU’ PICCINI 
: Nel fondo del mare; 
0: Segnale orario - Telegiornale — Girotondo. 


: Sapere: La Bibbia oggi. à 
: Oggi cartoni animati: «Il gatto Temistocle: il fi- 


: Il tempo in Italia — Break 1. 


Le migrazioni. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: Da Natale a Capodanno. 
RIPORNO A CASA 
Gong 

18.45: Ta fede oggi. Conversazione di padre Marino. 

‘ong 

19.15: Sapere: Il pianeta avvelenato. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 
fa — Arcobaleno 2 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «Orfeo în Paradiso», di L. Santucci. 
Doremi 

22.00: L'avventura dell'uomo: «RA», a cura di Marco 
Montaldi. 
Break 2 

23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


; Un anno di sport. 
Doremì 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


: Insieme. Canzoni di augurio e di speranza. 


tri; 17.10: Listino borsa di Roma; 
17.20: Fogli d’album; 17.30: Con- 
versazione, di G. Nogara; 17.35: 
Jazz in microsolco; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economi. 
co; 18.30: Bollettino transitabilità 
strade statali; 18.45: La bistecca in 
scatola, a cura di R. Pellati; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.15: Rena. 
to Fucini nel suo tempo, program- 
ma di G. Fontanellî; 21: Il giornale 
del Terzo: 21.30: XXXIV Festival 
internazionale di musica contempo: 
ranea di Venezia; 22.20: Libri rice: 
vuti. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi: 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino . Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un Juke 
box; 16: D. Zanettovich: «Commen- 
to a tre Gitanjali di Tagore»; 16.10: 
«Angelo di bontà», di I. Nievo; 
16.30: Passerella di autori friulani; 
16.45: Suona il complesso «I cin. 
que Fansy; 19.30: Trasmissioni re. 
gionali - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora, musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10 Musica richiesta 


Radio Capodistria 

7 Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
1.35: Buon giorno in musica; 8: 
Galleria musicale; 8,45: La radio 


per voi; 9.15: Mini juke box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 
termezzo musicale 10.15: E' con 
noi...; 10.25: La ricetta del giorno; 
10.30: Ascoltiamoli insieme; ll: Me 
lodie in voga; 11.15: Suona l’orche. 
stra della RTV di Lubiana; 11,45: 
Musica e canzoni; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con..;; 13.07: Musica per voi: 14: 
Notiziario; 14.05: La Jugoslavia nel 
mondo; 14.15: Canta il coro della 
Società alpinisti tridentini; 17: No- 
tiziario; 17.10: Parata d’orchestre; 
17.30: Mondo del disco; 18: Pagine 
Operistiche; 18.30: Ritmi per giova- 
Ni; 19.15: Notiziario; 22.15: Ballabili; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Musi- 
ca per la buona notte, 


TV Capodistria 
(A COLURI) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.10: 
Zig-zag; 20.15: Notiziario; 20.25: «La 
scomparsa di Mr. Harvey», tele 
film; 21.15: «Musicalmente», autun- 
no sulla riviera istriana. 


o 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10.40: Corso di 
russo; 15.55: La TV dei ragazzi; 
16.15: Pallamano; 17.35: Notizianio; 
17.40: Cannocchiale, programma per 
i più piccini; 18.15: Telegiornale; 
18.30: Reportage; 19: Concerto di 
T.. Simonutti: 20: Telegiornale; 
20.35. «Il caso Paradine», film; 
22.35: Telegiornale. 


Martedì, 28 dicembre 1971 


«ASSALTO» DA 58 MILIONI A UNA SUCCURSALE DELLA «DEUTSCHE BANK» 


Fuggono con due ostaggi 
tre rapinatori a Colonia 


| banditi, fra i quali un italiano, hanno ottenuto sotto la minaccia delle armi 
un minibus sul quale sono saliti due ufficiali di polizia in seguito liberati 


Ò ANN "| 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Colonia — Uno dei due ufficiali di polizia presi come ostaggi, ed in seguito liberati dai 
banditi, che hanno assaltato Ja banca nel centro della città, viene condotto verso il minibus 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Golonia, 27 


Tre mialviventi armati han- 
no compiuto stamane una ra- 


‘pina nel centro di ‘Colonia e! 


sono fuggitì con più di 300 mi- 
la marchi in contanti (58 mi- 
lioni di lire) ‘portando come 
ostaggi due alti ufficiali della 
‘polizia che. sono stati succes- 
sivamente liberati nei pressi di 
Limbach, una cittadina. della 
Saar a trenta chilometri dal 
confine francese. E° stato uno 
degli ‘ostaggi liberati, il capo 
della ‘polizia: criminale di Co- 
lonia,. Werner Hamacher, a te- 
lefonare' al..suo stesso ufficio, 
per ‘comunicare che lui e il 
suo compagno di ventura, il 
capo distrettuale della polizia 
Hans Ktauss, stavano bene ed 
erano illesi,. A quanto risul 
ta dalle testimonianze, almeno 
uno dei banditi è francese, un. 
altro. italiano, e il terzo au- 
striaco. 

I malviventi sono riusciti ad 
eclissarsi con quasi tutti i con- 
tanti» disponibili nella banca, 
esattamente. 311,424 marchi, dei 
quali 180 mila stavano. per. es- 
sere prelevati da ‘un furgone 
blindato! Hanno, inoltre, otte- 


nuto dalla polizia un salvacon-. 


dotto e ‘un furgoncino col qua- 
le assierne agli ostaggi e al 
bottino sono. fuggiti poi verso 
il confine francese, Infatti la 
macchina dei rapinatori, che 
era stata lasciata in-sosta pro- 
prio davanti alla banca, era 
' stata immobilizzata allorché 
una pattuglia di polizia, ac- 
corsa sul posto al primo allar- 
me, aveva sforacchiato a rivol- 
verate tre dei suoi pneumatici. 
Al volante del furgoncino in 
fuga era il capo della squadra 
mobile di Colonia, Werner Ha. 
miacher di 46 anni. L'altro 0- 
staggio era un commissario di 
pouzia, Hans Krauss di 51: an- 
ni. I due ufficiali di polizia ave- 
vano preso il posto di due.im- 
Piegati della banca che i rapi- 
natori avevano preso in ostag- 
gio in un primo momento. Gli 
elicotteri che avevano seguito 
la fase iniziale della fuga dei 
rapinatori hanno dovuto rien- 
trare alla base al calar delle 
tenebre. Le macchine della po- 
lizia che seguivano l’automezzo 
in fuga, non si avvicinavano 
troppo per timore che i bandi- 
ti potessero attentare alla vita 
degli ostaggi. Sul calar della 
notte il furgoncino aveva la. 
sciato la valle del Reno ed ave- 
va puntato ad Occidente, nel 
territorio della Saar, in dire- 
zione della frontiera Francese. 
La polizia ha agito oggi con 
molta. cautela in’ seguito alle 
violenti critiche che le erano 
state mosse dopo un altra ra- 
‘pina, simile a quella di oggi, 
consumata a Monaco in agosto. 
Allora, uno dei banditi ed una 
donna, che era suo ostaggio, 
turono colpiti a morte durante 
una sparatoria fuori della ban- 
ca. Sia la banca di Monaco che 
quella di Colonia sono succur- 
sali del massimo istituto di 
eredito della Germania occi- 
dentale, le «Deutsche Bank». 
Nella rapina di agosto, la cat- 
tura degli ostaggi faceva parte 
del piano dei malviventi diret. 
to ad estorcere alla banca 2 
milioni di marchi. Nel caso di 
Colonia, invece, nessuno sareb- 
be stato preso in ostaggio se 
ì tre rapinatori avessero tro- 
vato fuori della banca la mac- 
china con la quale contavano 
di darsi alla fuga. 
I rapinatori, appena entrati 
‘ nella. succursale di Colonia 
hanno ordinato a tutti di sten- 
dersi sul pavimento. Un impie- 
gato stava parlando al telefo. 
no con un cliente al quale dis. 
se subito che era in corso 
una: rapina. Il cliente, che la- 
vora alla radio, aveva allora 
avvertito. la polizia. Il diretto. 
re della banca, Robert Roth, 
ha detto che quello dei tre ra- 
pinatori che aveva condotto le 
trattative per ottenere il mi- 
nibus sembrava, dall’accento, 
austriaco, Un sostituto cassie- 
re, Theodor Grein di 33 anni, 
ha raccontato di non aver no- 
tato i tre individui fino a quan- 
do uno di loro gli si era para. 
to davanti con un'arma spia- 
nata. Il rapinatore aveva spa- 
rato tre colpi contro i vetri 
della gabbia del cassiere che 
però, essendo a prova di 
proiettile, non erano saltati. 
Grein aveva allora esclama. 
to: «Non sparate, Vi darò il 
denaro». Il sostituto cassiere 
ricorda di aver visto lo stesso 
individuo cambiare marchi in 
valuta straniera alla vigilia di 


Rrrrererree bai ties ie 


Natale. Fuori della banca fo- 
tografi dei giornali ed opera- 
tori della televisione hanno fil- 
mato tutta la sequenza degli 
eventi e la polizia è quindi 
in possesso di immagini delle 
quali sarà possibile riconosce- 
re tutti i tre banditi. 

Il capo della polizia di Co- 
lonia Jeurgen Hosse ha già 
identificato il sospetto capo 
della banda Kurt Vizenik di 
44 anni, un austriaco di Vien- 
na la cui carta di identità è 
stata ritrovata in un albergo 
della città. Il capo della poli. 
zia ha reso noto che, nel frat- 
tempo, è stato arrestato a Co- 
lonia un quarto uomo, il mar- 
sigliere Roger Roch di 27 anni. 
Questi aveva tentato di met- 
tersi in contatto col Vizenik 
dopo la rapina. Il Roch era 
venuto a Colonia in treno ed 
in suo possesso è stato trova. 
to. un biglietto per il ritorno 
a Marsiglia. Roch è stato pre- 
sentato ai giornalisti e .il' capo 
della polizia ha detto che sarà 
formalmente denunciato doma- 
mi come complice., va 

Il Vizenik — ‘ha, dettò il ca- 
po della. polizia + aveva buo- 
ni contatti ‘con la malavita di 
Marsiglia. Per questo, forse, il 
minibus si è diretto verso la 


Francia. La polizia tedesca si 
è messa in contatto con quella 
francese affinché i banditi pos- 
sano varcare la, frontiera, in 
modo da non mettere in peri. 
colo la vita degli ostaggi, E 
stato già scoperto che i rapì- 
natori avevano acquistato le 
armi a Bonn il 20 dicembre. 
Si tratta di due fucili di pic- 
colo calibro, e di un revolver, 
tutte armi che possono essere 
portate senza licenza. Risulta 
che i rapinatori avevano anche 
acquistato 250 cartucce. Il Vi. 
zenik è sospettato di complici. 
tà in una grossa rapina in ban- 
ca compiuta a Duesseldorf nel 
1968 quando i ladri si impadro- 
nirono di 400 mila marchi, sca. 
vando una galleria sotterranea 
per penetrare in una banca. 


A. P. 


Due: colpi nel Bresciano 
Bottino 16° milioni 

Brescia, 27, 
\, Due rapine” sono. statesveom: 
Diute oggi,xa' pocà distariza’ di 
tempo l’una dall'altra, nel ter- 
ritorio ‘di Brescia. In entrambi 
i casi i rapinatori, dopo essersi 
impadroniti di denaro, si sono 


allontanati riuscendo a far per- 
dere le loro tracce. 

La prima rapina è avvenuta 
nella filiale di Roncadelle della 
Banca San Paolo. Due banditi, 
entrambi armati di pistola e 
con il volto parzialmente co- 
perto da passamontagna, han- 
no fatto irruzione nella banca 
e dopo avere intimato agli im- 
‘piegati ed ai clienti che in quel 
momento si trovavano nell’uffi- 
cio di alzare le mani, si sono 
impadroniti di circa dodici mi- 
lioni di lire. 

Subito dopo, usciti dalla ban- 
ca, sono saliti a bordo di una 
auto condotta da un complice 
e si sono velocemente allonta- 
nati. La vettura è stata ritro- 
vata, poco tempo dopo la ra- 
pina, in una strada di Ronca- 
delle. 

La seconda rapina è avvenu- 
ta a Brescia ed è stata fatta 
da un bandito solitario che si 
è impadronito di circa quattro 


{milioni di lire e di due .rivol- 


telle, di proprietà di funziona 
Ti della banca, che erano nel 
cassetto di una scrivania. Subi- 
to dopo il malvivente è uscito 
tranquillamente dalla banca e 
si è allontanato a piedi riu- 
scendo a far perdere le proprie 
tracce. Il rapinatore è entrato 
da una porta situata nel retro 
dell’ufficio e, dopo aver atteso 
qualche istante che alcuni clien- 
ti uscissero dal locale, ha estrat- 
to da una tasca. una rivoltella. 
Puntandola contro gli impie- 
gati, ha intimato loro di rima- 
nere immobili al proprio po- 
sto. Subito dopo, si è avviato 
verso la cassaforte, ha preso il 
denaro e, dopo essersi impa- 
dronito anche delle rivoltelle, 
si è allontanato. (Ansa) 


A MAZARA DEL VALLO 


RINGHIUSI NEL «FRIGO» 
gli impiegati del macello 
Mazara del Vallo, 27 

Quattro banditi, tre dei quali 
con il volto coperto da passa- 
montagna, armati di pistola e 
di mitra, sono penetrati nella 
sede della cooperativa macellai 
di via Macello, intimando ai di. 
pendenti ‘di consegnare l’incas- 
so, La rapina ha fruttato sei mi- 
lioni in contanti ed altri sei in 
assegni. 

I. banditi, prima di allonta- 
narsi, hanno rinchiuso il cas: 
siere ed altri due impiegati 
della cooperativa nella cella fri- 
gorifera. Per. caso, un altro di- 
pendente della cooperativa ha 
scoperto . i rapinatori. mentre 
fuggivano e, compreso quanto 
era accaduto, ha liberato i com- 
pagni di lavoro. E' stato dato. 


subito l'allarme. e carabinieri ed, 


agenti di pubblica sicurezza 
hanno istituito numerosi posti 
di blocco. (Italia) 


RECUPERATI FINORA 156 CORPI FRA LE MACERIE DELL'ALBERGO DISTRUTTO 


Fermo di nove persone 
dopo l’incendio a Seul 


Il arande edificio mancava di ogni sistema di 


sicurezza - La presenza 
il numero delle vittime 


delle scale esterne avrebbe certamente limitato 


Seul, 27 

Nove persone sono attualmen- 
te trattenute dalla polizia sud- 
coreana che le interroga in re- 
lazione all'incendio che, il gior- 
no di Natale, ha distrutto il 
grande albergo «Tae Yongak» di 
Seul, provocando la morte di 
almeno 156 persone. Tra le no- 
ve persone figurano il proprie- 
tario ed il direttore dell’alber- 
go, nei confronti dei quali la 
polizia chiederà molto proba- 
bilmente un mandato di arresto 
per negligenza, e due funziona- 
ri municipali di Seul i quali esa- 
minarono: l’albergo quando fu 
costruito nel 1969. 


Il capo della polizia di Seul, 
Kon Gae-lee, ha dichiarato che 
un edificio dotato di così scar- 
si sistemi di sicurezza in caso 
di incendio, come era l'albergo 
«Tae Yongak», non avrebbe do- 
vuto superare le ispezioni di 
collaudo. Inoltre egli ha detto 
che sarà anche esaminata la 
possibilità di una certa conni- 
venza da parte degli ispettori 
municipali e della polizia «che 
‘periodicamente hanno verificato 
le attrezzature di sicurezza del- 
l'albergo. 

Da parte sua l’ingegnere Chi 


Contrabbandieri 
occultano le sigarette 


in un'autoambulanza 


* Milano, 27 

Girca quattro quintali di 
sigarette sono staie recupe- 
rate la scorsa notte da una 
pattuglia di carabinieri. di 
Cassano D'Adda a bordo di 
una ambulanza abbandonata 
a poca distanza da un posto 
di blocco che era stato su- 
perato a sirene spiegate. 

Ml singolare strattagemma 
studiato dai contrabbandie- 
ri per superare i posti di 
blocco, ha nerò insospettito 
una pattuglia di carabinieri 
che stavano controllando gli 
automezzi nei pressi del 
l’idroscalo di Milano, Messi. 
si all'inseguimento dell’am. 
hbulanza, i carabinieri hanno 
trovato poco dopo l’automez. 
zo abbandonato sul ciglio 
della strada. 

Nessuna traccia degli oc- 
cupanti i quali, aiutati dalla 
nebbia, sono riusciti ad al- 
lontanarsi a piedi. 


Young-dae, un esperto dei vigili 
del fuoco, ha dichiarato che la 
mancanza di scale di sicurezza 
esterne è stata la principale 
causa dell’elevatissimo numero 
di morti. Per di più l'albergo 
non era dotato di segnalazioni 
luminose a batteria per cui 
quando, in seguito all'incendio, 
è venuta a mancare la luce elet- 
trica gli ospiti si sono trovati 
nel buio completo e nell'impos- 
sibilità di orientarsi nella ricer- 
ca delle uscite. Le operazioni 
di soccorso sono state inoltre 
ostacolate dal fatto che le scale 
dei vigili del fuoco potevano 
raggiungere al massimo l’otta- 
vo piano dell’edificio mentre la 
maggior parte degli ospiti era- 
no intrappolati tra il nono ed 
ventiduesimo piano. «Non vi era 
altro da fare per î pompieri — 
ha detto Chi — se non aspetta 
Te che l'incendio si spegnesse 
dopo aver divampato per dieci 
ore». 

Frattanto è stato precisato 
che delle 156 vittime 38 sono 
morte lanciandosi nel vuoto 
dalle finestre per sfuggire alle 
fiamme. Fino a questo momen. 
to sono stati identificati soltan- 
to 84 morti. Tra questi vi sono 
dieci stranieri: sette giappone- 
si, un americano, un cinese ed 
un indiano. I corpi delle altre 
vittime sono bruciati a tal pun- 
to da rendere impossibile l’i- 
dentificazione. 

In base ad una-prima valuta- 
zione si calcola che i danni 
ammontino a più di un miliar- 
do e mezzo di lire. La società 
proprietaria ceil’albergo ha in- 
tanto annunciato che per ogni 
persona morta verserà un mi. 
lione di won (circa due milioni 
di lire) a titolo di indenizzo e 
mezzo milione di won. per le 
spese del funerale, 

(Ansa- Reuter - Upi) 


- 


Dal Tribunale di Agrigento 


SOGGIORNO OBBLIGATO 


per 16 presunti mafiosi 


Agrigento, 27 

La speciale sezionie antimafia 
presso il Tribunale di Agrigento 
i inflitto tre anni di soggiorno 
cbbligato a Cristoforo Vivacqua, 
da scontare nel comune di Cel. 
sc (Cuneo); analoghe pene sono 
siate inflitte a Salvatore Matti. 
na e Vincenzo Campagna; il pri- 
ino dovrà risiedere a Moretta 
(Cuneo), il secondo a Imola, 


Due anni di sorveglianza specia. 


ie sono stati invece inflitti a Ca- 
Jogero Falzone, ai fratelli Rosa- 
mio e Calogero Marino, a Caloge- 
ro Alotto, ai fratelli Calogero, 
Salvatore e Vincenzo Vitello; tre 
anni di sorveglianza speciale so- 
ro invece andati a Calogero 
Carmina. 

Sono state, di contro, rigetta. 
te le istanze contro i fratelli Giu- 
seppe, Gaetano e Giovanni Fal. 
zone, Rosario Gueli e Francesco 
Marino, mentre non si è proce- 
tiuto contro Angelo Falzone per 
nullità del decreto di citazione. 
I sedici presunti mafiosi sono 
tutti di Palma di Montechiaro e 
Ravanusa e sono giunti in stato 
di detenzione, in seguito ad or- 
dine di custodia precauzionale. 
I provvedimenti sono stati resi 
Su proposta dei carabinieri, for- 
mulata al termine di lunghe in- 
dagini condotte in seguito ad 
‘na sanguinosa catena di delitti, 
scaturita, secondo gl’investigato- 
ri, da rivalità per il controllo 
dei trasporti e del contrabbando. 


IL PICCOLO 


gTA 


«Gurka» a Buckingham 


(Telefoto UPI.al «Piccolo») 
Londra — Un reparto di «gurka» entra a Buckingham Palace per assumere il compito della 
«guardia». E’ la prima volta che viene loro affidato tale onore. Rimarranno fino a marzo 
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PREVISIONI DEL TEMPO: INCERTEZZA 


La nebbia 


ristagnerà 


+ fino ai primi del ‘72 


Sarà « scacciata » da alcune perturbazioni 
Il fenomeno continua sulle regioni del Centro, 


Roma, 27 


Il fenomeno della nebbia ha 
avuto quest'anno, in Italia, una 
durata maggiore rispetto agli 
anni precedenti in questo mese 
di dicembre. Secondo le previ- 
sioni del servizio meteorologico 
nazionale dell'aeronautica mili- 
tare, infatti, bisognerà aspetta- 
te i primi giorni del prossimo 
anno perché ci sia un cambia. 
mento del tempo. La nebbia di 
questi giorni, secondo i meteo- 
rologi, è legata alla persistenza 
di zone anticicloniche, e cioè 
di alta pressione, che di solito 


prima di Natale lasciano il pas-| 


so alle perturbazioni e quindi 
al maltempo, y 

Quest'anno invece continua la 
‘persistenza dell’ anticiclone, e 
soltanto nella pooa settimana 
del. 1972 dovrebbero penetrare 


nel Mediterraneo alcune per-; 


turbazioni, che porteranno a un 


COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI SULLA SANGUINOSA SPARATORIA 


In arresto il superstite 
della strage di Ventimiglia 


La motivazione è stata «eccesso di legittima difesa» - Durante l'interrogatorio 
Rocco Strangio aveva confessato l'uccisione dei genitori e del fratello 


Ventimiglia, 27 


Un mandato di cattura è stato 
emesso dall'autorità giudiziaria 
nei confronti di Roccu Strangio, 
di 14 anni, l'unico superstite del. 
la strage avvenuta ieri a Bevera, 
un vecchio borgo della, Val Roja, 
a 4 chilometri da Ventimiglia, 
nella quale sono mortì Rosa- 
rio Vaticano, di 24 anni, di Va. 
rapodio (Reggio Calabria), che 
ha compiuto la ‘strage, France- 
sco Strangio, di 53 anni, Natali: 
na Longo, di 52, Carmelo Stran- 
gio, di 19, tutti di Oppido Ma- 
mertina (Reggio Calaoria), e al 
carabiniere Antonio Fois di 1% 
anni, dì Borore (Nuoro). La mo- 
tivazione del mandato è «ecces- 
so di legittima difesa». i 

Il giovane ha infatti confes- 
sato di aver ucciso Rosario Va- 
ticano. La confessione sarebbe 
stata fatta dal ragazzo, in un 
primo momento, ar sanitari -del- 
l'ospedale Santo Spirito, dove è 
ricoverato per le ‘perite, riporla- 
te nella sparatoria. In seguito al 
giovane avrebbe confermato +4 
sua versione al giudice istrutto- 
re Poggi, che lo na interrogato, 
Secondo la sua descrizìone i fat- 
ti sarebbero andati im questo 


z| modo: Rocco Strangîo, visto che 


Rosario Vaticano aveva ammaz- 
zato i suoi genitori e ferito ?l 
fratello Carmelo è corso nella 
camera del padfe, ha staccato 
dalla parete un fucile da caccia, 
di calibro 16, e sì è quindi reca- 
to nella sala da pranzo dove era 
stata compiuta la strage e ha 
puntato l’arma contro l’omiciaa. 

L'assassino a questo punto ha 
sparato contro Rocco uno 0 due 
colpi di pistola che lo hanno 
raggiunto al braccio sinistro, 
ma il ragazzo, Pur ferito, ha 
avuto ancora la forza di preme- 
re il grilletto del fucile e con 
un soio colpo ha jreddato l'as- 
sassino dei suoì genuori. Que- 
sta versione dovra essere veri- 
ficata da parte degli esperti ba- 
listici in quanto, seconaò le pri- 
me voci, sembra che nel corpo 
di Rosario Vaticano siano stati 
trovati anche protettil sparati 
dall’arma del carabiniere ucciso, 
il diciottenne Antoniò Fois. 

Gli inquirenti hanno inoltre 
accertato che Vaticano era par- 
tito la domenica di Natale in 
treno da Varapodio, in provin- 
cia di Reggio Calabria, ala vol- 
ta di Ventimiglia, dove intende- 
va regolare i conti con Dome- 
nico Strangio, causa involonia- 
ria della strage ed unico super. 
stite con Rocco Strangio della 
famiglia. I junerali del carabi- 
niere saranno celebrati merco- 
ledì mattina dal vescovo della 
diocesi. (Ansa - Italia) 


Morti per intossicazione 
i due coniugi piemontesi 
È Torino, 27 


Antonio Mannoni, di 26 anni, 
e Concetta Genovese, di 23, i 


nel bagno della loro abitazione 
di Moncalieri, dove , vivevano 
con i due figlioletti, sono stati 
uccisi dall'ossido di carbonio. 
Lo ha accertato la perizia necro- 
scopica fatta oggi dal prof. To- 
vo, dell'istituto di medicina. le- 
gale. 
La ‘disgrazia è stata provocata 
a quanto risulta — dallo 
scaldabagno alimentato da una 
bombola di gas liquido lasciato 
acceso al'«minimo» per tutta la 
notte. La fiammella ha consu- 
mato col trascorrere delle ore 
tutto l'ossigeno contenuto nel 
piccolo locale; quando marito e 
moglie vi sono entrati, il mat- 
tino successivo, sono stati colti 
quasi. subito «da malore, per- 
dendo i sensi. (Ansa) 


+ 


DAI CARABINIERI DI MILANO 


Arrestati due coniugi 


per truffa di 64 milioni 
Milano, 27 


Una coppia di coniugi, contro 
cui era stato spiccato un ordine 
di cattura per una truffa.di dia. 


manti per un valore di 64 milio- 
ni di lire ai danni di un com- 
merciante di preziosi, è stata ar- 
testata dai carabinieri del nu- 
cieo investigativo di Milano in 
un motel di Varallo Sesia. Sono 
Giulio (Cesare Silvestri, di 41 an- 
ni. abitante aiMilano, e Fernan- 
da Foppiani, di 34, I duè coniu- 
gi, dopo, l'arresto, sono stati ac- 
compagnati a-Milano, 7 
‘La donna, secondo quanto si è 
‘appreso, mentre era nell'ufficio 
dei carabinieri ed attendeva di 
essere trasferita al carcere, ha 
estratto dalla borsetta un foglio 
di carta e l’ha ingoiato. Un uffi- 
ciale è però riuscito a levarglie- 
ne di bocca un pezzo-e si è così 
capito che era la parte di una ri- 
cevuta per l'affitto di una \cas- 
setta di sicurezza di una banca, 
probabilmente la stessa casset- 
ia dove sono stati depositati tut- 
vi i diamanti truffati a Kathami 
Arman, cittadino libanese, resi. 
dente a Milano. Silvestri due an- 
ni fa, insieme con altre quattro 
persone, fu arrestato per avere 
costituito una «banca fantasma» 


‘a Milano. (Ansa) 


NESSUN FERITO 


LEGGERO INCIDENTE 
sulla Milano - Chiasso 


Milano, 27 

Un incidente ferroviario, per 
fortuna senza conseguenze per 
i passeggeri, è avvenuto la scor- 
sa notte, poco prima delle due, 
sulla linea Milano-Chiasso, in 
prossimità della stazione di 
Camnago. Una ruota di una 
‘carrozza, appartenente alle fer- 
rovie lussemburghesi, per cau- 
se non ancora accertate, si è 
spezzata, provocando un pauro- 
so sbandamento della carrozza 
stessa che è uscita dai binari. 
Il macchinista del treno accor- 
tosi subito del guasto, ha bloc- 
cato il convoglio, evitando così 
che il vagone si rovesciasse, Il 
traffico sulla Milano-Chiasso ha 
subito forti ritardi. Sul posto 
sono stati inviati un carro at- 
trezzi e squadre di operai sono 
al.lavoro per liberare il binario. 


(Ansa) 


DIETRO UNANIME DECISIONE DEL COMITATO PROMOTORE 


on verrà assegnato 
il Premio Notte di Natale 


L’intera somma sarà devoluta al Centro chirurgico «Angelo Motta» 
di Macapà nel Brasile, ideato e costruito dal medico premiato nel ’69 


due coniugi trovati morti ieri! Il dottor Marcello Candia dinanzi all'ospedale da lui creato 


"E 


—= 


INCONSUETA DISGRAZIA SULLE «PISTE» DEL KU 


SATSU -SHIRANE 


LE ESALAZIONI DI UN VULCANO 
UCCIDONO SEI SCIATORI IN GIAPPONE 


Vapori letali di anidride solforosa sono usciti dalle fessure della terra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Maebashi, 27 
Agenti sciatori della polizia 
nipponica, con il volto coper- 
to da maschere antigas, han- 
no trascorso l’intero pomerig- 
gio a esplorare le pendici in- 
nevate del monte Kusatsu- 
Shirane, un vulcano inattivo 
situato 145 chilometri -a Nord 
di Tokio. Abbandonate le. pi- 
ste battute, si sono avventura- 
ti anche fra la neve fresca al 
la ricerca di altre eventuali 
vittime delle esalazioni che 
hanno avvelenato, ossi, mor- 
talmente sei sciatori. 
Un'inchiesta è stata, intan- 
to, ordinata dalle autorità 
giapponesi dopo la dichiara. 
zione rilasciata dal professor 
Ryohei Morimoto, dell’istituto 
per le ricerche sismografiche 
dell'università di Tokio. Il pro- 
fessore, y co dopo l’inconsue- 


ta sciagura, ha detto che il 
fenomeno di emissioni di gas 
tossici da fessure del terreno 
nei pressi del vulcano spen- 
to è cosa piuttosto comune; 
quando le vittime si rendono 
conto delle esalazioni, avver- 
tendone l’odore pungente, è 
ormai troppo tardi per met- 
tersi in salvo. Le autorità in- 
tendono ora accertare come 
mai, data la situazione, sono 
state concesse le licenze per 
l'esercizio degli sport inverna. 
li in una località che, per la 
confisurazione e le caratteri. 
stiche del terreno, presenta 
un così alto indice di peri 
colosità. 

Il terreno ha cominciato a 
emanare vapori di anidride 
solforosa alle 13,30 di oggi, ora 
locale (le 5.30 del mattino nei 
paesi dell'Europa centrale), in 
un momento in cui le piste 


= 


erano fortunatamente poco 
frequentate. Gli agenti, quan- 
do l'allarme è stato dato, han- 
no trovato i corpi di due scia: 
tori ormai privi di vita e quel- 
li di altri quattro che ancora 
tespiravano, ma che sono de- 
ceduti appena giunti al più 
vicino ospedale. Si ritiene che 
i quattro sciatori fossero ac- 
corsi in aiuto dei primi due, 
vedendoli accasciare improv- 
visamente. 

Le piste sono state immedia- 
tamente chiuse mentre giun- 
gevano gli agenti sciatori per 
perlustrare l’intera montagna 
e allontanare dalla zona peri- 
colosa altri eventuali sciatori. 
Mai prima d'ora il gas tossico 
aveva fatto vittime fra gli 
sportivi che, ignari, si avven- 
turavano lungo le discese in- 
nevate del vulcano. La monta- 
gna, per la sua vicinanza alla 


capitale nipponica, richiama- 
va folle numerose di appassio- 
nati di sport invernali, ed è 
nota anche per le sue piste di 
un certo impegno. 

Il prof. Morimoto afferma 
di avere già, in passato, sol- 
lecitato i proprietari degli 
impianti sciistici a prende- 
re provvedimenti, interessan- 
do alla cosa anche alcuni espo- 
nenti della stampa locale. Le 
sue preoccupazioni non aveva- 
no suscitato però alcuna eco, 
scontrandosi con numerosi in- 
teressi precostituiti. Si diceva, 
poi, che il pericolo di emana- 
zioni di gas tossici per l'orga- 
nismo umano sussistesse solo 
d'estate, e non quando la ne- 
ve copre le fenditure del ter: 
reno. I fatti hanno dimostra- 
to quanto erronea poteva es 
sere quest'ultima valutazione. 


U. P.I. 


Il comitato Premio Notte di 
Natale, composto da Carlo De 
Martino, Salvator ‘Gotta, Fer- 
ruccio Lanfranchi, Anna Maria 
Lombardi, Severino Pagani, E. 
milio Pozzi, Carlo Ravasio, An- 
gelo Saraceno, Antonio Valeri, 
Dino Villani, Guglielmo Zucco- 
ni, segretario Ennio Campironi, 
si è riunito, anche quest’anno, 
per procedere all’esame delle 
segnalazioni per l'assegnazione 
del Premio dell’anno 1971. 

Le assegnazioni dei più recen- 
ti Premi Notte di Natale sono 
state caratterizzate da un pro- 
gressivo orientamento del Co- 
mitato volto ad indicare, non 
tanto singoli atti o particolari 
vicende, quanto vite esemplar- 
mente orientate ed impegnate 
in opere di più universale signi- 
ficazione. In questo orientamen- 
to, nonostante apprezzabili ed 
importanti segnalazioni, il Co- 
mitato quest'anno non ha rite- 
nuto di poter individuare un ca- 
so assolutamente esemplare nel 


“| senso indicato e, pertanto, ha 


deciso di non assegnare il Pre- 
mio Notte di Natale 1971. 
Con l'accordo della sosteni. 
trice del Premio, Signora Eleo- 
nora Motta Dacquino, la som- 
ma corrispondente è stata de- 
stinata al Centro chirurgico 
Angelo Motta dell’ospedale equa- 
toriale S. Camillo e S. Luigi di 


Macapà Brasile. Questo Centro! 


chirurgico è stato istituito due 
anni or sono nell’ambito del 
complesso ospedaliero che sor- 
ge alle foci del Rio delle Amaz- 
zoni dal dott. Marcello Candia, 
Premio Notte di Natale 1969. 


| Alla costituzione di detto Cen- 


tro hanno contribuito, non so- 
lo la somma allora destinata a 
Marcello Candia, ma anche i 
contributi di offerte che la ri- 
sonanza del Premio stesso ha 
suscitato. Particolare rilevanza 
ebbero i contributi di Enti e 
persone di altri paesi europei 
di modo che, oggi, il Centro co- 
stituisce una realizzazione mo- 
dernamente ‘attrezzata e di in- 
calcolabile efficacia. 

In considerazione di talì cir- 
costanze e dei successivi ingen- 
ti oneri che l’attrezzamento ed 
il funzionamento del Centro 
hanno richiesto e richiedono, il 
Comitato ha suggerito alla Si-. 
gnora Eleonora Motta la pre- 
detta destinazione. Per eventua- 
li offerte si prega indirizzare a 
Candia presso il P.I.M.E. - viale 
Monterosa 81 — 20149 Milano. 


cambiamento del tempo a pat- 
tire dal Sud. La nebbia che si 
ha nell'Italia centrale, poi, ha 
un carattere differente rispet. 
to a quella della Val Padana:, 
viene definita infatti «ad evo- 
luzione diurna», perché dopo 
qualche ora di sole comincia 
a. sciogliersi e infine sparisce, 
mentre. nella pianura padana, 
dove la nebbia è più bassa e 
piatta, il fenomeno dura per 
tutta la giornata. 

«Negli ultimi giorni del mese 
— era detto nelle previsioni a 
lunga scadenza della settimana 
scorsa, che sono ancora consi. 


derate' valide dagli specialisti” 


del. servizio meteorologico 
ad:eccezione della Valle Pada- 
na, dove si avranno nebbie piut-. 
tosto persistenti su tutta la Pe- 
nisola il tempo sarà general. 
mente buono, ma: nella. pri 
ma settimana di. gennaio esso 
peggiorerà nuovamente, special- 
mente sulle regioni adriatiche 
e centro-meridionali con piog- 
gia e neve. Al Nord.si avrà una 
, nuvolosità variabile mentre: il: 
Sud sarà investito da correnti 
fredde. provenienti .dal Nord 
Europa», 

E infatti, anche stamane, la 
nebbia. si è addensata in vaste 
zone della Toscana. Fitti han-. 
chi sull’Autostrada. del Sole, 
svecialmente nella zona del 
Valdarno (vicino ad Arezzo) e 
in alcuni punti del tratto ap- 
penninico. La visibilità ha o- 
scillato in alcuni momenti fra 
i 40 e i 100 metri e poi si è ul- 
teriormente allargata. 

Fitta nebbia anche su gran 
parte delle Marche, specie Jun: 
go il litorale e nelle vallate. 
Sull'autostrada e sulla statale 
Adriatica la visibilità era ridot- 
ta stamane a non più di 100 me- 
tri. Visihilità scarsa anche su 
molte altre strade. Il traffico, 
comunnue, non ha subìto in- 
tralci di rilievo: gli automobili- 
sti, abituati da parecchi giorni 
a condizioni di visibilità ridot- 
ta, si comportano nella mag- 
gioranza con la dovuta pruden- 
za. Le pattuglie della polizia 
stradale delle Marche tengono 
sotto costante controllo i pun- 
ti più vericolosi della rete via- 
tia della regione. A causa del 


la nebbia si è avuto un inci. 


dente lungo la strada dei Ro- 
telli, presso Macerata: due au- 
tovetture sono entrate in colli- 
sione î i due conducenti, un 
colono di 47 anni di Potenza e 
uno studente di Trebbia sono 
rimasti feriti per fortuna non 
gravemente: il primo guarirà in 
30 giorni, il secondo in una set- 
timana. 

In molte zone del Lazio, do- 
ve il traffico si svolge con qual- 
che difficoltà, soprattutto sulle 
strade della provincia di Viter- 
bo e sull’Autostrada del Sole a 
Nord e a Sud di Roma, la vi- 
sibilità è di circa cinquanta me. 
tri e talvolta scende ad appena 
trenta metri. Dense foschie pro- 
vocano rallentamenti del traf- 
fico anche sulle altre strade 
della regione, comvorese quelle 
del litorale. La polizia stradale 
ha ricevuto numerose chiama- 
te per numerosi incidenti, for- 
tunatamente non gravi, provo- 
cati da tamponamenti dovuti 
alla scarsa visibilità. Nell’aero- 


porto di Fiumicino il traffico. 
aereo riesce a svolgersi rego.’ 


larmente. A Roma, anche nel 
le zone del Centro, nelle prime 


ore di stamane la nebbia era. 


densa; durante la mattinata il 
fenomeno si è molto attenua: 
to fin quasi a scomparire. 


(Ansa- Italia) 


Per un guasto all’autobus 
cinque ustionati a Torino 


Torino, 27 


Cinque passeggeri a bordo di 
un autobus dell'azienda tranvie 
municipali sono rimasti feriti 
oggi, a Torino, da un getto di 
clio bollente fuoriuscito, per un 
guasto da un giunto idraulico. 
Tcrtunatamente nessuno dei fe- 
riti è grave. Il fatto è avvenuto 
su un autobus della linea 65 che, 
ir via Carrera, si stava dirigen- 
Ac verso il vicino capolinea. Im- 
provvisamente un guasto mec- 
canico nel giunto idraulico, nel- 
la parte anteriore dell'automez- 
zo, ha provocato un aumento di 
pressione nel polmone del giun. 
to che serve a tenere costante il 
livello dell’olio all’interno del 
meccanismo. 

L'olio è quindi schizzato fuori 
dallo sportellino che serve per 
i] rifornimento e cinque passeg: 
geri: che erano nelle vicinanze 
seno rimasti ustionati dal getto 
al volto ed agli arti. Sono stati 
medicati all'ospedale Maria Vit- 
teria, ma le loro condizioni non 
non sono gravi. (Italia) 


SEQUESTRATI A PARIGI 
60 chili di eroina 


Parigi, 27 

Sessanta chilogrammi di eroi- 
na pura sono stati trovati dai 
doganieri dell’aeroporto del 
Bourget durante le operazioni 
di controllo di alcuni colli con- 
tenenti libri usati destinati alla 
esportazione. Il nome dello spe- 
ditore dei colli non è ancora 
stato DIE, si vat snlimente 
‘per non ostacolare il prosegui- 
‘mento dell’inchiesta subito aper- 
ta dopo il sequestro dell’eroina 
avvenuto alla. vigilia di Natale 
Natale ma reso noto soltanto 
oggi. 

Le indagini condotte dagli 
ispettori dell’utficio centrale di 
repressione del traffico di stu- 
pefacenti per identificare lo spe- 
ditore dei 60 chilogrammi di 
eroina sequestrati all’aeroporto 
del Bourget hanno finora dato 
esito negativo. Il grosso quan. 
titativo di stupefacenti, riparti- 
to in centoventi sacchetti. del 
peso di 500 grammi ciascuno 
era stato dissimulato in tre va- 
ligie portate all'aeroporto da un 
individuo che sì era presentato 
sotto il nome di Pierre Mery, 
residente a Parigi. Tale identità 
è però risultata falsa al pari di 
quella del destinatario delle va- 
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Milano: 
contrasti 


Milano, 27 

Chiusura calma con scambì 
poco attivi. Alla ripresa dell'at- 
tività dopo le festività natalizie 
il mercato è apparso contrasta» 
to: infatti dopo un'apertura so- 
stenuta specie sui titoli guida, 
che lasciava trasparire il vuon 
accoglimento degli operatori del- 
l'elezione del sen. Leone alla 
Presidenza della Repubblica, la 
quota andava man mano cal 
mandosi finendo spesso intorno 
o ql disotto dei livelli di gio- 
vedì. Il cambiamento di tenaen- 
za nel finale viene ascritto al 
riserbo degli operatori sull'evo- 
luzione della situazione politica 
con le sue incertezze. Per dare 
un, esempio dell'ampiezza dei 
movimenti va segnalato che la 
Fiat da un primo prezzo fatto 
di 2350 è scesa nelle ultime bat- 
tute a 2282-84, le Montedison do- 
po un massimo di 765 hanno 
chiuso a 754, mentre le Gene- 
rali dopo aver aperto a 50,600 
sono terminate a 49.650, e cioè 
con 300 punti in meno da gio- 
vedì, infine le Viscosa aperte 
a 1909 sì aggiravano intorno al- 
le chiusure sulle 1865 lire. In 
chiusura, stilata suì minimi, de- 
nunciano cedenze di rilievo le 
Burgo, le due C. Erba, Eternit, 
Italcementi, Italsider, Mittel, 
Pertusola, Rinascente, Rossari. 
Residuano in progresso soltan- 
to le Agricola, Coge, Falck, Me- 
talli, Silos Genova, Siossigeno, 
Toro priv., Cementir. Fra î ti 
toli guida le Montedison hanno 
chiuso intorno ai livelli prece- 
denti, le Generali leggermente 
al disotto, le Fiat su basi sta- 
zionarie e le Viscosa con una 
perdita di quasi il 2 per cento. 

Stazionario il reddito fisso ad 
eccezione delle Enel più deboli 
di riflesso anche alle voci di 
un prossimo prestito. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
13.000.000; Buoni del Tesoro 60 
milioni; obbligaz. 1.331.973.000; 
azioni 2.797.950. 

DOPOBORSA — Scambi quasi 
snulli con prezzi leggermente più 
calmi della chiusura, Prezzi in 
formativi: Generali 49,500-49,600; 
Snia Viscosa 1.850-1,860; Monte. 
dison 751-754; Fiat 2,280-2.290. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 


Mercato calmo con cedenze di un 
certo rilievo per le Generali che per- 
dono 350 punti; perdite lievi anche 
per Bastogi, Viscosa, Beni Stabili e 
Rinascente, Poco mosso il reddito 
fisso. 

Titoli trattati: 575 azioni. 

. Italiana 88000; Ass. Generali 
Ras 51750; Anic 820; Liquigas 
219; Montedison, 756; Rinascente 258; 
Rinascente priv. 201; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Sip 2390; Tripcovich 
36690; Bastogi 1620;  Finmare 210; 
Pinsider 326; Pirelli Spa 1770; Sme 
1740; Stet 2685; Beni Stabili 2970; 
Immobiliare 310; Cantieri 60; Fiat 
ord. n.t.; Fiat priv. n.t., Dalmine 
375; Italsider 385; Terni 116; Marzotto 
priv. 1080; Viscosa ord. 1865; Viscosa 
priv. 1340, 


METALLI PREZIOSI 


Sterlina oro (v.c.) 7800-8400; ster- 
lina oro (m.c.) 6700-7200; marengo 
svizzero 7600-8000; oro fino 820-840; 
‘platino 2500-3000; argento 25250-29250. 


CAMBI E VALUTE 


Cambi delle banconote: dollaro 
USA 594,10; lire sterlina 1523; fran- 
co svizzero 152; franco francese 
114,65; franco belga 13,14; marco te- 
desco 181,80; scellino austriaco 25,15; 
peseta spagnola 8,9; escudo porto- 
ghese 21,80; dollaro canadese 585; 
fiorino olandese 181,70; corona da- 
nese 83,80; corona svedese 121,60; 
corona norvegese 88,35; dinaro jugo- 
slavo 133,50; dracma greca t.g. 18, 
t.p. 18. 

Cambi ufficiali: doll, USA 594,60; 
dollaro canadese 593,70; corona. da- 
nese 83,97; corona norvegese 88,695; 
corona svedese 121,575; fiorino olan- 
dese 181,935; franco belga 13,149; 
franco fraricese 113,817; franco sviz- 
zero 151,71; lira sterlina 1515,675; 
marco tedesco 181,745; scellino au- 
striaco 25,095; escudo portogh.21,95; 
peseta spagnola 9,021. 


NEW YORK 


Seduta in modesto rialzo alla Bor- 
sa di New York, dopo una lieve 


lioni £90,000, contro i 16.000.000 di 
giovedì scorso, 


A FRANCOFORTE — Chiusura ir- 
regolare. A detta degli operatori la 
seduta ha risentito del periodo di 
feste natalizie e gli scambi sono sta- 
ti piuttosto limitati. 


A BRUXELLES — Seduta notevol- 


A PARIGI — Seduta molto tran- 
quilla, che ha concluso le operazio- 
ni su livelli piuttosto contrastanti. 


A ZURSGO — I prezzi hanno chiu- 
so in rialzo, con un volume di con- 
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IL RIASSETTO DELLA FLOTTA DI P.I.N. 
SARÀ COMPLETATO ENTRO IL 1975 


Obiettivo da raggiungere: 12 milioni di t.s.1., con un incremento di 4 milioni e mezzo rispetto 
all'attuale - Ripartiti tra Tirrenia, Adriatica, Lloyd e Italia i compiti della marina di Stato 


Roma, 27 

Stimolare la demolizione di 
navi da sostituire con unità 
nuove..e.. perfezionare il «ere 
dito navale»: questi alcuni dei 
principali obiettivi program- 
matici del ministero, della ma- 
rina mercantile. Nel 1971 so- 
no stati avvertiti chiari sinto- 
mi di incertezza per il setto- 
re, sia in campo internaziona- 
le che interno. Si è trattato 
pertanto di un anno non pie- 
namente soddisfacente. La si 
tuazione dovrebbe migliorare 
nel ‘72, anche in considerazio- 
ne di provvedimenti legislati- 
vi in parte già predisposti dal- 
l'amministrazione competente. 

Il ministro della marina 
mercantile, sen. Gioachino At- 
taguile, interpellato in mate- 


STABILITI 

I COEFFICIENTI 1972 
DEL REDDITO 
DOMINICALE 

E AGRARIO 


Roma, 27 


La «Gazzetta Ufficiale» 
n. 325 pubblica il decreto 


ministeriale 16 dicembre 
1971 il quale stabilisce che 
ai fini dell'imposta com- 
plementare per il 1972 la 
valutazione del reddito 
dominicale dei terreni è 
fatta moltiplicando per 2 
gli imponibili iscritti in 
catasto, già moltiplicati 
per 12; per la valutazione 
agli stessi fini del reddi- 
to agrario gli imponibili 
iscritti in catasto, già mol- 
tiplicati per 12, sono mol. 
tiplicati per tre. 


ria, ha rilasciato le seguenti 
dichiarazioni: «Per imprimere 
nuovo slancio all'opera di svi- 
luppo sembra necessario, e qui 
mi occupo della parte pro- 
grammatica, agire simultanea- 
mente in due sensi. Con una 
prima azione occorrerà miglio- 
rare l’incentivo volto a stimo- 
lare la demolizione di navi 
da sostituire con navi nuove. 
Ecco perché, quando si indica 
la cifra di 12 milioni di t.s.l. 
di naviglio come obiettivo da 
raggiungere nel 1975, l’incre- 
mento di 4 milioni e mezzo 
di t.s.1. previsto rispetto alla 
corsistenza di circa 7 milioni 
e mezzo di t.s.1. al 31 dicem- 
bre 1970, è inferiore all’effetti. 
vo fabbisogno di nuove acqui- 
sizioni di naviglio, che è as- 
sai maggiore dovendosi pre- 
sumere che nel quinquennio 
(ma il 1971 è già passato) sa- 
ranno demolite almeno tutte 
le navi oggi oltre i venti anni 
d’età (circa 1.300.000 t.s.1.) ed 
altre che naturalmente dovran- 
no essere sostituite in adegua- 
ta proporzione (diciamo «gros- 
so modo». per i 2/3). 

«Di qui l’indicazione pro- 
grammatica di nuove acquisi- 
zioni di naviglio in cinque an- 
ni (ma un anno, come ho det- 
to, è già passato) per un com- 
plesso di 6 milioni di t.s.l., di 
cui 1 milione quale quota di 
rinnovo in sostituzione di na- 
viglio da radiare per circa 1 
milione e mezzo di t.s.l. 

«Diventa così necessario — 
ha proseguito il ministro — 
migliorare l'incentivo per sti- 
molare la demolizione di na- 
vi vetuste e antieconomiche 
oggi disciplinato dalla legge 24 
maggio 1967 n. 389, prorogata 
(con legge 25.5.1970 n. 362) fi- 
no al 31 dicembre 1971. Si trat- 
ta di elaborare un provvedi- 
mento nuovo ”ad hoc”, che 
incoraggi effettivamente gli ar- 
matori committenti alla radia- 
zione di naviglio ad un ritmo 
medio di almeno 300.000 t,s.1. 
l’anno (ben oltre, cioè, la ci. 
fra di demolizioni oggi cor- 
rente). 

«Come seconda azione per 
stimolare alla commessa di 
nuove navi anche l’armamen- 
to nazionale non interessato 
al problema delle demolizioni, 
occorrerà — ha proseguito il 
sen. Attaguile — perfezionare 
il ’eredito navale”, che deve 
essere ‘adeguato’ nella misu- 
ra e nelle condizioni e ’cor- 
rente” nel funzionamento. Le 
provvidenze in atto, in mate- 
ria di credito navale, sono 
disposte dalla legge 9 gennaio 
1962 n, 1 e da quelle succes 
sive di integrazione e modifi- 
ca (ultima la legge 30 maggio 
1970. n. 379), L'insufficiente 
operatività del credito navale 
ha frenato lo sviluppo della 
flotta mercantile. E poiché ta- 
le sviluppo non potrà fare a 
meno, ancora per lunghi anni, 
di una attenuazione d’onerosi- 
tà del tasso finanziario di mer- 
cato, è necessario restituire 
effettiva funzionalità al siste 
ma del credito navale. 

«I limiti annuali di spesa do- 
vrebbero essere congruamente 
elevati in relazione alle pre- 
visioni e sviluppo della fiot- 
ta mercantile, previsioni che 
altrimenti non potrebbero ve- 
rificarsi, Un provvedimento già 
diramato, il 29 maggio 1971, 
agli altni ministeri interessati 
per l’adesione, prevede l’ade- 
guamento dei limiti annuali di 
spesa stabiliti dalla legge in- 
tegrativa 30 maggio 1970 n. 
379 elevandoli dal 1971 a 3 mi- 
liardi anmui con estensione fi- 
no al 1975. (Poiché con il D.L. 
5 luglio 1971 n. 430, articolo 9, 
sono stati approvati nuovi li- 
miti di spesa di 1 miliardo 
per il 1971 e di 1 miliardo e 
mezzo per il 1972, gli importi 
integrativi previsti dal disegno 
di legge diramato il 29.5. 971 


saranno ovviamente ritoccati). 
Questo disegno di legge deve 
essere approvato con urgenza. 

«Inoltre, per dare credibilità 
a un sistema continuo (o al- 
meno per lungo periodo di 
tempo), di agevolazioni credi- 
tizie occorrerebbe spingere la 
provvidenza al di là del ter- 
‘mine del secondo programma 
(1975); e sempre soprattutto 
regolando la. procedura di am- 
missione al ‘beneficio ai fini 
della sua effettiva erogazione 
in termini di assoluta imme- 
diatezza. Ogni proposta, per- 
ciò, che da qualunque parte 
dovesse essere avanzata în 
questa direzione, sarà presa in 
esame con la più favorevole 
disposizione. 

«Va da sé, e qui rispondo 
alla seconda serie di motivi 
interni frenanti, che non si 
pensa per la marina mercan- 
tile italiana a un modello di 
svilunpo nazionale burocrati- 
co, tipo ’’Sovfiot”. La reddi- 
tività dell'impresa marittima 
—. ha proseguito il ministro 
— deve poter fare affdamento 
sul mantenimento di un mer- 
cato le cui alee non siano al- 
terate profondamente da con- 
dizioni extraeconomiche. I 
presupposti obiettivi riferen- 
tisi alle previsioni di svilup- 
po del commercio marittimo 
mondiale ci sono. Occorre sal- 
vaguardare le condizioni eco- 
nomiche dell'offerta di tra- 
sporto marittimo sotto ban- 
diera italiana. Si tratta di ri. 
creare all’interno un clima di 
fiducia che assicuri il pro- 
gresso senza distruggere alla 
radice la ragione di vita ‘an- 
che della libera impresa». 

Un altro problema di parti- 
colare interesse riguarda i ser- 
vizi marittimi di pi... In ma- 
teria, il ministro ha reso no- 
to che il programma 1972 di 
riassetto delle linee sovvenzio- 
nate è in fase finale di elabo- 
razione da parte del ministe- 
ro della marina mercantile. di 
concerto con le altre ammini- 
strazioni interessate. «Tale 
programma — ha agigunto — 
ha un contenuto transitorio, 
nel senso che darà un parzia- 
le inizio al riassetto definitivo, 
che avverrà a partire dal 1973, 
non appena il Parlamento avrà 
approvato la muova legge re- 
golatrice del settore, anch’es- 
sa in via di avanzata elabo- 
razione»: 

L'indirizzo che si darà a 
questo riassetto può così rias- 
sumersi: A) I collegamenti 
con le isole maggiori e quelli 
con alcuni porti mediterra: 
nei (Nord-Africa, Malta, ecc.) 
dovrebbero restare affidati al- 
la Soc. Tirrenia alla quale 
potrebbero essere trasferiti 
‘anche. quei collegamenti con 
le isole minori, oggi affidati in 
concessione ad aziende di ca- 
rattere locale, che fossero ri. 
conosciuti indispensabili. 

B) Le linee mediterranee di 
prevalente interesse turistico 
dovrebbero far capo tutte alla 
Soc. Adriatica. 

C) I servizi regolari di li- 
nea per trasporti di merci va- 
rie dovrebbero essere affidati 
alla Soc. Lloyd Triestino sen- 
za limitazioni di settori geo- 
grafici. 

D) Le linee da passeggeri 
transoceaniche (senza limita- 
zioni di settore) dovrebbero 
essere affidate con una gestio- 
ne ”stralcio” (cioè 24 esauri- 
mento) alla Soc. Italia, la qua- 
le dovrebbe attrezzarsi per lo 
esercizio del trasporto di mer- 
ci di massa (rinfuse, secche e 
liquide) al servizio di indu- 
strie nazionali. 

«Il problema delle sovven- 
zioni — ha concluso il sen. 
Attaguile — andrebbe ovvia- 


Coordinati Candy 
elettrodomestici 
dell’anno 


Dopo l'invito a esporre, 
nella prossima primavera, al 
Museo di Arte Moderna di 
New York le sue ultime rea- 
lizzazioni, un altro significa 
tivo riconoscimento interna- 
zionale è stato attribuito al- 
la Candy. Tecnici, designers, 
giornalisti specializzati hanno 
proclamato î coordinati Can- 
dy «gli elettrodomestici del- 
l’anno». Il referendum, oltre 
a individuare le più interes- 
santi e valide novità prodot- 
te nel corso dell’anno, si pro- 
pone anche di indicare, so- 
prattutto al pubblico femmi- 
nile, le migliori soluzioni per 
una organizzazione moderna 
e funzionale del ménage do- 
mestico. 

Oltre cinque lustri fa la 
Candy, con geniale intuizione 
iniziava, prima în Italia, la 
produzione di lavabiancheria 
per uso domestico. E nel 1966 
dava l'avvio al promettente 
mercato delle lavastoviglie, e 
ancor oggi la Candy è la mar- 
ca più venduta di lavastovi. 
glie. Dopo aver allargato la 
gamma con i condizionatori 
d’aria, le cucine e i frigorife- 
ri, i tecnici di Brugherio han- 
no lanciato il «progetto coor- 
dinati». E cioè hanno preso 
in considerazione le cucine 
come ambiente, giungendo @ 
soluzioni decisamente d’avan- 
guardia: non più un arreda: 
mento in cui inserire i varì 


mente risolto in diverso mo- 
do in rapporto al tipo di ser- 
vizio: è evidente la inelimina- 
bilità della sovvenzione per i 
servizi indispensabili, da assi- 
curare a tariffa politica, men- 
tre si deve contare su un pro- 
gressivo alleggerimento della 
cifra di sovvenzione per gli al- 
tri servizi da presumere frut- 
tiferi dopo un processo più o 
meno lungo di avviamento». 
(Italic) 
I 
SINGAPORE — Un consorzio di 
banche di Singapore presto collo- 
cherà un’emissione obbligazionaria 
di 27 milioni di dollari per racco- 
gliere i fondi necessari a finanziare 
la ricerca di gas naturale nel Bru- 
nei. 


Rivalutazioni 
a Sofia 
e a Bucarest 


Vienna, 27 
La Banca centrale bulgara, 
secondo una nota dell'agenzia 
ufficiale di stampa bulgara 
(BTA) avrebbe rivalutato il 
leva (la sua moneta). L’agen- 
zia non ha comunicato l’am- 
montare della rivalutazione. 
La vecchia parità era di un 
leva. per un dollaro. Anche la 
Romania ha rivalutato dell’ii 
per cento la sua moneta (il 
leis) rispetto al dollaro. Un 
dollaro vale oggi 16 leis inve- 
ce di 18. 
(Italia) 


Martedì 


28 dicembre 1971 


LE PREVISIONI SUI DATI DI FINE ANNO 


Di seicento miliardi 
il deficit commerciale 


È uno squilibrio molto inferiore a quello del ‘70 
Una tendenza che si rinnoverà nel prossimo anno 


Roma, 27 

Il commercio estero italiano 
nel 1971 ha dato luogo a uno 
squilibrio di gran lunga infe- 
riore a quello registrato nel 
1970: circa il 45 p.c. in meno. 
Prevedibilmente il saldo nega- 
tivo della bilancia commerciale 
dovrebbe attestarsi intorno ai 
600 miliardi di lire. La previ- 
sione è stata formulata dal mi- 
nistro per il commercio estero, 
Mario Zagari, in una dichia 
razione sulle prospettive dei no- 
stri scambi con l’estero nel '72, 

Le alternanze e le irregolari. 
tà che hanno caratterizzato il 
corso del nostro interscambio 
durante il 1971, ha proseguito 
il ministro, con tutta probabi- 
lità si ripeteranno nel 1972, ma 
riguarderanno senz'altro livelli 
sia importativi che esportativi 
più elevati. La tendenza gene- 


DATI RILEVATI DA 


UNO STUDIO DEL C.E.N.S.1.S. NEL 1970 


SU CENTO DISOCCUPATI 
DODICI HANNO UN DIPLOMA 


Particolarmente grave la situazione per quanto riguarda le donne 
L'università spesso un ripiego - Fenomeno della sotto-utilizzazione 


Roma, 27 


Su cento disoccupati, 12 
hanno un diploma e su cento 
persone in cerca di prima 0c- 
cupazione quelle con il di- 
ploma sono 36. Questi dati, 
rilevati nel 1970 mostrano, se- 
condo il CENSIS (Centro stu- 
di investimenti sociali) che 
l'espansione quantitativa del 
gettito scolastico non coinci- 
de con le possibilità di as- 
sorbimento del sistema eco- 
nomico. La situazione, grave 
in particolare per le donne 
(sono dipiomate îl 23 p.c. 
delle disoccupate e il 50 p.c. 
di quelle in cerca di prima 
occupazione), non appare de- 
stinata a migliorare rapida- 
mente: ogni anno dovrebbero 
entrare nel mondo del lavo- 
ro 12 neo-diplomati per ogni 
100 che già lavorano e che 
sono in prevalenza di età 
giovane-media e, perciò, lon- 
tani dal pensionamento. 

Secondo il CENSIS «uno 
degli effetti delle difficoltà di 
inserimento è stato quello di 
innalzare la propensione ad 
accedere all’università»: î di- 
plomati rappresentano circa 
l’85 p.c. degli iscritti al pri- 
mo anno di università, com- 
presi coloro che ripetono la 
îscrizione al primo anno, ma, 
prosegue il CENSIS, l’iscri- 
zione all'università «costitui. 
sce un ripiego alla difficoltà 
di assorbimento, per almeno 
il 20 p.c. degli immatricolati». 
Solo il 50 p.c. dei diplomati, 
d’altra parte, raggiunge la 
laurea, per cui il numero di 
diplomati che si trovano sul 
mercato del lavoro è assai su- 
periore ai 45 mila che vi en- 
trano subito dopo il diploma, 
dato che vi sì debbono ag- 
giungere coloro che non rie- 
scono a proseguire negli stu- 
di universitari, in. particolare 
per difficoltà economiche. 

Lo studio del CENSIS pro- 
segue con due rilevazioni, una 
dal 1969 all’ottobre 1970, la 
seconda dal 1969 all'aprile ’71. 
Le differenze sono rilevanti: 
la prima (già confermata dai 
dati ISTAT) rileva che î quat- 


apparecchi, ma elettrodome- 
stici base (cucina con for- 
no, frigorifero, lavastoviglie 
ed eventualmente lavabian- 
cheria) coordinati nello stile 
e nei particolari, in una paro- 


venta possibile costruire su- 
bito, oppure un po’ alla vol- 
ta, a seconda delle esigenze 
e delle possibilità, una cuci- 
na funzionale, bene attrezza- 
ta, arredata secondo î detta- 
mì del miglior design e ad 
un prezzo accessibile a tutti. 
Inoltre questa soluzione con- 
sente una estrema duttilità, 
ossia la massima capacità di 
adattamento nonché la pos- 
sibilità di ricomposizione in 
altro ambiente, vantaggio as- 
sai apprezzato dagli esperti 
che hanno voluto premiare 
l’ultima idea frutto dell’espe- 
rienza Candy. 


Centro TOTAL 
per riscaldamento 
senza 
inquinamento 


Si è inaugurato a Milano 
un importante Centro termo: 
tecnico per lo studio dei pro- 
blemi dell’inquinamento at 
mosferico connessi con il ri 
scaldamento domestico e per 
la formazione di personale 
abilitato alla conduzione de- 


iro quinti dei neo-diplomati 
sono assorbiti dal settore ter- 
ziario, «presumibilmente in 
condizioni di sottoccupazione 
e di sotto-utilizzazione». Inol- 
tre segnala la sostituzione di 
occupati con basso titolo di 
studio con occupati con tito- 
lo di studio elevato e la so- 
stanziale uguaglianza di as- 
sorbimento di occupati ag- 
giuntivi con licenza media 
(319 mila) e con diploma 
(308 mila) 

La seconda rilevazione, an- 
cora in attesa di conferma da 
parte dell’ISTAT, denunce- 
rebbe invece la massiccia uti- 
lizzazione di diplomati come 
operai nell'industria. Ecco il 
quadro della «dequalificazio- 
ne» dei diplomati, secondo i 
dati non ancora confermati 
dall'ISTAT: fra il 1969 e 
l'aprile 1971 si riscontrereb- 


bero 605 mila diplomati in 
più, di cui però solo 141 mila 
in posizione di «dirigente o 
impiegato» e 470 mila in post 
zione di «lavoratore dipen- 
dente». 

Situazione non molto diver- 
sa quella che l'indagine rivela 
per i laureati: su cento per- 
sone in cerca di prima occu- 
pazione, nel 1968 3,6 erano 
laureate. Questa percentuale 
è salita nel 1970 a 5,8 per cen- 
to. Contrariamente a quanio 
avveniva in passato, le diffi. 
coltà maggiori si riscontrano 
fra le donne: segno, secondo 
l'indagine, che «l’assorbimen: 
to. iradizionale nell’insegna- 
mento comincia ad attenuar- 
si vin fapporto alle disponibì- 
lità ‘dì neo-laureati», l'incre- 
mento medio di neo-laureati 
è del’ 21 p.c. 

(Italia) 


rale all'aumento dei prezzi del- 
le merci potrà esserne una del- 
le cause, ma la ripresa produt- 
tiva dovrà esserne la ragione 
principale ed agire su entram- 
be le correnti di traffico, pur 
non potendo invertire il segno 
del saldo della nostra bilancia 
commerciale, 

Le recenti vicende monetarie, 
con le soluzioni sia pure prov- 
visorie che sono state date ai 
problemi posti dal vecchio si- 
stema di relazioni finanziarie 
— ha rilevato — potrebbero 
facilitare la dilatazione del no- 
stro interscambio se la con- 
giuntura mondiale e il difetto 
di base dell’attuale assetto mo- 
netario, vale a dire l’inconver- 
tibilità del dollaro, non opere 
ranno in senso negativo. 

A queste incognite di ordine 
esterno occorre aggiungere ta. 
lune variabili strettamente con- 
nesse con il sistema economico 
italiano. Esse potranno opera: 
re in favore della componente 
mercantile estera, solo se si 
attesteranno su valori idonei a 
sostenere e a indirizzare le 
correnti esportative italiane nel 
modo più razionale possibile, 

La relativa situazione di in- 
centivazione che si è determi. 
nata con la rivalutazione della 
lira rispetto al dollaro, meno 
alta di quella di altri paesi, — 
ha concluso Zagari — può co- 
stituire una valida occasione. 
Essa, però, potrà e dovrà es- 
sere migliorata ove si verifichi 
un congruo aumento delle im- 
portazioni con l’ausilio di una 
politica globale delle esporta- 
zioni, incentrata sull'utilizzo 
sempre più vasto e razionale 
di strumenti rapidi ed elastici, 
quali sono quelli assicurativi, 
creditizi e promozionali. 

(Italia) 


Ferrari Aggradi 
riceve 


il senatore Jawitts 
Roma, 27 


Il ministro del tesoro, Fer- 
rari Aggradi, ha ricevuto oggi 
il sen. Jacob K. Jawitts, espo- 
nente del Congresso america 
no. Nel corso del colloquio so- 
no stati discussi i problemi 
della cooperazione economica, 
e politica degli Stati Uniti con 
l'Europa, auspicando soluzio- 
niì — precisa un comunicato 
ministeriale — che consenta- 
no di allargare sempre più 
gli scambi commerciali tra i 
due paesi e la cooperazione 
finanziaria e monetaria nel 
l'ambito del gruppo dei dieci. 
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PRIMI CONSUNTIVI DELLA FESTA 


SPESI PER NATALE 
QUASI 2500 MILIARDI 


950 se ne sono andati solo nei cenoni 


Roma, 27 

Gli italiani, per Natale, han- 
no mangiato, bevuto, regalato 
e, a volte, sperperato per cir- 
ca 2.470 miliardi di lire. A que- 
sta cifra sono stati portati dal- 
la spinta consumistica che, in 
occasione della festa cristia- 
na, si fa più vivace e pressan- 
te. E, attraverso pubblicità e 
condizionamenti di ogni tipo, 
approfitta del fatto che proprio 
in questo periodo una gran 
parte di italiani dispone di 
maggiore liquidità grazie alla 
tredicesima. 

Ben 950 miliardi sono stati 


gli impianti termici. Per l’oc- 
casione sono intervenuti: il 
dott. Bertani, assessore della 
Regione lombarda per l’ecolo- 
gia; il prof. Suzzi Valli, uffi- 

ciale sanitario del comune di 
Milano; il dott. Capponi, 
ispettore medico; il dott. 
Nieddu, capo div. aria e ac- 
qua; l'ing. Eugeni dei vigili 
del fuoco; il dott. Giovagnoni, 
presidente del C.R.C.L.; e al 
tre importanti autorità in rap- 
presentanza di vari enti mi- 
lanesi. A ricevere gli illustri 
ospiti c'erano il presidente 
della TOTAL, dott. Domenico 
Albonetti e il dott. Giorgio 
Bacchetti, direttore commer- 
ciale. 

L'attività di questo Centro 
prevede la sperimentazione 
pratica delle apparecchiature 
tecniche (bruciatori e_ cal 
daie) onde valutare i più va- 
lidi sistemi di funzionamento 
agli effetti di un minor inqui- 
namento atmosferico. Ma la 
funzione più importante che 
questa iniziativa è chiamata a 
svolgere è la preparazione di 
personale altamente speciali 
zato per la conduzione e ma- 
nutenzione degli impianti. In- 
fatti la battaglia per avere un 
riscaldamento efficiente e pu- 
lito, nonostante le moderne 
apparecchiature automatiche 
di cui sì dispone, è affidata in 
massima parte alla perizia del 
personale addetto alla condu- 
zione e regolazione degli im- 
pianti. Questo nuovo centro 
della TOTAL formerà quindi, 
dei veri specialisti del riscal. 
damento che saranno i mi. 
gliori promotori della lotta 
contro l’inquinamento. 


spesi per imbandire le tavole 
di Natale e di Santo Stefano 
con tacchini, vini pregiati, dol. 
ciumi più diversi che hanno 
in comune solo il fatto di es- 
sere venduti a prezzi, che, in 
altri periodi dell’anno, sareb- 
bero considerati proibitivi. 
Proprio nei giorni immediata- 
mente precedenti il Natale, 
tacchini, capponi e abacchi 
hanno raggiunto prezzi eleva- 
tissimi, ma il fatto non ha 
fermato gli acquirenti dell’ul- 
tima ora che, pur di assicurar- 
si un «pranzo tradizionale», 
non hanno badato a spese. _— 

Gran parte della spesa di 
Natale, per circa mille miliar- 
di, è stata destinata al vestia- 
rio. Proprio nel periodo nata- 
lizio, infatti, si spende di più 
per il rinnovo del guardaroba, 
invernale. Il resto della som 
ma che in questi giorni è pas 
sata velocemente di mano in 
mano è stata in parte desti 
nata per l'acquisto di giocat- 
toli per i ragazzi e per i pic- 
coli e, spesso, di inutili doniî 
che, tradizionalmente, ci si 
scambia per Natale. 

Altra parte, invece, è stata 
spesa per l’arredamento, elet- 
trodomestici e viaggi. Questa 
ultima voce assume di anno 
in anno un'importanza cre- 
scente fra le spese natalizie. 
Al sempre maggior numero di 
lavoratori che sono usi tor- 
nare alla città d'origine per 
passare il Natale si va, infat- 
ti, aggiungendo un folto grup- 
po di persone che amano pas- 
sare il giorno di Natale in lo- 
calità montane per gli sport 
invernali. 


(Italia) 
Probabili 
mutamenti 
nelle parità 
valutarie 
New York, 27 


Il «New York Times» riferisce 
stamane che gli esperti monetari 
di Zurigo, Londra e Francoforte 
sono convinti che vi saranno quan- 


il giornale — considerano il dol. 
laro degli Stati Uniti come la mo- 
neta più forte del mondo. 

Tra gli esperti interrogati dal 
giornale vi sono operatori in va- 
lute. estere, tesorierì di società 
multinazionali e speculatori in va- 
luta. Essi sono d'accordo nel giu- 
dicare che la sterlina sarà in dif- 
ficoltà entro l'anno prossimo, pres- 
Gran Bretagna entrerà nel MEC. 

(Italia) 


RR TO 


ROMA — I nuovi impianti indu- 
striali con più di dieci dipendenti 


mento alla fine del 1971 sono 495. 
Un calcolo così preciso è possibile 
sulla base di un censimento con- 
dotto dalle camere di commercio 
nelle singole province italiane. In 
complesso, nei 495 nuovi impianti 
industriali si ha, per ora, una de- 
cupazione vicina alle 30 mila unità 
lavorative. Aì nuovi impianti si de- 
vono aggiungere gli stabilimenti am- 
pliati o in fase di ampliamento a 
fine anno: essi risultano più di 200. 


LE EDIZIONI DELLA 
GUIDA MONACI S.p.A. 


Urge il ritorno delle bozze 
per le edizioni 1972 della 


GUIDA MONACI 


ANNUARIO GENERALE JFALIANO 


GUIDA MONACI 


ANNUAFIO AMMINISTRATIVO ITALIANO 


Gli Iscritti sono invitati a co- 
municare urgentemente qual- 
siasi variazione intervenuta ai 
testi riportati nell'ultima pub- 
blicazione. 


Sono in corso le prenotazioni 
della 


AGENDA 


00187 ROMA - Via F, Crispi, 
10 - tel. 48.34.01 


20145 MILANO - Via V. Monti, 
86 - tel. 34.85.67 
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GLI STRALI DEL REGIME CONTRO LO SCRITTORE FUGGITO IN INGHILTERRA 


Ora Mosca accusa Kuznetsov 
di faure anche i porno-fumetti 


Il «traditore e doppiogiochista» sarebbe l’autore della «Barbarella» russa 
La pubblicazione, da poco tempo in Occidente, è opera di un gruppo di Kiev 


Mosca, 27 

Lo scrittore sovietico Anatoli 
Kuznetsov, fuggito in Inghilter- 
ra nel luglio del 1969 e rima- 
stovi dopo aver rinunciato an: 
che al proprio nome, trasfor: 
mandolo in quello di «Mister 
Anatol», è stato chiamato in 
causa dalla «Literaturnaia Ga- 
zieta» in relazione alla pubbli. 
cazione in Occidente di un fu- 
metto porno-politico di presun- 
ta produzione clandestina so- 
Vietica, 

Il fumetto, la cui protagoni- 
sta, per molti versi simile alla 
celebre «Barbarella», si chiama 
«Oktobriana» con chiara allu- 
sione alla rivoluzione d’ottobre, 
è stato pubblicato alcune setti- 
mane fa in diversi paesi euro- 
pei. Secondo la versione occi- 
dentale, il porno-fumetto  sa- 
rebbe opera di un gruppo clan- 
destino di Kiev, che si autode- 
finisce «Gruppo tre P» (per 
«pornografia politica progressi. 
sta»), e sarebbe stato fatto per- 
Venire all’estero da un giovane 
cecoslovacco, tale Petr Sadecky. 


L’autorevole settimanale so- 
vietico afferma invece che si 
tratta di un clamoroso falso, es- 
sendo i disegni opera di un 
tedesco - occidentale, e accusa 
Sadecky e Kuznetsov di avere 
«ambientato quella porcheria 
nell'Unione Sovietica» il che «è 
bastato per farla accettare da 
editori per altro rispettabili». 
Secondo la «Literaturnaia Ga. 
zieta», Sadecky e Kuznetsov si 
sarebbero appropriati dei dise- 
gni del pittore tedesco, «li han- 
no ambientati nell’URSS e li 
hanno presentati come una 
espressione di protesta da par- 
te di un ’gruppo di opposi- 
zione” di Kiev». 

Rievocando gli inizi della 
storia, il settimanale sovietico 
scrive che l’idea originaria è 
stata di Petr Sadecky, ma che 
essa non sarebbe mai andata 
in porto se al giovane cecoslo- 
vacco emigrato dal proprio pae- 
se «non fosse capitato tra Je 
mani il traditore e doppiogio- 
Chista Kuznetsov». 

Quest'ultimo — continua il 
Tacconto — era da tempo al 
Verde, e fu ben contento di po- 
fer guadagnare qualcosa, tanto 
più che in fatto di pornografia 
non è affatto un dilettante. Fra 
le cose che egli ha lasciato pri- 
ma di fuggire in Inghilterra 
— rileva la «Literaturnaia Ga- 
zieta» — è stata infatti trovata 
Una nutrita collezione di imma- 
gini pornografiche di produzio- 
ne straniera, collezione che 
egli probabilmente aveva mes- 
so insieme nel corso di molti 
anni. Inoltre, è stato recente: 
mente appurato che alcuni anni 
fa Kuznetsov aveva assistito a 
Leningrado, insieme con altri 
giovinastri, più tardi condanna- 
ti per speculazione, a proiezioni 
di film pornografici importati 
clandestinamente». 

Il falso di «Oktobriana» sa- 
‘ebbe stato scoperto — almeno 
Stando alla versione del setti 
manale sovietico — quando il 
pittore tedesco, vittima del pla- 
gio, ha fatto pubblicare una 
lettera di protesta sullo «Stern» 
di Amburgo. Oltre a Kuznetsov 
la  «Literaturnaia Gazieta» at- 
tacca anche Sadecky, riferendo 
che il giovane sarebbe stato 
scoperto tempo fa in Francia 
xappartato dietro gli ‘arbusti di 
un giardino pubblico in com. 
pagnia di un tizio». Tale episo- 
dio gli sarebbe costato l’espul- 
sione dalla Francia. «Ecco tut- 
to — conclude il commento — 
la ditta ”Sadecky e Kuznetsov” 
ha fatto fiasco... I due soci si 
stanno ora bevendo i resti. dei 
loro diritti d'autore», (Arsa) 


IL CLIMA NATALIZIO 


può essere mortale 


New York, 27 

Il dott. Jarl Dyrud, titolare 
della cattedra di psichiatria e 
psicologia all’Università di me- 
dicina di Chicago, sostiene che 
le feste natalizie possono ac- 
centuare la depressione psichi- 
ca ed aumentare spiacevoli e- 
mozioni fino a «punte estre- 
me». 

«Verso la fine dell'anno — 
scrive lo specialista in uno stu- 
dio apparso su una pubblica 
zione scientifica statunitense — 


si registra un notevole aumen- 
to di casi clinici di depressio- 
ne, con punte massime a Na- 
tale. Molte persone ritengono 
che la loro vita sia insopporta- 
bile al punto da pensare alla 
morte o da tentare il suicidio. 
I. depressi, questi «isolati», 
hanno bisogno dell’aiuto ester. 
no e le feste natalizie, che ci 
riportano emotivamente e psi. 
cologicamente alle esperienze 
dell'infanzia, possono accen- 
tuare tale bisogno. In questo 
periodo è acuta anche la ne- 
cessità di cure e di riposo. Lo 
uomo moderno, soprattutto 8- 
mericano, lavora , COTTe 
troppo, è sempre affannato». 


(Ansa) 


Mortaretti «clandestini» 
sequestrati in Campania 


Campobasso, 27, 

Oltre mezzo quintale di mor- 
taretti sono stati stamani se: 
questrati dai carabinieri di Cam- 
pobasso in casa di un commer- 
cante di 42 anni, Aldo Cocco, 
Il commerciante è stato denun- 
ziato per violazione delle vigen- 
ti norme di P,S. 

Il sequestro rientra nel qua: 


questore di Campobasso per un | 


fine d'anno tranquillo dopo che 
nella notte di Natale numerose 
vetrine di negozi erano sta- 
te infrante dai pericolosissimi 
«botti». (Italia) 
PeR Ea a 


Clandestini su una nave 


per trascorrere il Natale 


Viareggio, 27 

Due giovani algerini, dei qua- 
li le autorità non hanno reso 
noti i nomi, si sono imbarcati 
clandestinamente su una nave 
per trascorrere il Natale in Ita- 
ua, Senza soldi e senza docu- 
nenti per l’espatrio, si sono 
imbarcati come clandestini su 
una nave da carico italiana, la 
«Montemoro», diretta da Tuni. 
si al porto di Viareggio. A _Tu- 
nisi i due giovani hanno aiu- 
tato l’equipaggio a caricare il 
niateriale sulla nave e, una vol- 
ta a bordo, si sono nascosti in 
mezzo alla mercanzia nelle 
stive. 

Sono stati scoperti durante 
la navigazione a Viareggio dal 
capitano che ha avvertito il lo- 


cale ufficio stranieri; tale uffi 
cio ha poi provveduto a far 
sorvegliare i due algerini che 
non sono potuti scendere a ter 
Ta, ma hanno trascorso il Na- 
tale a bordo. Il capitano e l’e- 
quipaggio hanno offerto loro 
dolci e spumante. Alla parten- 
za della «Montemoro» per Ora. 
no, i due sono stati consegna- 
ti al comandante che dovrà ri- 
portarli a Tunisi. (Ansa) 


CT 


GLI AGNELLI IN TESTA 
ai contribuenti torinesi 


Torino, 27 

Come ogni fine d’anno, il co- 
mune di Torino ha esposto da 
oggi, nella palestra di una 
scuola cittadina, i ruoli di pri- 
ma serie dei tributi comunali 
relavivi al 1971 ed in pagamen- 
to nel prossimo anno. Rispetto 
all'anno passato le «partite» 
seno 20 mila in più. Sono stati 
esposti per ora i ruoli di pri- 
ma serie, quelli cioè non conte- 
stati dai contribuenti. I ruoli 
di seconda serie saranno espo- 


sti a giugno. 


Sulla imposta di famiglia il 


comune ha preventivato, per il 
bilancio, una entrata di circa 
16 miliardi mentre dai ruoli 
ora esposti il gettito sarà di 11 
miliardi e 200 milioni, L’asses- 
sore ai tributi ha comunicato 
che non saranno apportati ina- 
sprimenti delle tasse ma che 
i quasi cinque miliardi man- 
canti saranno recuperati con 
i ruoli di seconda serie. 

Fra i maggiori contribuenti 
figurano molti nomi noti. Fra 
di essi; Giovanni Agnelli: impo- 
nibile di 296 milioni (il comu- 
ne ha accertato da parte sua 
1 miliardo e 300 milioni); Um: 
berto Agnelli 130 milioni (500 
milioni); Carlo Antonetto 22 
milioni (50 milioni); Giuseppe 
Bertone 65 milioni (100 milio- 
ni); Giulio Bolaffi 25 milioni 
(50 milioni); Vittorio Bonadè 
Bottino 35 milioni (50 milioni); 
Gaudenzio Bono 32 milioni (50 
milioni); Alberto Bruno Tede- 
schi 50 milioni (100 milioni); 
Marisa Coop ved. Nasi 129 mi 
lioni (450 milioni); Giulio Cesa- 
re Dogliotti 24 milioni (100 mi- 
lioni); Luca Ferrero di Venti. 

iglia. 147 milioni (460 mi- 

(Italia) 


Nervi come Acapulco 


vane ha compiuto spericolati 


tri. su un fondale di circa un metro: e mezzo. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Nervi — Dalla costa ligure tuffi come ad Acapulco, Un gio- 


tuffi in mare d a oltre 20 me- 
Una folla ha 


seguito le esibizioni del .tuffatore che non teme la polmonite 


L'EX AGENTE DI CAMBIO VUOLE GUADAGNARE TEMPO 


Ricorso di Marzollo 
contro l’estradizione 


Saranno necessarie almeno due settimane per l'udienza 
sull'opposizione al trasferimento in: Italia - Si appellerà? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 27 

Attilio Marzollo ha presentato 
ricorso contro l'ordine di estra- 
dizione, concesso mercoledì dal 
ministro della giustizia danese 
su richiesta della magistratura 
italiana, nell’'ennesimo tentativo 
di evitare il trasferimento coat- 
to a Venezia dove dovrà rispon- 
dere dell’accusa di bancarotta 
fraudolenta. E 

La. decisione dell'ex agente di 
cambio di rivolgersi in tribuna- 
le per bloccare l'esecuzione del 
mandato di estradizione firmato 
dal ministro Axel Nielsen è sta- 
ta inoltrata, questa mattina, al 
procuratore del Re presso la po- 
lizia, Leo Lemvigh, il funziona» 
rio incaricato del caso Marzol- 
lo per conto dell’Interpol. 

Si tratta di un breve messag: 
gio scritto in Italiano e danese 
dal «finanziere d'oro» e dal suo 
avvocato, la signora Jette Hecht- 
Johansen. L'appello era stato re- 
datto già ieri pomeriggio, allo 
scadere cioè (lel limite di tre 
giorni concesso dalla prassi ot- 
dinaria per ricorrere contro il 
provvedimento governativo. 

Il detenuto della cella 922 del 
carcere di Copenaghen aveva in- 
viato una busta gialla al diretto- 
te del penitenziario Aage Worm, 
chiedendogli di consegnarla al 


l'ispettore Lemvigh. Ciò è stato 
fatto solo questa mattina con 
un fattorino che ha scaricato 
sul tavolo del procuratore del 
Re la posta postnatalizia. Con 
il suo gesto, Marzollo ha inteso 
ovviamente guadagnare tempo 
per bloccare l'esecuzione del de- 
creto di estradizione. 

Nei giorni scorsi, quando era 
stata ventilata la prospettiva di 
un appello, Lemvigh aveva di- 
chiarato che avrebbe richiesto 
al tribunale di fissare un’udien: 
za al più presto possibile per 
discutere la causa. Dati gli im- 
pegni della corte, dello stesso 
Lemvigh e dell'avvocato Johan- 
sen, ciò avrebbe potuto avveni. 
re verso le metà di gennaio. 
Dunque, con un calcolo abba- 
stanza concreto, Marzollo ha an: 
cora due settimane assicurate 
În Danimarca, anche se in car- 
cere. 

Stando ‘alla legge, qualsiasi 
cittadino straniero colpito da e- 
stradizione può rivolgersi ai tri- 
bunali locali. Si tratta comun- 
que di una facoltà raramente 
usata. Resta ora da vedere quali 
armi il legale dell'ex agente di 
cambio intende sfoderare per 
giustificare l'opposizione, visto il 
fallimento del tentativo di far 
recedere il ministro Nielsen dal- 
la firma del provvedimento di 


Maurice Chevalier sta meglio 
dicono i medici decisi a lottare 


Ha potuto lasciare il letto per la poltrona - Prossimo un nuovo trattamento col rene artificiale 
radio francese - Va a ruba in questi giorni a Parigi il suo ultimo disco 


Ogni ora notizie dalla 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 27 

Maurice Chevalier sta meglio. 

Un miglioramento lieve, dice 

la clinica Necker, dove il popo- 


lare chansonnier è ricoverato 
da un paio di settimane, ma ta- 
le comunque da consentire a 
Chevalier di stare in poltrona 
anziché a letto, e da presen: 
tare un quadro ben diverso da 
quello sconfortante che dipin- 
gevano .i giornali di questa mat- 
tina, improntati al pessimismo 
nei loro commenti. 

«E' stata una buona giornata» 
ha detto questa sera ai giorna- 
listi il direttore della Necker, 
dott. Georges Cours. «Il signor 
Chevalier ha trascorso la gior- 
nata seduto in poltrona e sì nu- 
tre normalmente. Non abbiamo 
dovuto usare il rene artificiale; 
pensiamo di opplicare un altro 
trattamento con l’apparecchio 
entro ventiquattro ore». Il dot- 
tor Cours ha aggiunto che il 
morale dell’ottantatreenne atto: 
re e cantante è buono. 

Il bollettino diramato questa 
mattina dalla clinica conteneva 


una implicita critica alle dichia- 
razioni fatte daì giornali parì- 
ginî, secondo cui Chevalier era 
in fin di vita. «Contrariamente 
a certe voci, che non sono di 
fonte medica, non si è avuto al- 
cun cambiamento nello stato di 
salute di monsieur Chevalier, 
che naturalmente rimane serio» 
diceva il bollettino. 

Secondo i giornali un porta. 
voce della clinica aveva, detto 
che non era alle viste alcuna 
nuova applicazione del rene ar- 
tificiale, e aveva aggiunto che 
quando si mette fine al trat- 
tamento con l'apparecchio ciò 
significa che il paziente nonvlo 
può più reggere, o che è diven- 
tato inutile. Il bollettino di sta- 
mane precisa invece che «l 
trattamento con il rene artifi- 
ciale, con il quale si sono avuti 
notevoli miglioramenti ogni vol. 
ta che lo sì è usato, sarà pro- 
seguito quando verrà ritenuto 
necessario». 

Il comunicato dell'ospedale 
smentiva anche le voci secon: 
do cui le condizioni di Cheva- 
lier erano ormai tali che sì era 
stabilito di riaccompagnarlo al- 
la sua residenza di Marnes -la- 
Coquette, a occidente di Parigi. 
«Le cure saranno continuate» 
ribadiva il bollettino. La radio 
francese ha continuato a tra. 
smettere ognì ora notizie sulle 
condizioni di Chevalier. Il diffu- 
so pomeridiano «France-Soirn 
recava in titolo «Lunga agonia 
di Maurice Chevalier» e affer- 
mava che «il mondo intero. se- 
gue l'agonia di Chevalier, il più 
conosciuto dei francesi, che rap: 
presenta lo spirito di Parigi 
per chi ama la Francia». Questa 
mattina «L'Aurore» diceva su 
un titolo a quattro colonne: 
«Maurice Chevalier: non c'è 
più speranza». E il popolare 
«Paris-Joursy: «Maurice Cheva- 
lier: sempre più debole». 


La notizia del miglioramento 
di Chevalier si è subito diffusa, 
a sollievo dello stuolo di «fans» 
e di amici dell'artista. Ieri nem- 
meno i più intimi amici di Che- 
valier avevano avuto accesso 
alla sua stanza. Il segretario 
e vecchio amico dell’attore, Fe- 
lir Paquet, è stato l’ultimo e- 
straneo ad avere il permesso di 
vederlo, nel mattino di dome- 
nica. Ha poì detto di non aver 
parlato a Maurice perché gli 


è parso troppo stanco: «Mi ha 


guardato a lungo» ha detto 
«poi ha agitato leggermente la 
mano, come a ripetere la sua 
frase preferita di questi giorni: 
"Seguo il mio destino”». 

Chevalier, d'altro canto, ave- 
va potuto gustare ieri un po 
di pollo tritato con funghi, un 
piccolo dolce e macedonia di 
frutta. La vigilia di Natale, pur 
essendo troppo stanco per an- 
dare ad ammirare l'albero di 
Natale installato sul ‘piano del- 
la clinica dove sì trova la sua 
stanza, aveva avuto un pranzo 
un po' speciale: puré arricchi- 
to di qualche ingrediente în più, 
gelato, un pezzo di torta. 

Le notizie sconfortanti che 
poi si sono susseguite hanno 
stretto il cuore ai -francesi. 
Stamane si è detto addirittura 
che Chevalier avesse perduto 


conoscenza. Poi è venuto îl bol: 
lettino della clinica Necker a 
ridare fiducia. E a sera le paro- 
le del dottor Cours hanno ac- 
centuato le pur caute speranze. 
Quanto profondo sia l'affetto 
dei jrancesi per Chevalier si 
poteva constatare ascoltando i 
commenti delle migliaia di per- 
sone che hanno festeggiato il 
Natale negli scintillanti ritrovi 
di Parigi dove egli ha regnato 
incontrastato per decenni: «Les 
bouffes. parisiens», «Folies - Ber- 
gere» e altri. In questi. giorni 
è andato a ruba, ed è stato .col- 
locato sotto innumerevoli albe- 
ri di’ Natale, il pù recente di- 
sco di Maurice, una personale 
interpretazione del motivo ‘con- 
duttore del film di Walt Di 
sney «Gli aristogatti). 
Pat 


TOMBA PER DUE GIOVANI 
L’AUTO A TUFFO NEL PO 


espulsione e della consegna del- 
l’accusato alla. polizia italiana. 
Si ritiene che la difesa argomen- 
terà che l'accusa di frode sareb- 
be troppo debole e che il mini. 
stro non abbia tenuto in debito 
conto la sicurezza personale del- 
l'imputato al suo rientro a Ve 
nezia. In ogni caso, Marzollo può 
ritirare il ricorso quando lo 
vorra. 

Il procuratore Lemvigh, dal 
canto suo, si è subito mosso no- 
tificando al tribunale una richie: 
Sta di udienza con procedura di 
‘urgenza che, come abbiamo det: 
to, difficilmente potrà essere 
stabilita entro la prima. metà 
di gennaio, Se il tribunale cit- 
tadino dovesse respingere il ri 
corso, Marzollo potrà adire a 
una corte distrettuale rimandan- 
do così ogni. decisione esecuti: 
va per diversi mesi. 

Il dispositivo di legge sulla 
domanda di appello contro la 
estradizione. è stato introdotto 
solo cinque anni fa. Si tratta di 
un emendamento approvato do- 
po il drammatico caso del com. 
merciante inglese Derek Howard, 
Questi era stato accusato di ap- 
pronriazione indebita di fonti e 
frode commessa nel Pakistan a 
danno della ditta londinese per 
la quale il funzionario lavorava, 
Howard si difese affermando di 
aver portato i fondi all’estero 
per evitare la loro nazionalizza- 
zione implorando il tribunale di 
non estradarlo dato che nel Pa: 
kistah i furti vengono puniti 
molto severamente, persino con 
il taglio della mano. 

Piuttosto che rischiare un ver- 
detto negativo, il commerciante 
con l’aiuto di amici fuggì dal; 
l'ospedale in cui era ricoverato 
e sarebbe attualmente nascosto 
in un paese scandinavo. 


A.P. 


Un terzo passeggero si è salvato nuotando fino a riva - Salto di uno stop: 
due fratelli muoiono nel fragoroso scontro - Tamponamenti sull’Autosole 


Rovigo, 27 

Continua lo stillicidio di vite 
umane sulle strade della peni- 
sola. L'incidente stradale più 
drammatico è accaduto nelle 
prime ore di oggi a Ro Ferra- 
rese, al confine con il territo- 
rio. di Rovigo: un’auto con tre 
giovani è precipitata nel Po. 
Due passeggeri sono morti e 
il terzo si è salvato e si trova 
ora in osservazione all’ospeda- 
le di Rovigo. 

I tre, Giovanni Martino Bo- 
nioli, di 21 anni, Giovanni Ma- 
ria Polo di 20, e Gerardo Maz- 
zetto di 23, tutti abitanti a Pet- 
torazza (Rovigo), stavano tor- 
nando a casa dopo aver tra. 
scorso la serata in un locale 
del ferrarese, L'auto, una «850» 
stava percorrendo la rampa che 
immette al ponte in chiatte del 
Po tra Ro e Polesella quando, 


per cause in corso di accerta- 
mento, è andata a schiantarsi 
contro la ringhiera in ferro e, 
dopo aver divelto quattro pa- 
racarri, è precipitata nel fiume 
profondo in quel punto da 8 a 
12 metri. Uno dei tre giovani, 
il Bonioli, prima che l’automo- 
bile si inabissasse è riuscito ad 
aprire una portiera e a metter- 
si in salvo raggiungendo una 
chiatta da dove è stato poi 
portato a riva da alcuni ope 
rai, mentre gli altri due sono 
rimasti imprigionati nella vet 
tura. 

Dato l’allarme sono soprag- 
giunti sul posto i carabinieri e 
i vigili del fuoco con un carro- 
gru. Il Bonioli, frattanto, soc- 
corso da un medico, era ancora 
in stato di choc: è fuggito do- 
po essersi rifiutato di dire il 
propria nome ai carabinieri, 


SCOPERTA UNA CENTRALE RICE- TRASMITTENTE NELLA 


== 


"PRIGIONE MILANESE 


MESSAGGI DA <RADIO SAN VITTORE» 
HANNO MESSO IN ALLARME LA POLIZIA 


Tre apparecchi installati nelle celle permettevano ai detenuti di comunicare con l'esterno 
Quale posto d'ascolto una «124» posteggiata nei pressi - Captate comunicazioni «di servizio» 


Milano, 27 

Tre radio ricetrasmittenti clan- 
destine, collegate con un’auto- 
mobile attrezzata come posto di 
ascolto, consentivano a reclusi 
del carcere di San Vittore di 
mantenere i contatti con l’ester- 
no, di inviare e ricevere mes- 
saggi. Sono stati necessari ol- 
tre tre mesi di indagini per eli- 
minare questa eccezionale rete 
di comunicazione. 

La polizia ha sequestrato le 
tre radio e l’auto attrezzata co- 
me posto di ascolto, Si tratta 
di una «124» intestata al padre 
di un carcerato, Carlo Pinto, 
detto «due pistole», che è stato 
sorpreso a San Vittore mentre 
stava trasmettendo con una ra- 
dio. Sull’auto sono state trova- 
te due donne: Savina Bianchi, 
di 26 anni, moglie di Carlo Pin- 


to, e Addolarta Leone, di 28 
anni, 

Le indagini, dirette ‘dal so- 
stituto procuratore della Re. 
pubblica, dott. Elio Vaccari, 
continuano per accertare da 
quanto tempo funzionasse «Ra- 
dio San Vittore» e Quali fosse- 
To i suoi scopi precisi. Alcune 
delle conversazioni tra reclusi 
e. l’esterno sono state infatti 
registrate. E insieme a frasi af- 
fettuose («come stai? mi man- 
chi tanto») sono stati indivi- 
duati messaggi misteriosi. Ad 
esempio: «Vai a prendere. l’er- 
ba. Dai cinque zucche prima 
e cinque dopo». 

La scoperta del centro di tra- 
smissione clandestino di San 
Vittore è stata del tutto casuale. 
Un radioamatore che stava ten- 
tando di sintonizzarsi su una 


particolare lunghezza d’onda, ha 
captato un messaggio abbastan- 
za inconsueto: «Qui baffo tre — 
diceva una voce — mi ascolti?». 
Aveva. risposto un’altra voce che 
si era identificata per «baffo 
due», Il radioamatore si era 
insospettito anche perché si 
tratta di un gergo molto lonta- 
no dal codice di identificazio- 
ne usato generalmente tra ap- 
passionati di radiotrasmissioni. 
Aveva cercato di identificare Ja 
provenienza dei messaggi e ave- 
va: scoperto che giungevano dal- 
la zona di San Vittore. 

Aveva denunciato il fatto alla 
polizia ed erano state avviate 
caute indagini. Con l’aiuto de- 
gli esperti del centro ascolti 
delle poste gli agenti avevano 
individuato la «124» che funge 
va da posto di ascolto e aveva 


no scoperto che quasi ogni sera 
l'auto veniva posteggiata nella 
zona di San Vittore; poco do- 
po iniziava il collegamento. In- 
fine, con una serie di perquisi- 
zioni nelle celle, gli agenti han- 
no potuto individuare le tre 
ricetrasmittenti. 

Savina Bianchi e Addolorata 
Leone sono state interrogate 
dal magistrato. Le due donne 
hanno negato qualsiasi scopo 
criminale del collegamento, so- 
stenendo che il tutto era stato 
fatto per poter salutare i loro 
uomini, reclusi. Anche il carce. 
rato Carlo Pinto ha negato che 
le radio servissero per guidare, 
dall'interno del carcere, una at- 
tività criminosa. Il Pinto si è 
anche rifiutato di dare i nomi 
dei carcerati che avevano usato 
gli apparecchi radio; (Italia) 


"L’ESPLOSIVO ERA NASCOSTO IN UN FORMAGGIO 


Sindaco filippino ucciso 
dal regalo-bomba di Natale 


Forse si è trattato della vendetta di un rivale politico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 27 

Una bomba nascosta dentro 
una forma, rossa di formag- 
gio olandese avvolta ‘in una 
carta natalizia, disegnata a vi. 
vaci colori, ha ucciso il sinda- 
co appena eletto di Malabon. 
L'attentato è avvenuto in un 
albergo di Manila, ove il sin- 
daco José Cruz di trentasei 
anni alloggiava in attesa di 
insediarsi al municipio di Ma- 
labon, il 1.0 gennaio. Il «re- 
galo di Natale» è stato conse- 


gnato nella serata di domeni- 
ca, con un giorno almeno di 
ritardo. Ma questo non ha in- 
sospettito Cruz, che era già 
morto quando è arrivato in 
un ospedale della capitale fi- 
lippina. Presentava profonde 
ferite causate da schegge, al 
collo, allo. stomaco. e. alle 
gambe. 

Cruz era stato eletto l'8 no- 
vembre scorso. sindaco della 
città costiera di Malabon, no- 
ta per l'industria del pesce, a 


diro dell'operazione indetta dal! Nord-Ovest di Manila. Il pas- 


saggio delle consegne avrebbe 
dovuto avvenire il 1.0 gennaio 
prossimo. In attesa della data, 
Cruz aveva deciso di trascor- 
rere gli ultimi giorni dell’an- 
no in un hotel del centro di 
Manila, il Shellborne Arms. 
L'esplosione ha mandato in 
briciole le finestre dell’ ap- 
partamento, distrutto alcuni 
mobili, incendiato i tendaggi 
e il letto, Sei intimi conoscen- 
ti di Cruz, tra i quali vi era la 
sua guardia del corpo, si tro- 
vavano nell’antieamera dello 
appartamento, al nono piano 
dell’hotel, 

Lo scoppio della forma di 
formaggio olandese li ha tro- 
vati impegnati in una partita 
& domino. Nessuno dei sei è 
timasto ferito. Il fragore pro- 
vocato dall’osplosione è stato 
tale che il ragazzo dell’ascen- 
sore ha affermato di averlo 
udito mentre si trovava all’in- 
terno, La polizia di Manila ha 
precisato che la bomba era 
nascosta in una forma di for- 
maggio avvolta in un cello- 


phane color rosso. Il tutto 
era contenuto in una sgar- 
giante carta natalizia. E’ pas- 
sato inosservato il particola- 
Te dell'arrivo ritardato. «Era 
uno dei molti regali ricevuti 
dal sindaco — ha dichiarato 
uno dei suoi amici — nessu- 
no poteva sospettare una co- 
sa del genere». 

La polizia sta lavorando al- 
l’ipotesì di un omicidio poli- 
tico. Sulle indagini si man: 
tiene la massima riservatez- 
za, ma si è saputo che gli 
agenti esaminano i dissier de- 
gli avversari di José Cruz du- 
Tante la campagna elettorale. 
Le elezioni filippine sono sta- 
te molto contrastate, causan- 
do decine e decine di vittime. 
Non si può quindi escludere 
a priori che un avversario 
sconfitto si sia vendicato. Si 
stanno esaminando anche 
tutte le lettere ricevute da 
Cruz negli ultimi mesi, nel- 
la speranza di trovare una 
traccia più concreta. 

U:P:iT. 
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Napoli, 27 
Una nave contrabbandiera, 
la «Arabella Prima», battente 
‘bandiera panamense, è stata 
catturata dalla guardia di fi- 
nanza al largo di Ischia, dopo 


‘un inseguimento che si è pro- 


Contrabb 


tratto per circa venti miglia, 
A bordo dell'unità, che stazza 
378 tonnellate, sono state tro- 
vate quindici tonnellate di si- 
garette estere di contrabban- 
do, per un valore complessi. 
vo di 400 milioni di lire. 

I sette uomini dell’equipag- 


gio — cinque greci, uno sviz- 
zero ed un italiano — sono 
stati arrestati. La nave è sta- 
ta rimorchiata nel porto di 
Nisida, dove ‘è sotto seque- 
Nella telefoto Ansa: lo sbar- 
co del carico di contrabban- 
do, GA (Ansa) 


Un’ora dopo, è stato rintraccia» 
to in casa di una famiglia vici. 
na mentre, davanti ad una stu- 
fa, stava asciugandosi i vestiti, 
Solo allora si è saputo che nel. 
la vettura si trovavano i due 
suoi amici. 

I vigili del fuoco con il car- 
to-gru hanno tentato, invano, 
fino alle prime ore di stamani, 
di recuperare l’auto, ma l’ope- 
razione non è stata portata. a 
termine. che a mezzogiorno. 

‘automobile era su un fondale 
a circa dieci metri di. profon- 
dità. Nell'interno, i carabinieri 
hanno trovato soltanto il cor- 
po di Gerardo Mazzetto men: 
tre quello di. Giovanni, Maria 
Polo, che era alla guida, è sta- 
to trascinato lontano dalla for- 
te. corrente. 

In provincia di Como altre 
due persone sono morte in un 
incidente stradale avvenuto po: 
co dopo le 11,30 sulla statali dei 
Giovi, vicino a Socco, in comu: 
ne di Fino Mornasco, dove due 
autovetture si sono scontrate 
frontalmente per cause che non 
sono state ‘ancora accertate. 
Nell’incidente sono morti Fau: 
Stino Barincelli di 21 anni, di 
Prata Camportaccio (Sondrio), 
e la sorella Zita di 24 anni. I 
due, estratti in fin di vita dal. 
le lamiere dell auto, sono sta: 
ti portati con un’automobile di 
passaggio verso l’ospedale S, 
Anna di Como, ma sono morti 
durante il tragitto. Nello stesso 
ospedale è stato anche ricovera- 
to un altro fratello, Egidio, di 
17 anni, che ha subito un for- 
te trauma cranico e fratture 
multiple al femore e alle brac- 
cia, è in gravi condizioni. 

Secondo quanto hanno potu- 
to accertare i carabinieri, i tre 
fratelli viaggiavano su una «NSU 
Prinz» che si sarebbe immessa 
sulla statale dei Giovi da una 
strada secondaria senza rispet. 
tare il segnale di «stop». L’au- 
to si è così scontrata con un 
camioncino «Volkswageny gui. 
dato da Onorato Corti, di 44 
anni, di Como. L’urto tra i due 
sutomezzi è stato violentissimo 
e a stento i primi soccorritori 
hanno potuto estrarre dalle la- 
miere contorte i corpi dei tre 
fratelli. Nell'incidente anche 
l'autista. del camioncino è ri- 
masto ferito. Trasportato all’o- 
spedale Sant'Anna di Como è 
stato giudicato guaribile in una 
trentina di giorni. 

In Emilia un bolognese di 
39 anni, Carlo Cortesi, ha per- 
duto la vita in un incidente av- 
venuto nel comune di Grizzana, 
sull'Appennino, Era al volante 
di una «Mini-Morris», che ha. 
sbandato sul fondo stradale 
ghiacciato ed è precipitata in 
un burrone profondo una ses- 
santina di metri. Il Cortesi è de- 
ceduto poco dopo la sciagura, 
nella quale è rimasto ferito il 
suo compagno di viaggio, Fran. 
co Bianchi, 29 anni, residente a 
Casalecchio di Reno, che ne 
avrà per 20 giorni. 

In provincia di Viterbo a cau- 
sa della nebbia è avvenuto: un 
incidente stradale al chilometro 
416 dell’autostrada del Sole, fra 
i caselli di Chiusi e di Fabro. 
Tre autotreni ed una automobi- 
le sono rimasti coinvolti in un 
tamponamento a catena: uno de- 
gli autisti degli autotreni, Gio- 
vanni Spiezio di 40 anni, di 
Frattamaggiore (Napoli), è mor- 
to sul colpo. i È 

L’uomo si trovava al volante 
di un automezzo targato Na- 
poli che ha tamponato un altro 
autotreno targato Caserta, con- 
dotto da Domenico ‘Quarantiel. 
lo di 52 anni, di Poggiomarino 
(Napoli). L’autotreno targato 
Napoli, a bordo del quale si 
trovava il secondo autista, An- 
gelo Bongiovanni di 35 anni, di 
Frattamaggiore, che ha subito 
ferite poi giudicate guaribili in 
15 giorni, è stato a sua volta 
tamponato da un autotreno tar- 
gato Roma, condotto da Dome- 
nico Bartolucci di 44 anni, di 
‘Roma. Infine è sopraggiunta 
una automobile «128» targata 
Milano, condotta da Nicola Ro- 
sa di 23 anni, di Milano, che 


Inell’urto ha subito ferite. 


AUTOMOBILISTA FERITO. 


perché chiede strada 


Catania, 27 

Un automobilista, Vito Ses 
sa, di 20 anni, è stato ferito con 
un colpo di pistola a una gam- 
ba, da uno scooterista, rimasto 
sconosciuto, con il quale aveva 
avuto un alterco per questioni 
di precedenza. Il fatto è avve- 
nuto in via Sacchero alla peri- 
feria della città. si 

Il Sessa, alla guida della sua 
auto, una «Opel», mentre per: 
correva via Sacchero, una stra- 
da stretta, ha suonato il «clak: 
son» chiedendo a uno scooteriì- 
sta che procedeva nello stesso 
senso di marcia ad andatura ri- 
aotta; poiché lo scooterista non 
si è spostato ha suonato anco: 
ra. Lo scooterista ha allora in- 
veito contro l'automobilista e 
quindi ha sparate due colpi di 
pistola uno dei quali ha colpito 
il Sessa, 

Il ferito, soccorso da alcuni 
passanti, si è recato al pronto 
soccorso dell’ospedale Garibal. 
di, dove gli è stata medicata 
una ferita guaribile in otto 
giorni. (Ansa) 

ER 


CACCIATORI SPARANO 
contro un'utilitaria 


Sassari, 27 

Due cacciatori di' Portotorres 
(Sassari), Carlo Cossu di 43 an- 
ni e suò figlio Giovanni di ‘23, 
seno stati quest'oggi denuncia- 
ti a piede libero dagli agenti 
della Squadra mobile di Sassa 
ri per tentato omicidio nei con: 
fronti di due passeggeri di una 
utilitaria all'indirizzo dei quali 
avevano esploso due colpi di fu- 
cile. L'episodio è avvenuto ie 
ri sera in località «Sa Crucca», 
nelle campagne di Sassari. Y 

I fratelli Salvatore e Giusep- 
pe Demontis, rispettivamente 
di 27 e 24 anni, da Sassari; per- 
currevano a bordo di una Fiat 
850 una strada. di penetrazione 
agraria quando sono stati fat- 
ti segno ai due colpi di fucile 
esplosi dai due cacciatori per- 
ché l’auto aveva sfiorato uno 
dei cani dei Cossu. 

I pallini delle cartucce spa- 
rate contro l’auto hanno rag- 


giunto il. mezzo nella parte po-- 


steriore perforando il cofano 
motore, I due occupanti l’utili- 
taria, rimasti illesi, dopo una 
breve discussione con i Cossu, 
si sono recati in questura a de- 
munciare l'accaduto. (Italia) 


IN PRIMA ASSOLUTA © 


la «Sud» del Cavalcorto 
Sondrio, 27 

La parete Sud del Cavalcor: 

to, di 2763 metri, nell’alta Val 


Masino, è stata scalata per la 
prima volta dai rocciatori lom- 
bardi Tiziano Nardella, Eraldo 
Rebuzzini e Franco Robecchi, 
Alle 11,30 di stamane il primo 
dei tre alpinisti è stato visto 
raggiungere la vetta e agitare 
il berretto in segno di gioia, 
Gli altri due erano in quel mo- 
mento poco più sotto, a una 
quindicina di metri. ‘Domani, 
quando. i tre rocciatori rag- 
giungeranno San. Martino, si 
potranno conoscere i partico- 
lari della «impresa, che, inizia» 
tasi mercoledì scorso, ha ri. 
chiesto quattro bivacchi in par 
rete, con. una temperatura va- 
tiante ogni notte tra i venti e 
i trenta gradi sotto lo zero. 
(Ansa) 


A FUOCO UN TELEVISORE 


muore una contadina . 


Pistoia, 27 

Una contadina di 44 anni, Do- 
riana Venturi, di Lupicciano, è 
morta all'ospedale di Pistoia do- 
po che era stata ustionata dalle 
fiamme che si sono sprigionate 
dal suo televisore, 

Il giorno di Natale, dopo il 
pranzo, la donna si era messa 
a riassettare la stanza quando 
dall’apparecchio si sono spri. 
gionate fiamme che le hanno 
investito le vesti. Alle grida del- 
la Venturi sono accorsi i fami- 
liari che, dopo avere spento le 
fiamme, l’hanno accompagnata 
all'ospedale di Pistoia dove i 
medici l’nanno giudicata guari- 
bile in 20 giorni. Le condizioni 
della donna si sono però im- 
provvisamente aggravate e og- 
gi è morta, (Ansa) 
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URUGUAYANI CONTRO GRECI A MONTEVIDEO 


La Coppa Intercontinentale 
tra National e Panathinaikos 


Il troieo, attualmente, è dei Feijenoord di Rotterdam 


Montevideo, 27 

Affrontando i campioni greci 
del Panathinaikos, il Nacional, 
campione d’Uruguay, tenterà di 
conquistare, nella notte tra mar. 
tedi e mercoledì prossimo 
(00,30 GMT), la Coppa Intercon. 
tinentale di calcio. Dopo il pa- 
reggio ottenuto nell'incontro di 
andata ad Atene (1-1) il 15 di 
cembre scorso, gli uruguayani 
hanno infatti ottime possibilità 
di attribuirsi il trofeo, attual. 
mente in possesso del Feije- 
noord di Rotterdam. 

Ml Nacional, che sarà soste. 
nuto dalla presenza di 65.006 
spettatori, come tutte le forma. 
zioni sud-americane, difficilmen- 
te potrà essere sconfitto sul suo 
terreno. Inoltre il Nacional do- 
menica scorsa, battendo il suo 
eterno rivale, il Penoral, si è 
aggiudicato per la terza volta 
consecutiva il titolo nazionale. 
Le difficoltà della trasferta de. 
gli uomini allenati da Ferene 
Puskas appaiono quindi in par. 
tenza insormontabili. Le due 
squadre scenderanno in campo 
nelle seguenti probabili forma. 
zioni (4.3.3): 

‘Panathinaikos: Oekonomopou. 
los; Kamaras, Kapsis, Sourpis, 
Athanassopoulos; Dimitrou, Do. 
mazos, Elefterakis; Kouvas, An. 
toniadis, Fylakouris. 

Nacional: Manga; Ubina, Bru- 
nel, Masnik, Blanco; Montero. 
Castillo, Maneiro,  Esparrago; 
Cubilla, Artime, Mamelli. 


AZZURRINI CONTRO GRECI 


‘| cestisti juniores 
per Udine e Spilimbergo 


Roma, 27 

Il Settore Squadre Nazionali, 
su designazione dell’istruttore 
tecnico federale, ha convocato 
per gli incontri con la, Naziona: 
le Juniores della Grecia che si 
disputeranno il 4 gennaio alle 
ore 21 a Udine il 5 gennaio 
alle ore 21 a Spilimbergo, i se- 
guenti atleti: 1) Antonelli Mas- 
simo (Lib. Pescara Basket Max 
Meyer); 2) Benatti Maurizio (Li- 
bertas Auxilium Birichin - To- 
rino); 3) Benelli Loris (Sef Vir- 
tus - Pall. Norda - Bologna); 4) 
‘Beretta Enrico (idem); 5) Be- 
retta Mario (A. P. Cantù Birra 
Forst - Cantù); 6) Gergati Giu- 
seppe (G. S. Robur et Fides 
Gamma-Varese); 7) Giroldi Ge- 
tremia (Pall. Mobilquattro - Mi 
lano); 8) Mascellaro Lino (Pal- 
lacanestro Vicenza); 9) Sacco 
Massimo (Sef Virtus - Pall. Nor- 
da - Bologna); 10) Savio Otello 
(A. P. U. Snaidero - Udine); 11) 
Sgarzi Sergio (G. S. Fortitudo 
‘Eldorado - Bologna); 12) Villal- 
ta Renato (B. C. Mestre Fluo- 
‘brene - Marghera); 13) Zaccarel- 
li Giorgio (A. P. Cantù Birra 
Forst - Cantù); 14) Zanta Dani- 
lo (idem). 

‘Allenatore: professore Giusep- 
pe Guerrieri; aiuto allenatore: 
sig. Gianfranco Benvenuti; me- 
dico: dott. Enzo Borghetti; mas- 
saggiatore: sig. Adolfo Crispi. 

I suddetti atleti dovranno pre- 
sentarsi entro mezzogiorno di 
lunedì 3. gennaio a Udine al 


«Motel AGIP». I giocatori ‘Bian y 


chi Paolo e Borlenghi Sergio del 
Simmenthal di Milano, non po- 
tranno partecipare alla mani 
festazione, a causa degli impe- 
gni di Coppa delle Coppe della 
loro società. 


L'UEFA vuole mantenere 
la disciplina negli stadi 


Berna, 27 

L’UEFA (Unione Europea di 
Calcio) reclama più disciplina 
negli stadi e rende nota la sua 
inquietudine per il numero cre: 
scente degli incidenti. Nell’ulti. 
mo numero del bollettino uffi 
ciale dell’UEFA, il segretario ge- 
nerale dell'unione, Hans Ban- 
gerter, afferma in un suo edito: 
riale: «Il numero degli inciden: 
ti, prima, durante e dopo le 
partite di calcio, è aumentato 
in maniera preoccupante. Il lan- 
cio di mortaretti e di oggetti di 
tutte le specie e altre manife- 
stazioni di mancanza di disci- 
plina negli stadi debbono esse- 
te combattuti nel modo più 
energico. Sono previste sanzio 
ni severe. 

«Per mettere fine alla ’’escala- 
tion” di tali incidenti indeside- 
rabili, la commissione discipli» 
na già. si è vista costretta a ri- 
correre a misure di una certa 
‘gravità». Bangerter in proposi- 
to porta in causa lo «sciovini- 
smo forsennato dei ’’tifosi” del- 
le squadre e le promesse spes- 
so eccessive fatte ai giocatori in 
caso di vittoria». 

«Queste sono — egli scrive — 
le principali cause degli inci. 
denti che si registrano negli sta- 
di». Per tentare di diminuirne 
il numero Bangerter fa quindi 
appello «al senso di responsabi- 
lità dei dirigenti e degli alle- 
natori delle squadre poiché 
non sono rari quegli episodi di 
violenza in tribuna originati 
dal comportamento antisportivo 
(nell’accezione più larga del ter. 
mine) dei giocatori». Bangerter 
poi così conclude: «E’ necessa. 
tio che tutti sappiano che sia i 
giocatori che gli spettatori che 
violeranno le norme della spor. 
tività saranno severamente pu- 
niti». 


SCI 
Fondisti italiani 
partiti per la Svezia 


Milano, 27 


Sette fondisti azzurri sono 
partiti oggi per Stoccolma per 
un secondo periodo di allena- 
menti collegiali e di gare sulle 
nevi svedesi, sotto la cura del- 
l'allenatore tecnico federale 
Bengt Nilsson. Nilsson attende 
gli atleti di sci azzurri nella 
capitale svedese dove ha tra- 
scorso in famiglia le feste di 
Natale. I sette sono partiti in 
due scaglioni: nella tarda mat- 
tinata Gianfranco Stella, Bion- 
dini, Blanc, Kostner, Favre e 
Lombard; nel primo pometrig- 
gio Franco Nones, Con gli scia- 
tori è partito anche il massag- 
giatore Mosele. 


TRE PARTITE 


NOTTO GIORNI 


LA TRIESTINA PREPARA 
IL SUO<TOUR DE FORCE» 


Ancora un «provino» poi decisione per Cesero 


La Triestina riprende stama- 
ne la preparazione allo stadio. 
Gli alabardati, che hanno tra- 
scorso le giornate natalizie as- 
sieme alle loro famiglie, hanno 
fatto rientro ieri pomeriggio in 
sede e questa mattina saranno 
al lavoro per preparare: i tre 
impegni della prossima settima- 
na: derby. casalingo con il Por- 
denone, recupero a San Donà il 
6 gennaio e trasferta a Monte- 
belluna tre giorni dopo. Un tour 
de force che potrebbe risultare 
decisivo. 

TÌ programma questa settima- 
na non subirà variazioni. Gli 
alabardati si alleneranno oggi, 
domani, giovedì e venerdì. Gli 
uomini della «rosa» non, atten- 
deranno la mezzanotte di vener- 
di ma andranno a letto prìma. 
Petagna. ha deciso che i gioca- 
tori consumeranno assieme la 
cena e alle 22.30 si scambieran. 
no gli auguri prima di trasfe- 
rirsi nelle proprie abitazioni. 

Oggi si allenerà con gli ala 
bàrdati anche Cesero, l’attac- 
cante dell’Internapoli provato 
la settimana scorsa nell’amiche- 
vole con il Cremcaffè che ver: 
tà visionato ancora una volta 
hei prossimi giorni. Se questo 
provino darà esito positivo, la 
società cercherà di definire con 
l’Internapoli le trattative per 
l’acquisto del giocatore che di- 
versamente verrà lasciato libero, 

Per quanto riguarda la for- 
mazione che domenica prossi- 
ma ospiterà il Pordenone, ogni 
discorso è ancora prematuro. 
Di certo si può dire che Peta- 
gna potrà disporre anche del- 
l'interno Truant e dell’attaccan- 
te Tumiati che potrebbero fare 
il loro rientro in squadra. Non 
sarà invece ancora disponibile 
lo stopper Del Piccolo. 


Din lei 


Recuperi dilettanti 


Tl campionato regionale dilet- 
tanti di seconda categoria di 
calcio osserverà domenica una 
sosta per consentire l’effettua- 
zione di alcuni recuperi. Diciot- 


to complessivamente le partite 
che verranno giocate per ij cin 
que gironi eliminatori. Questo 
il programma completo. 

Girone «A»: Pro Montereale 
Casarsa, Aurora Morsano-Vale- 
riano, Ricreatorio Maniago-Pra- 
ta, Vigonovo-Basiliano. 

Girone «B»: Sandanielese-Pro 
Osoppo, Gemonese-Union, Marti- 
gnacco-Flaibano, Pasianese-Forti 
e Liberi. 

Girone «C»: Castionese-Rivi- 
gnano, San Gottardo-Pozzvolo. 

Girone «D»: Natisone-San Mar: 
co, Dolegnano-Pro Farra, Tor- 
reanese-Piedimonte, Azzurra-Fo- 
gliano. 

Girone «E»: Sant'Anna-CRDA, 
Inter San Sabba-Libertas, Ve- 
sna-Oratorio San Michele, Mug- 
gesana-Breg. 

ranno: ecs 


Per la «giovanile» 
di 2.a e 3.a categoria 


La rappresentativa dilettanti 
triestina «under 21» di seconda 
e terza categoria di calcio con- 
cluderà giovedì la preparazio- 
ne in vista dell'impegno del 6 
gennaio in trasferta contro la 
selezione di Rovigo per il «Tor- 
neo delle Province». La rappre- 
sentativa, affidata a Giorgio Va- 
gaia, si allenerà alle 14,30 sul 
campo di viale Sanzio incon- 
trando una formazione juniores 
del San Giovanni. 

Questi i giocatori convocati 
suddivisi per squadre di appar- 
tenenza:  AURISINA: Ciacchi, 
Doglia, Morgera, Braico, Peri. 
sutti, Grozic, Zaccaria; BREG: 
Possega, Micussi; C.M.M.: Ros- 
setti, Gardoz; GIARIZZOLE: 
Rainis; SANT'ANNA: Zigante; 
ZARJA: Bon, Grgic. 


PRIMORJE: TRADIZIONE 


MR Nella sede sociale di Prosecco 

si rinnoverà domani sera la tra. 
dizionale festa di fine d'anno del 
Primorje che radunerà dirigenti, gio- 
catori e tifosi del sodalizio dell'alti- 
piano, proteso verso la risalita in 
seconda categoria, 


In Svezia i sette fondisti az- 
zurri disputeranno due prove 
normali e una gara cronome- 
trata in «famiglia» che servirà 
per una valutazione della loro 
forma in vista della partenza 
per Sapporo. 

La commissione tecnica ha 
poi disposto per la partecipa- 
zione ai primi di gennaio di al. 
cuni atleti azzurri di sci alla ga- 
Ta tedesca Neukirch; vi patte- 
ciperanno Aldo Stella, Chioc- 
chetti, Darioli, Ponza, Serafini 
® Di Bona. 


BATTUTO ROS 


Mi Il massimo americano Mac Fo- 

ster ha battuto per k.o. tecnico 
all'ottava ripresa l'italiano Bepi Ros 
in un incontro sulle dieci riprese 
svoltosi a Zurigo, Ros, contato dal 
l'arbitro dopo aver subito l'attacco 
dell'avversario, è stato salvato dal- 
l’asciugamano lanciato sul ring dai 
suoi secondi. 


È iù 


ieri in 


SS 


N 


Roma — Per le partite di Lega professionisti sono entrate subito in vigore le norme federali 
sulla assistenza ai giocatori infortunati. Ecco tre barellieri della CRI ai bordi del Foro Itali- 
co durante l’incontro Roma-Bologna, Nessuna persona, all’infuori di loro, può entrare sul 
terreno di gioco in caso di incidenti 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


DOPO LA VITTORIA PER K.0. SUL TEDES 


CO JÙRGEN BLIN 4 ZURIGO 


Clay alla tomba di Maometto 
e in marzo a Londra contro Quarry 


Nel Medio Oriente ha 


in programma sei incontri amichevoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Zurigo, 27 

Mentre gli organizzatori deb- 
bono ancora riprendersi dalla 
delusione per l'esiguità degli 
incassi registrati in occasione 
del match. di èeri fra Muham- 
mad Ali ed il peso massimo 
tedesco Jurgen Blin, al winci- 
tore si stanno già facendo i 
classici ponti d'oro per una se- 
rie di incontri con în palio, in 
mancanza di titoli mondiali, un 
bel pacchetto di dollari. 

La prima offerta è giunta 
dall'Inghilterra. Jarvis Astaire, 
il promoter inglese che aveva 
sborsato 25 mila dollarì per 
assicurarsi il diritto di tra- 
smettere îl combattimento di 
domenica in televisione a cir- 
cuito chiuso nelle Isole Bri- 
tanniche, ha annunciato di es- 
sensi associato con Mickey 
Duff per un confronto fra Ali 
e Jerry Quarry. «Abbiamo par- 
lato con le parti interessate — 
ha detto Astaire — proponendo 
Londra e come data il marzo 
prossimo. La borsa complessi- 
va sarà di circa 600 mila dol- 
lari. Sia ben chiaro che non 
intendo rimetterci come hanno 
fatto gli elvetici con Blin», ha 
aggiunto Astaire, «Ritengo che 
la loro perdita secca ammonti 
a non meno di un quarto di 
milione di dollari». Alì, alias 
Cassius Clay, ha ottenuto 250 
mila dollari per aver mandato 
i suo avversario al tappeto al 
settimo round. Lo sfidante alla 
corona europea di categoria, 
me ha ricevuti 45 mila. 

Fino a questo momento, non 
è stato annunciato ufficiatmen- 
te l'ammontare degli introiti 
all’arena dello Hallenstadion 
ma è accertato che sono stati 
venduti 9 mila dei 14 mila po- 
stì disponibili. Solo a stadio 
completo gli organizzatori a- 
vrebbero potuto pareggiare le 
due borse, escluse le spese di 
contorno. 

L'allenatore di Alì, Angelo 
Dundee, aveva dichiarato saba- 
to che il prossimo appunta- 
mento sul rìîng dell'ex campio- 
ne del mondo avrebbe avuto 
luogo a Miami Beach in mar- 
zo, con il fratello di Angelo, 
Chris, nelle vesti di promotore. 
«E° vero che Alì mi ha promes- 
so il prossimo combattimento 
— ha detto Dundee stamane 
dopo aver appreso dell'offerta 
di Astaire — «ma io non inten- 
do ostacolare i suoì progetti. 
So che a Londra Quarry piace 
molto dopo aver messo k.o. 
Jack Bodell al primo round in 
novembre». Alì, come noto, 
aveva battuto Quarry per fuori 
combattimento al terzo round 
lo scorso anno. 

Nel frattempo sì è anche 


fatto avanti un giapponese per 
proporre un incontro a Tokio 


fra Alì e Mac Foster, quinto în 
graduatoria, che ierì ha bat- 
tuto Pepi Ros per getto della 
spugna all’ottava ripresa. «Non 
penso che un tale match pos- 
sa essere effettuato prima di 
luglio», ha detto Dundee. 

Oggi Alì si recherà in Medio 
Oriente dove ha in program- 
ma sei incontri amichevoli. Co- 
me commento al match con 
Blin, Dundee ha dichiarato che 
il germanico ha dimostrato di 
essere un avversario valido e 
e coraggioso. «Ha fatto il mi- 
glior match della sua vita e 
lo deve ad Alì che sa tirare il 
meglio juori da chiunque. AD 
ha preso ‘in pugno le redini 
dell'incontro al terzo round, 
ma al quinto ha dovuto accu- 
sare un duro colpo, Blin ha 
uno stile molto brutto ed Alì 
ci.ha messo del tempo per in- 
quadrarlo. In ogni caso è chia- 
ro che Alè migliora ad ogni in- 
contro». 

Reduce dalla vittoria per k.o. 
sul tedesco, Mohammed Alì è 
partito per l’Arabia Saudita 
per visitare i luoghi santi del- 
l'Islam. Il nipote di Re Feisal, 
il principe Feisal Ben Fahd, di- 
rettore dell'organizzazione as- 
sistenziale giovanile, è giunto 
oggi a Jigdah per preparare le 
cerimonie dì benvenuto per Alì, 
che non sì sa per quanto tem- 


(Telefoto !UPI al «Piccolo») 


Zurigo — Una fase del terzo round con il sinistro di Clay che fa ruotare la testa di Blin du- 
rante l’incontro terminato per k. o. alla settima ripresa in favore del negro americano 


po sì tratterrà. Comunque il 
pugile andrà alla Mecca'e alla 
tomba del profeta Maometto a 


Medina, 
Dave Minthorn 


PALLAMANO 


L’AGLI seconda 
al giro di boa 


Il campionato nazionale di 
pallamano, suddiviso in. due 
gironi, è giunto al giro di boa. 
Nel girone che comprende l’uni- 
ca squadra triestina che svolge 
tale attività, capoclassifica è il 
Rosmini di Rovereto (p. 8) che 
precede di un punto la coppia 
formata da ACLI «Lavoro - Si- 
curtà» di Trieste e ASA Firen- 
ze; seguono CUS Verona (p. 6), 
Generale. Modena (5), Bologna 
(3) e Bolzano (0). La posizione 
dei biancoverdìi triestini è sta- 
ta intaccata dal doppio scivolo. 
ne delle ultime due ‘giornate. 
L'assenza, di Possa, l’elemento 
più esperto della squadra, ha 
indubbiamente influito sul. com- 
portamento del «sette» del prof. 
Lo Duca. La convocazione di 


Pellegrini per la Nazionale ha 
premiato un poliedrico atleta 
triestino. Adesso per l’ACLI è 
importante stringere i denti in 


vista della ripresa del campio- 
nato prevista per il 9 gennaio, 
onde conservare una posizione 
fra le prime tre per l’accesso 
al girone finale. 


Auguri da Milano 
all'U.S. Triestina 


Il segretario dell’U. S. Triesti- 
na di Milano ci ha telefonato 
ieri sera a nome del suo presi 
dente, per trasmettere — trami 
te nostro — ai giocatori e di; 
genti dell’U. S. Triestina di. 
Trieste, gli auguri di buon Ca- 
podanno e di un brillante cam- 
pionato 1972. 


FIASCONARO 
BI L'Assì Giglio Rosso Firenze, una 
delle più vecchie società italiane 
di atletica leggera, sta trattando l’in- 
gaggio di Marcello Fiasconaro per la 
prossima stagione agonistica, Nume- 
rosì contatti si sono avuti in merito 
in questi giorni fra dirigenti della 
società fiorentina, anche con lo stesso 
presidente della Fidal, Nebiolo. 


CIANOCOLORI BASKET 


Mi Fermo il campionato di Serie D 

che riprenderà il 9 gennaio, diri- 
genti e cestisti del G. S. Cianocolori 
Basket si sono ritrovati nella sede 
sociale di viale XX Settembre per 
ricevere dal loro presidente una sim: 
patica strenna natalizia. 


della domenica 


Roma — «Barbablù» ha vinto 
con, facilità anche il Premio 
Gaetano Turilli a Tor di Valle. 
Lo vediamo assieme al suo 
impareggiabile «driver» Gian 
Carlo Baldi al momento della 
premiazione. 


DI 


Roma - Bologna 1-0. A sini 
stra della foto il romanista 
Franzot mentre calcia la pal. 
la che sorprenderà il portiere 
bolognese con l’unica rete del- 
la giornata. A destra Amarildo 
segue l’azione. 

(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


[DI 


Udinese - Padova 2-0. Dedé 
alza le braccia al cielo in se- 
gno. di esultanza quando ve 
de che Buso, pur allungatosi 
in tuffo, non è riuscito a fer- 
mare il suo diagonale che si 
è già infilato nella porta pa- 
tavina, E° la prima delle due 
reti friulane. 
(Foto di Benedetto) 
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CAVALLI, GUID& E STATISTICHE DELLA NOSTRA ATTIVITA’ IPPICA 


Un anno di trotto a Montebello 


Montebello ha chiuso il capitolo 
1971 per quanto riguarda l’attività 
trotbistica, snodatasi lungo l’arco di 
ottanta giornate di corse, e lo ha 
chiuso con un ‘convegno al quale 
hanno preso parte 84 cavalli, il che 
equivaleva proprio ad una gran fe- 
sta di fine d'anno. 

Una stagione positiva quella testé 
trascorsa, iniziata maluccio con il 
pesante balzello del 7 per cento sul- 
le vincite, ma poi fortunatamente 
Nifornata in carreggiata, poiché è 
prevalso il buonsenso dei nostri po- 
litìci che poi, proprio in questi ul- 
timi giornî, hanno restituito le redi- 
ni dell'ippica, da tempo sotto regi- 
me commissariale governativo, agli 
ippici, con la nomina di Berardelli 
a presidente dell’UNIRE. 

Quanti e qualî avvenimenti di 
grande risonanza sono stati teatro 
sul palcoscenico insabbiato di Mon. 
tebello? Inizieremo dai tre grossi 
premi ormai tradizionali nel calen- 
dario triestino, Nel Premio Città di 


Trieste, rilancio del canadese Mur- 


ray Mir che în 1.18.6'‘s’imponeva di 
sorpresa su Gladio e Barbablù, poi, 
nel Derby dei 4 anni, grande rincor- 
sa. di Akobo che in 1.22.5 suì 3200 
metri regolava quel Carosìo poi vin- 
Gitore del Campionato dei 4 anni. 
L'ultimo grosso avvenimento, il «Me- 
morial Jegher», vedeva il meritato 
risalto del velocissimo Gladio (1.18.4) 
che metteva il bavaglio a Barbablù, 
questi piuttosto sfortunato nelle sue 
esibizioni triestine in questi ultimi 
anni 

Soltanto due le corse Tris (e for- 
se Montebello meriterebbe di veder- 
si aggiudicata una terza) con Primo- 
fiore vincitore su Loch Ness e Dorle 
nell'episodio primaverile, e con Ma- 
buse primo davanti a Vivaldo da 
Rio e San Domingo in quello autun- 
nale. 

Iliade conta all'attivo il maggior 
numero di vittorie, undici, mentre 
dopo la saura della Scuderia Adria- 
tica, vengono. Pratolungo, Tibidabo, 
Beni Suef, Gran Gala e Teifren con 
nove vittorie, Cacito con otto e mez- 


«SPORT ARTE E CULTURA» ORGANIZZATO DALLA BOR TRIESTE 


Il primo festival di minibasket 


L'Unione Sportiva Bor orga: 
nizzerà nei giorni 7, 8 e 9 gen: 
naio p.v. una interessante ma- 
nifestazione sportivo - artistico - 
culturale denominata 1.0 Festi- 
val Bor Minibasket. Il Festival 
si articolerà su manifestazioni 
sportive riservate ai giovanissi- 
mi (nati negli anni 1962 e se- 
guenti) cui hanno aderito, oltre 
alla squadra della società orga- 
nizzatrice, quelle del Polet, Fer- 
roviario, Trissino, Servolana, In- 
ter 1904, Saba e Italsider. 

Accanto alle gare agonistiche 
ci sarà pure un concorso di pit- 
tura «ex tempore», una mostra 
fotografica e un componimento 
scritto pure riservato agli alun- 
ni delle scuole elementari. 

Questa serie di manifestazio- 
ni culminerà con un pubblico 
dibattito. riservato ai genitori 
degli alunni delle scuole elemen- 
tari che sarà coordinato dal 
dott. Fabiani. Di ciascuna prova 
verrà compilata una classifica 
per società con punteggio decre- 
scente ‘dall’8 all’1. 


Per quanto concerne la prova 
di pittura essa avrà luogo il 7 
gennaio nella palestra di Stra- 
da di Guardiella 7 dalle ore 16 
alle 17 durante lo svolgimento 
delle partite. Il componimento 
scritto si svolgerà sempre nella 
predetta palestra il giorno suc- 
cessivo dalle ore 16 alle 18 su 
un tema che verrà comunicato 
ai partecipanti dalla Commissio- 
ne giudicatrice. Per la miostra 
fotografica (numero. illimitato 
di fotografie) essa avverrà tra- 
mite le società partecipanti e 


sempre per un soggetto di pal- 
lacanestro a cominciare dal 5 
gennaio, 


—- 


Basket ciovanile 


Campionato Juniores maschi- 
le: 3.a giornata: Italsider-Pom 
77-57; Lloyd A.-Bor 8841. 4a 
giornata: . Italsider-Ferroviario 
83-60; Bor-Servolana 41:37; Lloyd 


A-Pom 69-51. 5.a  giorn.: Lloyd 
A-Ferroviario ,112-50; Italsider- 
Servolana 95-41; Pom-Bor 80-45. 


Classifica alla fine del girone 
di andata: Lloyd p. 10; Italsi- 
der 8; Pom Monfalcone 6; Bor 
4; Servolana, Ferroviario 0. 

Gampionato zonale Primave. 
Ta: 5.a: giornata: Italsider-Polet 
100-52; Radici-Pom 56-54; Ricrea- 
tori-Ardita 78-25; Spliigen-Lloyd 
68-56. 6.a. giorn: Pom-Spligen 
59-66; Lloyd-Ricreatori 77-55; 
Italsider-Ardita 82-40; Polet-Ra- 
dici 36-66. 7.a giorn: Pom-Ri- 
creatori 72-70; Italsider-Spligen 
43-65; Lloyd A.--Radici 56-54. Clas- 
sifica alla fine dell'andata: Spli- 
gen Gorizia, Lloyd Adriatico, 
Radici Gorizia p. 12; Pom Mon- 
falcone p. 8; Italsider p. 6; Ri- 
creatori 4; Polet, Ardita Gori- 
zia p. 0. 

Campionato Juniores femmi- 
nile: l.a_ giorn, Inter Muggia- 
Polet 58-27; Bloch-Saba 59-35; 
Julia-Italcantieri 26-104. 2.a gior- 
nata: Saba-Julia 90-33; Italcan- 
tieri-Inter Muggia 82-45. Classi. 
fica dopo la seconda giornata: 
Italcantieri p. 4; Bloch, Saba, 


Inter Muggia 2; Polet, Julia..0. 


RUGBY 


Cumini e Fiamma 


impegnate il 2 gennaio 


Il campionato di Serie B di 
rugby osserverà domenica la se- 
conda giornata di sosta per le 
vacanze natalizie. Non tutte le 
squadre però rimarranno a Ti 
poso. Il1:2 gennaio infatti è stato 
destinato dalla Federugby all’ef- 
fettuazione dei recuperi. Le due 
squadre della regione saranno 
entrambe in campo. Il Cumini 
giocherà in, trasferta sul campo 
del Piacenza, mentre la Fiamma 
ospiterà l’Amatori Milano. La 
partita era stata rinviata il 19 di- 
cembre a causa della nebbia, Le 
due squadre sono costrette a 
muovere i loro passi in coda al- 
la classifica per cui lo scontro 
diretto di domenica prossima as- 
sume un valore molto importan- 
te per entrambe. 


za, e Forlimpopoli, Tuareg, Matona, 
Bangkok, Opi, lcarì e Lodi con otto 
vittorie ciascuno. Proprio a fine sta- 
gione è stato battuto il record della 
pista per un puledro di 2 anni. Ar- 
tefice di questa prodezza, l'ottima 
Heureuse (1.23.7) che assieme al 
promettente Boniso conta il maggior: 
numero di vittorie nell'ambito della 
sua generazione, sei. La saura Odes- 
sa è invece il soggetto che ha colto 
il primato delle vittorie nel campo 
dei'3 anni, sette e mezza, contro le 
sette di Fuoco, che è stato un po’ 
la grossa rivelazione» della sta; 
avendo infilato una collana di otto 
successi consecutivi (uno a Ponte di 
Brenta). 

Fra i guidatori, si, è imposto da 
lontano Antonio Quadri, che proprio 
domenica ha superato il muro delle 


Là | 

Giovane e promettente driver, 

Mariano Belladonna si appre- 

Sta a ricalcare a. Montebello 
le gesta del padre Ugo 


cento vittorie. Dei centouno successi 
complessivi, Quadri ne ha mess: a 
segno 79 a Montebello, e in questa 
Speciale classifica è seguito da Giu- 
seppe Guzzinati con 61, Nicola Espo- 
Sito con. 50; Francesco | Mescalchin 
con 36, e Gino Bragaloni con 34 vit- 
torie. In campo gentlemen, ancora 
in auge il delegato regionale Carlo 
Morselli che ha assommato 16 
tie contro le 8 di Sergio Grassilli 
(da stimare in ascesa) le 7 di Dus 
e Candotti, le 6 di Corsi e Zagaria. 

Diversi sono i cavalli che gl: ap- 
passionati triestini non. rivedranno 
il, prossimo anno. Per raggiunti li- 
miti di età, non scenderanno più in 


pista, le ‘femmine Gran Gala, Dharm- 
sala e Righina,.e i.maschi Valiant, 


Vivaldo da Rio, Meco, Opi, Beograd: 
e Flint. Dei cavalli attualmente ospi- 
ti nei box. di Montebello, Egloga, 
Ghizzole, Irtys, Bernese, Ponterosso, 
Fiappone e Desperados dovranno ef- 
fettuare la prova di riqualificazione 
dopo il primo aprile (1.25 sui 2000 


metri con partenza con i nastri) non | 


avendo ottenuto nella corrente an- 
nata il record prescritto dal regola- 
mento. 

Quindi un'annata che se ne va e 
che non ha mancato di lasciare sod- 


disfatti, soprattutto per il lancio di |: 


alcuni giovani «driver» che sì sono 
messi in evidenza subito per le loro. 
buone doti. 


Benito Destro, e il lancio di Maria- 
no Belladonna e del terzo Destro, 
Bruno, possono essere considerati 
degli elementi positivi. Positiva, spe- 
cialmente, dopo l'abolizione del fami- 
gerato 7 per' cento, anche la voce 
scommesse, segnatamente al totaliz- 
zatore, mentre manca sempre una 
spinta per quanto riguarda gli alli- 
>bratori che, con le loro spropositate 
(in senso decrescente, ovviamente) 
lavagne, non incentivano per niente 
lo scommettitore, 

Due lutti, purtroppo dolorosissi- 
mi, hanno falcidiato le file dei gui- 
datori triestini. A poca distanza l’un 
dall’altro, Lucio Piratti e Ugo Bel- 


ladonna se ne sono'andati, ancora | 


| 


La maturazione degli S 
Esposito, dei Cossat, di Roberto e. 


Stes 
Ip 


in giovane età. E’ questa la nota ll 


mesta che ci impone un doveroso 


ricordo degli scomparsi. Nel ricordo !!' 


di Ugo, sta lavorando con passione 


e grande attaccamento al lavoro, il \% 


giovane Mariano Belladonna al qua- 


fe spetterà un tirocinio non facile, \l 


considerando le insidie di questo 
non facile mestiere. Ma il giovane 
sta dimostrando di aver bene assi 
milato dal genitore, e quindi non 
dovrebbe mancare l'impegno. In boc- 
ca al lupo, Mariano... 


Mario Germani 


Lutto del: Breg 


La famiglia. calcistica del Breg è 
in lutto per l'improvvisa, 
avvenuta la sera di. Natale del gio- 
vane giocatore Ermanno Gerli perito 


in un incidente stradale. Domenica, | 


nel corso della partita con l’Aurisina 
per il campionato dilettanti di se- 
conda categoria, è stato osservato 
un minuto di raccoglimento. I .fune- 
rali avranno luogo nel pomeriggio 
odierno. La salma verrà trasportata 
a braccia da sei compagni di,squa- 
dra. 


Martedì, 28 dicembr 


e 1971 


| _ 


IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


NUOVI ATTACCHI DAL GIELO DA PARTE DI NUMEROSE FORMAZIONI SUGLI OBIETTIVI COMUNISTI 


SENZA TREGUA SUL NORD VIETNAM 
LE ONDATE DI AEREI AMERICANI 


Il segretario della difesa Laird accusa Hanoi di aver violato l'accordo sulla sospensione 
dei bombardamenti - Una risposta all'offensiva comunista contro tutta la penisola indocinese 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 27 

Per la seconda volta in due 
Riorni 350 (secondo altre fonti 
200) aviogetti dell’aviazione, del. 
la Marina e del Corpo dei ma- 
Tines degli Stati Uniti hanno 
Compiuto oggi un attacco lampo 
Contro le difese antiaeree e i 
Sepositi in territorio nordviet. 
Namita, con la conseguenza, per 
Ora, di irrigidire l’atteggiamen- 
to di Hanoi per quanto riguar- 
da la questione del rilascio dei 
prigionieri di guerra americani, 

Di questa offensiva aerea ame- 
Ticana ha dato notizia anche 
Radio Hanoi che ha sostenuto 
che, nel corso dell’attacco, cin- 
Que cacciabombardieri «F-4) 
(Phantom) sono stati abbattu- 
ti dal fuoco della contraerea, di 
cui due ad appena 113 chilo. 
Metri a Sud di Hanoi e che i 
loro piloti «sono stati uccisi o 
catturati». Un cacciabombar- 
Giere F-4 trasporta due uomini 
cli equipaggio. 

Il comando americano ha 
Mantenuto il silenzio sulla no. 
tizia dell’abbattimento di que 
Sti cinque  cacciabombardieri 
data da Radio Hanoi come si 
È rifiutato di rilasciare infor- 
Mazioni particolareggiate SU 
Questa grande operazione a8- 


Dopo la tregua di Natale 


Nell'Irlanda del Nord 


si ritorna a sparare 


Belfast, 27 
La relativa tregua in vigo- 
re durante le feste di Natale 
© stata bruscamente inter: 
totta oggi da una serie di 
episodi di violenza. Un civile 
® stato colpito alla schiena 
(avanti a un bar di Belfast, 
dla pallottole sparate da una 
automobile in corsa. Pare 
che le sue condizioni siano 
gravi. Sempre a Belfast 4 
Uomini hanno rapinato l’uffi- 
Cio di una ditta specializza» 
‘a in scommesse, Nello stes: 
So capoluogo dell’Irlanda del 
ord, un soldato inglese, di 
Pattuglia in Grosvenor Road, 
È stato ferito al petto da due 
Proiettili. A_circa un chilo. 
metro di distanza, una bom- 
ia è esplosa dinanzi all’in- 
gresso. di un'abitazione. pri. 
Vata, provocando il ferimen- 
to di quattro persone che si 
Povavano nell’interno. A 
Londonderry un posto di os- 
Servazione dell’esercito è sta- 
to fatto segno, in due ripre- 
Se, a raffiche di mitra, 
(Ansa) 


rea, la più grande che si sia 
avuta da quando i bombarda- 
menti del Nord vennero sospe- 
si nel 1968, fino a quando non 
sarà stata portata a termine. 
Ma, secondo informazioni giun- 
te dal fronte settentrionale, sa- 
rebbero in atto operazioni di 
soccorso ciò che fa presumere 
che qualche aereo sia andato 
effettivamente perduto. 

Secondo fonti qualificate le 
incursioni sono state ordinate 
dal Presidente Nixon per ritor- 
sione per la perdita registratasi 
negli ultimi quindici giorni di 
diversi aerei americani e come 
monito ai nordvietnamiti di non 
‘provocare troppo gli americani. 
La reazione nordvietnamita a 
questa massiccia. offensiva ae- 
Tea cui il Vietnam del Nord è 
sottoposto si è avuta con una 
serie di trasmissioni di Radio 
‘Hanoi che fra l’altro ha soste- 
nuto che gli aviatori americani 
impegnati in questi attacchi 
hanno bombardato e mitraglia- 
to un ospedale nella provincia 
di Than Hoa, danneggiandolo 
gravemente e hanno attaccato 
anche altri obiettivi civili in 
tre importanti “provincie nord- 
vietnamite, di cui una a solo 
un centinaio di chilometri dal- 
la capitale. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri nordvietnamita ha 
detto che gli Stati Uniti, hanno 
«impudentemente violato» il lo- 
ro stesso «impegno ad arresta. 
re totalmente ed incondiziona- 
tamente i loro bombardamenti» 
contro il Vietnam del Nord. 

Non è mancata, anche un’im- 
mediata giustificazione ameri- 
cana alla nuova offensiva aerea. 
Il segretario alla difesa degli 
Stati Uniti Melvin R, Laird ha 
accusato il Vietnam del Nord 
di avere violato l'intesa rageiun- 
ta nel 1968 quando gli Stati 
Uniti cessarono i loro bombar- 
damenti massicci sul territorio 
nordvietnamita e ha detto che 
gli attacchi aerei continueranno 
per proteggere le forze ameri- 
cane ancora impegnate nel Viet- 
nam. 

Laird parlava ad una confe- 
renza stampa, lo scopo princi- 
pale della quale era quello di 
passare in rassegna i maggiori 
risultati raggiunti durante la 
guerra. Laird ha aggiunto che 
gli attacchi aerei americani.con- 
tro. il Vietnam del.Nord degli 
Ultìmi giorni, considerate urea- 
zioni di protezione», avranno 
una «durata limitata». Il segre- 
tario alla difesa ha poi afferma- 
to che appena terminate il di- 
partimento della difesa fornirà 
«informazioni complete sulla 
botenza aerea americana» con- 


tro il Vietnam del Nord nel 
corso di questi ultimi giorni. 

Melvin Laird ha poi citato 
Cinque «mette violazioni» da par- 
te di Hanoi, dell'accordo del 
1968 che poneva fine, a talune 
condizioni, agli attacchi aerei 
americani a Nord del 17.0 pa- 
rallelo. Secondo Laird le cinque 
violazioni nordvietnamite sono 
le seguenti: il bombardamento 
recente di città sudvietnamite, 
tra cui Saigon il 19 dicembre; 
la costruzione di una strada di 
infiltrazione attraverso la zona 
smilitarizzata che separa i due 
Vietnam; il fatto che la delega- 
zione di Hanoi non abbia par- 
tecipato a nessun negoziato so- 
stanziale, come il Nord:Vietnam 
aveva promesso inizialmente; il 
Vietnam del Nord ha attaccato 
aerei americani da ricognizio- 
ne; infine, nel corso del mese 
di dicembre i nordvietnamiti 
hanno attaccato «più aerei ame- 
ticani di ogni tipo di quanti 


non ne avessero attaccati in 
qualsiasi epoca, dopo il 1968». 

Come è noto ciò che sta ac- 
cadendo nel Vietnam del Nord 
fa parte di una vasta offensiva 
che le truppe comuniste stan- 
no conducendo in tutta l’Indo- 
cina, in special modo nel Laos 
settentrionale e nella Cambo- 
gia. Nel Laos, dopo aver re- 
spinto le truppe irregolari filo- 
governative del generale Vang 
Pao, truppe del Pathet Lao e 
nordvietnamite si sono instal- 
late la settimana scorsa nella 
strategica «Piana delle Giare», 
e minacciano ora la base di 
Long Tieng appoggiata dalla 
«CIA», l’ente di controspionag- 
gio americano. 

Secondo i giornalisti Evans 
e Novak del «Washington Post», 
«dietro la massiccia e sanguino- 
sa offensiva del Vietnam del 
Nord sulla piana delle Giare vi 
è la chiara intenzione di man- 
dare a monte il viaggio di Ni- 


xon in Cina, in programma per 
il prossimo febbraio», obbietti- 
vo questo, osservano i due no- 
ti giornalisti, che l’Unione So- 
vietica amica di Hanoi e nemi» 
ca della Cina, sembra condivi- 


dere. 
AsPi 


IRA EA 


TOKIO INVITA. 
il premier Kossighin 


Tokio, 27 

Il primo ministro» sovietico 
Aleksiei Kossighin è stato invi. 
tato dal governo giapponese a 
recarsi in visita in Giappone. Lo 
ha annunciato un portavoce del- 
l'ambasciata dell'URSS a To- 
kio aggiungendo che la data e- 
satta della visita non è stata 


ancora fissata anche se essa po- 
trebbe avvenire in un prossimo 
futuro. (Ansa) 


ALTRE DICHIARAZIONI BELLICOSE CONTRO ISRAELE 


Consiglio di guerra 
dei18 ministri arabi 


L'Egitto sembra disposto a ritentare la via del negoziato 
Libia, Siria e Iraq sono intransigenti - Eban favorevole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 27 

1 ministri degli esteri deì pae- 
sì arabi hanno iniziato oggi un 
convegno sulla crisì medio-orien- 
tale dopo avere preso atto di 
vna esortazione da parte della 
Libia a consolidare gli sforzi 
militarì ed economici per libera- 
re i territori occupatì dagli 
israeliani. Il libico Saadin Bou- 
snwireb che presiede il conve- 
ono ha detto, nel suo discorso 
d'apertura ai rappresentanti dei 
18 paesì della Lega araba, che 


GObbiamo. essere uniti ora più. 
che mai per far fronte al nostro 
nemico comune (Israele) e dob- 
biamo inoltre mobilitare tutto 
il nostro potenziale per respin- 
gere la sfida rivolta alla nostra 
nazione)». 

L'agenzia ufficiale del Medio 
Oriente ha annunciato che il 
convegno si è aperto questa 


== = 


‘ \RESPONS 


BILI DELL'ASSASSINIO DEL CONSOLE ISRAELIANO 


Condannati a morte 
due terroristi turchi 


Stessa pena, ma commutata in ergastolo, anche a tre giovani donne 


I principali accusati sono Jatitanti: evasero dal carcere un mese fa 


Istanbul, 27 


.Due membri dell'organizza- 
“loné illegale «Fronte popolare 
i liberazione turco», sono sta- 
ti condannati a morte, questa 
Mattina, da un tribunale di 
Istanbul perché riconosciuti 
©olpevoli «di aver tentato di 
lovesciare con Ja forza l’ordi 

e costituzionale in Turchia». 
| an- (Altre tre persone — tutte don- 
“e — egualmente condannate 
© a morte, hanno avuto la pe- 
Îla commutata nell’ergastolo. 

I membri di questa organiz 
i azione sono responsabili di di- 
Versi atti di terrorismo, tra i 
Quali il rapimento e la succes 
degli diva uccisione del console gene- 

lale israeliano a Istanbul. Tre 
€@i principali imputati, tra cui 
Mahir Cayan, ritenuto l’ucciso- 
; e del console generale israelia- 
No, sono latitanti. Essi erano 
Svasi di prigione un mese fa, 
Suando il processo era entrato 
Nella fase finale. 

T due condannati a morte so- 
alli- NO Kamil Dede, di 22 anni, stu- 
itate (lente della facoltà di scienze 
ante) [Politiche dell'università di An- 
iente Kara, e Necmi Demir, di 27 
Anni, studente della facoltà di 


taliz- 
‘una 


sissi- [(&conomia di Istanbul. Le tre 
gui- (lOnne condannate a morte ma 
l'uno lla cui pena è stata tramutata 


Bel- (isll'ergastolo, sono la signora 
llkay Demir, di 25 anni, moglie 
nota \ll'Necmi Demir — condannato 
roso (È morte — studentessa della 
facolta di medicina dell'univer- 
sione Sità di Istanbul, Kadriye Deni. 
o, il Zuzen, di 23 anni, studentessa 
qua \dell’eccademia di belle arti di 
Istanbul, e Ruchan Manas, di 
iesto (26 anni, studentessa ad Ankara. 
Il tribunale ha pronunciato 
oltre due condanne a 15 anni 
carcere e ha assolto sei per- 
Sone. Esso non si è pronuncia- 
0 sui casì dei principali accu- 
Sati, tra cui Mahir Cayan, per 


i |che' latitanti. n processo si è 
Svolto pubblicamente nella ca- 
Serma di Selimiye, sulla riva 
Siatica del Bosforo. I con- 

ag è |NAnnati possono presentare ap- 

rsa MNSllo contro la sentenza. (Ansa) 
gio. li. —-— 

rito }.m} 

sica, (GLI S.U. PROPONGONO 

sine n ’ 

sel riforme all'ONU 
vato È 
une: | Washington, 27 


Osto oggi una serie di riforme 
®r le Nazioni Unite, che rischia. 


ggio È Tl governo statunitense ha pro- 
(No, ha dichiarato il portavoce 


del dipartimento di stato Char- 
les Bray, di finire in bancarot- 
ta © di «naufragare in un mare 
di carte». 

La prima riforma, ha detto 
Bray, dovrà essere, finanziaria. 
L'ONU, egli ha affermato, «do- 
vrà rifarsi abiti su misura», 
abituarsi a spendere meno e 
meglio, e risolvere quello che 
il nuovo segretario generale del- 
l'organizzazione, Kurt Waldheim 
ha definito «il suo problema 
più urgente». Dovrà poi esser- 
vi un cambiamento del regola- 
‘mento sulle votazioni, che ten- 
ga conto delle astensioni nel 
calcolo dei voti. Una terza ri- 
forma dovrà riguardare la pro- 
cedura dell'assemblea generale, 
in vista di «dibattiti più celeri». 

Le Nazioni Unite, infine, ha 
detto il portavoce del diparti- 


mento di stato, dovranno tro- 
vare il modo di stabilire un 
coordinamento più stretto fra 
il loro programma di sviluppo 
economico e quelli varati dai 
suoi membri, 

Bray ha fatto rilevare che 
l'ONU «ha deluso in un certo 
modo» le aspettative degli Sta. 
ti Uniti. Ciononostante, ha pro- 
seguito, «noi crediamo che le 
Nazioni Unite debbano avere il 
nostro appoggio, appoggio che 
noi continueremo a fornire lo- 
ro», 


Bray ha infine confermato 
che l'amministrazione Nixon sta 
ora trattando per vedere se non 
sia possibile ridurre la propor- 
zione del contributo finanzia. 
rio statunitense all’organizzazio- 
ne dall'attuale 31,5 per cento 
del totale al 25 per cento. 


mattina con una seduta segreta, 
a porte chiuse durata due ore e 
mezzo, durante la quale è stato 
discusso il piano di guerra pre- 
parato dalla Lega di difesa ara- 
ba il mese scorso partendo dal- 
la premessa voluta dalla Libia e 
în base alla quale tutti i paesì 
arabi dovranno essere tenuti a 
partecipare alla guerra. Una se- 
conda seduta, sempre a porte 
chiuse, sì è lenuta questa sera 
par dare modo ai convenuti di 
ascoltare una messa a punto del 
capo di stato maggiore genera. 
le egiziano, generale Saadin 
Shazli, 

Il ministro degli esteri egi: 
ciano Mahmoud Riad ha quindi 
illustrato, questa sera, ai suoi 
colleghi arabi la posizione dello 
Egitto che, secondo l'agenzia 
Men», sì riassume in questi 
punti: è chiaro, fin dal 1967, che 
lo scontro è «inevitabile» e che 
«non vi possono essere alterna- 
tive ad una soluzione militare»; 
è divenuto chiaro all'opinione 
pubblica mondiale che Israele, 
dal momento che cerca la pro- 
pria espansione, non sì ritirerà 
pacificamente dai territori occu- 
pati; i colloqui che Riad ha avu 
to con esponenti politici mon- 
quali indicano che l'unità araba 
è essenziale per accelerare una 
soluzione del conflitto. 

Ma al di là della grancassa 
bellicosa degli arabi si profila 
qualche cautela da parte del Cai. 
ro. Pare, infatti, che l’Egitto sia 
ora favorevole a dare all’inviato 
dell'ONU Gunnar Jarring, una 
altra possibilità di ricercare una 
soluzione negoziata all'annosa 
crisi, mentre invece altrî paesi, 
tra î quali in prima linea la Li- 
bia, la Siria e l'Iraq continuano 
a sostenere l'inevitabilità della 
ripresa del conflitto armato. Dal 
canto suo l'Egitto sta cercando 
ora di convincere gli altri paesi 
che la ripresa della missione 
Jarring rappresenta una vitto- 
1a concreta e non un compro: 
messo per evitare la guerra. 

Frattanto il ministro degli 
esteri israeliano Abba Eban. ha 
annunciato che la diplomazia di 
Tel Aviv concentrerà tutti î suoi 
sforzi sui negoziati nel 1972. IL 
ministro israeliano ha detto di 
non credere che il Presidente 
egiziano Sadat «voglia fare la 
guerra il primo gennaio 1972». 
Eban ha inoltre precisato che 
«fin d'ora sono previsti contatti 
tra Jarring, l'Egitto ed Israele 


ner la metà del prossimo mese 
d gennaio, ciò indica che lo 
Figitto, almeno per il momento, 


= 


ORIGINALE PROTESTA CONTRO LA GUERRA AMERICANA IN INDOCINA 


SEDICI REDUCI «OCCUPANO» 
LA STATUA DELLA LIBERTA 


Si sono asserragliati all'interno del braccio levato - Cederanno solo 
quando Nixon deciderà una data per il ritiro totale delle truppe dal Vietnam 


New York, 27 

Sedici ex combattenti della 
guerra vietnamita, tutti paci- 
fisti convinti, con addosso la 
uniforme di fatica e le me. 
daglie appuntate sul petto, si 
sono barricati all'interno del 
braccio Jevato della «Statua 
della Libertà», nel porto di 
New York, per protestare 
contro Ja guerra d'Indocina; 
la statua, che sorge suli’«Iso- 
la della Libertà» (che ha una 
superficie di circa cinque et 
tari), è ‘alta 93 metri, e il 
braccio jevato è lungo quasi 
13 metri e ha un diametro di 
3,6 metri; esso può contene. 
re da 30 a 40 persone. 

Il gruppo di reduci sì era 
recato jeri a visitare la sta- 
tua, Come normali turisti; a 
un cerlto momento, però, i 16 
pacifisti si sono chiusi den. 
iro il braccio, rifiutando di 
precisare la propria identità 


& precisando soltanto di esse. 
Te «una nuova generazione di 
americani» e di avere deciso 
«questa simbolica azione per 
sostenere tutti coloro che si 
rifiutano di uccidere». I ran. 
gers in servizio sull’isolotto 
nanno. fatto sapere che non 
intendono intervenire, a me- 
no che non ne ricevano l’or- 
dine dall'alto. 

Oggi, poì, hanno dichiarato 
che non usciranno dal cele 


| bre monumento fino a quan: 


do il Presidente Nixon non 
avrà fissato una data per il 
ritiro di tutte le forze ame: 
ricane dall'Asia di Sud-Est 
Intanto in California, nella 
base aerea di Travis, 18 mì 
litari, anch’essi reduci dal 
Vietnam, che vengono disìn 
tossicati in seguito ad abuso 
di sostanze stupefacenti, han- 
no occupato un piano dell’o- 


| «I Piccolo» è 


spedale militare in cui sono 
ricoverati, per protestare con- 
tiro il trattamento riservato 
dalle autorità militari ai tos- 
sicomani: la protesta di New 
York e quella nella base di 
Travis, a quanto sembra, fan 
ho parte di una serie di ma: 
nifestazioni organizzate negli 
Stati Uniti da ex-combattenti, 
durante le festività di fine di 
anno. /Condensato Ap- Ansa) 


trecce 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S k T 
Stab. l'ip Triestino Via S Pellico 


lg 


La tiratura de «Il Piccolo» 
3 controllata dall'Istituto 
Accertamento DiMusione 
——___—______--- 


iscritto n 
ille FIFG Federazione È 
italiana Editori Giornali 


non ha intenzione di riprendere 
le ostilità. 

Abba Eban è tornato ad insi. 
stere che la missione Jarring 


qudiziali, come ad esempio lo 
impegno a ritirarsi per gli israe- 
lianì da territori occupati. 


U. P. I 


LA MOGLIE DI. DAYAN 
chiede il divorzio 


Gerusalemme, 27 
Il giornale  «Jerusaletn“Posty 
scrive, citando fonti politiche 
bene informate, che la moglie 
del ministro della difesa Moshe 
Dayan, ha chiesto il divorzio 

dopo 36 anni di matrimonio. 
Non sono noti i motivi che 
hanno indotto la signora Dayan 
a chiedere il divorzio dall'uomo 
che aveva sposato superando la 
opposizione dei genitori. La fi- 
glia Yael, in un libro da. lei 
scritto, riferisce che il padre le 
disse che, se avesse potuto ri. 
vivere la sua vita, non si sareb- 
be creato una famiglia. (Ansa) 


COLLISIONE A PANAMA 


di una «tanker» italiana 


Cristobal, 27 

Una petroliera italiana di 
28.570 tonnellate di stazza, la 
«Aspra» e un mercantile batten- 
te bandiera liberiana, il «Meli 
ta», sono entrati in collisione 
ieri pomeriggio di fronte a Cri. 
Stobal, nella zona del Canale di 
Panama. Dopo l'incidente la 
«Aspra» perdeva petrolio. Non 
si segnalano vittime. (Ap) 


Ieri 27 dicembre è mancata im- 
provvisamente al nostro affetto 


Nives Strauss n. Santini 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito con i figli BIANCA e AUGU- 
STO, gli adorati nipotini e 1 paren- 
ti tutti, 


I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 29 dicembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al dolore della fami. 
glia EZIO e CARLA RAVENNA. 


la si 


si 


Jeri 27 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Crevatin 


da Momiano. 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANTONIO e PIETRO con 
la moglie VALERIA e i figli DE- 
SIDERIO e GIORGIO e i pa- 
renti tutti. , 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 15.45 dalla Chiesa 
parrocchiale di Villa Opicina. 


(Servizio comunale T, F., tel 38608) 
ORTA TZ IRE OSIO ITA 


t Si è spento ieri 
Antonio Ballarini 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le cognate e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 28 
corr. alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
DIREI RIETI 
Con immutato rimpianto rie- 


vochiamo la cara immagine del 
nostro indimenticabile 


Desiderio Cresnar 


nel sesto anniversario della Sua 
scomparsa. 
ROSETTA c ONDINA 
CRESNAR 


Il Consiglio di Ammini- 
strazione, i Sindaci e il per 
sonale tutto della FRATEL- 
LI VARIOLA Sp.A. DI 


TRIESTE annunciano con 


profondo dolore la scompar- 


sa del 


DOTT. 


Gino Lotti 


che per molti anni prestò la 
sua preziosa opera in quali- 
‘tà di Presidente del Collegio 


Sindacale, 


La MOLINI FRATELLI 
VARIOLA S.p.A. DI COR- 
DOVADO . CERVIGNANO 
partecipa con profondo cor- 


doglio alla scomparsa del 


DOTT, 


Gino Lotti 


che per lunghi anni profuse 
la sua esperienza ed operosi- 
tà quale Presidente del Col- 


legio Sindacale, 


nebba essere ripresa senza pre-| 


Il Consiglio d'Amministra- 
zione e il Collegio Sindacale 
della S.p'A\ ELLERMAN'& 
WILSON prendono parte 
con vivo dolore al lutto dei 
familiari per la scomparsa 
del 


DOTT, 


Gino Lotti 


il quale ha dato per lunghi 
anni la sua valida collabo- 
razione alla Società come 
Presidente del Collegio Sin: 
dacale e poi come Consiglie- 
re d'Amministrazione, 


Le CARTIERE DEL TIMA- 
VO partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


DOTT. 


Gino Lotti 


per molti anni consulente della 
Società. 


Partecipano al lutto: 


— PIETRO FERRARO 

— GIORGIO GUARNIERI 
— DUILIO GAMBARDELLA 
— MARIO FRANCO 


28.12.1965. - 28.12.1971 


— PIER LUIGI BOTTAN 
— RICCARDO STOLFA 
— MARIO KLINGER 

— PAOLO BALDIN 


Il Consiglio di Amministra. 
zione, il Collegio Sindacale e il 
personale tutto della SALPAT 
S.p.A. partecipano con profon- 
do cordoglio alla scomparsa del 


DOTT, 


Gino Lotti 


che fu per lunghi anni Presi- 
dente del Collegio Sindacale 
della Società. 


La FRATELLI PRIOGLIO 
S.p.A. partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 


Gino Lotti 


già Presidente del Collegio Sin- 
dacale della Società. 


LIVIO e MICAELA de PA- 
STROVICH partecipano com- 
mossi alla perdita del caro e in- 
dimenticabile amico 


L'Amministrazione Comu- 
nale di SAN DORLIGO DEL 
LA VALLE partecipa con 
cordoglio al grave lutto dei 
dipendenti Albino e Lucilla 
Gerli per la immatura per- 
dita del figlio 


Ermanno 


I Dipendenti del Comune 
di SAN DORLIGO DELLA 
VALLE partecipano con pro. 
fondo dolore al lutto di Al- 
bino e Lucilla Gerli per la 
tragica immatura scompar- 
sa del figlio 


Ermanno 


Il Consiglio Direttivo, la 
Presidenza, la Direzione e 
il Personale dell'ENTE PER 
LA ZONA INDUSTRIALE 
DI TRIESTE partecipano ai 
grave lutto che ha colpito 
il consigliere Albino Gerli. 


Partecipiamo al dolore per la 
scomparsa di t 


Ermanno Gerli 
nostro amico, atleta e socio. 
Il MOTO CLUB TRIESTE 


La Nuova C.C.D.L. . C.G.LL. 
partecipa al grave lutto del suo 
Segretario Generale aggiunto 
Albino Gerlî per la tragica 
scomparsa del figlio 


Ermanno 


Il Consiglio Direttivo, i soci e gli 
amici del MOTO CLUB TRIESTE! ri 
cordano con profondo cordoglio l'im: 
matura scomparsa di 


Ermanno Gerli 


giovane e valente pilota motociclista. 


TE 


Teri 27 dicembre è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Nicolò Marcolin 


DOTT. 
Gino Lotti 
RIPETI RU RORIE ZARE ITA 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie NERINA, la fi- 
glia SILVA con il marito 
ANTONELLO, le sorelle, le 
cognate, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani mercoledì 29 corr. 
alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 

— SILVANO e STELIO 
CRESCIANI 

TRON STICA TN 


Il 26 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Vittoria Barut 
in Giacomelli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito IVANO, le sorelle, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti, 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. Giuliano Stin- 
co e al personale della II Div. 
Medica per le amorevoli. cure 
prestate. 

Oggi 28 corr. alle ore 9.15 la 
salma verrà traslata dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore a 
Poffabro. 

(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
li E 


Ì Il giorno 24 dicembre, dopo lun 
ga malattia, ci lasciò per sem- 
pre la nostra cara mamma 


Gemma Pravisani 
in Seccadanari 


Ricordandola sempre, ne danno il 
triste annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, il marito, il figlio, la nuora, 
il caro nipotino FURIO, la sorella, 
l'amica NORIS e ì parenti tutti, 


(Servizio comunale T. F., tel 38608) 


Profondamente commossi 
per la partecipazione al loro 
lutto per la morte della 
mamma 


Emma Cavalcante 
ved. Vatta 


i figli EUGENIO e RINAL 
DO ringraziano sentitamen- 
te tutti coloro che vollero 
onorarne la memoria. 


Ricorre il secondo anniver- 
sario della morte di mio ma- 
rito 


Menotti Cadel 
28.12.1971 
La moglie, i parenti e gli 


amici tutti Lo ricordano con 
immutato affetto. 


3} 


Il giorno 26 dicembre è 
mancato improvvisamente 


all'affetto dei suoi cari 


Giovanni (Nino) Stolfa 
Pittore 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ALBA, la figlia 
MIRELLA con il marito 
BERTO DI NAPOLI, la sua 
cara nipotina MANUELA, la 
sorella EMILIA con il mari- 
to EMILIO FERFOGLIA, i 
cognati, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno do- 
mani 29 corr. alle ore 14 dal. 
la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Per espresso desiderio del. 
l'Estinto la famiglia non 
prende il lutto, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto le 
famiglie: 

— DI NAPOLI, CHIUSSI, 
MACOVEZ, FACCHINI, 
DREOS, GERIN. 

SITE ATTIVIT ERI 


È 


Teri 27 dicembre è manca- 
to al nostro affetto 


Guglielmo Baret 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie AURORA, 
il figlio STELIO con la mo- 
glie ADRIANA e la nipotina 
ARIANNA, la figlia GIO- 
CONDA con il marito AR- 
MANDO e il nipotino FA- 
BIO unitamente alle fami- 
glie _ZONCH, DAMIANI, 
PICCOTTI, BRAVIN, VE- 
RONA e ai parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott, Mi- 
calesco per le premurose cu- 
te prestate. 


I funerali partiranno da 
via Belpoggio 4 domani mer. 
coledì 29 corr. alle ore 13.30 
direttamente alla Chiesa 


parrocchiale di Medea (Go- 
rizia), dove verrà eseguito 
il servizio funebre. 


Per desiderio dell’Estinto 
non fiori ma opere assisten- 
tel pro A.N.Fa.F.S., via Can. 
tù 39. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


li eo ee cesroe veste sonni 


if Il 26 dicembre, dopo lunga 
malattia, sì è spento 


Boris Totikov 


Con profondo dolore lo an- 
nuncia la moglie LUIGIA in 
unione ai parenti tutti. 

Ringrazia sentitamente il me- 
dico curante dott. G. Marsi, il 
prof. G. Klugmann e il perso- 
nale del I Rep. Geriatrico non- 
ché l’affezionato Gianni Ciak. 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corr. alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


i E° mancato al nostro affetto 


Antonio Ballarini 


Usciere Capitaneria di Porto 


Ne danno. il triste annuncio 
i parenti tutti, gli amici e i co- 
noscenti, unitamente alle fami- 
glie GIORGI. 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corr. alle ore 14.15 partendo 
dalla Cappella mortuaria di via 
della Pietà. 


I CONDOMINI dello stabile di via 
V. da Feltre 1 prendono parte al 
dolore della famiglia per la scom- 
parsa del caro 


Natale Sinti 


le etica 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


Adele Mates 


ringraziamo tutti coloro. che 
presero parte al nostro grande 
dolore, 


I FAMILIARI 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa del loro in- 
dimenticabile 


Mario Lorenzon 


la mamma, la moglie, la figlia, 
la sorella ANNA e i parenti 
tutti Lo ricordano a quanti Lo 
stimarono e Gli vollero bene. 


Una S. Messa sarà celebrata 
domani 29 dicembre alle ore 19 
nella Chiesa di S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


Nel primo anniversario della 
morte del suo caro 


Marcello Noni 


la moglie Lo ricorda con acco- 
Tato rimpianto. 


28 dicembre 1971 
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Ieri 27 dicembre, in silen- 
zio per non darci troppo di- 
sturbo, l'angelo del Signore 
è venuto tra noi per portare 
con sé l’anima semplice, buo- 
na, eletta del nostro caro 


Mario David 


marito, padre esemplare, la- 
sciandoci sgomenti in que- 
sta valle di lacrime 

Ne danno il mesto annun. 
cio la moglie LISETTA, il 
figlio FABIO, la madre MA- 
RIA nata MERLO, il suoce- 
ro ANTONIO BUSANI, i co- 
gnati ANITA e PINO, il ni- 
pote RIKI, gli zii, i cugini e 
i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada ai signori medici e al 
personale della III Divisione 
Medica. 

I funerali avranno luogo 
domani mercoledì 29 -dicem- 
bre alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende viva parte al lutto 
la famiglia CICUTTO. 


Si associano al lutto gli 
zii CARLO e MARIA BUS. 
SANI e i cugini BUSSANI 
e BON. 


Sì associano al lutto le famiglie 
CARBONETTO - GHETZ. 


LERICI 
La MANZITTI & CORSI 
s.n.c. partecipa con profondo 


cordoglio al dolore del sig. Ser- 
gio Corsi per la morte del padre 


Giorgio Corsi 
Milano, 28 dicembre 1971 


EURA EUROPEAN UNDER- 
WRITING AGENCIES parteci- 
pa con profondo cordoglio al 
dolore del sig. Sergio Corsi per 
la morte del padre 


Giorgio Corsi 
Milano, 28 dicembre 1971 


La MANZITTI & CORSI 
& NISBET Ltd. di Sydney par- 
tecipa al dolore del suo Ammi- 
nistratore Delegato sig. Sergio 
Corsi per la perdita del padre 


Giorgio Corsi 
Milano, 28 dicembre 1971 
lore nonne] 


TT: 


Addi 26 dicembre, dopo 
lunga malattia, si è spento 
serenamente il 


CAV. 


Michele Morelli 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA LON- 
SCHAR, i figli GIULIANA 
ved. RADOS, LUISELLA con 
il marito ALFIO CAUCCI, 
SERGIO con la moglie 
ANTONIETTA BOLOGNA, 
BIANCA con il marito BEP- 
PE OTTELLA, i nipoti, le 
sorelle, le cognate e i paren- 
ti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Si associano al lutto il fra- 
terno amico AUGUSTO PE. 
TRACCO e famiglia. 


VIRSIONI 
$ Rosina ved. Sturman 


si è spenta ieri 27 dicembre. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LUCIANA e CARLO, 
la muora, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr, alle ore 15 dalla Cappel 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
eran enon arto. ] 
î Teri 27 dicembre, dopo lunghe 


sofferenze è mancata ai suoi 
cari 


Amelia Petronio 


maestra ar. 


Ne danno il doloroso annuncio la 
sorella MARGHERITA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno Juogo domani 
29 corr, alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
VT TIRNZI RIEN 


L’ UNIONE MONARCHI. 
CA ITALIANA onora la me- 
moria di 


Vittorio Emanuele III 


NEL VENTIQUATTRESI- 
MO ANNIVERSARIO DEL 
LA MORTE. 


La S. Messa di suffragio 
per le LL.MM. il Re e la Re- 
gina ELENA verrà celebra- 
ta oggi alle ore 19 nella Chie- 
sa della Beata Vergine del 
Rosario, 


CITE ZETA IE 
28.6.1971 - 28.12.1971 


Sono sei mesi che l'animo buono 
® generoso del nostro 


Giordano Fermo 


ci ha lasciati per sempre. 
Lo ricordano con immutato affetto 
le sorelle, il cognato e i nipoti, 
Una S. Messa in suffragio verrà ce- 
lebrata nella Chiesa di S. Rata. 


Trieste . Palermo 
REISEN EIA 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro 


Silvano Montefrisi 


Lo ricorda con amore la mamma 
Foce 1 figli, i fratelli e 1 parenti 
tti, 


Î 
} 


nnt 


veg 


"ose 
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IL PICCOLO 


Marte 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici verigo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa; 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Quest av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono. 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


BAMBINI 8-6-5 anni per accu- 
dire nota famiglia milanese 
cerca signorina fissa, possi 
bilmente diploma maestra, 25- 
30 anni. Richiedonsi moralità 
ineccepibile, referenze di pri. 
mo ordine. Inviare dettaglia 
to curriculum e pretese a Ca- 
sella 49/D SPI 20100 Milano, 

7366 B 

CERCASI persona assistenza si 
gnora anziana e piccoli lavori. 
Telef. 731253. 31442 B 

CERCASI donna ore mattino. 
Via Romagna, 15. 56482 B 

PERSONA fidata lavori dome: 
stici amante bambini cercasi. 
Scala Santa 93. Telefonare 
415024 ore 13-15 o dopo 18. 

70660 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


BABY sitter offresi, Tel. 749074. 
31410 G 
CAMERIERE barman_ offresi 
serata fine anno. Telefono 
70950 15-16. 31440 C 
IMPIEGATO 23enne lunga pra; 
tica commerciale buona co: 
noscenza tedesco cognizioni 
inglese offresi. Tel. 70943. 
56460 C 
PENSIONATA aspetto giovanile 
energica laureata patente au- 
to pilota abilissima offresì 
per lavoro decoroso anche di 
guida turistica. Cassetta 56464 
G, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato ripara pulisce tel. 794100 


31384 CC 
A.A.A, PARCHETTI raschiatu- 
ra verniciatura riparazioni 
posa in opera garanzia lavo- 
To. massima puntualità. Di 
Toro via Marco Polo 35, te- 
lefono 753492. 31396 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver: 
niciatura riparazioni in gene: 
re, preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A, telefono 
7155868. 31446, CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura verni. 
ciatura, preventivi gratuiti. In- 
terpellateci. Rossetti 41/c. Te 
lefono 790-497. 56514 CC 
PARRUCCHE in genere o su mi. 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti. 
giana, posticci d’arte. Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano, 
telefono 755-493. 56516 CC 
PELLE liscia, antilope, tutti i 
capi compresi borsette, gam: 
baletti, pulisce, smacchia, ri. 
colora con garanzia. Tintoria 
Cattaruzza, via Giulia 13. 
31426 CG 
RIPARAZIONI elettriche idrau- 
liche, modifiche sostituzioni 
galleggianti rubinetterie sani. 
tari, Tel. 36434. 31462 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 30632 CC 
TAPPEZZIERE offresi lavori 
tendaggi, salotti, riparazioni 
anche domicilio, Tel. 814918. 
56520 CC 


ce 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A, AUROL cercansi ele- 
menti femminili facile lavoro 
‘ottimo guadagno. Presentarsi 
Molino Vento 84, Trieste, ore 
8.30-9.30,, 17-19.30. 56388 D 

A.A.A.A. AUROL cercansi per- 
sonale femminile, facile lavo- 
to continuo, Presentarsi Viale 
Serenissima 15 - Ronchi Le- 
gionari 8.30-9.30 - 17-19,30. 

56166 D 

A. CAMERIERE cercasi. Sala 
da ballo «Paradiso». Telefono 
813259 31454 D 

AFFIDANSI ovunque lavoro ri- 
calco ottima retribuzione se- 
rietà. Sorivere .Vetrart Sesto 
(Milano). d 7237 D 

ATUTO banconiera cerca bar 
Ulpiano, via Giustiniano, tel. 
36496. 56484 D 

AIUTO banconiera cerco posto 
stabile domeniche libere rivol- 
gersi via Ghirlandaio 19, late 
teria. 56924 D 

ALBERGO media grandezza 
ambiente familiare. Posto an- 
nuale assume personale fem- 
‘minile giovane fine, conoscen- 
za lingue per, addetto alla ri- 
cezione e bar, cameriera pia- 
ni e lavori generici; un uomo 
facchino tutto fare. Scrivere 
«curriculum vitae» completo 
Cassetta 56512 D SPI. 


APPRENDISTA cercasi negozio 

autoforniture. Tel. 37080. 
31460 D 

AZIENDA industriale cerca ope- 
raio falegname esperto mac- 
chinista. Offerte cassetta 70656 
D, SPI. 

BAR Castore via Costalunga 272 
cerca banconiera bella pre- 
senza, 56474 D 

BOUTIQUE alta moda cerca 
commessa capace. Offerte cas- 
setta 70662 D, SPI. 

CERCANSI lavorante, mezza e 
apprendista parrucchiere. Sti- 
pendio altissimo. Tel. 750771. 

56470 D 

CERCASI apprendista pratico 
banco ottimo trattamento bar 
Scagnol via D'Azeglio 2. 

31376 D 

CERCASI donna pulizia. Pastic- 
ceria Penso, Diaz 11. 

56494 D 

CERCASI internista pratica cu- 
cina. Telef. 68492. 31422 D 

CERCASI ragazza per torrefa- 
zione. Orario negozio. Dome- 
nica libera. Tel. 755995. 

31414 D 

CERCASI facchino albergo, pos- 
sibilmente pratico. Telefonare 
416241, dalle ore 8 alle 12. 

70672 D 

CERCASI internista capace dal. 
le ore 11 alle 17, trattoria, via 
Rismondo 2. 70674 D 

DATTILOGRAFA-O veloce cer- 
casi per lezioni. Cassetta 56480 
D, SPI. 

IMPIEGATA 16-18 anni anche 
primo ‘impiego per agenzia 
cercasi. Telefonare al 763631 
dalle 9 alle 12. 56518 D 

IMPIEGATA dinamica volonte- 
rosa per magazzino elettrodo- 
mestici, assume Universaltec- 
nica. Corso Umberto Saba 18. 

6330 D 

IMPORTANTE società ramo ma- 
nutenzioni assume apprendi- 
sta impiegata, richiedesi cono- 
scenza dattilografia e condu- 
zione libri paga. Cassetta n. 
54989 D SPI. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 


LA Casa del tappezziere di via 
Madonnina 12 cerca per pron: 
to impiego giovane operaio o 
apprendista per impiegarlo la- 
vori generici. 31424 D 

RAGAZZO volonteroso patente 
guida motofurgoncino Ape, 
cerca negozio Kerzè, Piazza S. 
Giovanni, 1. 56504 D 

RAGAZZO 18.enne con patente 
cerca Utiltecnica, Foscolo 5. 

710670 D 

STENODATTILO possibilmente 
conoscenza lingue, patentino 
disposta viaggiare saltuaria: 
mente, cercasi. Offerte Casset- 
ta 31472 D SPI. 

TECNICO riparazioni TV 18-25 
anni con patente cercasi ur- 
gentemente. Telef. 725233. 

710654 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
AFFITTASI stanza ammobiliata 


servizi, zona marina, Telef. 
30381. 70658 F 
AFFITTASI centro bella stanza 
‘mobiliata bagno per signori- 
na. Telefonare 68621. 31450 F 
AFFITTASI matrimoniale bel- 
lissima indipendente, telefo- 
no, bagno. Indirizzo SPI. 
56444 F° 

MOBILIATA centrale affittasi 
‘prontamente a signora signo- 
tina occupata. Telefono 61309. 
31458 F 

STANZA ufficio centralissima 
con telefono mobiliata 0 vuo- 
ta affittasi. Telefonare 741570 
ore. 10-12. 56492 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


BENEDICT School lingue este- 
re iscrizioni corsi individuali 
e collettivi, traduzioni. Trieste 
Piazza Ponterosso 2. Telefo- 
no 30285. Scuole in tutto il 
mondo. 624 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel, 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 100 per parola 

BRACCIALE oro carissimo ri. 
cordo smarrito giorno 24, rin- 
venitore telefonare 795429 lau- 
ta mancia. 56472 H 

CATENELLA giro collo, cordone 


Da RONCHI per Partenze Arrivi oro, smarrita venerdì sera — 
Ato ION RU | Co ice cogne 
16.55 21. ngolo + 088 1) 
140 15.220 contro valore ricompensa, te- 
DICO 13-50 1055 | lefonare T99T74. 56496 H 
1340 17.15 | OCCHIALI bifocali smarriti 
15.10 1825 giardino P.zzale Rosmini, man- 
Bologna 10.05 11,35 cia adeguata, IRE ETRE 
indisi s 10.40 
Gul So 22.35 SMerRITO cane panno nero 
ari È 5 e bianco zona San Giovanni. 
CARtAn 0715 0950 | Del 726756 mancia. 56502 H 
‘a «15. 10.10 
SERRE 1il6 1805 || APPARTAMENTI E LOCALI 
Foggia 13.40 Do Offerte 
Genova 21.10 23) er parola 
Milano o700 08415 | L' HFerzoo pen 
10.25 11.15 |A.N. MONFALCONE affittasi 
16.55 18.10 appartamento nuovo 2 stanze 
Napoli 07.15 10.10 matrimoniali, ampio salone, 
10,05. 12.50 cucina bagno ripostiglio pog- 
19.10 21,45 giolo garage. Immobiliare Ni- 
Palermo 07.15 09,55 Stri, via Garibaldi 10 Monfal- 
10,05 14.30 cone. 500 I 
15.10 17.50 |AFFITTASI prontamente due 
Pisa 16,55 20.15 stanzette, cucina, gabinetto, 
Reggio Calabria 07.15 10.50 doccia, Sara Davis 114, venti. 
Roma 07.15 08.15 mila mensili rivolgersi Cio 
15.10 16.10. ris. si 
19.10 20.10 | AFFITTASI locale affari Mat- 
Taranto 07.15 LEE) LI SEA mensili. ME 
19.10 22,3 È Ù 
Torino 07.00 09.40 | APPARTAMENTO centrale IX 
Venezia 10.05 10,30 piano 3 stanze servizi separati 
13.40 14.05 vista affitto. Tel. o 5 
21.10 21.35 3: 
ARRIVI APPARTAMENTO via ISTRIA 1 
È; di si stanza soggiorno cucinino ba- 
Mr RONCHI de Parente Anti | Gr poggio ceniralnalta a 
ie 17.00 21.40 scensore affitta. Immobiliare 
RAGONE 13,35 15.15 CIVICA, piazza S. SE $ 
Bad 1140 1500 | APPARTAMENTO piazza VICO 
19/45 20,30 4 stanze cucina bagno riscal 
Bologna (05 29/00 damento cantina affitta Immo- 
Enio: 18.05 2200 | biliare CIVICA, piazza 8, Gio: 
Aa È Ù vanni 4. 22 I 
Cagliari 07:10 L0O) LUSSUOSO stazione salone 5 
11.10 143 stanze cucina biservizi central 
7 DOO SO termica ascensore affittasi. 
Catania 11.30 14.30 | "Tel. 795982. 56186 I 
; 18-45 22.00 | MAGAZZINO mq 300 due in: 
‘oggia ns È gressi Strada Friuli, affittasi 
Genova 07.30 09.25 prontamente 110.000 mensili 
Milano o 1300 | 535/664 CIVIDIN & SERPO. 
RS 4181 
È 20.30 21.40 | RITTMEYER signorile, 7 stan 
Napoli 07.25 09.55 ze, cucina, prontingresso, af- 
ARI fitta 365-664 CIVIDIN & SER: 
ida PO. 4 
Palermo 16.00 20,30 |S. GIACOMO stanza cucina we 
Ì 19.15 22.00 | ‘20.000; MARINA soffitta stanza 
Pisa 16-20 18.35 cucina we 11.000; centro stan- 
Reggio Calabria 11.10 14.30 za cucina 10.000 affitta Immo- 
16.10 22.00 biliare Oriani 2. 31464 I 
Roma 08.55 09.55 | VASTI locali centro da restau- 
13.30 14.30 rare secondo piano mq 308 af. 
21.00 22.00 fittansi 45.000. Telefonare al 
Taranto 19.00 22,00 195989, 56186 I 
Torino 10.10 13.00. | ZONA RONCHETO, 3 stanze sa- 
Venezia 09.00 09.25 loncino cucina due servizi af- 
14.50 15.15 fittasi Immobiliare VESTA, 
Collegamenti internazionali Gallina 4. 31400 I 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi APP ARTAMENT. E LOCALI 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 1025 1605 || Lire _90 per parola 
SU 07,00 1440 |APPARTAMENTO 2-3 stanze, 
Barcellona 07.00 di cucina, bagno, riscaldamento 
Bruxelles DI 50 cercano in affitto coniugi soli. 
Ro o7.00 1740 | Telefonare 6I7I2. 56522 L 
Coloma-Bonn 16.55 2010 |GERCASI affitto salone, 2 stan- 
OOo 1655. 20/45 ze, camerino, riscaldamento, 
po One 7.00 1130 ascensore, zona Giardino pub- 
Francoforte dT.00 duio | Plico, Stazione, Marina, S, Gia- 
I (45 como, 2 persone sole, telefono 
Gea pid | SI bu 
Londra 07.00 10.45 
16.559 20.40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00 15.10 
Nizza 07.00 10,55 
Parigi 10.25 13,20 
16.55. 20.25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.55 20.45 
Tel Aviv 07.15 12.55 
Zurigo 07,00. 10,35 
ARRIVI Sei = 
Per RONCHI da Partenze Arrivi ei numeri 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 Anno 
Bruxelles 09,20 13.00 pie 
Chicago 2040 18:35" S t 
Colonia-Bonn 131 2 im TL 
Copenaghen 16,30 21.40 emestre 
Diisseldorf 09.05 13.00 È 
Francoforte 17.00 2140 Trimestre 
Ginevra 08.05. 13.00 
Istanbul 14.20 22.00 
Londra 1630 21.40 
Madrid 1645 21.40 
Malta 15,30 22.00 
Montreal 20,30 13.00* 
Monaco 1730 21.40 
New York 19,30 13.00* 
Nizza 18,35 21.40 
Sii RELA 
itoccolma A 4 
Stoccarda 09-05 13.00 Anno .. 
pi Aviv ion Sona 
surigo LI L È: 
* Giorno successivo Semestre 
x z Trimestre 
AMitalia 


4 coupé 
4 posti 


quattro prezzi: 
è una scelta 


| che facilita l'acquisto 


Fiat 128 S 1100 - 1116 cm? - 64 CV (DIN) 


oltre 150 km/h 


Prezzo L. 1.300.000 


alla 128.S 1100 


160 km/h 


alla 128 S 1300 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mattina 


Presso Filiali e Concessionarie Fiat 


Fiat 128 SL 1100 - 1116 cmî - 64 CV (DIN) 
oltre 150 km/h - Maggiori dotazioni rispetto 


Prezzo L. 1.390.000 


Fiat 128 S 1300 -1290 cm° - 75 CV (DIN) 


Prezzo L. 1.360.000 


Fiat 128 SL 1300 -1290 cmî - 75 CV (DIN) 
160 km/h - Maggiori dotazioni rispetto 


Prezzo L. 1.450.000 


{Prezzi franco Filiali, IGE compresa) 


128 Sport 
coupé 


CERCO in affitto tre stanze più 
servizi possibilmente prima 
entrata. Tel. 36478. 31474 L 

OPERAIO specializzato in tra- 
sferta cerca affitto apparta- 
mento modestamente mobilia- 
to. Telefonare 61309, 31458 L 

VILLA in affitto 4-5 vani cercasi 
telefonare 209211 ore 10-13. 

31428 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A. LA Pellicceria Ziliotto co- 
munica vendiamo solamente 
pellicce selezionatissime di 
prima qualità perfette. I .no- 
stri prezzi sono quelli delle 
pellicce comuni perché noi 
importiamo direttamente dai 
paesi d'origine e confezionia. 
mo nel nostro laboratorio, 
Pellicceria Ziliotto, via Mila. 
no 16, telef. 29374. 56510 M 

COCKER fulvi cuccioli visibili 
su appuntamento. Tel. Udine 
62240, 9-12, 15-18, ore pasti 
55860. 7363 M 

E' IN svendita il materiale e 
suppellettili dell’hote. Savoia 
Excelsior di Trieste da oggi 
27 dicembre. 31368 M 


LAVATRICE superautomatica, 
seminuova, vendiamo occasio: 
ne, pagamento rateale, via 
dell'Istria 13, negozio. 

70680 M 

PELLICCIA. gatto tigrato, taglia 
46 vendesi, telefonare 744194 
dalle 13 alle 14. 56462 M 

SPARGHERT perfettissimo 5000 
stufa gas, materassi 3000, ven- 
do. Bosco 12, magazzino, 

56508 M 

STIVALI per signora con pol. 
paccio forte e fortissimo. 
Calzoleria Fumo, Giulia 24, te- 
lef. 796915. 56422 M 

TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to con garanzia vendesi occa- 
sionissima anche rateazione. 
via dell’Istria 13, negozio. 

70678 M 


QUISTI D'OCCASIONE 


Lire (90 per parola 


A.A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, orologi, stanze letto, 
pranzo, mobili antichi, mo- 
derni, studi. Tel. 31428. 

31466 N 

A.A, ACQUISTIAMO quadri, pia- 
noforti, mobili vari, giacenze 
ereditarie, telefonare 30358. 


MOBILI E PIANOFORTI 
Lire 90 per parola 


NN 


A.A.A. SGOMBERO. abitazioni, 
‘cantine, compero mobili. Tel, 
17150566. 56506 NN 

A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi- 
tarie, telef. 68697. 56478 NN 


A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000. Grandioso assor- 
timento CARROZZINE CESTI. 
NE passeggini box armadiet- 
ti fasciatoi bagnetti cuscini 
antisoffoco attaccapanni 12.000 
poltroneletto 19,000. CUCINE 
brandine 7.500. SCARPIERE 
RECLAME 7500. SOGGIORNI 
scale reti comodine materassi 
molleggiati 12.000. BELLISSI- 
MI. SALOTTILETTO 95 mila. 
Prezzi BASSISSIMI. TARA. 
BOCCHIA 6 telefono 93840. 

ACQUISTIAMO mobili usati, 
vecchi, nuovi, soprammobili, 
salotti, orologi muro, Telefo- 
nare tutti ‘giorni 31621. 

56498 NN 

GUCINA formica seminuova, 
matrimoniale completa 40.000 
vendo. Bosco 12 magazzino, 

56508 NN 


LOTTERIA DI - 
GAPODANNO 


PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI 


settimanali 


AI 


ITALIA 


23.700 
12.400 
6.500 


ESTERO 


85.700 
18.400 
9.500 


è 00 08 00 + 


ITALIA” 


27.500 
14.400 
7.550 


ESTERO 


41.000 
21.150 
10.900 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1972 


AL PICCOLO 


GLI ABBONAMENTI Si RICEVONO presso la 
S.P.I. in via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. 
Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 
possono essere inviati allo stesso indirizzo 
tuttavia il mezzo più comodo ed economico 


per l' invio dell’ importo è 


Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 
PER | VECCHI ABBONAT! che desiderano 


sottoscrivere il rinnovo è 


allegata anche la fascetta con la quale il gicr- 
nale viene spedito attualmente a domicilio. 
GLI ABBONATI CHE DESIDERANO ricevere 
una delle nostre edizioni provinciali debbono 
indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati 


CUCINE veri gioielli, via Fon-y 
deria, filiale Viale XX Set- 
tembre 53. Ballarin. 

54361 NN 

SCRIVANIA, armadio, lettino, 
attaccapanni, stufa, vendo oc- 
casione. Bosco 12, magazzino, 

56508 NN 

SGOMBERO abitazioni, cantine, 
locali, mobili di ogni genere, 
acquistando tutto, telef. 28407. 

31436 NN 

SOGGIORNO formica seminuo- 
vo, vende privato, vera occa: 
sione, Tel. 756341 ore 1921, 

31452 NN 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


A.A.A.A, DI.BE.MA NATALE 
1971 vi offre un vasto assorti- 
mento di cassette di vini pre- 
giati nazionali ed esteri. Spu- 
manti « vermouth di tutte le 
marche. La consegna per inca- 
rico del cliente senza alcun 
aggravio di spesa in tutta la 


città. Mostra, prezzi ed infcr- 
mazioni in via Pagliaricci 2 
tel. 740485 - 795043. 31375 00 
A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi. 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu. 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
jo, Levissima, S. ‘Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel. 


le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia; 


no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele 
fonica) 795043 (normale). 
31375 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


P Lire 100 per parola 


PER rappresentanti appassiona» 
ti alla sauna finlandese: sauna 
ed accessori, prodotti di pri- 
ma qualità, mercato vergine in 
pieno sviluppo, buone possibi- 
lità di guadagno, zona Friuli - 
Venezia Giulia. Rivolgersi Pir- 
cher, 39034 Dobbiaco, telefo- 
no 0474/72121. 6241 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 120 per parola 


A.A.A.A. APERTO festivi Molino 
a Vento 65. Escort 940 '71; 125- 
124 Special; 850 ’65 ’66 ‘68; Re- 
nault R 10 R 8 '70 ’68; Simca 
1301-1501; 1100 R 66; 500 ’69; 
Prinz ’67 ’68; Cortina ’66; 750 
"68; Escort familiare ‘70; 
Escort GT ‘71; 1500 C ‘66. 

A.A.A.A. AUTOMARKET via Pic- 
cardi 26 vasto assortimento 
autovetture usate pagamento 
30 mesi senza anticipo Mag: 


giolino 69 67, 850 coupé 66, 
500 68 64, 500 giardiniera 64, 
Simea 1000 67 64, Renault Rio 
67, 124 66, Giulia GT 64, Giu- 
lia 1300 66, Primula 3 porte 
67, Giulia Super 66, 1100 D 
64, Giulietta SZ. 31444 Q 
A.A.A.A. PRENOTAZIONI per 
128 Francis Lombardi accet- 
tansi per consegna gennaio. 
Esclusiva Autosalone Puppat- 
ti, Monfalcone via S. Polo 135 
strada per Ronchi. 56246 Q 
A. CONCESSIONARIA SIMCA 
Padovan & Decarli. Raffaello 
Sanzio 11, vende con garanzia 
scritta auto revisionate anche 
senza anticipo. Simca 1301, 
Special ’71, 1000, Special ’69, 
Rally ‘71, 1000 -64, Auto- 
bianchi, Primula '66, Bianchi- 
na ’68, Opel Kadett ’71, Cara- 
van ‘71, NSU 4L ‘68-'69, 1000 
'66, Fiat. 1500, Ghia ’64, 1100 R 
'67, 850 Special ’69, 600 D ’65, 
Simca 1500 '65, Kawasaky 500 
"70, Glass 1000, Familiare ’67. 
Festivi 9-13. 31313 @Q 
A RATE vendonsi tutti i giorni 
Mercedes 250 SE ’67, 125 ’67, 
Fulvia GTE ‘69, 850 Special 
"T0-’66-°65, 750 ’66-'64, NSU Typ 
66, Giulia TI ’68, Mini Cooper 
'68-'66; bar Guglielmo via S. 
. Marco 2. Tel. 755649. 56528 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13: Alfa 1750 GT 68, Flavia 
Spider, Fiat 124 66, 850 66 65 
64, Minor 66, Simca 1000 GLS 
69, NSU 1000 65, Ford Transit 
furgone 66. Permuto rateizzo. 
Aperto domenica ore 10-12. 
31457 Q 
AUTOSALONE CHERRI Tor S. 
Piero 16 (Roiano). Autovettu- 
re usate pagamento 30 mesi 
senza anticipo Fiat 128 ’69, 500 
L '70, 500 F ‘67, 850 ’65-'67, 
coupé ’66, Innocenti Mini ’67, 
NSU Prinz 4L ‘69, 125 Sp. ’69, 
124 Sport ‘67-70, AR Giulia 
1300 TI ’70, Super ’65. Aperto 
festivi. 31405 Q 
AUTOSALONE F. Severo 65. 
Prenotazione vetture nuove: 
usati: 500 ‘66, 1100 D ’65, 850 
coupé ’69, 124 T 6 mesi, 124 
coupé, 1400 ’70, 124 coupé, 1600 
"71, 600 D ’64, Alfa Super '67, 
124 Berl. "70, 125 /67, Giulia 
GTV 70, GT ‘65. 31468 Q 
FIAT 128 1970 telefonare 742844 
domani ore 14-16. 56486 @ 
GORIZIA autooccasioni Bigno- 
lini, via Campobasso 2. Ga- 
ranzia tre mesi documenta- 
ta: Fiat 850 special, 850 sport, 
124 spyder, 500 F, 128, 125, Al- 
fa 1300 TI, Mini, Citroen. 
700Q 


quello dei Conti 


necessario venga 


dì, 28 dicembre 1971 


MINI 850 1966 68.000 km, vendo 
390,000 assicurazione compre- 
sa. Tel. 730987. 33 Q 

PRIVATO unico proprietario 
vende Fiat 850 coupé 400.000 
trattabili. Telefonare 793257. 

70668 @ 

PRIVATO occasione vende Lan. 
cia Flavia ad iniezione con 
soli 41.000 km, telef. 31021. 

56442 @Q 

VENDESI Volkswagen anno 70 
causa partenza L. 650.000, te- 
lefono n. 420441. 31438 Q 

VENDO 128 verde perfetta via 
Torricelli 6, tel. 767118 ore di 
negozio. 31418 Q 

128 ottobre 1970 km 18.000 oc- 
casione vendesi rateazioni via 
Artisti 9. 31448 Q 

600 D appena gommata e ri- 
passata vende privato, telefo- 
no 797574 dopo ore 14. 

56450 Q 


*  GAPITALI, AZIENDE 


FINANZIAMENTI in genere as 
soluta rapidità discrezione affi- 
damenti immobiliare «Julia», 
piazza Tommaseo 25. 31449 R 

LATTERIA a prezzo convenien- 
tissimo vendesi causa malat- 
tia, telefonare 24628 dalle 10 
alle 13. 56446 R 

SOC. Postir cede gerenza latte- 
ria generi alimentari rivolger- 
si Crispi 32. 70676 R 

VENDESI cartoleria bigiotte- 
ria bomboniere giocattoli mi- 
glior offerente, tel. 34556 
732387. 31434 R 


Lire 120 per parola 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.N. MONFALCONE apparta- 
mento centralissimo nuovo 1 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno, ripostiglio poggiolo aria 
condizionata. Vendesi 6.500.000 
Immobiliare Nistri via Gariì- 
baldi 10 Monfalcone. 501 S 

A.N. MONFALCONE apparta- 
mento in palazzina 2 stanze 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo. Vendesi Li- 
te 6.500.000 -- garage. Immo- 
biliare Nistri via Garibaldi 10 
Monfalcone. 502 S 

AFFARONE stabile con 14 ap- 
partamenti senza locali red- 
dito 80.000 mensili aumenta- 
bili vendo 13.500.000, paga- 
mento 6.000.000 contanti ri 
manenza 80.000. mensili tele 
fonare 35126. 56440 S 

APPARTAMENTO Cacciatore 2 
stanze soggiorno cucina pog- 
giolo. Altro stanza soggiorno 


APPARTAMENTO primo ingres- 
so FABIO SEVERO 3 stanze 
cucina bagno poggiolo ripo- 
stiglio centralnafta ascensore 
vendesi. Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 56522 S 

APPARTAMENTO S. LUIGI vi- 
sta mare 3 stanze cucina ba- 


- | 22.25 DD Venezia Milano » Torino » 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste - Torino) 


cucinino ottimamente rifiniti 


OCCASIONE casa con 3 piani 
e negozi redd. 235.000 mensili 


DRAAIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 

Venezia - Bologna - Milano 

* Genova (*) 

Portogruaro 0. 

Venezia Torino . Roma 

(via Venezia S.L.) e Milan: s 

(via Mestre) 10 8: 

Venezia x 

Venezia . Roma (*) 

(Direct Orient) Venezia 

Milano » Genova - Domodos- 

sola » Parigi - Calais (WL. 

Atene Sofia . Istanbul + 

Parigi) 

Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia - Milano . Torino 

Portogruaro (soppresso la 

domenica) 

Venezia (senza fermate ine 

termedie) . Milano . Geno- 

va (*) 

18.04 L Portogruaro ? 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 

- Roma - Milano Lambrate 

Domodossola . Parigi (cuc- 

cette di l.a e 2.a classe 

Trieste - Parigi, WL Venezia 

* Parigi, cuccette Beograd » 

Parigi e Venezia . Parigi, | 

WL Mosca . Roma) (1) 

Portogruaro 

Venezia . Bologna . Lecce 

(cuccette Trieste . Lecce) 


6.10.R 


6.20 L 
6.58 D 


8.04 DD 
9.30.R 
944 DD 


10.53 L 
13.00/R 
13.38 
14,33 DD 
17.10 L 


17:28 R 


19,32 L 
20.22 D 


V. Mestre - Bologna « Roma 
(WL e cuccette. Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano 
domenica) 
©,25 L Portogruaro 
".50 DD Marsiglia - Genova - Torino 
Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino, Trieste) Roma + 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma Trieste), (WL Torino + 
Mosca solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
10,13 DD (Simpion Express) Parigi « 
Domodossola - Milano Lam 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste @ | 
Parigi Beograd), WL Ro. 
ma Mosca (2), Lecce « 
Bologna (cuccette Lecce + 
Trieste) 
l1.03 R. Milano + Venezia S.L. (*) 
(Venezia Trieste senza fer» 
mate intermedie) 
12.10 DD Venezia 


(soppresso la. 


vendonsi mutui Immobiliare |13.40 D Milano Venezia 
VESTA, Gallina 4. 31400 S|i3.58 L_ Cervignano 
APPARTAMENTO ultimo pian0 | 5.10 DD Venezia 
zona Valmaura due stanze |17.05 D Forino Milano (via Me 
soggiorno cucina servizi pog- stre) e Venezia 
gioli, ascensore, riscaldamen-|13.39 R Bologna Venezia (*) 
to vendesi. Rumor, Donota ‘1. |}9.17 L Portogruaro 
6296 S|19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa 
APPARTAMENTO pressi Locchi rigi Milano Venezia 
ammezzato 3 stanze stanzetta (WL Parigi Atene . Sofia » 
cucina accessori moderni ven Istanbul) 
desi. Telefonare 795982. 20.55 R_ Milano (via Mestre) . Ro. 
56186 S ma Venezia (*) 
APPARTAMENTO nuovo zona |2300 L_ Venezia 
S. Giacomo camera soggiorno | 23.27 DD l'ormo Milano . Genova « | 
cucinino poggiolo bagno tutti Roma | Venezia 
comfort vendesi. Tel. 64436: |(*) solo l.a classe e prenotazione ob: 
31470 S| bligatoria 


(1) circola nei giorn di lunedì. met. 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorn di lunedì, mam 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO MONACO 


mo. poggiolo centralnafta ga- La 
RE vendesi. Immobiliare CI. PARTENZE 
VICA piazza S. Giovanni 4,| 340L Udine Tarvisio 
56522 S| 5.20L Udine 
CENTRALE (Giulia) stanza] 6.15 D Udmne . Tarvisio 
stanzetta cucina bagno vende. | 6.30 L Udine 
si Immobiliare VESTA, Galli.| 7:20 D Udine  l'arvisio Vienna 
na 4. 31400 S| 1005 L Udine Tarvisio 
GRADO Pineta vendonsi appar-|1225 D Udine 
tamenti arredati attico al ma.|12.45 L Udine 
re. Rivolgersi Itten negozio |14.00 DD Calalzo (1) 
sabato pomeriggio e domeni.| 14.15 D Udine 
ca. 5872 S| 1420L Udine 
IN palazzina vista mare vende | 16.45 L' Udine . Tarvisio 
direttamente impresa appatta. | 17.55 L Udine 
menti prontoingresso, finitu. | 19.10 D_Udne 
re ottime, telefonare 415778, |2002 L Udine 
56488 S | 20.50 D (1talien-Oesterreich Express) 
OCCASIONE bellissimo salotto Udine Tarvisio . Vienna 
700 veneziano 11 pezzi, priva. Stuttgart (cuccette. pef' 
to vende anche pezzi singoli Stuttgart) 
Donota 3- VIII, 56442 S | 2240 L Udine 
OCCASIONE ultimi apparta- E 
menti 2 camere accessori 4 
vendo 2.680.000 in poi, accon-| 0.31 L Udine 
to 700.000 rimanenza 20.000 | 6.52 LUdine 
mensili, visitare Bonomo 15| 7.36 L_ Udine 
10,30-12,30 - 14,30-16,30. 8.14 D Pordenone . Udine 
56449 S| 8.53 D  (Uesterreich-Italien Express)| 
OCCASIONE centralissimo libe- Stutigari Vienna Tar) 
ro tristanze accessori Vendo visio Udine (cuccette da 
3.200.000, 900.000 contanti, ri. Stuttgart) 
manenza 30.000 mensili visi-| 9.05 LUdine 
tare ore 10.30-12 - 14.30-16.30 | 12.05 L Tarvisio . Udine 
largo Sartorio 2/V. 56440 S|1465 D Udme 
OCCASIONE nuovo 2 Stanze | 15.04 L Udine 
soggiorno cucinino Pagno|16.02 D Udine 
poggiolo centralnafta Ascen.|17.98 L_ Udine 
sore già affittato 45.000 net-|18.59 DD Larvisio . Udine 
te mensili, vendo 9.700.000, | 1945 L Udine 
pagamento 4.000.000 rimanen- | 2! 09 L Pordenone » Udine 
za 60.000 mensili telefonare | 2220 L Udine 
31335 - ‘730689. 440 S| 2241 D_ Vienna . Tarvisio . Udine 


23.43 DD Calalzo (2) 
(1) sì effettua nei giorm prefestivi] 


RESTAURATO zona Tribunale 


ROIANO nuovo primo piano 3 


aumentabili vendo 10.000.000 dal 11-12-1971 a) 20-2-1972 

contanti rimanenza 235.000 | (2) s! effettua nei giorni festivi del 

mensili, telef. 31335 - 730689. 12-12-1971 al 19-2-1972 esclusi #| 
56442 S 25-12-1971 e 1"1-4-1972 


3 stanze cucina accessori cen- 
traltermica ascensore vendesi. 
Telef. 1795982. 56186 S 


stanze cucina bagno poggio- 
li ascensore centralnafta 11 
milioni 500 mila anche mu- 


fronte tiro a segno ultimi AP- 
PARTAMENTI. Impresa PE- 
TRA. Tel. 37246. Prenotazioni 
in cantiere 14-16, festivi 11-13. 

56490 S 


TRIESTE - VILLA OPIGINA 


0.10 D. Villa Upicina . 


LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 

Lubiana 

Zagabria Sarajevo 


tuo Aidisio telefonare 417167, A e. 
SEMINUOVO zona San Fiac] O oiane) SI 
mo 2 stanze cucina bagno » Belgrado (WI Fotos 
centraltermica ascensore ven: sca) (2) Budapest (WÌ 
desi. Telef. 795982. 56186 S e LOI 
SIGNORILE zona Carlo Alber-|1310L Villa Upicm ATA 
to salone 2 stanze stanzetta| 1816 L Villa Opicmna n Sia 
cucina biservizi terrazza cen-|144 D vile Sa Dina (€: RSS 
traltermica ascensore ma 180/209 D (Dir i cat = ; 
vendesi. Telef. 795982. 56186 S|" RR NASA 
VENDESI appartamento cen- e RAR SIGN 
tralissimo adatto professioni BR AO, 
sti salone tristanze cucina ri- Dina ne Bora 
postiglio bagno riscaldamento Lesa nu WILe cuzosd 
autonomo 3 poggioli ascenso- Trieste È Belgrado 
re telefono 38800 ore 10-11 0|20.35L Villa Upicina 
dopo 21. 31456 S 
ZONA Cumano pronto primave- ARRIVI 
Ta 3 stanze cucina 2 servizi] 5.00 D Sarajevo Zagabria . Li 
Ppoggiolo belle rifiniture ven- biana Villa Opicina 
desi mutuo 50% Immobiliare| 7.10 L Villa Opicina (1) 
VESTA, Gallina 4. 31400 S| 8.25 D (Direci Urient) Thessaloni] 
ZONA Pietà - Rossetti vendesi Sofia. Istanbuì . Atene È 
appartamento tre Stanze cu- Belgrado Skopie 4 
cina bagno we soffitta rivol- na Villa Opicina 
gersi amministrazione Sama- Atene Sofia 
Titan tel. 767733. 56452 S Belgrado) e cue 
Z. ROZZOL prossima consegna grade  Prieste 
‘appartamenti in palazzina vi-| 8.59 D Lubiana . Villa 
sta mare composti da due|13.35 L Lubiana . Vila L 
stanze saloncino Cucina pog-|18.34 DD (Simplon Express) « 
gioli box auto giardino finitu- Zagabria Lubian 
Te di pregio pavimenti tek davesi Villa Jpicin. 
facilitazioni e mutui Impren- Mosca Roma (3) W dat 
dil S. Francesco 11, telef. sco L'orino i venera. 
1790582. 70664 S|20.03 D Lubiana Ville Upicin 
Z.IL. OPICINA, Via Nazionale di | 21.38 L'V:lla Upicina 


(1) soppresso la domenica | 

(2) strcola nel giorn di lunedì maft 
tedì, mercoledì e venerdì 

(3) circola nei giorni ds lunedì, 
coledì, sabato e domenica 


